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Estremisti di varie tendenze hanno affrontato le forze dell’ordine al termine di un comizio ingaggiando feroci scontri 
Una spranga di ferro ha fracassato il cranio a un giovane autista della P.S. - Barricate e bandiere rosse tra il fumo dei gas 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 19 

Un giovane agente di pubbli- 
ca sicurezza è stato «barbara: 
mente assassinato» — come si è 
espresso il Presidente della Re- 
pubblica — nel corso di feroci 
scontri provocati da folti grup- 
pi di estremisti al termine di 
un comizio in relazione allo 
sciopero. «per una muova poli- 
tica della casa». Il militare ha 
avuto il cranio fracassato da 
una sbarra di ferro mentre era 
alla guida di un automezzo, Si 
chiamava Antonio Annarumma 
ed aveva solo 22 anni. Nel cor- 
so degli incidenti protrattisi a 
lungo nel centro della città, tra 
le 11 e le 14, altri 56 agenti e 4 
carabinieri hanno riportato fe- 
rite; la gran parte sono stati ri. 
coverati. I civili feriti sono sei; 
si ritiene che molti altri abbia 
no evitato di ricorrere agli 
ospedali per la paura di essere 
identificati tra î responsabili 
dei disordini. Diciannove dimo- 
stranti, studenti e operai, sono 
stati fermati. 


CORDOGLIO 
E DENUNCIA 
DI SARAGAT 


Roma, 19 

Il Presidente della Re- 
pubblica ha inviato al Mi- 
nistro dell’Interno, on.le 
Franco Restivo, il seguen- 
te telegramma: 

«Il barbaro assassinio 
del giovane ventiduenne 
agente di P.S. Antonio An: 
narumma, nato da una fa- 
miglia di braccianti, in 
una delle più povere pro- 
vince d’Italia, quella di 
Avellino, ed ucciso a Mi. 
lano mentre faceva il suo 
dovere di difensore della 
legge democratica, non sol- 
tanto offende la coscienza 
degli italiani, ma è una 
sfida assurda e selvaggia 
alle manifestazioni dei la- 
voratori per la soluzione 
umana dell’angoscioso pro- 
blema della casa. 

«Questo odioso crimine 
deve ammonire tutti ad 
isolare e mettere in con: 
dizione di non nuocere i 
delinquenti, il cui scopo è 
la distruzione della vita, e 
deve risvegliare non sol. 
tanto negli atti dello Sta- 
to e del Governo, ma so- 
prattutto nella coscienza 
dei cittadini, la solidarietà 
per coloro che difendono 
la legge e le comuni li- 
bertà. 

Con questi sentimenti, 
voglia, onorevole Ministro, 
far giungere ai familiari 
del Caduto, così tragica. 
mente colpiti nei loro af- 
fetti più cari, l’espressione 
del mio profondo cordo- 
glio e di quello di tutta la 
Nazione». 


Gli incidenti sono cominciati 
qualche minuto dopo la fine del 
comizio unitario, tenuto dai se- 
gretari generalî della CGIL No- 
Vella e della CISL Storti, e dal 
segretario confederale della UIL 
Rufino al Teatro Lirico. Verso le 
11.35 è transitato in via Larga, 
davanti al teatro, un corteo di 
giovani e operai aderenti alla 
Unione dei comunisti italiani 
marxisti-leninisti con bandiere 
© cartelli di protesta su cui era 
seritto, tra l’altro: «La rivolu- 


| Zione darà la casa a tutti». Il 


corteo era scortato da un re- 
Parto del 3.0 Raggruppamento 
celere a bordo di «jeep» e «gip- 
boni», 

Improvvisamente la coda del 
corteo, mentre la testa conti 
Nuava la marcia verso via Al- 
bricci, si è fermata e ai dimo. 
Stranti si sono mischiati gruppi 
di coloro che avevano assistito 
al comizio. La strada è stata 
invasa da qualche migliaio di 
Persone, che hanno bloccato la 


. Marcia del reparto di polizia. 


opo, alcuni tentativi fatti da 
funzionari di polizia per far 
Sgomberare la strada, la folla 
ha cominciato a gridare «Poli- 
Zia SS», «Polizia fascista». La 
«“eep» di testa, allora, ha gira- 
to a destra per via Rastrelli 
(che fiancheggia il Teatro Liri- 
©0), per consentire all’autoco- 
lonna di proseguire la marcia 
aggirando l’edificio. 

A questo punto alcuni dimo- 
Stranti hanno circondato l’auto- 
Mezzo, battendo con i pugni sul- 

carrozzeria e sui teli di co- 
Pertura. L'autista della jeep del- 
la polizia, che era rimasta iso- 
ata, ha allora ripreso la mar- 


te al 


seguenze, come. ha affermato 


cia, spingendo con il paraurti 
un gruppo di persone appoggia» | tezione e visiera di plastica, e 
cofano  dell’automezzo. 
Uno dei dimostranti investito | violenti corpo a corpo e su tut- 
di striscio, è caduto al suolo, 
senza però riportare gravi con-|coltre di fumo dei lacrimogeni, 


agenti, muniti di scudo di pro- 
dei carabinieri. Si sono avuti 
ta da zona si è stesa la spessa 


il | che rendevano .l’aria. irrespira- 


capo gabinetto della questura |bile e limitava, in alcuni pun- 


gnavano gli agenti e i carabi- 
nieri in rapidi attacchi lungo 
tutte Je vie che si affacciavano 
su via Larga. In via Paolo da 
Cannobbio la lastra di vetro di 
un bar è andata in frantumi e 
la saracinesca, è stata rotta. 


sori, piazza Duomo e largo Au: |allontanati. Gli studenti sono|di P.S. Antonio Annarumma è 
gusto, dove con le transenne e | rimasti all’interno dell’univer-| stata composta in una camera 
sità di via Festa del Perdono,|ardente del Policlinico; la ve- 


i paletti della segnaletica stra- 
dale era stata improvvisata una 
altra barricata, 

Con il passare delle ore la. si- 
tuazione si è andata normaliz- 


Molte auto in sosta sono state | zando. Dopo un ultimo lancio 


dott. Palumbo in una conferen- 
za stampa. tenuta nel pomerig- 
gio. «L'incidente — ha afferma- 


ti, la visibilità. | danneggiate. Con ripetute cari-|di candelotti lacrimogeni. con- 
I dimostranti spesso rilancia-| che la polizia è riuscita -a fare. | tro le barricate erette dagli stu- 
vano, contro le forze di polizia | allontanare i dimostranti, di-| denti intorno all’umiversità, la 


determinato una sproporzionata 


to ancora il funzionario — ha |i candelotti lacrimogeni e impe- | sperdendoli fino a piazza Mis-|polizia ed i carabinieri si sono | 


La salma dell’infelice agente |gliano. alcuni 


IN SECONDA PAGINA 


LE REAZIONI 


al Parlamento 


commilitoni ed 
anche alcuni civili. Alll'innocen 
te vittima dell'odio estremista 


hanno reso omaggio il cardina- |-# 


le Colombo, il prefetto Libero 
Mazza, il gen, Aldo Magri, co- 
mandante del 3.0 Corpo d'ar- 
mata, ed altre autorità. 
Angelo Gentili 


atta 


LA PROTESTA PER «UNA NUOVA POLITICA DELLA CASA» SFOCIA IN UN CRIMINALE ATTO DI VIOLENZA 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Antonio Annarumma, il giovane agente ucciso 


e violenta reazione nei confron- 


Le auto della polizia hanno 
cominciato ad arretrare per un 
centinaio di metri fino a rag- 
giungere l’altezza di via Palaz- 
zo Reale. Dalla folla si levava- 
no grida e insulti. A questo 
punto gli automezzi della poli. 
zia con le sirene in funzione, 
hanno cominciato il carosello 
per fare sgomberare la strada 
dalla massa dei dimostranti. 
Mentre la folla si raccoglieva 
sui marciapiedi, alcune persone 
hanno cominciato a lanciare assi i 
e cavalletti di legno, nonché sca- È È 
le metalliche e lunghi tubi per 3 Lone 
ponteggi, asportati dalle impal- 
cature che coprono attualmente 
la facciata del palazzo degli uf- 
fici comunali di via Larga, per 
lavori di restauro. Il lancio dei 
tubi di ferro è continuato per 
alcuni minuti, mentre i carosel- 
li della polizia proseguivano. 
Molte «jeep» passavano con i 
parabrezza infranti e le carroz- 
zerie danneggiate, mentre gli 
agenti che si trovavano a bor- 
do lanciavano verso la folla can-ì 
delotti di lacrimogeni. 


Improvvisamente, sempre-.in 
via Larga, all'incirca.-di. frontef|. 
all'ingresso del Teatro Lirico, 
un lungo tubo di ferro è stato 
lanciato contro il «gippone» gui- 
dato dall’agente Antonio Anna- 
rumma. La pesante asta è en- 
trata nell’abitacolo ed ha colpi- 
to il conducente alla nuca, pro- 
vocandogli la frattura del cra- 
nio e fuoriuscita di materia ce- 
\rebrale, L'agente è stato visto 
irrigidirsi al volante, Il tubo di 
ferro è rimasto incastrato tra 
il corpo dell'agente e il sedile 
di guida, mentre la parte ter- 
minale strisciava sull'asfalto. 
L’Annarumma, con gli occhi 
sbarrati, è riuscito a control. 
lare l’automezzo per una deci- 
na di metri ancora, poi ha per- 
duto la conoscenza: il «gippo- 
ne» è sbandato più volte e quin- 
di è andato a scontrarsi con 
un'altra «jeep» della polizia che 
sopraggiungeva dal lato oppo- 
sto della strada. L'agente è sta. 
to soccorso da altri commili- 
toni, adagiato su un'autovettura. 
della polizia e portato all’ospe- 
dale, 

Nel frattempo sono giunti sul 
posto altri reparti di polizia e 
carabinieri, ma anche ai dimo- 
stranti si erano aggiunto altri 
gruppi che avevano partecipato 
‘al corteo. Un gruppo ha sman- 
tellato una gran parte del pon- 
teggio che copre la facciata del- 
l’edificio degli uffici comunali 
e con quel materiale ha improv- 
visato due barricate quasi da- 
vanti al Teatro Lirico. Un altro 
gruppo ha formato una barrica- 
ta in via Rastrelli, spostando 
alcune auto in sosta e grossi 
vasi portafiori di un vicino bar. 
Per un attimo la lotta è cessa. 
ta. Poi i dimostranti hanno co- 
minciato un fitto lancio di pie- 
tre contro gli agenti, mentre al- 
tri gruppi attaccavano i reparti 
di polizia lungo le strette stra- 
de che si intersecano di fianco 
e sul retro del Teatro Lirico, 

Intanto la notizia degli inci. 
denti è giunta anche agli stu- 
denti che si trovavano riuniti 
in assemblea nella sede dell’uni- 
versità statale di via Festa del 
Perdono. Gruppi di studenti si 
sono subito riversati lungo le 
vie che conducono all'universi- 
tà (già normalmente chiuse con 
catenelle perché la zona è stata 
dichiarata «isola pedonale») e 
le hanno ostruite con barrica- 
te. Il materiale è stato asporta. 
to da un vicino cantiere di un 
edificio in costruzione. In piaz- 
za Santo Stefano la barricata è 
stat:. formata spostando alcune 
auto in sosta. Sulle barricate 
sono state issate bandiere ros- 
se mentre gruppi di studenti 
hanno disselciato la strada per 
raccogliere cumuli di cubetti 
di porfido. 

La polizia intanto aveva ripre- 
so il lancio di candelotti lacri- 
mogeni per dispe dere i dimo- 
stranti, che dal canto loro con- 
tinuavano a lanciare sassi e 
bulloni di ferro. Davanti al Tea- 
tro Lirico, dopo un vano tenta- 
tivo da parte di un funzionario 
di polizia di convincere i di 
mostranti ad allontanarsi, sì 
sono ripetute le cariche degli 


ere =" DISCESA PERFETTA DELL'ANTREPID, CON CONRAD E BEAN NELL'OCEANO DELLE TEMPESTE 


L’UOMO E TORNATO SULLA LUNA 


Tre ore e 39 
di <uscita» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 19 


Gli uomini sono tornati sul- 
la Luna, atterrando nel luogo 
prescelto con la precisione di 
esploratori consumati. La na- 
vicella lunare «Intrepid», con 
a bordo Charles «Pete» Conrad 
e Alan Bean, si è posata dol- 
_cemente sul, terreno accidenta- 
“to dell'Oceano delle Tempeste, 
alle 7.54 antimeridiane di og- 
gi (ora italiana). «Contatto sof- 
fice, ecco, ci siamo», ha detto 
Conrad nel momento in cui 
l'«Intrepid» ha smesso di don- 
dolare nel vuoto lunare, sta- 
bilizzandosi con le sue lunghe 
«zampe» sulla superficie sele- 
nica. 

Sei ore più tardi, alle 12.45 
(ora. italiana), Conrad è stato 
il terzo uomo della storia a po- 
sare il piede sul satellite: al 
posto di frasi storiche, il co- 
smonauta ha pronunciato una 
battuta di spirito. Parafrasan: 
do quanto detto dal primo uo- 
mo sulla Luna, Neil Armstrong, 
Conrad ha esclamato: «Per Neil 
il primo passo sarà stato pic- 
colo, ma per me è enorme». 
Mezz’ora più tardi è sceso sul- 
ia superficie lunare anche Alan 
Bean, «Ragazzi, come è tutto 
soffice e pulito» sono siate le 
sue prime parole, nel lascia- 
re la scaletta di discesa -dello 
«Intrepid». 

In quest’atmosfera gioviale è 
cominciata la prima vera e- 
splorazione scientifica della Lu- 
na: i due cosmonauti si sono 
trattenutî sulla superficie se- 
lenica per ire ore e 39 minuti, 
fino alle 16.29 (ora italiana), 
quando sono rientrati, prima 
Bean e poi Conrad, all’interno 
dell’«Intrepid». Lo equipaggio 
dell’«Apollo 11», Neil Arm- 
strong ed Edwin Aldrin, restò 
fuori della navicella lunare 
«Eagle» per due ore e mezza. 

Sfortunatamente, la seconda 
missione lunare dell’uomo non 
è stata teletrasmessa a terra, 
per un guasto occorso alla te- 
lecamera a colori dei cosmo- 
nauti. Milioni di telespettatori 
in ogni parte del mondo hanno 
visto Conrad scendere dalla 
scaletta, armeggiare intorno a 
una delle «zampe» dell’«Intre- 
pid», il tutto per una decina 
di minuti. Poi, improvvisamen» 
te, le immagini televisive sono 
state offuscate da macchie 
bianche e nere, e la trasmissio- 
ne è stata interrotta. Sembra 
che Conrad, nel rimuovere la 
telecamera alloggiata in un 
compartimento dell’«Intrepid», 
l’abbia esposta eccessivamente 
all’intensa luce del Sole, bru- 
ciandone o danneggiandone lo 
iconoscopio. 

I tecnici della compagnia co- 
struttrice della telecamera, la 
«Westinghouse», hanno sugge- 
rito ai cosmonauti nuove a- 
perture dell’obiettivo, nella spe- 
ranza che la seconda escursio- 
ne lunare — il cui inizio è 
previsto per le 6.43 antimeri- 
diane di domani (ora italiana) 
— possa almeno essere tele- 
trasmessa a terra in bianco e 
mero. Gertamente, la delusione 
per la mancata trasmissione è 
stata notevole. Bean ne è 
stato così contrariato che ha 
dato due colpi di martello sul. 
la telecamera nel tentativo di 


Licinio Germi 
dell'aANSA» Di 


Continua in 2.a pagina 
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IL PICCOLO 


«CONTATTO SOFFICE, ECCO, CI SIAMO»: L’UOMO HA CALCATO DI NUOVO IL SUOLO LUNARE 


CON FANTASTICA PRECISIONE IL LEM 
SI E POSATO A 200 METRI DAL <SURVEYOR> 


Questa mattina Conrad e Bean vi si recano, scendendo nel cratere dell’«Uomo-delle nevi» -* Intensa attività 
nel corso della prima «passeggiata»: ma un guasto subito dalla telecamera ha impedito 


di seguirla da Terra 


Houston — Le due sagome che, 
‘strano chiaramente l’estrema R 
sulla sinistra, quasi sull’orlo 


cera 


in questo montaggio, appaiono sulla superficie lunare dimo- 
recisione della discesa sulla Luna dell’«Intrepid», 


(Telefotò ANSA-UPI al «Piccolo») 


che appare 


el cratere in cui, a soli 200 metri, si trova il «Surveyor III» 


dell’«Uomo delle Nevi», un era: 
tere nel quale Conrad e Bean 
si recheranno in esplorazione 
domani. 


Dal momento in cui l’«Intre- 
pid» ha toccato la superficie 
lunare, alle 7.54, il Sole è comin. 
ciato a salire nel firmamento 
lunare, illuminando gradatamen. 
te la superficie selenica, butte- 
rata di crateri, e il suolo gri. 
gio-bruno. A quanto pare, Con. 
rad, preso dall’emozione nell'at- 
terrare, avrebbe spento il razzo 
di discesa alcuni secondi pri. 
ma del momento previsto, ma 
ciò non avrebbe comportato al. 
cun mutamento nella teòni. 
ca dell’atterraggio: ondeggiando, 
quasi come un buffo elicottero 
con il motore spento, il LEM 
è sceso per gli ultimi due metri, 
esclusivamente per peso e for 
za di gravità, d'altronde pari 
solo a un sesto di quelli ter- 
restri, 


DALLA PRIMA PAGINA 


ma inutil 


farla funzionare, 
mente. 

Lo scopo principale dell’e- 
scursione odierna è stato l’al- 
lestimento dei vari componenti 
del cosiddetto «ASLEP», inizia- 
li inglesi delle parole «Gruppo 
di esperimenti sulla superfi- 
cie lunare dell’Apollo». Si tratta 
di una vera e propria centrale 
scientifica, attivata da combu- 
stibile nucleare, composta da 
cinque diverse apparecchiature: 
un sismometro per registrare le 
vibrazioni del suolo lunare, un 
magnetofono per registrare la 
reazione della Luna al campo 
magnetico determinato dal flus- 
so di particelle elettriche pro- 
venienti dal Sole (vento solare), 
un meccanismo per lo studio 
delle particelle gassose contenu- 
te dalla rarefatta atmosfera lu- 


nare, un altro meccanismo per 
registrare la temperatura e la 
densità delle particelle atmosfe- 
tiche, e uno spettrometro per 
registrare la forza, la velocità 
e la traiettoria delle particelle 
elettriche del vento solare. 

Alle 15.22 (ora italiana), me- 
no di due orese mezzo dopo il 
‘primo passo di Conrad sulla su- 
perficie lunare, gli strumenti 
scientifici. dell'’«ASLEP» hanno 
cominciato a funzionare, invian- 
do preziosi dati a terra, Essi so- 
no stati allestiti dai cosmonauti 
a una distanza di circa 180 me- 
tri dall'«Intrepide», Il combu- 
stibile atomico per il funziona- 
‘mento dell'’«ASLEP» — un in 
gotto di plutonio radioattivo, 
‘pesante circa quattro  chilo- 
grammi — è stato estratto con 
cautela dai cosmonauti dal com- 
‘partimento isolato della navi 
cella lunare, dov'era stato allog- 
giato dai tecnici di Capo Ken- 
nedy, e inserito nel generatore 
nucleare che fornisce energia 
all'«ASLEP», 

Durante buona parte della 
escursione lunare, Conrad, di 
ottimo umore, ha, canticchiato, 
fischiettato e scambiato battute 
scherzose sia con Bean sia con 
gli addetti alle comunicazioni 
del centro di controllo di Hou- 
ston, Quando ha visto Bean 
uscire dal portello dell'«Intre- 
pid» per raggiungerlo sulla su- 
‘perficie, Conrad ha esclamato: 
«Ehi, mi raccomando, non chiu- 
dere la porta, ricordati che dob- 
biamo tornare a casa». 

L'«Intrepid» ha mancato il 
‘bersaglio prescelto — che si 
trova nel centro dell’«addome» 
dell’«Uomo delle Nevi» nel. 
l’«Oceanus Procellarum», soltan- 
to di poco meno di duecento 
‘metri, un «capello» cioè, se pa- 
ragonato alla distanza media 
Terra-Luna, che è di 384 mila 
400 chilometri, e ai quasi 420 
‘mila chilometri di volo che la 
capsula ha già compiuto per 
raggiungere il satellite. Inoltre, 
questo secondo atterraggio co- 
stituisce uno straordinario bal- 
zo avanti nella precisione di 
‘manovre sulla Luna rispetto al- 
l’«Apollo 11», che mancò il her- 
saglio prefissato, nel Mare della 
Tranquillità, per quasi sei chi- 
lometri e mezzo. L'«Uomo. delle 
Nevi» è il nome convenzionale 
e suggestivo dato dagli esperti 
della NASA ai cinque craterini 
che indicano il punto preciso 
dell’atterraggio e che, visti dal- 
l’alto, ricordano appunto la. sa- 
goma di un' uomo di neve. Il 
«Surveyor 3», la sonda lancia. 
ta dagli americani nell’«Oceano 
delle Tempeste» nell'aprile 1967, 
si trova tuttora nello «stomaco», 


II. servizio Borse 
“in VII pagina ‘ 


A causa del Sole basso sul 
Tistretto orizzonte lunare (la 
Luna ha un diametro che è un 
quarto di quello terrestre), 
l'ombra del LEM era lunga, du- 
rante i preparativi dei due astro- 
nauti, non. meno di 80 metri: 
lo ha chiesto Conrad al con: 
trollo a terra, per servirsi del. 
l'indicazione nel giudicare le di- 
stanze, guardando attraverso 
uno dei due oblò del LEM. 
Quando, da' terra, gli è stata 
data la risposta, Conrad ha 
esclamato: «Mi state prendendo 
in giro», In realtà, sulla Luna, 
tutto il paesaggio, le distanze, 
le sensazioni sono talmente di- 
versi da quelle terrestri che 
non è facile abituarsi ad accet. 
tare, di colpo, la verità così 
com'è, 

Preparativi lenti. e. accurati, 
come quelli di una bella signo- 
ra che sta per avviarsi a una 
serata di gala, hanno occupato 


Oggi: seconda «uscita» 
e partenza dalla Luna 


rr 


* Ecco Il 
mani, 


Houston, 19 


programma previsto nel piano di volo di do- 
giovedì, per gli astronauti dell’«Apollo 12», Le 


indicazioni sono basate sull’ora italtana e gli orari sono 


di massima, 


in quanto gli astronauti possono cambiarli 


# seconda degli sviluppi della missione. 


3.32: Gli astronauti 


SÌ svegliano e fanno colazione, 


6.35; Conrad esce dal modulo lunare per Ia seconda 


«passeggiata». 
6,42: Esce anche Bean, 


fi Gli astronauti st avviano verso il «Surveyor», 
raccogliendo campioni di roccia lungo il percorso, 

8,22: Conrad e Bean raggiungono il «Surveyore, 

9,22: Bean rientra nel modulo lunare, 

9,46: Anche Conrad rientis nel modulo lunare. 


11,22: Pranzo, 
15.23: 
Luna. 
15,30; 
183% 


La parte superiore di «Intrepid» decolla dalla 


«Intrepid» entra in orbita intorno alla Luna, 
Trasmissione televisiva. dell’appuntamento in 


orbita tra «Intrepid» e «Yankee Clipper». 
19,02: Attracco in orbita tra Je due astronavi. 
20.12: Conrad e Bean completano il trasferimento 


nel modulo di comando, 


20,43: «Intrepid» si distacca da «Yankee Clipper» e 
viene scoglio sulla Luna, a una decina di chilomesri 
dal punto di atterraggio, in modo che il sismograto re: 
gistr” il «terremoto artificiale». 


22,02: Cena, 


23,02 Comincia il periodo di riposo di otto ore 


e mezzo. 


Una grossa delusione il black-out 


Tutto bene lassù sulla Lu- 
na, ma grossa delusione quag- 
giù sulla Terra, quando la te- 
lecamera ha smesso di fun- 
zionare e, per seguire l'atti- 
vità dei due astronauti sulla 
superficie del satellite, ci si è 
così dovuti basare unicamen- 
te sulle loro parole. L'impor- 
tante comunque è che îl LEM, 
distaccatosi puntualmente dal 
modulo di comando e iniziata 
con precisione la traiettoria 
di discesa, abbia posato le 
sue «zampe» ben ferme sulla 
ernsta lunare, in un punto 
vicinissimo a GRA program: 
mato. Anzi, dalle prime ‘in- 
formazioni, risulta che Con- 
rad e Bean sono scesi ancora 
più vicini dsl previsto al cra- 
tere dell'Uomo delle Nevi, do- 
ve nell'aprile del '67 allunò 
il «Surveyor 3»: si parla di 
appena 200 metri. 

Ancora una volta, come già 
a luglio, abbiamo così potuto 
vedere le incastellature della 
base del LEM, il bianco del 
suolo lunare e il nero del cie- 
lo: poi Conrad è sceso sicuro 
dalla scaletta con un salto, e 
si è allontanato dal veicolo 
per abituarsi a camminare in 
quell'ambiente del tutto nuo- 
vo. Tre quarti d'ora dopo — 
quando già le immagini ci 


giungevano dalla Luna ruota 
te di quasi 90 gradi — è sce- 
so anche Bean, altrettanto si- 
curo di sé. Poi, purtroppo, la 
immagine è diventata ‘indeci» 
Jrabile, e a nulla sono valsi i 
tentativi degli astronauti di ri- 
page il guasto. Per fortuna 
le allegre parole degli astro- 
nauti, intervallate da alcune 
schiette risate, ci rassicurava- 
no sulle loro condizioni e sul 
fatto che essì cominciavano 
a raccogliere i primi campio- 
ni del suolo lunare e a iîn- 
stallare i previsti strumenti, 
alimentati da un generatore 
elettronucleare. 

E' la seconda missione di 
sbarco sulla Luna, ma i ri. 
schi affrontati da Conrad e 
Bean sono stati gli stessi di 
quattro mesi fa. In questa 
occasione, ‘inoltre, a causa 
della prolungata permanenza 
sulla Luna, c'è anche il pro- 
blema rappresentato dal pro- 
gressivo riscaldamento della 
superficie, a mano a mano 
che il Sole si alza sull’oriz. 
gonte. La temperatura sulla 
Luna, infatti, aumenta di cir- 
ca 20 gradi ogni 24 ore: que- 
sto vuol dire che, nelle quasi 
32 ore di permanenza sulla 
sua superficie, essa sarà cre: 
sciuta di almeno 30 gradi ri- 


l’ultima parte della temporanea 
prigionia di Conrad e Bean nel 
LEM, prima dell’uscita di Con- 
rad. Controllo degli stmumenti 
di bordo, delle tute, delle attrez: 
zabure da portare all’esterno per 
gli esperimenti, delle apparec- 
chiature di intencomunicazione 
tra i due uomini, e tra loro e 
la Terra: tutte operazioni che, 
insieme a un lieve generale ri- 
tardo, hanno un po’ spostato 
nel tempo il programma presta- 
bilito di. attività, 

Infine, depressurizzata la. ca- 
bina, Conrad è uscito per pri- 
mo, varcando il boccaporto del 
LEM (che » alto poco più di 
sette metri e mezzo) alle 12,38, 
Alle 12.45, sui teleschermi sono 
apparse le sue prime immagini, 
trasmesse a colori in ripresa 
diretta dalla speciale telecame- 
ta di cui l'«Intrepid» è dotato. 

Alle 12.45, Conrad, toccando 
la superficie lunare, ha detto: 
«Come è tutto molto soffice e 
pulito qui intorno. E, sissignori, 
c'è anche il ”Surveyor”, che 
sembra in ottimo stato. Non do- 
vrebbe essere lontano più di 


duecento metri da me». L'ulti- | 


mo controllo da terra, tenendo 
conto della posizione dell’«In- 
trepid» rispetto allo «Yankee 
Clipper» durante la sua 16.4 ri- 
voluzione intorno alla Luna, 
aveva permesso a Houston di 
stabilire che il LEM si trova ef- 
fettivamente sull'orlo dello stes- 
so cratere in cui giace il «Sur- 
Veyor», e cioè il «cratere-addo- 
me» dell'Uomo delle Nevi». Le 
parole di Conrad hanno poi con- 
fermato la motizia. 

Il secondo astronauta, Bean, 


ì ha toccato la superficie lunare 


alle 13.14; «Benvenuto a bordo» 
gli ha detto Conrad accoglien- 
dolo, «prenditela con calma». 
Mentre i due astronauti erano 
insieme sulla Luna..e- stavano 
spiegando intorno al LEM le at- 
trezzature scientifiche, la tele- 
camera a colori — già puntata 
a distanza, in modo da poter 
ottenere una vasta inquadratu: 
Ta — ha iniziato a non funzio: 
nare. L'impianto, nonostanite i 
numerosi controlli eseguiti an- 
che su suggerimento del centro 
di Houston, continuava a tra: 
smettere soltanto un «quadro» 
fisso, composto da una grande 
macchia triangolare, che parti. 
va dal basso e occupava due 
terzi dello schermo, e una se 
zione bianca. L'inatteso fenome: 
no, al quale le stazioni televisi. 
ve hanno tentato di rimediare 
parzialmente, trasmettendo in 
un riquadro dello schermo una 
nicostruzione: simulata. a ‘tenta 
di quello che accade. sulla. Lu- 
na, è cominciato alle 13,25. 

Non è stato perciò possibile 
seguire la. preparazione del pri. 
mo esperimento scientifico, di 
cui Conrad e Bean si sono cc- 
cupati, e cioè la sistemazione 
sul suolo lunare di una larga e 
morbida striscia di sottile allu- 
minio, destinata a impregnarsi 
di particelle di gas rari che 
giungono sulla superficie luna- 
re, priva di atmosfera, con il 
«vento solare». 

Subito dopo, gli astronauti 
hanno piantato sul suolo seleni- 
co la bandiera americana, così 
come già fecero i due uomini 
dell'«Apollo ll»: successivamen- 
te, è cominciato il montaggio 
del generatore nucleare che, per 
un anno dovrebbe fornire la 
energia necessaria a far funzio- 
nare l’intera stazione scientifica 
che Conrad e Bean installeran 
no sulla Luna e lasceranno in 
funzione priva di ripartire. 

L'uscita odierna dal LEM, co- 
Mminciata con circa mezz'ora di 
Nitardo rispetto alla tabella di 
marcia fissata, è stata la prima 
delle due «passeggiate», entram. 
be della durata di circa tre ore 
e mezzo, su un totale dì 31 ore 
è mezzo di sosta sul satellite: 
sistemazione della telecamera 
(che però non funziona, e pare 
certo non funzionerà più), rac. 
colta di rocce lunari, sistema: 
zioni del generatore e delle ap. 
parecchiature necessarie per 
Ginque diversi esperimenti han: 
no costituito le attività della 
prima uscita; visita al «Surve: 
Yor» e prelievo di alcune sue 


spetto al momento  dell’allu- 
naggio. Vi è quindi la neces- 
sità cò disporre, all’interno 
della tuta destinata all'attivi- 
tà extraveicolare, di un ade: 
guato sistema di termoregola» 
zione, che mantenga inaltera- 
ta la temperatura corporea 
degli astronauti. Nelle pareti 
delle tute circola infatti del- 
l'acqua, la quale assorbe il 
calore supplementare che si 
sviluppa all'interno con la su- 
dorazione e viene poi spruz- 
rata all’esterno, evaporando 
nel vuoto. Sembra, tra l'al- 
tro, che Bean abbia incontra- 
to qualche difficoltà nel re- 
golare questo. dispositivo di 
vitale importanza, 


uesta volta, inoltre, gli 
astronauti si sono allontanati 
fino a un centinaio di metri 
dal punto di arrivo, cosicché ‘ 
— come hanno potuto con- 
fermare essi stessi — hanno 
dovuto camminare sul terre. 
no che non era stato «spaz- 
gato» dai retrorazzi del LEM. 
In qualche punto, la' polvere 
era anche parecchio spessa, e 
sembra che Conrad ‘e Bean 
abbiano incontrato qualche 
difficoltà nel muoversi spedi- 
tamente. La raccolta di cam- 
pioni del suolo così lontano 
dal LEM, tuttavia, permette- 


parti, altra raccolta catalogata 
di campioni selenici e attività 
secondanie costituiranno invece 
le ragioni della seconda uscita, 
domani mattina, 

Dopo l'escursione odierna, j 
due cosmonauti, rientrati a bor 
do dell’«Intrepid», hanno man 
giato e alle 19.13 (italiane) so- 
no andati a dormire: per Con. 
rad.e Bean, le ore di sonno sul. 
la superficie della Luna tra 
scomreranno più comodamente 
che per ‘i loro predecessori 
Armstrong e Aldrin. L’«Intre 
Did», infatti, è stata dotata di 
due brandine e coperte, mentre 
i cosmonauti della «Eagle» do- 
vettero accontentarsi del duro 
pavimento (come è noto, le na- 
vicelle lunari mon hanno sedili 
e vengono  pilotate all’impiedi 
dai cosmonauti. Conrad e Bean 
cercheranno di dormire nove 
ore, fin verso le 3 del mattino 
di domani (ora italiana), dopo 
diché li aspetta la seconda esplo- 
razione, 


L. G. 


Giovedì, 20 novembre 1969 


Il dimostranti si armano 


| (Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Milano — I dimostranti s'impossessano di sbarre di ferro, tolte da un'impalcatura di tubolari, per aggredire la polizia. 


RESTIVO CONDANNA FERMAMENTE ALLA CAMERA L'ATTO CRIMINALE COMMESSO A MILANO 


«IN DIFESA DELLA LIBERTA 
É CADUTO UN GIOVANE AGENTE. 


«Non bastano più le condanne verbali» - Per il PSIUP il poliziotto è stato schiacciato fra due jeep 
La polizia accusata di «violenza senza precedenti» dal PCI - Unanime la deplorazione dei partiti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 19 

I gravissimi incidenti di Mi- 
lano hanno avuto una pronta 
eco alla Camera, dove i deputa- 
ti, riuniti pet discutere la situa- 
zione economica della Calabria, 
hanno interrotto la riunione 
inondando di interrogazioni il 
Governo. In serata si è svolta 
la discussione sui tragici avve- 
nimenti, discussione spesso de- 
generata in scambi di insulti 
tra destra e sinistra, soprattut- 
to quando il socialproletario 
Basso ha accusato la polizia di 
essere, con la sua sola presen: 
za, una «provocazione e una sfi- 
da» ai lavoratori. 

Il Ministro Restivo, parlando 
in un'aula gremita e nervosa, 
ha innanzitutto reso omaggio 
alla memoria della guardia di 
P.S. Antonio Annarumma, un 
giovane di 22 anni, stroncato 
dall'azione criminosa di un di- 
mostrante. I deputati si sono 
alzati in piedi, prima a destra 
e ‘al centro, e, con um certo ri. 
tardo, a sinistra, I missini han- 
no gridato un’invettiva e il Pre 
sidente Pertini li ha invitati 
fermamente a non turbare con 
interventi di cattivo gusto lo 
Stato d'animo di commozione 
che si era creato. 

Restivo ha quindi narrato co- 
me i 500 marzisti-leninisti (os- 
sia, i «cinesi»), arrivati davan- 
ti al Teatro Lirico mentre ne 
uscivano coloro che avevano as- 
Sistito al comizio, Alcuni faci- 
norosi, lanciando invettive con- 
tro la polizia che stava spostan- 
dosi verso una strada laterale, 
tentavano di impedirne la mar- 
cia, tanto che uno dei dimo- 
stranti veniva urtato e, caden- 
do, riportava lesioni. Ne segui. 
va una rabbiosa reazione con. 
tro la polizia: venivano divelti 
dalla strada cubetti di porfido 
e lanciati contro gli agenti, ag. 
grediti anche con sbarre di fer. 
To tolte da un vicino cantiere, 
Durante gli scontri, protrattisi 
fino alle 13.30 la guardia Anna. 
rumma veniva colpito e ucciso 
mentre guidava una jeeri 

Esposti i fatti, Restivo ha ag- 
giunto: «Quando le manifesta. 
zioni di violenza esplodono, co- 
me oggi, in forme di aggressio- 
ne all'autorità dello Stato, non 
bastano più le condanne verba. 
li né le deplorazioni solenni, Gi 
troviamo di fronte a un atto 
criminale che suscita nel Paese 
dolore e angoscia. La condanna 
che noi pronunciamo, nel mo- 
do, più fermo e sdegnato, viene 
dal profondo della nostra co- 
scienza di uomini che, chiama» 
ti dal popolo a rappresentarne 
la volontà, avvertono che la no- 


stra società civile, la nostra li- 
bertà, le nostre istituzioni de- 
mocratiche sono oggi ferite dal. 
l'atteggiamento di chi, fuori di 


ogni controllo delle forze poli: i 


tiche e sindacali, esalta e prati- 
ca la violenza, come strumento 
per sovvertire un ordine demo- 
cratico e civile, presupposto ne- 
cessario della libertà, Per la di. 
fesa di questa libertà è caduto 
oggi un giovane agente, mentre 
assolveva il suo dovere: vorrei 
che tutti meditassimo sul signi. 
ficato di questo episodio». 
Respinte le tesi del PCI e del 
PSIUP che, nelle loro interro- 
gazioni, hanno parlato di atteg- 
giamenti arbitrari della polizia, 


‘Restivo ‘ha confermato che la 
responsabilità è di chi ha ag- 
gredito la polizia. 

«La legalità — ha proseguito 
Ministro — dev'essere garan- 
tita e in qualsiasi. ordinamen- 
to civile chi impedisce con la 
Violenza la tutela dell'ordine 
pubblico, commette reato. Il 
nostro compito — ha detto poi 
Restivo — è di garantire che 
Queste gravi violazioni della le- 
galità democratica non siano 
commesse e che, quando sono 
commesse, non siano né tolle- 
rate né lasciate impunite, Spet- 
ta alle forze dell'ordine garan- 
tire l'osservanza di questo do- 


UNANIME PRESA DI POSIZIONE DELLA CGIL, CISL E UIL 


I sindacati addossano 
la responsabilità alla polizia 


vere, ed è un dovere che inten-[ché schiacciato tra due jeep 
diamo, rispettare. Le forze di| della Polizia. Interrotto e bec- 
polizia sono oggi impegnate in|cato continuamente, Basso ha 
un compito che è diventato più| concluso esaltando lo sciopero 
duro e perfino più pericoloso» | di oggi e augurandosi che ci 
I missini hanno cominciato a | siano moltissimi scioperi come 
protestare: «Non ha annunciato | questo. 
alcun provvedimento!». Il leader liberale Malagodi 
RESTIVO: «19 persone sono|ha criticato la scarsità delle no- 
state arrestate e interrogate dali tizie fomite dal Ministro e ha 
magistrato. Spero che i respon: | domandato se è vero che a Mi- 
sabili di questi gravi fatti sia-Jlano i feriti tra gli agenti era- 
no presto identificati». no numerosissimi e uno di essi 
Sono cominciate subito dopo|è in condizioni estremamente 
le repliche. Per il PSIUP, Bas-|gravi. 
so ha affermato che il giovane| I socialista Craxi ha detto 
agente è morto non perché col: | che gli agenti non possono es- 
pito da un dimostrante, ma per- | ser giudicati uno strumento del- 
la repressione del potere bor- 
ghese, perché sono lavoratori al 
servizio del Paese. Dopo aver 
affermato che non si debbono 
confondere le posizioni dei sine 
dacati e degli operai con quel 
le di chi predica e attua la vio- 
lenza, Craxi ha sollecitato mag. 
giori informazioni, non soddi. 


Secondo il comunista Novella c’è stato un intervento scatenato 
e violento senza giustificazione - Nessuna deplorazione dalle ACLI 


Milano, 19 

Sull'uccisione dell'agente av- 
venuta a Milano nel corso del- 
lo «sciopero generale per la ca. 
sa» le tre confederazioni sinda- 
cali CGIL, CISL e UIL, pro- 
motrici della manifestazione, 
hanno prontamente preso una: 
nime posizione attraverso i lo- 
to massimi esponenti: tutte e 
tre, pur esprimendo il cordo- 
glio per la morte del giovane 
agente, addossano ogni respon. 
sabilità, del criminale gesto sul. 
la polizia. 

n Peso generale della 
CGIL, Novella, comunista, ha 
dichiarato che gli incidenti so- 
no sorti quando la riuscita del- 
lo sciopero risultava imponen- 
te, quando la manifestazione 
unitaria del Teatro Lirico era 
già terminata, «Gli incidenti s0- 
no stati determinati da un in- 
tervento della polizia avvenuto 
proprio al momento dell’usci. 
ta dei lavoratori dal Teatro Li. 
tico: un intervento — ha after. 
mato Novella — che non ha 
nessuna giustificazione, nenime. 
no adducendo il pretesto della 
presenza di gruppi estranei al 
movimento sindacale. La Came 
ta del lavoro e le unioni pro- 
vinciali della CISL e della UIL, 


che avevano già richiesto la 
non presenza della polizia e che 
si erano assunte le responsabi- 
lità del normale andamento dei- 
la manifestazione, sono state 
poste invece, improvvisamente 
e inaspettatamente, di fronte 
all'intervento scatenato e vio- 
lento degli agenti. 

«La morte di un agente — ha 
detto ancora Novella — suscita 
lina deplorazione che è in tutti. 
I lavoratori è l'opinione pubbli- 
ca hanno però diritto a uno 
scrupoloso accertamento dello 
svolgimento dei fatti. Sono con- 
vinto che tale accertamento 
metterà in luce delle responsa- 
bilità che investono, oltre che 
tutto il problema dell’interven- 
to delle forze di polizia nelle 
manifestazioni sindacali, anche 
responsabilità più specifiche del. 
la loro direzione, in ordine al 
comportamento avuto in que- 
sta circostanza». 

«La gravità dei fatti avvenuti 
a Milano — è detto nel comu- 
nicato della CISL — non può 
pon suscitare unanime deplo- 
Tazione. La manifestazione sin- 
dacale al Teatro Lirico, svolta- 
si in clima di calma e respon- 
sabilità e nella riaffermazione 
unitaria della lotta dei lavora 


=== 


tà di avere d disposizione del 
materiale non inquinato dai 
gas di scarico, 


Un altro possibile pericolo 
affrontato dai due astronauti 
è quello delle radiazioni so- 
lari. In questo periodo il So- 
le sta attraversando un mo- 
mento di intensa attività e, 
proprio l'altro giorno, uno 
degli osservatori astronomici 
incaricati di tenerlo sotto con- 
trollo ha segnalato la com- 
parsa di una grossa macchia 
solare, che non dovrebbe riu- 
scire di pericolo alcuno per 
gli uomini, ma che potrebbe 
causare dei disturbi nelle co- 
municazioni Luna-Terra (cosa 
che in effetti si è già verifi. 
cata in certa misura). Nel ca- 
so,il Sole facesse registrare 
un improvviso aumento della 
sua attività, gli astronauti a- 
vrebbero una mezz'ora di 
tempo prima che le radiazio. 
ni pericolose arrivino alla Lu- 
na, e altre sette ore prima 
che il livello radioattivo rag- 
iunga dei limiti pericolosi. 
n questo caso, da Houston 
partirebbe l'ordine di un'im- 
mediata partenza dalla Luna 
pe” far rientrare al più pre- 
sto gli astronauti nel modulo 
di comando, le cui pareti so- 
no abbastanza spesse per of- 


Jrire una buona protezione, 
Ma è chiaro che sì tratta di 
una manovra di emergenza 
che, al momento, non vi è al- 
cuna necessità dì effettuare. 


Per questa mattina — co- 
m'è noto — è in programma 
la fase più suggestiva della 
missione «Apollo 12»: i due 
astronauti dovranno infatti 
raggiungere la sonda «Surve- 
yor 3»), che si trova lungo il 
pendìo del cratere dell'Uomo 
delle Nevi, în un punto situa 
to a 12,990 gradi di latitudine 
Sud e a 23,403 gradi di longi- 
tudine Quest. Dapprima sarà 
Bean che — legato al collega 
con un cavo di nylon di una 
decina di metri — tenterà la 
discesa saggiando la consi- 
stenza del terreno. Se tutto 
andrà bene raggiungerà quin: 
dì la sonda, seguito poco do- 
po da Conrad. I due astro- 
nauti dovranno ispezionare il 
veicolo e asportarne alcune 
parti, come la telecamera e 
il suo cavo di gomma, nel 
cui interno — al momento 
della partenza da Terra — 
c'erano dei micro-organismi. 
Gli scienziati contano infatti 
di vedere se Panno resistito 
alle tremende condizioni am. 
bientali della Luna, e in qual 
modo i materiali della sonda 


== 
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TV 


hanno sopportato le fortissi- 
me escursioni termiche e il 
bombardamento dei micro 
meteoriti. Queste informazio- 
ni saranno di grande impor 
tanza în vista della futura în- 
stallazione sul satellite di ba- 
si scientifiche permanenti. 

Torniamo un momento sul- 
la Tetra, dove nei giorni scor- 
si 1 biologi della NASA hanno 
rivelato che, tra le piante che 
sono state seminate nella pol- 
vere lunare portata sul no- 
stro pianeta dall'«Apollo 11», 
vi sono delle ranuncolacee del 
genere  «mercantia polimor- 
phay che — abituate a svilup: 
parsi su terreni vulcanici e 
in presenza di pochissima ac- 
qua — sono cresciute di circa 
otto centimetri, vale a dire 
il doppio di quanto crescano 
normalmente. Evidentemente, 
nel suolo lunare vi sono al- 
cune sostanze che ne hanno 
aumentato il ritmo di svitup- 
po, con un'azione catalizza» 
trice. Mentre i biologi sono 
all'opera per cercare dì spie: 
gare questo interessante fe- 
nomeno, vi è già chi pensa 
di poterle in futuro piantare 
sulla Luna entro speciali ser- 
re, per fornire di ossigeno 
gli astronauti, 

Fabio Pagan 


tori, è stata turbata dai noti 
incidenti solo al momento in 


zione che legittimasse l'inter. 
vento della. polizia, così ‘come 
è avvenuto. Nel caso specifico 
va sottolineato che le organiz: 
zazioni sindacali locali avevano 
richiesto la non presenza della 
polizia durante le manifestazio- 
ni sindacali, assumendosi la re- 
sponsabilità di mantenere l’or- 
dine. 


Dal canto suo il segretario 
confederale della UIL Luciano 
Rufino, che aveva partecipato 
alla manifestazione del Teatro 
Lirico come oratore ufficiale 
della UIL, ha dichiarato: «Nes. 
suno si. aspettava che una ma- 
nifestazione popolare su un ar- 
gomento che interessa non solo 
i lavoratori ma tutta la collet- 
tività, come quello della casa, 
potesse avere una «coda» così 
drammatica, : culminata con Ja 
morte di un agente di Polizia, 
un numero imprecisato di feriti 
e di manifestanti arrestati. 

«I sindacati e i lavoratori — 
ha aggiunto — hanno dato una 
grande prova di autodisciplina: 


— | anche in grandi manifestazioni 


di massa — come in occasione 
dello sciopero generale del 15 
ottobre a Milano — quando il 
Servizio d'ordine era stato di. 
retto dagli stessi sindacati, tut: 
to si era svolto in un clima di 
civile compostezza. I gravi in- 
cidenti di oggi, così come si so- 
no svolti, lasciano alquanto per- 
plessi e ripropongono — ha 
proseguito Rufino — in termini 
urgenti il problema della non 
partecipazione della polizia alle 
manifestazioni sindacali e so- 
ciali la cui gestione deve essere 
patrimonio esclusivo dei sinda- 
cati», 

In serate le segreterie pro- 
vinciali della CGIL, CISL e UIL 
si sono riunite congiuntamente 
a Milano per un esame della 
situazione, ed alla fine hanno 
emesso un comunicato in cui 
sì ribadisce quanto già detto 
dalle segreterie nazionali. 

Va rilevata infine una nota 
della presidenza nazionale delle 
ACLI, in cui, dopo aver atfer- 
mato che «nessuna responsa- 
‘bilità dell'accaduto può essere 
fatta risalire ai lavoratori ed 
alle Jloro organizzazioni, che 
avevano del resto. fornito Je 


Sfatto di quelle fornite dal Mi- 
nistro. 


Il missino Servello ha defini. 
to reticente e insoddisfacente la 
risposta del Ministro, ricordan- 
do che incidenti sono avvenuti 
anche in altre città d’Italia. Ha 
deplorato la debolezza del Go- 
verno di fronte ai movimenti 
insurrezionali e sovversivi or- 
ganizzati dalle sinistre, proprio 
mentre si è disarmata moral 
mente la polizia. 


barbaro delitto, che non può 
essere mascherato sotto qual- 
siasi pretesto politico. Il capo- 
gruppo comunista Ingrao ha 
cercato di giustificare l’asprez- 
za che talvolta assumono le agi- 
tazioni, perché i lavoratori so- 
no esasperati dalla durezza del 
la loro condizione e dalla scr- 
dità del Governo e degli im- 
prenditori alle loro richieste. 

Dopo la deplorazione èspres- 
sa dai democristiani e dai re- 
pubblicani, il Ministro Restivo 
ha preso di nuovo la parola 
per informare che sono rimasti 
feriti un funzionario di P.S., 55 
guardie (di cui 17 nicoverate in 
ospedale e uno con prognosi 
Tiservata), 4 carabinieri (di cui 
3 in ospedale), contro 6 civili. 
E questo conferma lo spirito di 
sacrificio con cui le forze del- 
l'ordine difendono lo stato de- 
mocratico. 

Il padre, 
è Dato 
con due generi. Carmine Anna: 
mura ha quattro figlie, tutte 
Sposate, due delle quali vivono 
in Inghilterra per ragioni di la- 
voro. Antonio era l’unico mia- 
schio. Sua madre, che è soffe- 
rente di cuore, ha appreso la 
notizia in serata, dopo la. par- 
tenza del marito. La donna è 
Stata colta da choc, 

R. R. 


In lutto il paese 
dell'agente ucciso 


—————@@r@@"r@#@"<#P@® 


Avellino, 19 

L'agente di Pubblica Sicurez- 
za Antonio Annarumma era sta- 
to domenica scorsa a Montefor- 
te Irpino, suo paese nativo, un 
comune distante cinque chilo- 
metri da Avellino. Il giovane 
aveva visitato la famiglia che 
abita in una modesta abitazione 
nella parte bassa del paese, nel- 


appresa la notizia, 


per Milano insieme 


le vicinanze dell’ospedale civile. 


Il padre, Carmine di 60 anni, 


e la madre, Giovanna De Falco 


di 64 anni, lavorano nei campi. 
Antonio Annamura si era ar- 


più ampie garanzie di autocon- 
trollo democratico», viene detto | ruolato nella Pubblica Sicurez- 
che «resta insoluto il problema | za verso la fine del 1967. La 
dell'intervento delle forze del-|notizia della sua morte ha su- 
l'ordine e del loro impiego nel- | scitato in tutto il paese viva 
le manifestazioni sociali e sin-|impressione. Il giovane era mol- 
dacali che le ACLI hanno dalto conosciuto e Stimato, perché 
tempo concretamente posto al-|sin da ragazzo ha sempre aiuta- 
l'attenzione’ del Paese». Nel do-|to la famiglia facendo vari me- 
cumento: non si ritrova alcuna |stieri. Da qualche tempo era 
parola di deplorazione per il|anche fidanzato con una sua 
tragico fatto, Compaesana. 


Giovedì, 20 novembre 1969 


IL PICCOLO 
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> È morto Rodolico 


ì 
; 


t 
| Piave (1918). 


Firenze, 19 

Alle 17.45 di oggi, mella 
sua villa di via del Bargelli- 
no a Fiesole, è morto il pro- 
fessor Niccolò Rodolico, sto- 
rico di larghissima notorietà, 
collaboratore fra î più illu- 
stri del «Piccolo». Aì fami- 
gliari dell’illustre collabora- 
tore scomparso rivolgiamo 
le più vive condoglianze del 
nostro giornale. 

Niccolò Rodolico era nato 
a Trapani nel marzo del 1873, 
aveva per gran parte della 
sua lunga esistenza, vissuto 
e lavorato a ‘enze. Scolaro 
del Carducci a Bologna fra il 
1892 e il 1896 (conservava nel 
suo studio una fotografia del 
poeta con la scritta autogra 
fa: «Salve, o Niccolò Rodoli- 
co»), prima ancora di lau- 
rearsi pubblicò un saggio sui 
«Siciliani nello studio di Bo- 
logna nel Medioevo» (1395). 
Seguì, nel 1898, un'opera sul. 
la «Signoria del Peopoli», che 
era stata la sua tesi di lau- 
Tea. Passò poi a Firenze dove 
si iscrisse al biennio di perfa 
zionamento presso l’Istituto 
di studi superiori di piazza 
San Marco; divenne così scu- 
del Villari, ed ebbe come 
compagni di corso Cesare 
Battisti, Giovanni Gentile, 
Gaetano Salvemini. Qui si ap- 
passionò allo studio della pa- 
leografia, indispensabile, co- 
me è noto, alla conoscenza e 
interpretazione della storia; 
si immerse, appunto in quegli 
anni, in un mare di docu- 
menti della vita fiorentina 
cavandoli dalla polvere de- 
gli archivi e ne venne fuori, 
nel 1899, un piccolo volume 
sul trecento, «Il popolo mi. 
nuto», al quale tenne dietro 
ùn più ampio saggio «La de- 
Mmocrazia fiorentina al suo 
tramonto» (1905), dalla cui 
preparazione e redazione ger- 
Mminò il libro successivo «Le 
arti figurative nella storia 
d'Italia» (1907). A questo pun- 
to l'interesse del Rodolico si 
Sposta dal Medioevo al se 
colo XVIII e al XIX. Risale 
al 1910 «Stato e Chiesa du: 
Tante la reggenza lorenese», 
al 1920 l’altro volume «Gli 
amici e i tempi di Scipione 
dei Ricci», e al 1926 una de 
le sue opere maggiori, «Il po- 
polo agli inizi del Risorgi 
mento nell'Italia meridiona- 
le»: un libro che dal grande 
Storico tedesco Claar fu giu- 
dicato «una via nuova nella 
Storiografia del Risorgimento 
italiano». 

Nel mentre attendeva a co- 
testi lavori Rodolico insegna- 
Va nei licei a Firenze (e da 
Questa, esperienza nacque il 
Suo «Sommario storico» per 
le scuole medie superiori). 
Lasciò la nostra città dopo la 
Prima guerra mondiale, aven- 
do conseguito la cattedra nni- 
Versitaria a Messina, donde 
tornò finalmente a Firenze a 
Oceupare la cattedra di sto- 
hia al magistero, e quindi 
Quella dell'istituto di studi 
Superiori, già del Salvemini, 
in volontario esilio per ia 
Sua lotta contro il fascismo. 

ientrato in patria il Salve 
Mini, Rodolico passò alla fa- 
coltà di scienze sociali, di citi: 
fu anche preside: gli inizi 
della seconda guerra mondia- 
le lo trovarono impegnato in 
tali compiti. 

Il periodo fra le due guer- 
Te fu occupato dallo storico 
hello studio di una delle più 
discusse figure del Risorgi- 
Mento italiano, «Carlo Alber- 
lo», a cui egli dedicò ben ire 
Volumi comparsi negli anni 
1931, 1936 e 1943; ritornò poi 
al non obliato medioevo lio- 
Tentino, col volume sui 
«Ciompi» (1945); ma seguì 
Quasi subito, un nuovo allar- 
amento dell'orizzonte a tut- 
la la storia del nostro Paese 
Coll’opera di carattere gene- 
Tale «Storia degli italiani», 


| Pubblicata nel 1954 da Sanso- 


Ni, e, in seconda edizione, nel 
964: «Storia degli italiani», 
anziché «Storia d'Italia» «per- 
ché l’autore — così scrisse 
Il Salvatorelli — ha voluto 
ar comprendere fin dal ti- 
lolo, che non si trattava di 
Uno dei soliti compendi degli 
Avvenimenti politici successi 
Nello spazio geografico ,Ita- 
lia”: bensì di una storia del- 
‘a formazione, svolgimento, 
Vicende del popolo italiano, 
Considerato come nazione 
Una, pure attraverso le divi: 
Sioni politiche e le trasfor 


— azioni storiche», nella «Sto- 


lia degli italiani», rivivono 
© vicende dell’Italia dell'alto 


| Medioevo a Vittorio Veneto: 


all'anno mille, età del risve- 

Slio dopo l'era delle scorre 

Tie barbariche e della servi- 

Ù, alle giornate gloriose del 

II penultimo 

Capitolo «Il formarsi di un 

Popolo nuovo», doveva esser 

Spunto, conv’egli diceva, 

Der un libro sulle origini del- 
talia contemporanea. 

ì E' difficile riassumere in 
Teve il pensiero di uno sto- 
‘Co che ha spaziato per tutti 
Secoli. Tuttavia la nota fon. 

ntale che si riscontra 

Nlel Rodolico consiste nella 

Costante ricerca della parie- 

©iPazione del popolo alla sto- 
® d'Italia. Lo vediamo fin 


dal Primo saggio sul «Popo- 


lo minuto» e lo vediamo più {spirito e di quella pace fami- 


che mai nell'ultima opera 
complessiva: «Storia degli 
italiani». Per il maestro scom- 
parso il popolo sarà il vero 
protagonista della storia del 
nostro Paese nel campo po- 
litico come in quello religio 
so, come in quello economi. 
co: e la storia di Firenze, in 
un certo senso ne dà la con- 
ferma. 

Nel 1966 Rodolico, già no- 
vantatreenne, ma. tuttavia 
sempre alacre di pensiero e 
di attività, volle riassumere 
la sua lunga opera di studio- 
so in un brillantissimo sax 
gio intitolato «La mia gior- 
nata di lavoro» (ed. Le Mon- 
nier), che precede una raccol- 
ta di scritti vari, tutti di 
grande interesse in quanto 
contribuiscono a lumeggiare 
alcuni momenti e fatti di 
storia medioevale e moderna, 
particolarmente toscana, dal- 
l’autore studiati nel. corso 
della sua lunga stagione ope- 
rosa. Già alle soglie del 950 
anno di età, egli continuava 
a svolgere come sempre la 
sua giornata di lavoro, al lu: 
minoso scrittoio del suo gran- 
de studio: uno scrittoio di 
stile, non grande, ma ordì- 
natissimo, in perfetta armo 
nia con gli scaffali dove si al- 
lineano a migliaia i voluni 
della sua ricca biblioteca 
Piccolo di statura, minuto 
di complessione, lindo e si- 
gnonile, Niccolò Rodolico usa- 
va sedersi ogni mattina, me- 
todicamente, dedicando due 
o tre ore di tempo al lavoro 
(la «composizione» come di- 
ceva sorridendo); usciva quin- 
di, solitamente, a fare un gi- 
ro in auto per viale Giovan- 
ni Amendola, l'autista imboc- 
cava il ponte San Niccolò, il 
viale dei Colli sino al pia: 
le Michelangelo: dove il ve 
chio signore, dall'aspetto se- 
reno e vivace di nobile anti 
co, amava sostare brevemen- 
te quando la stagione lo von- 
sentiva, nella contemplazio- 
ne della città da lui tanto 
amata, e studiata, in quasi 
tutti gli aspetti della sua sto- 
ria. Il pomeriggio lo dedic 
va alla lettura dei giornali, 
di rassegne storiche e di qual- 
che libro. Non aveva «hob- 
by» particolari, era sobrio, 
regolatissimo, rifuggiva da 
convegni e assembramenti 
ufficiali, amava invece la con- 
versazione degli amici, pochi 
per volta, nel suo salotto ac- 
cogliente, ricco di bei volu- 
mi artisticamente rilegati, tra 
cui una trentina suoi, scritti 
originariamente a penna, tut- 
ti, e con pazienza rivisti e 
ricopiati, prima di affidarli 
alla macchina: la macchina 
per scrivere; e li batteva, di 
norma, la signora Leona, la 
compagna diligente del mac- 
stro, alla quale egli era de- 
bitore ci quella serenità di 


liare che reputava cose es- 
senziali a un buon lavoratore. 

Era stato in dimestichez- 
za o in amichevoli rapporti 
con le personalità italiane più 
illustri di questo secolo, fin 
dai tempi del Carducci e di 
Giustino Fortunato, in corri- 
spondenza e amicizia con nu- 
merose personalità straniere, 
storici, in particolare al pari 
di lui. Da molti anni era pre- 
sidente della deputazione di 
storia patria per la Toscana, 
vice presidente del Consiglio 


superiore degli archivi; era | 


inoltre accademico dei Lin- 
cei, direttore di collane sto- 
riche, socio di vari sodalizi 
storiografici in Italia e al 
l'estero, collaboratore, quasi 
sempre presente — e sempre, 
nel suo scrivere, attuale ed 


acuto perché sorretto da una| 


memoria eccezionale — di 
numerose rassegne e gior 
nali. 

Senza apparire, in quanto 
schivo di ogni rumore, era, 
nel campo degli studi a lui 
più cari, un vivente autenti- 
co, e possiamo aggiungere 
glorioso, esemplare. 


DA UN PAZIENTE LAVORO DI RICERCA E' SCATURITO L'INTERESSANTE « GUERRA SEGRETA IN TEMPO DI PACE» 


Pulsa di solito nelle Ambasciate 
il cuore dello spionaggio sovietico 


Tutto cominciò praticamente con la comparsa sulla scena mondiale della bomba atomica, per la determinazione 


di Mosca di venirne in possesso grazie all'abi 


Non desta più ormai alcuna 
meraviglia la notizia della sco- 
perta in un paese o nell'altro, 
se non addirittura nel nostro, 
di una rete di spionaggio «a 
Javore di una potenza stranie- 
ra», come suona la formula di 
rito. E ciò, sia perché di casi 
siffattì se ne sono visti molti | 
da vent'anni in qua, sia per | 
le semplice ragione che — di- 
viso com'è il mondo in due 
blocchi, lun contro l’altro ar-| 
mato — lo spionaggio non può | 
non essere, oggi, attivissimo, | 
ovunque. Ad esso è affidata la 
guerra segreta jra Est e Ovest, 
in primo luogo fra Russia e 
Stati Unîti, una guerra che si 
è iniziata prima ancora che 
finisse il secondo conflitto 
mondiale, quando î due colos- 


si erano alleati ma già sorge- 


Michele Risolo 


vano fra essi reciproche diffi- 
denze. 

Dell’esistenza di questa guer- 
ta sotterranea l'opinione pub- 
blica mondiale è venuta a co- 
moscenza per alcunì casi cla- 
morosi. Ma l’attività dello spio- 


maggio nell'ultimo quarto di | 


secolo è stata assai più inten- 
sa e diffusa di quanto si pen- 
si, e gli agenti scoperti e con- 
dannati sono centinaia e cen- 
tinaia. Un paziente lavoro di 
ricerca, durato per degli an- 
ni, ha consentito al giornali 
sta Vinicio Araldi di scrivere 
una cronaca — più che la sto- 
ria — completa sullo spionag- 
gio dal 1944 ad oggi: «Guerra 
segreta in tempo dì pace» (edi- 
tore Mursia), ce ne narra det- 
tagliatamente tutti gli episodi, 
grandi e piccoli, nelle loro ori- 
gini, nei loro sviluppi, nelle lo- 


ro conseguenze; dalla lettura 
di questo volume possiamo 
inoltre conoscere l’organizza- 
rione dei servizi segreti dei 
singoli paesi, nonché i metodi, 
le strutture, le iniziative dello 
spionaggio internazionale in 
tutti i suoi aspetti (militare, 
politico, economico). 


Vittime innocenti 


All'origine dello spionaggio 
moderno (chiamiamolo così) 
sta l’entrata in scena della 
bomba atomica, sulla quale gli 
americani intendevano mante- 
nere il più assoluto segreto: 
da qui, la determinazione dei 
sovietici dì venirne in posses- 
so attraverso lo spionaggio, E 
se vi riuscirono, lo dovettero 
sì all'abilità dei loro agenti, 
ma anche al tradimento. La 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Hyannis Port — Rose Kennedy (la prima da sin.) vedova del «patriarca» Joseph, con le figlie Steven Smith e Patricia Lawford 


fuga di notizie comincia con 
Alan Nunn May, uno scienzia- 
to inglese di 34 anni, che nel | 
1946 viene condannato a 10 an- 
ni di reclusione. Klaus Fuchs, 
uno scienziato di origine tede- 
sca, che era stato vittima del- 
le persecuzioni naziste, nel '50 
viene condannato a 14 anni: 
«Voi — gli dice il presidente 
del tribunale che lo ha giudi- 
cato — avete violato l'ospita- 
lità e la protezione accordate- 
vî, ripagandole col tradimen- 
to più vile». Sempre nel ‘50, 
trent'anni toccano ad Harry 
Gold, «il corriere dei sovieti- 
civ, e quindici a uno dei suoi 
migliori ‘informatori, il chimi- 
co Alfred Slack. Pure quindici 
anni, nel 1951, toccano a Da- 
vid Greenglass, un modesto 
meccanico che per arrotonda- 
re le entrate ha accettato una 
parte più grande di lui, affian- 
candosi a sua sorella e a suo 
cognato: Ethel e Julius Rosen- 
berg, condannati alla pena ca- 
pitale e giustiziati nel 1953. 
«Non è in mio potere perdo- 
narvì — ha detto aì due co- 
niugi il presidente della giu- 
ria che li ha condannati. — 
Dio solo può avere misericor- 
dia per quello che avete fatto». 

Che cosa hanno fatto? Lo 
leggiamo ancora nelle parole 
dello stesso giudice. «La vostra 
condotta nell’aver messo nelle 
manì deî russi la bomba ato- 
mica con un anticipo di anni 
sulla data nella quale, secon- 
do le previsioni dei nostri mi- 
glioriî scienziati, essi avrebbe- 
ro potuto perfezionarla, ha già 
causato, secondo la mia opi- 
nione, l'aggressione comunista 
in Corea, che ci.è costata più 
di cinquantamila ira morti e 
feriti, ed è possibile che mi- 
lioni d'innocenti debbano an- 
cora pagare il prezzo del vo- 
stro tradimento. Infatti, con îl 
vostro tradimento, voi avete 
senza dubbio cambiato il cor- 
so della storia a svantaggio 
del nostro paese». 


Oscuro capitolo 


In questo oscuro capitolo si 
inseriscono anche ì nomi di 
due personalità della vita po- 
litica americana: Harry Dexter 
White, già Sottosegretario al 
tesoro, e a quel tempo diret- 
tore generale del Fondo mone- 
tario internazionale, e Alger 
Hiss, presidente della Fonda- 
zione Carnegie, e durante la 
guerra uno dei consiglieri di 
Roosevelt. L'uno e l'altro han- 
no potuto essere smascherati 
da un giornalista, Chambers, 
il quale ha dovuto peraltro. 
condurre una battaglia diffici- 
le perché, data la loro posi 
zione, il Presidente in carica, 


INCONTRO A VALLETTA CON EMANUEL VINCENT CREMONA 


IL MAGO DEI FRANCOBOLLI MALTESI 


Malta è di nuovo alla ribal- 
ta filatelica, portatavi ancora 
una volta dal «mago» Cremo- 
na con il suo sesto «Natale», 
un trittico che sullo sfondo 
di Mdina, l’antica capitale al 
centro dell’isola detta la «cit- 
ta silenziosa», fa risuonare le 
melodie e i canti natalizi at- 
traverso i semplici strumen- 
ti del folclore locale, quelli 
celestiali degli angeli e le vo- 
ci di un coro. di giovinetti. E' 
un'ampia e armoniosa scena 
notturna, illuminata tre volte 
dalla classica stella, una per 
ogni francobollo che compo- 
ne il trittico e che staccato 
dall'insieme fa scena comple- 
ta a sé. Il «mago», oltre che 
con le forme e i colori, sta- 
volta ha giocato anche d’abi- 
lità e ci ha dato questa pia. 
cevole trovata, inserendola co- 
me una nuova caratteristica 
nella sequenza delle quasi 
quaranta serie firmate dal ’57 
in poi. 

Durante un recente soggior- 
no-a Malta abbiamo voluto 
conoscere di persona il cava- 
liere Emanuel Vincent Cremo- 
na, che attraverso i franco 
bolli ha lanciato al mondo il 
più efficace messaggio moder: 
no a favore della sua isola 
medi*erranea, facendo conver- 
gere su di essa tanto interes: 
se e tanta simpatia. Lo ab 
biamo incontrato nella sua ca 
sa, a ridosso dei bastioni di 
Valletta, da dove si domina 


il Gran Porto, il forte Sant'An 
gelo, quello di San Michele, 


e le «tre città»: Vittoriosa, 
Cospicua e Senglea. Là sotto, 
un tempo solcavano il mare 
le veloci galere deì Cavalieri 
di San Giovanni, poi vennero 
le corazzate della Mediterra- 
nean Fleet, ora sono all’anco- 
ra le navi della NATO e nei 
bacini le petroliere di Onas- 
sis. Da quell’alto osservatorio 
Cremona ha sempre davanti 
la visione del mare, degli spe- 
roni di costa, delle alture, del- 
le fortezze che furono teatro 
delle straordinarie vicende del 
passato di Malta. Vicende che 
Cremona filtra attraverso la 
sua ispirazione artistica e fa 
rivivere nelle sue opere, per 
le quali oggi egli figura sulla 
cresta dell’onda artistica di 
Malta. E qui un curriculum è 
necessario. 


Emanuel Vincent (la mania 
inglese di abbreviare i nomi 
lo presenta sempre come E. 
V. o, con uno sforzo, Emvin) 
Cremona, cavaliere dell’Ordi- 
ne pontificio di San Silvestro, 
ha, già tagliato il traguardo 
del mezzo secolo e, a dire dei 
critici, si sta assestando nella 
piena maturità artistica. Sen. 
sibilissimo al richiamo della 
Italia che lui, maltese, consi 
dera la sua seconda patria, 
seguì la sua vocazione all’Ac- 
cademia di belle arti di Ro 
ma; poi passò a Londra e a 
Parigi; ritornato nell'isola ten- 
ne cattedra per dodici anni 
alla Scuola d’arte. Poi comin- 
ciarono le richieste della sua 
opera, facendosi sempre più 
numerose e pressanti. Le tre: 
cento chiese dell’arcipelago, 
orgoglio dei maltesi, sono il 
vasto e principale campo in 
cui Cremona profonde tuttora 
il suo talento. Ma anche ville 
e alberghi di cui Malta, favo 
Tità dal luminoso sole medi 
terraneo, va sempre più po 
polandosi, nonché altri edifici 
pretesero un tocco della sua 
arte per acquistare una perso: 
nalità. Le opere fascinose del 
pittore di Valletta hanno tro 
vato ampia collocazione anche 
oltre il mare, in Italia, Gran 
Bretagna, Svizzera, India, Au 
stralia, America. Sono appro 
dave alla 29a Biennale d’arte 
di Venezia e al Palazzo di Ve 
tro delle Nazioni Unite. Tut- 
tavia, nonostante un'attività 
così intensa e copiosa, il no. 
me di Cremona rimaneva pur 
sempre circoscritto, anche se 
in un’area più vasta della sua 
isola. Ma scoccò l’ora dei fran 
cobolli, che pur costituendo 
un impegno secondario, val. 
sero all’artista maltese fama 


e nome più che ogni altra sua 
opera. Lo riconosce egli stes- 
so per primo. È 

Era il 1957. Le autorità di 
governo avevano deciso di 
mettere in evidenza sui pro- 
pri simboli postali un ricono- 
scimento, una onorificenza di 
cui il popolo maltese va par- 
ticolarmente fiero: la inglese 
George Cross, la Croce di 
Giorgio, che viene concessa 
solamente a paesi o città per 
atti di eccezionale eroismo. 
Malta se l’era meritata du- 
rante quello che viene consi. 
derato il secondo grande as. 
sedio della sua storia, coinci- 
dente con gli anni dell’ultimo 
conflitto: tremila bombarda- 
menti, centinaia di vittime, 
sofferenze e privazioni conti 
nue per i convogli che non 
arrivavano. 

Cremona fu invitato a tra- 
durre su tre francobolli i ri. 
cordi e le impressioni di quel. 
l'assedio. Sulle prime il No- 
stro si schermì, protestando 
la sua inesperienza, le difficol- 
tà che incontrava ad affron- 
tare un lavoro che pretende 
tanto in così breve spazio. Ma 
alla fine cedette alle pressio- 
ni. E nacque così la prima 
serie della lunga sequenza che 
doveva segnare una svolta de- 
cisiva nelle fortune dell’arti- 
sta e l’inizio del più brillante 
capitolo della filatelia malte. 
se, che le è valso anche un 
posto di primo piano nella 
graduatoria mondiale dei fran- 
cobolli moderni. Non è qui 
possibile una rassegna anali 
tica di tutta la produzione fi 
latelica di Cremona: i colle. 
zionisti la conoscono bene. In 
queste note bastano ricordare 
tre serie che sarebbero state 
più che sufficienti ad assicu 
rare un nome al loro autore 
la commemorazione del 19.0 
centenario del naufragio di 
San Paolo sugli scogli di Mal 
ta, la sintesi storica dell’isola 
magistralmente illustrata nel. 
la serie ordinaria di 19 valori 


(ai quali presto si affianche- 


MALTA 


tà il ventesimo) tuttora in 
corso; l’epopea del grande as- 
sedio del 1565, durante il qua- 
le i Cavalieri di San Giovan: 
ni scrissero con il sangue la 
storia più fulgida ed eroica 
dell'Ordine, salvando l’Italia 
e l’Europa dall'invasione otto- 
mana. 

In queste tre serie Cremona 
ha posto tutto il suo genio ar- 
tistico per esprimere nobil. 
mente con figure, simboli e 
colori l’intima sostanza di 
Malta estrinsecatasi nel corso 
dei secoli. Per noi queste tre 
serie giustificano bene l’ap- 
pellativo che abbiamo dato a 
Cremona: il «mago dei fran: 
cobolli maltesi», Gli altri fran- 
cobolli che precedono. o che 
seguono non fanno altro che 
confermarlo. Parlando dei fat- 
ti che ispirarono quelle tre 
serie famose, Cremona ci di- 


« ce con un tono venato di una 


ce.ta preoccupazione: «Sì, è 
vero, abbiamo un grande pas- 
sato. Ma qual è il presente?». 

Certamente di fronte a una 
storia così piena la tentazione 
al pessimismo può essere fa- 
cile. Malta è padrona dei pro- 
pri destini solamente da cin- 
que ‘anni. I maltesi devono 
ancora perfezionarsi nel go- 
verno di se stessi. Hanno fat- 
to molto. Hanno molte idee. 
Sperano tanto nel loro sole 
luminoso, da offrire a quan: 
ti desiderano goderlo. Ma gli 
inizi di un'impresa non sono 
quasi mai agevoli. Il sole di 
cu’ sopra trova molta parte 
nei francobolli di Cremona, 
sotto la veste dell'oro che il 
«mago» profonde in abbon. 
danza nelle sue vignette, oro 
che sostituisce il giallo, quasi 
bandito dalla sua tavolozza, 
e che significa luce, festa, gio- 
ia. Elementi che trovano mag: 
zior. risalto nelle inattese e 
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contrastanti macchie di nero, 
altro colore preferito dal No- 
stro. 

A un certo momento chie. 
diamo a Cremona di rivelar: 
ci la segnaletica che li fa da 
guida nell’ideare i suoi fran- 
cobolli. Otteniamo una rispo- 
sta molto valida. «Quando af- 
fronto un nuovo lavoro per le 
Poste o, meglio, per i colle- 
zionisti — ci dice — cerco di 
immedesimarmi in uno di lo. 
ro quando apre il proprio al. 
bum per ritrovarvi quel godi 
mento spirituale che lo ha in- 
dotto a formare una collezio: 
ne, per ritrovarvi quell’armo- 
nia di tinte e di linee che lo 
hanno spinto a preferire un 
francobollo invece di un altro. 
Ed ecco il mio impegno a do: 
ver continuare quell’armonia, 
quelle note caratteristiche che 
abbiano a stringere sempre 
più i legami ideali fra il col- 
lezionista e i suoi francobolli, 
in questo caso i francobolli di 
Malta». 


E' da dire però che Cremo- 
na pur mantenendo sempre la 
sua inconfondibile impronta, 
talvolta ha fatto anche qual. 
che strappo nella catena di 
montaggio tradizionale, E’ ac- 
caduto per esempio con la se. 
rie della X Fiera di Malta. In 
tale occasione ha abbandona: 
to le figurazioni dai contorni 
ben precisi, le scene ben defi 
nite. Lo ha fatto di proposi 
to, per dimostrare che Malta 
mon è un mondo chiuso, ma 
aperto, inserito nel contesto 
del mondo oltre il mare. Ed 
ecco le tre isole dell’arcipela- 
go — Malta, Gozo e Comino 
— fortemente segnato in un 
intreccio di linee nervose che 
si dipartono in ogni direzio 
ne. Cremona tradisce una par: 
ticolare preferenza per questo 
suo francobollo «ribelle». Par 


A. BORNSTEIN 
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lando di esso i suoi occhi mo- 
bili e vivaci si accendono di 
una luce polemica, mentre il 
pizzo ha uno scatto afferma- 
tivo e deciso. E’ evidente che 
per Cremona questo franco- 
bollo voleva essere la propo- 
sizione moderna del messag- 
gio artistico a favore di Mai- 
ta, protesa a nuova vita. 

L'opera di Cremona ha gio- 
vato molto al suo paese. Ce 
lo confermava anche il Gene- 
ral Postmaster, Mr. Giuseppe 
‘Bu.tigieg, che molto cortese- 
mente ci ha illustrato, a pa- 
lazzo Parisio nelle sale che 
ospitarono, Napoleone, la sag- 
gia politica filatelica seguita 
da Malta. Nell’annò finanzia- 
rio 1967-68 i commemorativi 
hanno fruttato all’erario del 
piccolo Stato ben 380 mila 
sterline, 570 milioni di lire, E 
la richiesta è in continuo au- 
mento, Gran Bretagna, Italia 
e Germania essendo i miglio- 
ri clienti. Poche emissioni al- 
l’anno (quattro o cinque), ti- 
ratura commisurata stretta. 
mente alla domanda (200-300 
mila serie), una sola serie com- 
memorativa per volta in ven: 
dita agli sportelli e all’ufficio 
filatelico, egregiamente retto 
dal solerte funzionario Georg 
Pace, immediata distruzione 
delle siacenze: questi i crite- 
ti fondamentali con i quali, 
unitamente all’arte di Cremo- 
na, si vuole mantenere alto il 
prestigio e l'interesse per i 
Trancobolli maltesi. 

Essi troveranno certamente 
nuovo risalto e rilancio nella 
mostra natalizia internaziona- 
le che dal 22 al 31 dicembre 
sarà allestita in una galleria 
adiacente alla con-cattedrale 
di San Giovanni, la più famo- 
sa chiesa di Valletta. La ras. 
segna è esclusivamente dedi. 
cata ai francobolli natalizi e 
tiservata alle amministrazioni 
vostali. Finora le adesioni so- 
mn trentatré. L'Italia sarà as- 
sente, perché non ha mai ri- 
tenuto di emettere un franco- 
hollo natalizio. Come la Cina 
di Ma0. 


Marcello Lorenzini 


Il trittico natalizio di Mal- 
la è scomponibile nei valori 
di 1d più 14, 5d più 1d, 1s 6a 
più 3d. La sovratassa è a ja- 
vore di opere assistenziali per 


l'infanzia. Oltre che in tritti. | 


co, è valori sono stampati sin- 
golarmente su fogli da 60 pez 
zi. La esecuzione è avvenuta 
negli stabilimenti londinesi Le 


La Rue. 


Truman, non credeva alla lo- 
ro colpevolezza, e secondo lui 
l'inchiesta della commissione 
incaricata era una caccia alle 
streghe: col risultato che altre 
persone di cui vennero accerta- 
ti in seguito gli stretti contai- 
ti con î servizi segreti della 
URSS, entrarono a far parte 
del Fondo monetario interna- 
zionale presieduto da White. 
Meno ingenuo del suo Presi 
dente, un giovane membro del 
Congresso americano, destina- 
to a un brillante avvenire, so- 
stiene Chambers: si chiama 
Richard. Nivon. 


Facile paravento 


E non manca, sempre in que- 
sto capitolo oscuro, la vittima 
innocente: Julius Robert Op 
penheimer, uno dei più illustri 
scienziati atomici, ingiusta 
mente sospettato di essere un 
agente sovietico. Sotto la sua 
guida, un gruppo di fisici se- 
lezionati ha lavorato ìntensa- 
mente alla preparazione della 
bomba atomica, l'America dun- 
que gli deve molto. Ma Oppen- 
heimer sì è anche dichiarato 
contrario alla realizzazione del- 
la bomba H, ed è questa l’ori- 
gine principale delle sue di- 
sgrarie. Lo scienziato, sottopo- 
sto a inchiesta, viene allonta 
nato dal suo posto, per dieci 
anni vive nell'isolamento, sor- 
vegliato dalla polizia, e solo 
nel 1963 viene completamente 
riabilitato e riceve dal Presi 
dente Johnson il Premio Fer- 
mi. Ma è quasi una riabilita- 
zione postuma: nel febbraio 
del 1967 Oppenheimer muore. 

Tutto ciò, nel libro di Vini- 
cio Araldi, è narrato con ab- 
bondanza di particolari in una 
ventina di pagine. Ma di pa- 
gine il volume ne ha quasi 
quattrocento, e in esse si tro- 
vano episodi clamorosi, ben 
noti, e fatti sconosciuti, nomi 
di spie ai quali la stampa mon- 
diale ha dedicato colonne e co- 
lonne dì piombo, e agenti fino- 
ra ignoti, che s'incontrano per 
la prima volta. Così il colon- 
nello Abel, asso dello spionag- 
gio sovietico, il quale è tanto 
abile da lavorare lungamente 
nel suo appartamento, a pochi 
passi dalla sede dell'FBI, sen- 
za mai attirare l'attenzione su 
di sé. Così Burgess e McLean, 
i due diplomatici ‘inglesi fug- 
gitiì in Russia proprio mentre 
la polizia, al corrente della lo- 
ro attività, stava per mettere 
loro le mani addosso. E non 
manca «il caso Pontecorvo», la 
vicenda cioè del giovane scien- 
ziato italiano, un cervello ec- 
cezionale che, costretto a la- 
sciare il nostro paese al tem- 
po della campagna razziale, in 
America ha avuto campo di 
affermarsi brillantemente, e 
all'improvviso è fuggito în Rus- 
sia per mettersì al servìzio dei 
sovietici. 

Passano gli anni, e la guerra 
segreta dilaga nel mondo: Est 
contro Ovest, Ovest contro Est, 
VURSS e i suoì satelliti sono 
în azione dovunque, Berlino è 
al centro della lotta per VE 
ropa, la lotta sotterranea fra 
Pankow e Bonn — Germania 
Est contro Germania Ovest, e 
viceversa — è serrata, nella 
America Latina ì sovietici tro- 
vano un buon terreno per le 
loro mire tendenti alla sovver- 
sione dell'intero continente, in 
Asia e în Africa, dietro il fa- 
cile paravento dell’anticolonia- 
lismo, manovrano agitatori e 
intriganti. Dati e. date, nomi 
e fatti abbondano nel panora- 
ma internazionale che Araldi 
ha accuratamente tracciato con 
questo suo lavoro. 

E l’Italia? Un intero capito- 
lo è dedicato al nostro paese, 
il quale, tutto proteso com'è 
in un'opera di pace, non man- 
da agentì segreti a seminare 
zizzania per il mondo, ma ha 
il dovere di difendersi — co- 
mo ha fatto e continua a fare, 
con risultati positivi, attraver- 
so ì propri servizi di\contro- 
spionaggio — dalle spie stra- 
niere mandate a operare în 
casa nostra, sotto la protezio- 
ne, talvolta, delle rispettive 
ambasciate. Così Aleksej Solo- 
vov, ufficialmente niente dì più 
che autista dell'addetto milita- 
re sovietico, viene espulso dal- 
l’Italia nel 1958, dopo ‘essere 
stato trovato in possesso di 
documenti riguardanti la no- 
stra difesa nazionale. La stes- 
sa sorte tocca all’ing. Rojko, 


à degli agenti speciali e dei numerosi disponibili doppiogiochisti 


tecnico commerciale sovietico, 
nel 1968, mentre quattro italia» 
ni, che hanno «collaborato» 
con lui, finiscono in galera. E 
ancora, îl caso dei coniugi Ri- 
naldi, due italiani al soldo del- 
l’URSS, e lo spionaggio mili- 
tare svolto da Eugenio Doria 
e compugni a favore della Ce- 
costovacchia, e il «mistero» del 
sottotenente bulgaro Solakov, 
e la vicenda del capitano Luigi 
Spada, un ufficiale italiano — 
doloroso a dirsi — decorato 
al valore nella seconda guerra 
mondiale, il quale, sposato con 
una albanese, tradisce la sua 
patria per mettersi al servi 
rio, come spia di quella della 
moglie. 

In questa guerra segreta del- 
la quale esaurientemente c’in- 
Jorma Vinicio Araldi, la Rus- 
sia sovietica è in primissima 
linea, con tutti î suoî satelli- 
ti, con l'intero comunismo în- 
ternazionale. Persino gli inca- 
richì al'ONU servono spesso 
come paravento per iniziative 
a danno degli Stati Uniti. Gli 
agenti, se pescati, devono pa- 
gare, ma chì lì manovra è co- 
perio dall'immunità diploma- 
tica, e il massimo che gli pos- 
sa toccare è l'espulsione. La 
ambasciata, qualunque amba- 
sciata — nota Araldi — è il ve- 
ro cuore dello spionaggio so- 
vietìco. In ogni sede diploma- 
tica, in ogni paese, c'è sempre 
un funzionario di grado în ge- 
nere assai modesto — qualche 
volta addirittura un inservien- 
te — il cui potere è invece il- 
limitato. E’ costui il cervello 
del KGB (Komitet Gosudarst- 
vennoj Bezopasnosti, Comita- 
to per la sicurezza di stato), 
al quale tutti debbono obbe- 
dienza: è lui a controllare la 
vita interna della sede diplo- 
matica, è luì a organizzare le 
reti informative nella nazione 
ospitante. 

Dove non arrivano gli agen» 
ti segreti, possono talvolta ar- 
rivare senza difficoltà le dele- 
gazioni di «studiosi» e di «tec- 
nici». «Abbiamo scoperto — so- 
no parole di Hoover, capo del- 
l'EBI — che praticamente in 
ogni gruppo ‘interessato agli 
scambi culturali, venuto nel 
nostro paese, c'era sempre un. 
membro del servizio segreto 
sovietico. Le numerose delega- 
zioni scientifiche dell'URSS. 
che vengono a visitare le uni- 
versità americane, hanno in- 
variabilmente, tra i loro mem- 
bri, scienziati russi con inca- 
richi speciali avuti dal KGB». 


Rapporti reciproci 


In Francia, nel 1965, la DST 
(Direction de la Sécurité du 
Territoîre) ha diffuso una pub- 
blicazione che descrive ì siste. 
mi di «avvicinamento» attuati 
dai sovietici per stringere re- 
lazioni da sfruttare convenien- 
temente a scopì informativi: 
ricevimenti, colazioni, incontri 
sportivi, fiere, congressi, visi- 
te turistiche, il tutto opportu- 
namente mascherato dal desi- 
derio di migliorare î rappor- 
ti sociali reciproci. 

Abbiamo pensato, leggendo 
ciò nel libro di Vinîcio Araldi, 
che un discorso del genere non 
dev'essere fatto, obiettivamen- 
te, soltanto nei confronti del. 
l'URSS. E abbiamo pensato ai 
mostrì uomini politici — siano 
essi vicino. al vertice, o a un 
livello assai più modesto — 
per i quali certa storia recente 
è per essi tanto lontana, men- 
tre certe amicizie essi consi- 
derano tanto vicine. 

Sarebbe improprio definire 
bello il libro di Araldì. Piutto- 
sto è, oltre che interessante, 
un libro che ja pensare. Nel. 
la parola spia c'è tanto obbro- 
brio che ìîl termine rappresen- 
ta un insulto sferzante. Tutta- 
via, praticare lo spionaggio in 
tempo di guerra, solo per ser- 
vire îl proprio paese, e con la 
consapevolezza che si può an- 
che finire davanti a un ploto- 
ne d'esecuzione del nemico, dà 
volto e veste diversi all’agen- 
te, e lo mette su un piano ben 
più elevato. Il che non può 
dirsì della spia in tempo di 
pace. Non un solo impulso di 
ammirazione, infatti, abbiamo 
provato leggendo il volume di 
Araldi, mentre abbiamo costan- 
temente avvertito un’atmosfe- 
ra grigia e pesante, una con- 
dizione umana: miserabile in- 
torno a ciascuno dei prota- 
gonisti. 

Fabio Giraldi 
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UNA LABORIOSA RIUNIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Avviata la fase operativa 
della riforma ospedaliera 


Relazione dell'ass. Blasina sulle nuove strutture sanitarie 
Venti milioni per i lavoratori più disagiati dallo sciopero 


Solidarietà ai lavoratori im-| un perfetto lavoro di coordina 


pegnati nelle vertenze sindacali; 
Situazione sanitaria; parcheggio 
sotterraneo in Foro Uulpiano: 
su questi tre argomenti si è in- 
centrata la seduta dell'altra se- 
Ta del Consiglio comunale, pre- 
sieduta nella sua prima parte 
dal Prosindaco Lonza. e nella se- 
conda (i lavori si sono conclusi 
‘salle 22.30) dal Sindaco Spaccini, 
rientrato nella tarda serata dal- 
la missione compiuta a Roma. 

Il prosindaco ha reso noto 
che l’Amministrazione comunale 
‘metterà a disposizione la som- 
ma di 20 milioni di lire per «sa- 
mare i casi di maggior disagio 
conseguenti alle agitazioni sin- 
dacali di questi ultimi tempi»: 
verrà così costituito un fondo 
«ad hoc», al quale — ha detto il 
prof. Lonza — anche i privati 
sono chiamati a portare il loro 
contributo. Gli atti formali sa- 
ranno presi nella prossima se- 
duta di Giunta, e quindi portati 
all'approvazione del Consiglio. 
Il Prosindaco ha anche ricorda- 
to — rispondendo a varie inter- 
rogazioni — i passi compiuti 
presso l’Acegat, l’IACP e altri 
enti per la protrazione dei pa- 
gamenti da parte delle famiglie 
dei lavoratori; sono intervenuti 
sul problema  Pittoni (PSI), 
Monfalcon (PSIUP), Cuffaro (P. 
€. I.), Cesare (PSU), Rinaldi (D. 
C.) e Fragiacomo (PRI). 


La parte del leone della sedu- 
ta l'ha fatta il delicato proble. 
ma della riforma globale della 
sanità e dell'assistenza e dalla 
necessità che le strutture locali 
siano pronte a inserirsi effica- 
cemente nelle costituende unità 
sanitarie e nelle prefigurate uni- 
tà locali di servizio sociale. Il 
tema è stato svolto dall’asses- 
sore alla sanità e igiene, Bla- 
sina, nella sua veste anche di 
‘presidente della commissione 
sanitaria: illustrata la mozione 
‘presentata dal centro-sinistra 
(se ne sono aggiunte l’altra se- 
Ta quelle del PLI e del PCI), 
Blasina si è soffermato sul con- 
cetto di sicurezza sociale nei 
suoi vari momenti storici e sul- 
le sue accezioni programmati 
che. Esposti gli aspetti caratte 
Tizzanti la legge di riforma o- 
spedaliera e le norme delegate, 

- il dott. Blasina ha sottolineato 
come fatto innovatore il concet- 
to di programmazione ospeda- 
liera che deve riferirsi all’ambi- 
to regionale: ecco, dunque, che 
la Regione diventa una misura 
della razionalizzazione delle 
strutture ospedaliere. 

Dopo aver dato definizioni mo- 
derne e concettuali di che cosa 
deve intendersi per ospedale, 
anche secondo l'Organizzazione 
mondiale di sanità, e analizzato 
il cosiddetto «indice di speda- 
lizzazione» (che si basa su nu- 
merosi fattori che vanno dalle 
condizioni socio-economiche a 
quelle di benessere e malattia 
della popolazione), l’oratore ha 
ricordato come le moderne 
strutture ospedaliere debbano 
possedere soprattutto una ca- 
ratteristica di flessibilità, per 
adattarsi alle esigenze che va- 
tiano nel tempo. Ribadita la ri- 
chiesta di istituzione del comi. 
tato regionale per la program. 
mazione ospedaliera, Blasina ha 
citato i parametri fissati da un 
decreto ministeriale, che in una 
previsione di 15 anni punta a 
‘una disponibilità ottimale di 
circa 12 posti letto per mille 
abitanti, così ripartiti: malati 
acuti da infortunio e per ma- 
ternità: 5-6 per mille; lungode- 
genti e convalescenti: 3 p. m.; 
tbc: 0,50 p, m.m; psichiatrici e 
malati psichici: 3 p. m. Al ri. 
guardo sono stati auspicati un 
superamento  dell’istituto psi. 
chiatrico classico e l’attribuzio- 
ne di reparti psichiatrici agli 
ospedali generali, oltre che il 
potenziamento delle strutture di 
igiene mentale, da moltiplicarsi 
e decentrarsi. 


L'assessore Blasina ha tocca- 
to quindi i problemi di più 
stretta pertinenza locale, facen- 
do notare che, dopo il «ripen- 
samento» regionale per Catti- 
mara, si sta entrando ora nella 
fase operativa, grazie anche «ad 


Trieste 
centro 
del 
caffè 


A Trieste arriva gran par- 
te del caffè destinato al 
consumo del mercato ita- 
liano. Accanto al porto di 
Trieste un'industria mo- 
dernissima di casa nostra, 
la CREMCAFFE' di Primo 
Rovis, tosta giornalmente 
i caffè più pregiati del 
mondo e li distribuisce 
freschissimi nei migliori 
bar e negozi e presso la 
Degustazione  Cremcaffè 


di piazza Goldoni 


mento che ha visto il Sindaco 
protagonista di una prospettiva 
Ottimale». L'assessore ha auspi- 
cato infine che si trovi l’«opti- 
mum» nelia convivenza tra 
ospedalieri e cattedratici (dopo 
che la faco!tà di medicina «ha 
avuto un difficile concepimen- 
to e un’altrettanto difficile ge 
stazione«), sottolineando i me- 
riti della facoltà stessa, che può 
contare, tra l’altro, su profes- 
sori «non pendolari», il cui im- 
pegno trova piena rispondenza 
nell’adesione entusiastica degli 
studenti. E’ di questo anche — 
ha affermato Blasina — che bi- 
sogna tener conto: perché la 
componente studentesca oggi 
deve dire la sua parola nel.cam- 
po della programmazione. L’ar- 
gomento verrà sviscerato nella 
prossima seduta consiliare, fis- 
sata per venerdì 28 novembre. 

E’ stato il Sindaco, al suo 
arrivo dalla capitale, a invita- 
re i consiglieri a prendere in 
esame la delibera concernente 
la convenzione fra il Comune 
e l’AGIP per la costruzione e 
la gestione di un parcheggio 
sotterraneo per autoveicoli in 


Foro Ulpiano. Il problema è 
noto: una porzione del sotto- 
suolo comunale, comprendente 
Fero Ulpiano e un tratto di via 
Giustiniano, per una superficie 
di 6,400 metri quadrati, acco- 
glierà 700 posti macchina; il 
parcheggio, che si articolerà su 
quattro piani, sarà corredato 
da locali commerciali e da una 
stazione di servizio e di rifor- 
nimento, in corrispondenza con 
gli accessi di via Giustiniano. 

Numerosi gli interventi (in 
particolare dell'avv. Cecovini del 
PLI), tendenti a dimostrare la 
scarsa capienza del parcheggio 
sotterraneo se rapportata al 
numero degli autoveicoli che 
possono sostare in superficie 
(sembra ci sia uno scarto di 
160 macchine, naturalmente in 
più per il posteggio sotterra- 
neo). Sempre troppo poco, pe- 
Tò — si sostiene — consideran- 
do la vastità e il «no parking» 
helle vie adiacenti. Pertanto si 
vorrebbe portare la capienza a 
1.200 macchine. 

Il Sindaco ha invitato i con- 
siglieri a presentare proposte 
concrete, per cui il problema 
verrà affrontato nuovamente. 


Intervento del PRI 


per il piano regolatore 


L'esecutivo del PRI sentito il 
parere della commissione urba- 
nistica del partito e sulla base 
degli studi a suo tempo effet- 
tuati, in relazione alle notizie 
di stampa secondo le quali il 
piano regolatore di Trieste po- 
trebbe subire ulteriori ritardi 
nell’approvazione definitiva per 
la ventilata non corrispondenza 
del piano stesso agli standars 
urbanistici. nazionali, contesta 
che per il piano di Trieste esi- 
sta tale discordanza. Il PRI af- 
ferma infatti che il piano ela- 
borato è in armonia con i cri- 
teri della legislazione nazionale 
apposto a salvaguardia del cor- 
retto sviluppo urbanistico del 
Paese. 

Rendendosi interprete della 
diffusa preoccupazione esisten- 
te negli ambienti cittadini per 
le gravi conseguenze che tale 
ritardo comporterebbe all’eco- 
nomia triestina, il PRI interver- 
tà presso gli altri partiti cor- 
responsabili dell’amministrazio- 
ne regionale affinché «facendo 
valere le considerazioni suespo- 
Ste nelle sedi appropriate si evi 
ti che tali ostacoli possano fru- 
strare gli sforzi effettuati per la 
sollecita avprovazione del pia- 
no di Trieste». 


—— __—__—__—_ 
L'Associazione Italia. URSS orga 
nizza per stasera alle 20 una confe- 
renza, nella sala «Di Vittorio», in 
via Pondares 8, sul tema; «Lenin 
e la rivoluzione culturale», Relato- 
re, il primo segretario dell'Amba- 
scita sovietica in Italia Victor Ne- 
rubailov, 
pr Sr 


Associazione insegnanti italiani del 
Friuli - Venezia Giulia. Nella sede 
di via Polonio 5, oggi alle ore 18 
serata di proiezioni di diapositive. 


FERVIDI AUSPICI DI MERZAGORA ALLA VIGILIA DEL VOTO AL CERN 


La consapevolezza dei politici 
rafforzi l'idoneità di Doherdò 


Si è riunito, presieduto dal 
senatore Cesare Merzagora, il 
consiglio di presidenza del co- 
mitato per Doberdò, per pun- 
tualizzare i più recenti svilup- 
pi del problema del protosin. 
crotrone e l’ulteriore azione del 
comitato stesso. 


Al termine delle comunicazio- 
ni del presidente, il consiglio 
ha espresso al sen. Merzagora 
il più vivo ringraziamento per 
l’opera che egli ha efficacomen- 
te e con entusiasmo svolto al 
più alto livello nazionale. E” sta- 
to infatti preso atto con com- 
piacimento che tutte le difficol- 
tà di ordine interno relative al- 
la candidatura di Doberdò del 
Lago sono state superate con 
Îl congiunto impegno di tutte 
le forze politiche, amministrati. 


ve e culturali, avendo il Gover- 
no sciolto ogni riserva e comu. 
Nnicato al CERN l’adesione ita- 
liana al progetto della grande 
‘macchina acceleratrice europea. 


Nel corso della discussione 
sulla dettagliata relazione del 
prof. Fidecaro circa la posizio. 
ne della candidatura di Dober- 
dò in confronto con gli altri 
quattro sibi rimasti in gara, è 
stato unanimemente riconosciu- 
to che sono state condotte a 
termine tutte le azioni utili e 
necessarie a sostenere la can- 
didatura stessa e che in conse- 
guenza ogni determinazione fi. 
nale dipende ormai esclusiva. 
mente dall'atteggiamento e dal: 
la volontà dei sei Paesi parteci. 
panti al progetto. “ertanto il 


presidente, a nome del comita- 
to, nell'esprimere per telegram- 
ma al Presidente del Consiglio 
dei Ministri Rumor e al Mini 
stro degli Affari Esteri on. Mo- 
ro, il compiacimento per l’azio- 
ne finora svolta dal Governo, 
ha sollecitato un ulteriore effi- 
cace impegno nel perseguimen- 
to del successo della candidatu- 
te italiana in sede internazio. 
nale. 

Un messaggio di ringrazia 
mento particolarmente caloroso 
è stato inviato pure al prof. 
Amaldi, delegato scientifico ita- 
liano al Consiglio del CERN, 
per la sua preziosa attività in 
favore della collaborazione in- 
ternazionale, nella quale si in- 
quadra la candidatura di Do- 
berdò. 


(«Giornalfoto») 


Il sen. Merzagora (seconda da sinistra) mentre svolge la sua relazione al Comitato ‘per Doberdò 


GIORNATA DI PARALISI CON LA MANIFESTAZIONE PER IL PROBLEMA DELLA CASA 


Lo sciopero generale in città 


Ordinato svolgimento dei cortei e del comizio sindacale in piazza Goldoni 


Ordinato svolgimento ha avu- 
to ieri nella nostra città lo 
sciopero generale proclamato 
dalle tre massime organizzazio- 
ni sindacali, per ì problemi del. 
la casa. Alle 10.30 due cortei di 
lavoratori, provenienti rispetti. 
vamente da campo San Giaco- 
mo e da piazza Libertà, si sono 
concentrati in piazza Goldoni, 
dove il segretario generale degli 
edili CGIL, Claudio Truffi, ha 
illustrato — a nome della CISL, 
UIL e CGIL — i motivi della 
manifestazione di protesta. 

In particolare Truffi ha volu- 
to porre in risalto il significato 
politico-sindacale delle due azio- 
ni parallele: contratti e carovi. 
ta, che sono — ha detto — i 
due caposaldi per l'affermarsi 
di una. concezione del tutto 
nuova e innovante circa il po- 
tere di acquisto dei lavoratori. 
«Le recenti decisioni governati: 
ve — ha affermato l’oratore — 
sono assolutamente insufficien- 
ti e non all'altezza della dram- 
maticità e urgenza della, situa- 
zione. Non si interviene sulle 
cause profonde, non si attacca 
la speculazione edilizia, non si 
parla del blocco degli affitti, e 
soltanto genericamente del pro- 
‘blema dell’equo canone. A Trie- 
ste, poi, si toccano le punte più 
alte del caro-affitti, e tutto ciò 
nel contesto di una situazione 
economica depressa, che siamo 
chiamati a sbloccare per darle 
soluzioni diverse da quelle fino- 
ta trovate». 


L'oratore ha quindi sottoli. 
neato che «i lavoratori non vo- 
gliono che i risultati delle azio- 
ni contrattuali siano vanificati 
dal carovita, dal caro-acquisti, 
da nuove imposizioni fiscali». E 
ha concluso rivendicando ai sin- 
dacati e ai lavoratori la parte: 
cipazione concreta alla soluzio- 
ne di questi problemi, tanto vi- 
tali per ogni cittadino. 

Il segretario dell’Unione sin- 
dacale provinciale della CISL, 
Angelo Marinello, in apertura 
di comizio aveva indicato gli 
obiettivi da raggiungere. Essi 
sono: blocco degli affitti e dei 
contratti di locazione per alme: 
no tre anni; equi canoni di af- 
fitto e controllo dei contratti di 
locazione: un programma straor- 
dinario di interventi pubblici in 
materia di edilizia popolare; un 
adeguato intervento pubblico 
per stroncare le speculazioni; 
una nuova politica urbanistica 
da realizzarsi anche attraverso 
l’esproprio di aree e tenendo 
conto delle esigenze di una vi. 
ta civile e dignitosa; una mino- 
Te burocrazia nell’attività degli 
enti preposti a sviluopare l’edi. 
lizia popolare, con l’eliminazio- 
ne anehe di alcuni enti, e-una 
maggiore partecipazione dei la- 
voratori nella gestione. 

Dal canto suo il segretario 
della CCdL, Antonio Di Turo, 
che ha concluso il comizio, ha 
sottolineato il valore economico 
e sociale della manifestazione, 
poiché — ha detto — così si 
afferma e si sostiene il princi 
pio che i miglioramenti non 
devono e non possono venir 
assorbiti dal rincaro del costo 
della vita. Di Turo ha anche re- 
so noto che l'Associazione di. 
Titto alla casa e le ACLI si so- 
no fatte promotrici di un’azio- 
ne tendente a raccogliere nume- 
Tose firme per protestare con- 
tro «l'esclusione ingiustificata 
della provincia di Trieste dal 
finanziamento straordinario per 
la costruzione di case Gescal», 

Analogo, comizio unitario si 
è tenuto al «Verdi» di Muggia, 
oratore Bruno Degrassi, della 
CISL, il quale ha sostenuto fra 
l’altro che l'impegno del Go. 
verno sul problema della casa 
è inferiore alle reali esigenze 
del Paese, soprattutto per i la. 
voratori a basso reddito. Ecco 
dunque la necessità — ha so- 


(«Giornalfoto») 


Due aspetti della manifestazione sindacale nella giornata di ieri 


stenuto — «d’iniziare una nuo- 
va politica sociale per la casa, 
politica che i provvedimenti 
presi in sede governativa in 
questi giorni non avvia». 

In serata è stato emesso un 
comunicato, col quale le segre- 
terie provinciali della CISL, 
CCAL e CGIL «plaudono alla 
compatta partecipazione dei la- 
voratori allo sciopero genera- 
le», e condannano l’«azione e- 
versiva» della CISNAL. La pa- 
talisi di ogni attività — conti 
nua la nota unitaria — costi- 
tuisce «conferma dello slancio 
con cui i lavoratori intendono 
portare avanti, con le rivendi- 
cazioni contrattuali, i problemi 
sociali, respingendo ogni im- 
‘provvisazione». 

PIO NERS di 


Le odierne astensioni 
nel settore dei bancari 


Nel programma articolato di 
scioperi — come informa, il Sin- 
dacato autonomi bancari — 08- 
gi si asterrà dall’attività il per- 
sonale della Banca nazionale 
del lavoro, mentre i dipenden- 
ti del Banco di Napoli, Banco 
di Sicilia e del Credito italia. 
no sciopereranno oggi e anche 
domani. 


Trattative e scioperi 
per il contratto petrolieri 


Si sono svolte a Milano le 
trattative per il rinnovo dei 
contratto di lavoro dei petrolie- 
ri privati; le aziende hanno pre- 
cisato le loro offerte, in parti- 


PSE: 


LA MISSIONE DEL 


SINDACO A ROMA 


Sbloccati i fondi 


per i lavori del molo VII 


Autorizzato l'Ente porto au completarli 


disponendo direttamente dei 


inanziamenti 


Il molo VII sarà finalmente 
completato e reso agibile. Se- 
condo l'annuncio dato dal Sin- 
daco l’altra sera al Consiglio 
comunale, fra l'Ente autonomo 
del porto di Trieste e il Mint 
stero dei lavori pubblici sarà 
infatti stipulata una convenzio- 
ne, in base alla quale l’ente 
stesso farà eseguire direttamen- 
te, con i fondi affidatigli del 
Ministero, le opere del primo 
lotto delle sovrastrutture del 
molo VII. 

E’, questo, il risultato di tut- 
ta una serie di incontri e di 
sollecitazioni avanzate in que- 
sti ultimi tempi Sindaco 
stesso e dagli esponenti dello 
organismo portuale, che hanno 
trovato piena rispondenza nel- 
la riunione svoltasi. a. Roma, 
sotto la presidenza del Sottose- 
gretario ai lavori pubblici, on. 
Russo, al quale il Ministro Na- 
tali aveva delegato l’importan- 
te problema, Alla riunione — 
ha detto l'ing. Spaccini — han: 
no partecipato il direttore ge- 
nerale delle Opere marittime, 
Sica; il capo dell’Ispettorato 
contratti, D'Ambrosio; il diret- 
tore generale del Demanio e 
porti del Ministero marina 
mercantile, Flore, e Guidotti 
per la Ragioneria generale del- 
lo Stato; per Trieste erano pre- 
senti l'assessore regionale ai 
lavori pubblici, Masutto, il co- 
mandante la Capitaneria di por- 
to, gen. D'Agostino il direttore 
dell'Ente porto Clai, è natural. 
"tag. Spaccine to 

L'ing. Spaccini ha reso not 
che, tenuto conto della volontà 


di giungere al massimo accele- 
tamento dei lavori e delle for- 
niture ‘per lo scalo triestino, si 
è decisa la stipulazione di con- 
venzioni che riguarderanno 
non soltanto il primo lotto di 
2 miliardi, ma gli ulteriori 4 
senti l’assessore regionale ai 
O assicurati per il molo 

Purtroppo analoga decisione 
non è stata possibile prendere 
per quanto riguarda la delega 
all'Ente porto di realizzare le 
opere e acquistare le attrezza- 
ture previste con i 2 miliardi e 
mezzo del «Piano azzurro», Le 
difficoltà presentate dalla legi- 
slazione sono infatti apparse 
insuperabili, in quanto tale 
compito è demandato al Mini. 
stero lavori pubblici. 


LA PROFUMERIA 


LE AULE DEL <DA VINCI» OCCUPATE DALL’ISTITUTO D'ARTE 


Scuole in polemica 
per un difficile condominio 


Si registrano nuove prese di 
posizione in merito all’atteso 
trasferimento dell’Istituto sta 
tale d’arte che attualmente oc- 
cupa alcuni locali del «Da Vin- 
ci». La segreteria provinciale 
del Sindacato autonomi scuola 
media è intervenuta sulla situa- 
zione con una sua nota e, d’al- 
tra parte, la situazione è stata 
puntualizzata in una lettera del 
presidente dell'Istituto statale 
d’arte, arch. Umberto Nordio. 
Altro intervento da registrare 
è quello degli studenti con una 
lettera che pubblichiamo nelle 
«Segnalazioni». 

Come noto, la consegna di 
una nuova sede provvisoria al- 
l’Istituto d’arte mell’er palazzi. 
na Beltrame di via Besenghi 
doveva consentire il recupero 
di nuovo spazio al «Da Vinci» e 
con esso il superamento del sa- 
crificio dei doppi turni di le- 
zione. Peraltro il preside del- 
l’Istituto d'arte aveva precisa. 


COSULICH 


Via Carducci 24 
ANNUNCIA DI ESSERE CONCESSIONARIA DELLA 


ZZZ, 


parrucche - toupet 
LA CASA DI FAMA MONDIALE 


to a sua volta che îl trasferi. 
mento, per motivi tecnici e bu 
rocratici, non poteva avvenire 
con la rapidità richiesta. Il Sin- 
dacato scoiastico, d'altra parte, 
ha ritenuto — come si precisa 
in un comunicato — «di non 
poter accettare la valutazione» 
della presidenza  dell’Istituto 
d’arte. Injatti — prosegue ia 
nota — «prescindendo da quaî 
siasi remora è da ritenersi do- 
veroso per chiunque jruisca di 
un qualcosu non suo di resti 
tuirlo appena se ne presenti la 
pur minima possibilità», 

Nel caso delle aule del «Da 
Vinci» — continua il comunica. 
to — la presidenza dell'Istituto 
d'arte può benissimo spostare 
le proprie classi nell'edificio di 
via Besenghi (senza spese e dif- 
ficoltà di upprontamento) tra- 
sferendo in un secondo tempo 
i laboratori. La nota sostiene 
inoltre che la presidenza del 
l’Istituto, «non curandosi del di- 
sagio didattico derivante al Da 
Vinci” dalla mancata restitu- 
zione delle aule, si preoccupa, 
in proprio, solamente di non 
interrompere il trimestre già 
avviato, La segreteria provin- 
ciale del SASMI — conclude il 
comunicaio — si augura che la 
situazione venga sbloccata im- 
mediatamente dalla presidenza 
dell'Istituto statale d’arte pri. 
ma che l'«Intesa» della scuola 
media prenda le sue decisioni 
ponderate ma precise». 

Come detto all'inizio anche 
l'architetto Umberto Nordio, 
presidente dell’Istituto statale 
d’arte, ha inteso farci 1na pre- 
cisazione nei seguenti termini: 
«Non sì tratta di mancato tra- 
sferimento dell’Istituto; tanto- 
meno di una differente valuta- 
zione del direttore sulla rapidi- 
tà del trasferimento, da con- 


frontare con altre valutazioni 
di estranei alla responsabilità 
per il funzionamento dell’Istitu- 
to d’arte. Affermo — prosegue 
l’arch. Nordio — che si tratta 
di improponibile trasferimento 
allo stato attuale delle cose, co- 
m'è stato riconosciuto da tutte 
le componenti dell’Istituto, con- 
vocate lunedì in seduta plena- 
ria: consiglio d’amminisirazio- 
ne, consiglio degli insegnanti, 
rappresentanza degli alunni, che 
sono stati esattamente înforma- 
ti sulla situazione dei lavori nel- 
la nuova sede provvisoria e sul- 
la successione cronologica delle 
pratiche relative al trasferimen- 
to che sono iniziate nel marzo 
1969. Responsabilmente — pre- 
cisa ancora l’arch. Nordio — si 
possono fare queste previsioni: 
se tutto andrà bene i lavori di 
impianto per i laboratori, affi- 
dati immediatamente e non ap- 
pena assicurate telefonicamente 
(ciò che è avvenuto appena lu- 
nedì) le autorizzazioni, richie- 
deranno almeno un mese, nel 
frattempo sarà sperabilmente 
provveduto da parte del Comu- 
ne all'adeguamento dell’impian- 
to di riscaldamento e alla siste- 
mazione di tende alle finestre. 
Il trasferimento potrà quindi 
avvenire durante le vacanze na- 
talizie, periodo opportuno cn- 
che allo scopo di pregiudicare 
il meno possibile l'anno scola- 
stico e di evitare ulteriori di- 
sagi agli alunni». 

«Alieno da concezioni egoisti 
camente ristrette — conclude 
l'arch. Nor*tio — comprendo le 
preoccupazioni per le condizio- 
ni disagiate di altre scuole, ma 
attendo altretianta comprensio- 
ne pe. la situazione dell'Istituto 
d’arte, la cui gravità ormai an- 
nosa credo costituisca un caso 
limite», 


colare per quanto riguarda l’ora- 
rio di lavoro, i minimi di retri- 
buzione, la parificazione operai 
impiegati e 1 diritti sindacali. Le 
parti proseguiranno i colloqui a 
Roma il 25 e 26 novembre; nel 
frattempo continuano gli sciope- 
di di 48 ore, articolati provincial. 
mente. I petrolieri di Trieste — 
a quanto informa il segretario 
del sindacato di categoria della 
CCdL, Lovero — si astengono 
dal lavoro da ieri a tutto doma- 
ni mattina. Oggi, alle 10, si ter- 
tà nella sede sindacale di via 
Pondares un'assemblea ‘mitaria 


Ladri in un appartamento 


Cinque ore hanno avuto a lo- 
ro disposizione gli ignoti ladri 
che hanno compiuto un'incur- 
sione nell’appartamento di Lu- 
ciana Batic vedova Iskra, in via 
Alfieri 7. La padrona di casa era 
uscita verso le 12.30 e, al suo 
rientro, poco dopo le 17, ha 
trovato forzata la porta dell’ap- 
partamento, sito al terzo piano 
dello stabile. I ladri buttato al- 
l’aria quanto hanno trovato ne- 
gli armadi e nei cassetti, da un 
mobile della stanza da letto 
hanno trafugato un portagioie in 
argento, due anelli, un orologio 
e alcune catenine d’oro, il tutto 
per un valore di oltre centomi- 
la lire, non coperte d’assicura: 


zione, 


Una pattuglia della Volante è 
intervenuta prontamente ed ha 
compiuto i primi rilievi inizian- 
do le indagini. In casa — a 
quanto pare —. nessuno aveva 
veduto o sentito nulla. 

SRI SSA RESA 


Chiamata d'imbarco per stamane 
alle ore 10, Turno «generale»: 1 ma- 
Tinaio, conferma n. 7463, 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Benigno — Il sole sorge 
alle 7.11 e tramonta alle 16.30, La 
luna nasce alle 14.30 e tramonta do- 
mani alle 3.11, x 

Teri: temperatura massima 11,8, 
minima 6,9; pressione mb, 1023,7 in 
aumento; umidità 75 per cento; piog- 
gia mm, 6;2; temperatura del mare 
15,5, 

Maree — OGGI: alta alle 6.45 con 
cem, 49 e alle 19.40 con cm, 18 sopra 
11 bassa alle 0.25 con cm. 28 è 
‘alle 13.50 con cm, 45 sotto il lm, — 
DOMANI: alta alle 7.20 con cm, 52 
€ alle 20.15 con cm, 23 sopra il 1.m.; 
bassa all’1.05 con cm, 26 e alle 14.15 
con em, 53 sotto il 1.m, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al- 


l'Esculapio, via Roma 15, tel. 69042; 
INAM, al Cammello, viale XX Set- 
tembre 4, tel. 96363; Alla Maddalena, 
via dell’Istria 43, tel, 90274; Dott. 
Codermatz, via Tor S, Piero 2, tel. 
38068, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30); Busolini, via Re- 
voltella 41, tel, 741447; Tamaro & Ne. 
ti, via Dante 7, tel, 37623; Prendini, 
via T, Vecellio 24, tel. 80180; Serra- 
vallo, piazza Cavana 1, tel, 24805, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
So di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591, 


MMANDANNINALINANZANNN 


Inclusive tours Alpi 


RODI 

CORFU’ 

MALTA 

PALMA DE MAJORCA 

IBIZA 

TENERIFE 

LAS PALMAS 

- PARIGI 

e 10 ALTRI ITINERARI 

particolarmente indicati per 
« VIAGGI DI NOZZE » 
® 

CHIEDETE I PROGRAMMI 
DETTAGLIATI 
° 


U.T.A.T. 


VAbrani MEO I I 
- 


La Giunta di Muggia 
solidale con i lavoratori 


Anche Muggia stanzierà una 
somma a favore degli sciope- 
ranti particolarmente bisogno 
si. Dalla riunione dei capigrup- 
po consiliari e dei rappresen- 
tanti tre organizzazioni sin- 
dacali è scaturita la decisione 
di proporre al Consiglio comu 
nale l'erogazione di un contri- 
buto di un milione di lire, da 
distribuirsi con le modalità da 
concordarsi con un’apposita 
commissione; inoltre si inter- 
verrà presso l’ENEL e gli enti 
proprietari di case per ottenere 
una dilazione e rateizzazione 
dei rispettivi pagamenti. 

E’ stato affrontato anche il 
problema dell’installazione del- 
la raffineria Vincor in Valle 
Noghere; si sono puntualizzati 
i vari aspetti, specialmente nei 
confronti dell'occupazione della 
manodopera e delle prospettive 
offerte da questa nuova raffi- 
neria, che verrà ad occupare 
500.000 metri quadrati della zo- 
na industriaie di Valle Noghere 


«Profonda indignazione» è stata 
espressa, in una nota, dal comitato 
provinciale del Fronte monarchico 
giovanile sull’uccisione a Milano di 
un agente di Pubblica Sicurezza, 
avvenuta durante lo sciopero ge- 
nerale, 


| STATO CIVILE | 


MORTI: Abracht ved. Negri Filip. 
pa a. 80; Oreste ved, Vascotto Ma. 
ria a. 82; Menegussi ved. Della Mat- 
tia Rosa a, 87; Puzzer Silvano a, 47; 
Miclavez in Cucaz Giustina a. 66; 
Ban Mario a, 67; Zokar Gisella a. 
87; Ceunja Nereo a, 59; Terzuoli Ro- 
berto a. 73; Venticinque ved. Gilardi 
Maria a, 83; Lippert Eugenio a, 63; 
Mihovilovich Tommaso a, 81. 


tenuti 


PELE = acconciature MASCHILI 
VIALE DELL'IPPODROMO 2/2e 


nell’anniversario dell’inaugurazione, avverte la 
clientela che sino al 22 è a disposizione nel suo 
negozio trattamenti estetici completamente gratuiti 
da, una. estetista della notissima casa 
DERMOTROFINE,. 


Per l'appuntamento 


Tessuti 
plasticati espansi 


BRISTOL 


per arredamento, sem- 
pre pronti, in 13 mera- 
vigliosi colori 


Concessionario esclusivo 


ZANCHI 


Via del Coroneo, 4 
Trieste - Tel. 29684 


SOFFERENTI VOLETE 
CONTENERE LA VOSTRA 


ERNIA 


PROVATE ,C.E. 
LAMARGA 


Informazioni presso 


rarmacia ZANETTI 
via Mazzini 43 — Trieste 
(ACIS 2.3.51 — n. Ill) 


Viaggi - Cambio Valute 


Documenti - Vis 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Autolinee tel. 24005 


h IT Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTUSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 11, 18 

GENUVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Milano, ore 21 

MILANO giornal. ore 8.15 e 21 

VENEZIA 6.5. 8.15, 12 e 16.15 


Per ogni altro orario. (autoli- 
nee, treni, aerei, ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivoigersi 
ai suddetti uffici CIT. 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE E VENEREE 


Via S. A: zesco 3 - I (Policlinico) 
Ore 12-13 e 17-18.30 - Tel. 37265 
Abit.: via Boccaccio 10 . Tel. 36506 


(Aut. 16640/67) 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18 . 20 


VIA TORREBIANCA N. 43 

(angolo via G. Carducci) 

TELEFONO 61740 
Aut. 16639/67 


telefonare al 95505 | 


INTERNATIONAL MARITIME COMPANY REQUIRES 
IMMEDIATELY FO4-175 NEWLI-ESTABLISHED 
TRIESTE OFFICE FOLLOMING PERSONNEL : 


A. FULLY EXPERIENCED PORT CAPTAIN. 


B. FULLY EXPERIENCED PORT/SUPERIN- 
TENDENT ENGINEER. THIS PERSON 
SHOULD BE A UNIVERSITY GRADUATE 
IN NAVAL ENGINEERING WITH SEVE- 
RAL YEARS EXPERIENCE AT A SHI. 
PYARD AND AT SEA. 


OFFICE EMPLOYFE (MALE OR FEMA- 


LE) 


WITH EXPERIENCE 


IN ALL 


ASPECTS OF CREW ACCOUNTING AS 
WELL AS GENERAL OFFICE ACCOUN- 


TING. 


EXPERIENCED FEMALE SECRETARY 
STENODACTYLOGRAPHER (BOTH EN- 
GLISH AND ITALIAN AND TELEX 


OPERATOR, 


All applicants for above positions should be of ita- 
lian nationality but should have perfect knowledge 
of the english language. Excellent remuneration. 


‘Please send detailed curriculum vitae to: 


CASSETTA 14307 Z — S.P.L 


— 34100 TRIESTE 


La FRATELLI COSULICH S.p.A. 


Agenti Generali Passeggeri e Merci 


dell'ALITALIA et ATI 


‘comunica di avere ora per questi servizi i seguenti numeri telefonici 


68 017 


mentre i numeri 38 676 


30 143 
35 161 


rimangono esclusivamente per l'Ufficio Armamento 
ed Agenzia Marittima. 


) SCIARE IN CARINZIA- 


AUSTRIA 


La Regione dell'Austria confinante con l’Italia 

Centri di sport invernali ottimamente attrezzati - alberghi e 
pensioni di tutte le categorie, tipici alberghi alpini - piste ben 
curate — tutti i mezzi mecconici di risalita - scuole di sci per & 


adulti e bambini, (Kindergarten), 


SETTIMANE BIANCHE IN GENNAIO 


Vantaggiose condizioni forfettorie 


Per_ informazioni; 


asungiagn 


ge 


| ENTE NAZIONALE AUSTRIACO PER IL ! Nome. 
TURISMO . Via Dogana 2 - 20123 Milano 


Tel.: 803,532 


Oppure: ENTE REGIONALE PER IL TURI- 
SMO DELLA CARINZIA - A-9010 Klagen- 


furt, Alter Platz 15/1. 


(Man 5) 


T.: (04222), 85,229 


Si srWR0O0lbuOoki 


"i 


Giovedì, 20 novembre 1969 


IL PICCOLO 
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CONSEGNATI DALLA FIAT MARTEDÌ IN PIAZZA DELL'UNITÀ 


Quaranta nuovi tassì gialli e bianchi 


(«Giornaljoto») 

Una quarantina di autotassame- 
tri nuovi di zecca hanno preso il 
posto di altrettante vetture, che 
avevano fatto ormai il loro tem- 
bo. Nel corso di una breve cerimo. 
nia svoltasi in piazza Unità, a cui 
‘hanno preso parte, col rappresen- 


tante del Sindaco, alcuni funziona» 
ri del Comune, il rag. Alberici, di. 
rettore della locale filiale della 
Fiat, e gli amministratori dei 
gruppi di autotassametri, c'è stata 
l’altra mattina la consegna ufficia» 
le delle nuove automobili ai tassa» 
metristi dei gruppi Aquila, Auro 


tutt 


ra, Isonzo, Piave, Roma e Trie- 
ste, che hanno rinnovato così il 
parco in loro dotazione. 

Si tratta di vetture del tipo 
«Fiat 128», oltre a qualche «124», 
dipinte con colori particolarmente 
adatti a richiamare l’attenzione an- 
che ad una certa distanza: la mag: 


| gior parte dei nuovi taxi infatti è 


di color giallo con il tettuccio bian- 
co, mentre altri sono completamen- 
te gialli oppure verdi. 

Nella foto, le automobili nuove 
fiammanti fanno bella mostra di 
sé in piazza dell'Unità, subito do- 
po la cerimonia della consegna. 


IL CLAMOROSO INCIDENTE AL TEATRO VERDÌ 


Nureyev per lo schiaffo 
sarà giudicato a Trieste 


Presentata o Milano la querela dalla ballerina 


Il fuori programma al «Ver- 
di» tra il ballerino russo Ru- 
dolf Nureyev e la danzatrice 
scaligera Giovanna Lisa Mu 
riani sarà «visionato» dal Pre» 
tore di Trieste. La giovane ar- 
tista si è, difatti, presentata 
martedì mattina alla Procura 
della Repubblica di Milano e, 
assistita da un legale, ha pro- 
dotto querela per percosse, 
lesioni e ingiurie contro Nu- 
reyev, ch'ella ha indicato co- 
me «profugo russo residente 
nel Principato di Monaco al- 
la Villa Arcadia di La Tour. 
bie». Il particolare «passo a 
due» del balletto «Giselle» di 
Adam ebbe vasta eco in città; 
com'è noto, durante lo spet- 
tacolo dì domenica 9 novem- 
bre al «Verdi», il. primo bal 
lerino aveva allungato uno 
schiaffo alla ‘signora Mariani 
«pronunciando — così sostie- 
ne la danzatrice — parole ir 
riferibili, in russo e în italia 
no». La querelanie, la quale 
afferma di ignorare le ragioni 
che possono avere spinto il 
Nureyev alla poco coreografi. 
ca reazione, ha indicato come 
testimoni del fatto due colle- 
ghi, Giancarlo Morganti e 
Bianca Cavallo, e îl maestro 
Giulio Perugini. 


Questo «Giselle» bis sarà vi. 
sionato dal mostro Pretore 
perché il fatto è accaduto nel. 
la nostra città e, di conse- 
guenza, il giudizio spetta ai 
magistrati di Trieste. 

Il clamoroso incidente — 
come avevamo dato notizia a 
suo tempo — era avvenuto a 
scena aperta. Nureyev, inav- 
vertitamente sfiorato, a quan- 
to si disse, da un piede della 
giovane ballerina di fila, ave- 
va reagito vibrandole un cel. 
fone. Visibilmente scossa e 
umiliata, la ballerina aveva 
avuto un attimo di disorienta- 
mento e quindi era uscita di 
corsa dalla scena, abbando- 
nandosi dietro le quinte in 
una crisi dì pianto, ripren 
dendo il suo posto soltanto 
dopo cinque minuti. Lo spet. 
tacolo era proseguito regolar 
mente. 

ae enne 

Un’anziana signora è stramazzata 
al suolo, colta da malore, mentre 
camminava lungo la via Rossini. Soc- 
consa e trasportata con un autotas- 
sametro all'Ospedale maggiore, la si- 
gnora Teresa Maorin vedova Marus. 
si, di 78 anni, abitante in via Valdi 
tivo 8, è stata nicoverata d'urgenza 
nella divisione ortopedica per la frat- 
tura del femore destro. La prognosi 
è riservata. 
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SPETTACOLARE INCIDENTE AL CAPOLINEA DELLA <17> 


Carico di bottiglie vuote 
un autotreno si rovescia 


Per fortuna il guidatore è rimasto solo leggermente contuso 
In piazza della Borsa un’auto contro un filobus fermo al semaforo 


Un autotreno si è rovesciato 
al capolinea della «17»; sem. 
pre in via Valerio, nei pressi 
del capolinea ,un’auto ha in- 
vestito un passante; una «Fiat 
125» è andata a sbattere con- 
tro un filobus della linea «17» 
fermo davanti ad un semafo- 
To rosso. E poi uno scontro 
tra una vettura e uno scoote- 
rista in via Udine, e ancora 
tamponamenti e incidenti di 
minor conto. Questo il taccui- 
no di due giornate, martedì e 
ieri. 

. L'incidente più spettacolare 
è quello del rovesciamento 
dell’autotreno con rimorchio 
targato TS 54966 che ieri mat- 
tina stava scendendo dall’al- 
topiano con un carico di bot- 
tiglie vuote. Alla guida del pe- 
sante automezzo si trovava lo 
autista Libero Grisanic, di 56 
anni, abitante in via Rossetti 
2. La strada — poco dopo le 
sette — era scivolosa, per cui 
è bastato un piccolo colpo di 
freno per far slittare il «gi- 
gante». Alla grande curva del 
capolinea della filovia «17», la 
motrice ha compiuto uno 
sbandamento, è andata a zig- 
zag, ha sbattuto contro un 
muretto di cinta e si è quin- 
di rovesciata sulla fiancata si- 
nistra compiendo un comple- 
to giro su se stessa, rivolgen- 


LA FESTA DELLA MADONNA DELLA SALUTE 


Domani il Pontificale 
a Santa Maria Maggiore 


Una <Missa» a sei voci al rito delle ore 11 


Mercoledì 12 novembre, co- 
me abbiamo annunciato, ha 
avuto inizio la novena in pre- 
Parazione alla solennità della 
Madonna della Salute, la tra. 
dizionale festa che vede una 
folla immensa di fedeli rac- 
cogliersi ai piedi della prodi. 
giosa immagine della Madon. 
na per impetrare da lei salu. 
te fisica e spirituale. 

La festa risale al 1849, quan. 
do il colera giunse a Trieste, 
seminando strage e desolazio- 
ne. La popolazione si rivolse 
alla Vergine, «disperando or- 
mai della salvezza. Quando il 
colera cessò, la quiete ritor. 
nò nella città desolata: tutta 
Trieste si raccolse in Santa 
Maria Maggiore e nel tempio 
sacro alla Madonna della Sa- 
lute si celebrarono in quel 21 
novembre i solenni pontifi 
cali. Mentre le campane di 
tutte le chiese suonavano coi 
loro solenni rintocchi, si sno- 
dava un'immensa  processio- | 


he, quale mai s'era vista. 
Da quel triste 1849, ogni an. 


rio dell’asina abbandonata. 


no i triestini vvelebrano il 2i 
novembre solenni funzioni in 
onore della Vergine. I fedeli 
accorrono in folla all'altare 
dove troneggia la traumatur- 
gica immagine. 

Al solenne Pontificale delle 
ore 11 di domani saranno pre- 
senti, con le autorità religio- 
se anche le massime autorità 
cittadine. A conferire partico- 
lare solennità alle celebrazio- 
ni, contribuirà la Società po- 
lifonica «Santa Maria Mag: 
giore» che, diretta da padre 
Vittoriano Maritan, eseguirà 
per la Messa pontificale, una 
composizione polifonica del 
secolo. decimosesto,. «Missa 
vidi speciosam» a sei voci di- 
spari di T. L. Victoria, tra. 
scritta da don Siro Cisilino 
della Fondazione Cini di San 
Giorgio di Venezia. 

Come da antica consuetudi- 
ne, oggi, 20 novembre, vigilia 
della solennità, i bambini del. 
la città si recheranno a ren 
dere .il loro devoto omaggio 
alla Madonna. 


Una telefonata al 113: 
<Cèun'asina abbandonata» 


Un'asina abbandonata, inzuppata di pioggia e tutta in- 
freddolita, è stata al centro delle attenzioni di una pattu- 
glia. della Volante. L'esercente della trattoria «Serena», la 
signora Maria Guerrin Zennaro, abitante în via Marche- 
setti, è stata leî a chiedere l'intervento della polizia. La 
signora aveva veduto la povera bestia ferma da quattro 
ore, davanti all'uscio della sua trattoria e si era impieto- 
sita. Non sapendo quali pesci pigliare, la signora Zennaro 
ha pensato di comporre il «113». = > 

Una pattuglia è intervenuta sul posto e gli agenti, do-, 
po aver cercato invano il proprietario, hanno avvertito al- 
la fine îl canicida di turno, L’addetto comunale ha preso 
in consegna la povera bestia, che l’ha seguito docilmente. 

Varie persone hanno creduto di identificare nell’ani- 
male abbandonato l’asina «Pierina», il cui padrone — stan- 
do alle voci udite nel rione — dovrebbe abitare nei pressi 
del macello comunale: ma egli non si è. fatto vivo, e gli 
agenti cercheranno comunque di rintracciare il proprieta 


SEGNALAZIONI 


Per una tappa a Ronchi 
del volo Roma-Vienna 


«C'è un volo bisettimanale Roma - 
Vienna, dell’Alitalia, che non fa sca- 
lo a Ronchi. Se facesse scalo a Ron- 
chi, da ‘Trieste ci sarebbe un otti- 
mo collegamento con Vienna e due 
volte alla settimana avremmo anche 
il vantaggio di una seconda corsa 
aerea, nel pomeriggio, per Roma. 

«Immagino che se l’Alitalia non ha 
pensato o vi ha pensato ma ha deci. 
so di non far scalo a Ronchi, avrà 
avuto dei motivi, o di orari o di 
costi. Vorrei però richiamare l’atten- 
zione, oltre che dell'Alitalia, degli 
enti competenti — dalla Regione alla 
Camera di Commercio — sull’oppor- 
tunità di fare dei passi — o di in- 
sistere, se li hanno già fatti — nel- 
le sedi più opportune, per arricchi- 
re l’aeroporto giuliano di un servi- 
zio utilissimo. 

«Non ho elementi. per dimostrare 
l’utilità commerciale in termini di 
perdite e profitti, dell’auspicata ini- 
ziativa, ma se l’Alitalia non è am: 
ministrata col metro usato per i ser- 
vizi. ‘’ristoro’’ del rapido Milano - 
Trieste. una sicura convenienza, ma- 
gari in prospettiva, dovrebbe esserci. 
Si pensi che per andare da ‘Trieste 
@ Vienna bisogna prendere il treno 
& perdere un'intera. giornata, e che 
non esiste nemmeno il servizio delle 
carrozze letto; eppure, se non sono 
male informato, c'è una media di 
500 viaggiatori all'anno che acqui. 
stano a Trieste il biglietto per an- 
dare in treno a Vienna, e da Vienna 
per ‘Trieste il numero è di gran lun- 
ga superiore. Il collegamento con 
Vienna, inoltre, facilita — non va 
dimenticato — quello con Praga e 
con Budapest. 

«Le attività create nel campo scien- 
tifico nucleare (a Vienna l’Agenzia 
atomica, a Trieste il Centro interna 
Zionale di fisica teorica) dovrebbero 
costituire un motivo in più, oltre 
a quelli legati al settore degli ope 
ratori economici, per caldeggiare la 
tappa a Ronchi della linea Roma- 
Vienna e ritorno. Forse il problema 
— se affrontato con decisa buona vo- 
lontà e non con i soli promemoria 
che sono sì necessari, ma lasciano 
il tempo che trovano se non sono 
sostenuti da un'efficace e pressante 
azione diretta — apparirà meno com- 
plesso di quanto non sia stato even- 
tualmente sin qui giudicato. Alme- 
no noi triestini dovremmo augurar- 
celo. Vi ringrazio per l'ospitalità», 
Lettera firmata. 


I rifiuti presso i valichi 


«Non scriverò una lettera indigna 
ta per dire che le belle strade che 
conducono ai valichi sono — si veda 
la Basovizzana — dei piccoli orribili 
immondezzai. Forse per ragioni ’’do- 
ganali” o soltanto psicologiche, un 
gran numero di viaggiatori ha ormai 
preso l'abitudine di liberarsi di sca- 


tole, carte e involucri d'ogni specie 
della varia mercanzia acquistata nel. 
la nostra città. La proposta, avanza- 
ta più volte, di combattere questo 
malvezzo con multe (appioppate da 
chi? Il servizio non sarebbe in atti 
vo...) mi sembra non attuabile. Vor- 
Tei invece suggerire all'Azienda di 
soggiorno, che l'estate scorsa ha fat- 
to il possibile per contribuire a te- 
nere un po’ pulito l’altipiano, di ri. 
flettere se non sia il caso di porre 
su dette strade dei cassoni di una 
certa grandezza, che non siano antiì- 
estetici, e magari di semplice mate- 
riale forato, così come certo li avran 
visti alla periferia di Cortina. Può 
darsi che all’inizio possano servire 
poco, ma con l’andar del tempo fi- 
nirebbero col giovare (a patto, s'in- 
tende, che ci sia poi chi li vuoti di 
tanto in tanto). Magari una scritta 
semplicissima (anche la sola parola 
’’Rifiuti’’), in italiano, sloveno e te- 
desco, costituirebbe un indiretto in- 
Vito ai turisti. Sarei lieto se l’Azien- 
da volesse far conoscere ìl suo ‘pen- 
siero sull’argomento, anche perché 
da un confronto di idee — anche se 
il parere dovesse essere negativo — 
può sempre nascere qualche propo- 
sta utile. Dott. F.Z.n. 


«Il Sindaco si è offeso?» 


«Sono il padre. di uno dei centot- 
tantotto ragazzi di Borgo San Sergio 
che firmarono una bella lettera aper- 
ta al Sindaco ing. Marcello Spacci- 
ni, elogiata anche da voi per la gen- 
tilezza con cui — in tempi in cui va 
di moda la contestazione anche im- 
berbe — era stata scritta. Mio figlio 
mi ha chiesto: "Il Sindaco si è of. 
feso?”. E perché sì sarebbe offeso? 
Perché, dal 12 ottobre, non ha ri- 
sposto nulla. Un partito ha comu- 
nicato di essersi interessato del pro- 
blema: dovrebbero quindi esserci 
speranze che qualcosa si stia facen- 
do, 0 almeno progettando, per ac- 
contentare il modesto desiderio dei 
ragazzi del Borgo che hanno chiesto 
di trasformare un terreno incolto in 
un semplice campo giochi. Ma il sì 
lenzio del Sindaco ha deluso, cre- 
detemi, i ragazzi, ed io non ho sa- 
puto cosa rispondere a mio figlio». 
Lettera firmata. 


Crediamo di poterle suggerire di 
dire al suo figliolo che l'ing. Spac- 
cini non è certamente persona che 
possa «offendersì» per una segnala 
zione: ma anzi c'è da pensare si sia 
rallegrato leggendo la lettera con cui 
centottantotto suoi piccoli cittadini 
si sono rivolti a lui dimostrandogli 
simpatia e fiducia. Ma gli spieghi 
anche che, con tutta la più buona 
volontà, il Sindaco non può pensa 
re a tutto e rispondere a tutti se 
non c'è qualcuno che lo aiuta, alme- 
no Jornendogli gli elementi per la 
risposta. Evidentemente per la lette- 
ra dei ragazzi — e anche per qual 


data così. 


Alcuni gua 


ricono 


casione di occuparsi 
della via Cordaroli. 


all’altipiano. 


«Vien fatto, pertanto, di pensare 
che una via di comunicazione di ta- 
le notevole utilità (che tra altro è 
mata troppo angusta e, nella sua ter- 
che altra, in verità — dev'essere an- | minazione a Roiano, addirittura in- 
felice) potrebbe meritare da parte 


i della via Cordaroli 


«Le ’Segnalazioni” hanno avuto cc- 
recentemente 
Dal dibattito 
che si è svolto sull’argomento, ri. 
guardante solo il movimento dei vei. 
coli, è chiaramente emersa l’impor- 
tanza alla quale è assurda la fun: 
zione di questa via in quanto assicu- 
ra un diretto e quindi rapido colle. 
gamento tra la litoranea e l’accesso 


su 


È Educazione matrimoniale |Nuova «Tiberina» 


Nel corso della cerimonia d’aper- 


Oggi. alle 18.30, nella sala con. 
dla vegni della Fersen io CORRE 
fo, in via San Ni , avrà luogo 
l'annunciata tavola rotonda organiz 
“ata dell'Alleanza femminile italiana 

tema: «Perché # Centro educa 
tone matnimoniale prematrimoniale 


È Tileste?». Saranno relatori: Giulia 


Centiti Filippeti, segretaria generale 
‘sì CEMP; dott. Aldo Fabiani, uffi. 


Sale sanitario dei Comune di Trie- 
“Bruno 


&; don Miller; dott. Claudio 
, procuratore legale. Fungerà 
moderatore Letizia Fonda Savio. 


È 
ll messaggio di Salvaneschi 


Venerdì 21 c.m., alle ore 19.15, 
presso il. Cinema Centro di via 


Mi 00005, padre Audi e 


à sul tema «Il messaggio di Nino 
i», nel 1.0 anniversario dal- 


ti 
nemoria, dello scrittore che ha sapu- 
> ‘profondamente scrutare ì segreti 
dell'anima umana 


Club Cinematografico 


Questa sera, alle 21, nel CAR 
Aquila, gentilmente concesso, il 
tb ‘cinematografico dedicherà ie 
‘nlolezioni a due esordienti. Il pro- 
lemma comprende’ due films del 
‘Argeo Bozzi: «Trieste cussì co- 

e «Ritorno a Trieste»; inoltre 

ta Cargnelli presenterà «Il de- 

tto d'Israele», documentario da lei 

o durante il suo ultimo viaggio, 
cui sono apparsi sul nostro quo- 
tetano parecchi ed interessanti ar- 


«Cinema del ragazzo» 


Ls imprese dei leggendari ran: 
ASA del Texas rivivono in un 
i d'eccezione, «Sette strade 
onto», in programma, per que 
iN Pomeriggio, alle ore 17, presso 
Sala della Repubblica dei ragarzi. 


dell’«Accademia Tiberina», 
nell’aula magna del Palazzo dei Con- 
gressi all'EUR in Roma, la concitta- 
dina prof. Marta Lantieri ha rice- 
vuto la nomina ufficiale ad «Accade- 
mico Tiberino», a riconoscimento del- 
la sua attività nel campo dell’arte 
e in particolare della regia e degli 
allestimenti scenici. La proî. Marta 
Lantieri, che è molto nota in città, 
svolge la sua attività di insegnamen- 
to presso il Conservatorio «Tartini». 


Documenti smarriti 


Un'anziana pensionata, la. signo- 

ta Amelia Ballis, abitante in via 
Vasari 1, ha smarrito il libretto del 
la pensione, un libretto della Cassa 
di Risparmio, ed una somma di de- 
naro. Il cortese rinvenitore, che vo- 
lesse quantomeno restituire i due 
documenti, è gentilmente pregato di 
telefonare al 96810. 


Da 
se 

È già pronto 
nl poso ‘pranzo dora Donno: 
profumato e fragrante, perché ve 

lo preparano gli chef specializzati 

de) negozio La massaia gastronomica 

di largo Santorio 5 (via Ginnastica). 


cenza» 


tura, del 158.0 anno accadi 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn, «Kyriaki» (ell.), mn. 
«Anna Sano 
(ell.), mn. «Hehaluz» (isr.), mn, «Vi 
«Asia» (naz.), 
mn. «Celio» (naz.), mn, «Galassia» 
(naz.), me, «Stella Ara» (naz.), 

PARTENZE: mn. «Kraljevica» (ju- 
goslava), mn. «Seelenbinder» (germ.), 
mn, «Ausonia» (naz.), mn. «Sukuta» 
{gamb.), mn, 
Slovenija» (jug.), 


(naz.), mn. «Tenia» 


(naz.), ma. 


«Pellini». {ell.), mn. 


svoltasi 


Convegno medico . 


riguardanti le malattie del fegato. 


Mostra-Ritratto artistico 


AI Rotary Club 


nella riunione di oggi parlerà io 
avv. Giorgio Dorfles su «Proces- 
si agli animali». 


Domenica alle ore 9, nella sala 

conferenze dell'Ospedale maggio- 
re (via Stuparich 1), sotto gli auw- 
spici della sezione triestina di ga- 
stroenterologia e con la collabora- 
zione della Fondazione Carlo Erba 
di Milano, si terrà un convegno \su- 


gli attuali problemi di epatologia. 


Illustri clinici italiani e stranieri con. 
verranno nella nostra città, con l’in- 
tendimento di dar luogo a un’espres- 


sione più efficace sulle moderne ac- 


quisizioni ed i molteplici problemi 


Autoscuola A.C.T. 


Piazza Duca degli Abruzzi n. 1, 
tel. 28-435; via Cumano n, 2, tel, 
163-125, 763-391 Corso completo teo- 


tico e pratico a condizioni vantag 


giosissime 


Nella Galleria UNIVERSALFOTO 
via Carducci 24, 


AI Mobilificio Ballarin 


La cucina SABRINA voi gio. 
vani, E’ un modello €BBE. a 


Un dono personale: 
il dono d'una fotografia 


CERETII 


LE ORE DELLA CITTÀ 


Attività di Minerva 


Nella sala «Silvio Benco» della 

Biblioteca civica, sabato alle ore 
18, per la Società di Minerva, Ucci 
Cvitanich presenterà la relazione «An- 
dando per ville», illustrata da diapo- 
sitive a colori di Sergio Sauli delle 
Ville del Vicentino di Thiene, 


Famiglia e scuola 


Questa sera, con inizio alle ore 

18,30, nella sala di via Battisti 1 
dell’Associazione «Famiglia e scuola», 
lla prof. Ada Gasparini terrà una con- 
versazione sul tema «Gli Istituti me- 
di superiori oggi», 


La Biennale regionale 


Il Centro culturale Stella Matu- 

tina di Gorizia ha reso noti 
nomi dei critici e degli artisti, chia- 
mati a formare la commissione per 
la SA n i Precaiazioge Sa 
opere cipani la quari si 
zione trai Premio «Stella Matutina» 
per giovani pittori della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, Le opere, non 
più di tre per ogni concorrente, do- 
vranno pervenire alla sede del Cen- 
tro, a Gorizia, in via Nizza 36, en. 
tro il 29 novembre p.v 


Guido Antoni ad Ancona 


Ad Ancona, presso la Galleria 
Puccini, sì è felicemente conclu- 


sa la mostra del pittore concittadino 
Guido Antoni, organizzata 
auspici del Circolo marchigiani della 


sotto gli 


cultura e delle arti; Le opere esposte 


hanno suscitato vivo interesse sia fra 


gli artisti sia presso la stampa. La 


annata di Antoni è stata quanto mai 
laboriosa: infatti ha allestito quattro 
mostre personali 
Grado ed Ancona) ed ha partecipato 
ad importanti rassegne collettive, co- || 
me la XVII biennale internazionale 
d’arte sacra di Perugia, la biennale 
triveneta di Padova, Te= 
mio Jean Mirò a Barcellona e altre, 


(Trieste, Abano, 


settimo pi 


Bassano, 


Onorificenze 


Quattro marescialli di la clas. 

se di P.S. — Aldo Benvenuti, Ri- 
go Beneforti, Stelio Mantello e Fau- 
sto Santini — sono stati insigniti, 
con decreto del Presidente della Re- 
pubblica, dell’onorificenza di Cavalie- 
re dell'Ordine al merito della Repub- 
blica italiana. Si tratta di marescial- 
li con oltre vent'anni di servizio, spe- 
si con dedizione e zelo a favore del- 
Amministrazione della Pubblica Si- 
curezza, e che attualmente si trova 
no alle dipendenze della Questura di 
Trieste. Vive congratulazioni. 


Mobili Ballarin in Viale 


Da Presel 


igrrne Hroizina ina 
lampade cucina e re 
ni moderni, lampadari in fusione di 
bronzo con cristalli di Boemia, arti- 
coli da regalo tra i quali porcellana 
di Capodimonte, ceramiche Vecchia 
pezzi di artigianato orlen- 
tale, cristallerie Fontana Arte e inol- 
tre una scelta completa di accessori 
per l'arredamento del bagno Sconti 
speciali per i futuri sposi. Via S. 
Francesco, 16. 


UNA ORIGINALE 
MACCHINA PER CUCIRE 


( PFAFF} 
Ugg? va costa meno di quello 
she pensate, L. 98.500 com: 
pleta di mobile 


Concess.: DELPONTE & G, 
Trieste, via Timeus 12 - Tel, 90279 


Le cucine più belle ner modelli 
più recenti Ballarin, viale XX 
Settembre 53 (dopo il Teatro) e via 
i| Fonderia 3 (Largo Barriera). 


degli uffici tecnici del Comune una 
maggiore attenzione. di quella che le 
viene finora accordata, 

«A chi volesse rendersi conto della 
incuria che vi regna, basterebbe per- 
correrne appena un breve tratto, In. 
cominciando dalla svolta di via Com- 
merciale, proprio all'angolo, l’acces- 
so al marciapiede ordinario della 
prima via Cordaroli, che serve a tut- 
te le prime ville del lato sinistro, è 
ostruito ma materiali di scavo ab. 
bandonati dall’Acegat oltre un mesa 
fa, quando ha fatto togliere un 
grosso palo colà esistente. Da nota- 
re che proprio in quel punto la ba- 
laustra in ferro della strada sopre 
levata si presenta arrovesciata al di- 
sopra del marciapiede in parola per 
èffetto di un urto subito qualche ran- 
no fa da un grosso veicolo; fatto di 
cui la ripartizione dei Lavori pub. 
blici non ha evidentemente preso 
nota (vedere la foto sotto il titolo). 

«Se qualcuno non sapesse poi che 
la via di cui si tratta è la via dei 
Cordaroli e volesse cercame il no- 
me sulla targa, mai potrebbe farlo, 
perché all'altro angolo il muro della 
villa n. 1 è totalmente ricoperto di 
vite selvatica il proprietario non ha 
pensato di togliere quel manto ver- 
de dalla targa. 

«Scendendo il marciapiedi a sini. 
Stra, si troverà, abbandonato dalla 
Acegat sin dal gennaio scorso, un 
riquadro di cemento levato al poz- 
zetto del vicino contatore dell'acqua. 
Un po’ più giù ci in imbatterà in 
due bottini posti dal Servizio N.N.: 
questi due bottini, nel giudizio del 
servizio stesso, dovrebbero bastare 
ad accogliere i rifiuti di ben venti: 
due case o ville; infatti i prossimi 
bottini si incontreranno appena da 
vanti il n. 25. Non sarà difficile im. 
maginare lo spettacolo dei rifiuti de- 
positati tutto in giro ai bottini, spe- 
cialmente nei giorni festivi e alle do- 
meniche, quando non c'è il servizio 
d’asporto. 

«Scendiamo ancora un breve trat- 
to ed incontreremo l'inconveniente 
forse più grave: a un certo punto il 
marciapiedi di sinistrà si riduce a so- 
li 65 centimetri e per qualche me- 
tro è completamente ‘invaso da rovi 
spinosi, fino alla cordonata (come 
si vede nella seconda fotografia). 
«In quel punto — dato che il mar: 
ciapiede di fronte è costantemente e 
letteralmente occupato da una lun: 
ga fila di macchine in sosta — il 
pedone deve necessariamente scende» 
re sulla carreggiata e guai a lui se 
in quel momento dovessero incon 
trarsi due vetture procedenti in sen- 
so inverso, costrette dalla ristrettez 
ta della strada a rasentare i marcia- 
piedi; egli sarebbe travolto, a meno 
che non si buttasse sui rovi. 

«Vi ringrazio molto per l’ospitali» 
tà, Elena Sigonp. 


I disagi del «Da Vinci» 
e quelli del «Nordio» 


parlano solo del disagio dell'Istituto 


nella stessa mattinata in più sedi, 


«Leggiamo sul ’’Piccolo’’ la notizia 
"Continuano al "Da Vinci’ i disagi 
del condominio”. E ci chiediamo, 
noi studenti dell’Istituto d’arte, per- 
ché mai i rappresentanti delle segre- 
ferie provinciali dei sindacati auto- 
nomi dell’Intesa della scuola media 


tecnico. E noi da quindici annì in 
una sede'non solo insufficiente, ma 
addinittura mancante? Sappiamo ben 
comprendere perciò il disagio altrui, 
abituati come siamo a far lezione 
mattina e pomeriggio, spostandoci 


anche distanti, (Istituto "Da Vinci”, 


non sarà certo la migliore, perché 
anche dopo il trasferimento saremo 
costretti a fare la spola tra via Frau- 
sin e l’ex stabilimento Beltrame), 
contenti di andarcene, lasciando le 
quattro aule da noi occupate, per- 


ché l’Istituto tecnico possa risolvere 


tutti i suoi problemi del turno. Ma 
è materialmente impossibile fanlo, e 
per un'infinità di motivi non impu- 


tabilli al nostro istituto: la "’nuova” 
sede abbisogna di ancora altni lavori 


(vedi potenziamento impianto riscal- 
damento, installazioni varie, necessi- 
tà di tendoni per le enormi finestre). 
E chi vuole, venga pure a farci vi 
sita per verificare e valutare di per- 
sona la situazione: sì metta nei no- 
Stri panni e poi onestamente ci di- 
‘ca se ci si può trasferire con tutto 
Îl mateniale e l’arnedo didattico nel- 


domani, perdendo lezioni e lezioni 
nel trasloco, insomma compromet- 
tendo il trimestre e di conseguenza 
l’anno scolastico. E tutto ciò perché 
sia alleviato il disagio di qualche 
turno? n 

«Noi pure abbiamo dinitto allo stu- 
dio; oppure la Costituzione vale per 
alcuni sì ed altri no? Trasfenimen- 
to sì dunque, ma nel modo e nel mo- 
mento meno dannoso, visto che non 
è stato attuato nel momento più op- 
Portuno, cioè d'estate. Tanto più che 
le nesponsabilità del ritardo risalgo- 
no a lungaggini burocratiche ma so- 
prattutto al ritardo con cui il Co- 
mune ha fatto svolgere i lavori di 
Un qualche adattamento dell’edificio 
(cominciati in settembre inoltrato, 
mentre noi — secondo le promesse 
— avemmo dovuto cominciare l’an- 
no scolastico al 1.0 ottobre già nella 
’’nuove’’ sedel). 

«In conclusione chiediamo che chi 
prende iniziative e formula giudizi 
dimostri senso di responsabilità ugua- 
le per tutti: non vogliamo compas- 
sione, ma comprensione, Un grazie 
alle ‘Segnalazioni’ e cordiali saluti. 
Il rappresentante degli studenti del- 
l'Istituto statale d'arte ’’E. Nordio”, 
Sergio Tavagna». 


Domande sugli ospedali 


«Le ultime notizie sul problema 
dell'ospedale a Trieste sono di quelle, 
& parer mio, fatte per buttare fumo 
negli occhi. Premesso che non sono 
un tecnico e tanto meno un tecnico 
‘ospedaliero, domando: 

«1) Perché per costruire un ospe 
dale di 800 letti, nel 1967 ci voleva- 
no 7 anni, ora per costruire uno da 
1200 ne bastano solo 4? 

«2) Come si può affermare che un 
ospedale progettato per 800 letti si 
possa trasformare in altro di 1200 
letti con semplici spostamenti inter- 
ni? O il primo progetto era molto 
largo oppure basterà mettere tutti 
nei corridoi? 

«3) Affermare che l'Ospedale Mag- 
giore sarà portato alla capienza di 
1000 letti può essere un male o un 
bene: considerando che ora esso né 
contiene 1400-1600 è un bene; però 


se pensiamo che esso è sorto per! 


‘700 posti letto con i servizi igienici 
che tutto fl mondo conosce, portarlo 
a 1000 significa conservare ancora 
letti nei corridoi, senza aver pensato 
alla sistemazione, sempre) precaria, 
dell'Università, e a quella ancora più 
‘urgente, dei servizi igienici, 

«Chi risponderà a queste doman- 
de? Verranno late adeguate rispo- 
ste? E.d.T.n. 


Un grazie da Prosecco 
«Caro ,,Piccolo” gli abitanti lungo 
la strada che da Prosecco conduce 
verso monte S. Primo, desiderano 
esprimere tramite le. ,,Segnalazio- 
ni” il loro sentito ringraziamento 


per l'avvenuta riparazione della 
strada, — grazie anche al vostro 
interessamento — ‘al Sindaco, al. 


l'assessore Mocchi e desiderano al 
tresì sottolineare il sollecito inte 
Tessamento dell’assessore Hrescak. 


Prosecco 70». 


Ja ’’nuova” sede, così dall’oggi al 


do quindi il muso verso le 
Cave Faccanoni, Il rimorchio, 
invece, è rimasto sulle quat- 
tro ruote, ponendosi di tra- 
verso alla carreggiata. L’auti- 
sta se l'è cavata con alcune 
contusioni escoriate alla tem- 
pia destra e solo sei ore più 
tardi, alle 15.25, si è recato al- 
l’astanteria dell’Ospedale mag- 
giore, dove è stato medicato 
e quindi dimesso con la pro- 
gnosi di sei giorni. 

Dalla cabina dell’autotreno 
l’autista è uscito da solo ed 
ha chiesto l’intervento dei vi- 
gili del fuoco, che sono giun- 
ti sul posto con l’autogru al 
comando del brigadiere Jer- 
man. Alcuni operai hanno sca- 
ricato le bottiglie vuote e 
quindi i vigili del fuoco han- 
no provveduto a raddrizzare 
la motrice che è stata par- 
cheggiata sullo slargo nei 
pressi del capolinea del filo- 
bus. L'operazione di recupero 
si è protratta per oltre un'ora. 
Il traffico ha subito qualche 
rallentamento ed è rimasto 
bloccato una ventina di minu- 
ti quando i vigili hanno im- 
piegato l’autogrù per rimet- 
tere il camion sulle quattro 
ruote. 


Teri l’altro, invece, alle 17, 
si è verificato l’investimento 
tilevato in via Valerio dai ca- 
rabinieri del Nucleo radiomo- 
bile di via dell'Istria. La vit- 
tima .è il manovale Mario 
Mauric, di 57 anni, abitante 
in via Abro 9. Egli stava at- 
traversando la strada quando 
è sopraggiunta la «Fiat 850» 
targata TS 87007, condotta 
verso il centro cittadino da 
Antoni* Consoli, di trent'anni, 
abitante in via Genova 3, Il 
guidatore ha dichiarato che 
l’uomo aveva attraversato im- 
provvisamente la strada, per 
cui, pur avendo cercato di 
bloccare la vettura, non è riu- 
scito ad evitare l’investimen» 
to. Mario Mauric è rotolato 
sull’asfalto riportando la frat- 
tura del polso sinistro, esco- 
riazioni multiple al volto, al 
le mani e alle ginocchia. Soc- 
corso e trasportato all’Ospe- 
dale maggiore, il ferito è sta- 
to ricoverato nella divisione 
ortopedica con la prognosi di 
di un mese, 

Nel reparto stomatologico 
dell’Ospedale maggiore è sta- 
to accolto, con la prognosi di 
una decina di giorni, l’impie- 
gato Carlo Piscane, di 25 an- 
ni, abitante in via del Bosco 
24, Alla guida della «Fiat 125» 
targata Napoli 561491, egli è fi- 
nito con violenza contro la 
parte posteriore del filobus 
della linea «17» che si trova- 
va fermo in piazza della Bor- 
sa davanti al semaforo che se- 


gnava il rosso. Il giovane cons 
ducente è stato soccorso da 
alcuni passanti e adagiato in 
un automezzo privato. Alla 
astanteria il medico di turno 
gli ha riscontrato ferite al lab- 
bro inferiore e alla mascella 
e una al ginocchio destro. 
Non si conoscono i motivi 
all'origine dell’incidente. 


In via Udine, sempre ieri 
l’altro, di sera, è rimasto fe- 
tito il ventottenne Ettore Gla- 
vacich, domiciliato a Prosec- 
co. In sella alla «Vespa» tar- 
gata TS 31940, egli stava diri- 
gendosi verso casa quando, 
giunto all’altezza della via S. 
Anastasio è entrato in colli. 
sione con la «128» targata TS 
114776, che proveniente dalia 
piazza Libertà stava effettuan- 
do una conversione a sinistra 
per portarsi verso la piazza 
‘Belvedere. Nella collisione c'è 
stato un «aggancio» fra il pa- 
raurti anteric’ » destro del. 
l’automobile e lo scudo dello 
scooter, per cui Ettore Glava- 
cich ha perduto l’equilibrio e 
si è rovesciato al suolo, Nel 
l'incidente ha riportato contu- 
sioni alla nuca, alla mano de- 
stra e alla coscia destra. Ac- 
compagnato all'Ospedale mag- 
giore, il giovane è stato me- 
dicato. Ha rifiutato il ricove- 
To ed + rincasato. 


NELL’UNIONE ISTRIANI 
Il prof. Paolo Budini 


nel consiglio generale 


Nella riunione del Consiglio 
generale dell’Unione degli Istria- 
ni tenutosi i giorni scorsi a Ve- 
nezia è stato eletto a compo. 
nente il consiglio stesso, il prof. 
Paolo Budini in sostituzione de! 
prof. Attilio Degrassi, illustre 
studioso, componente fra l’al- 
tro dell’Accademia dei Lincei, 
recentemente scomparso. 

Il prof. Paolo Budini è nati- 
vo da Lussingrande da cui è 
‘pure originaria la sua famiglia. 
Ia sua eminente posizione di 
scienziato di larga fama inter- 
nazionale è troppo nota per 
aver bisogno di illustrazioni. 
‘Basterà ricordare che egli è at- 
tualmente il direttore del Cen- 
tro di Fisica teorica di cui è 
l’animatore. 

Con la sua elezione nel con- 
siglio generale, al posto di una 
altra grande personalità espo- 
nente della cultura istriana, i 
suoi conterranei hanno voluto 
evidentemente onorare in iui 
la figura dell’eminente studio» 
so che illustra, oltre che la no- 
stra nazione, anche e prima di 
tutto ancora la sua terra d’ori. 
gine che tanti qualificati con- 
tributi ha sempre dato e dà al- 
la cultura italiana. 


SOM AETE 


<NON C'È STATA LITE IN QUESTO BAR» 


Smentita la versione 
dalle tracce di sangue 


Le tracce di sangue che dal- 
l'interno del Bar Romeo fi. 
nivano sul marciapiede della 
via Cellini hanno tradito co- 
lui che alla polizia aveva det- 
to che non c’era stata alcuna 
lite nell'interno del locale. Di 
ironte all'evidenza, egli ha 
poi dichiarato agli agenti di 
essersi lui stesso ferito alla 
mano. Ma anche questa se. 
conda versione non era vera. 
In realtà era accaduto che 
due giovani si erano picchiati 
sodo nel pubblico esercizio 
ed uno si era ferito alla fron- 
te, probabilmente con i coc- 
chi di due bicchiéri che si 
erano spaccati durante la zuf- 
fa, ed erano andati i frantu- 
mi, così come era accaduto 
per il contenitore di vetro 
della macchina per macinare 
il caffè. 

Di fronte alle vistose mac- 
chie di sangue, alle dichiara. 
zioni reticenti di chi aveva 
veduto la scena e alla testi. 
monianza di un cliente che 
aveva invece chiamato la po- 
lizia, gli agenti della Volante 
hanno voluto vederci chiaro. 
Nel corso delle indagini han- 
no appreso che il ferito si era 
allontanato dal luogo dell’in- 
cidente con una «Fiat 1100» 
targata Trieste, 

All’astanteria  dell’Ospedale 
maggiore gli agenti hanno 
constatato che un giovane, Li- 
vio Geometrante, di 23 anni, 
abitante in via Mazzini, era 


stato medicato per una feri- 
ta lacero contusa al sopracci- 
glio sinistro. Il giovane che 
— stando al referto medico — 
era in preda ad etilismo, ave- 
va dichiarato di essersi feri. 
to in un incidente stradale. 

Al sottufficiale di polizia 
gli aveva però detto la verità: 
era rimasto ferito in seguito 
ad un litigio avvenuto al Bar 
Romeo di via Cellini. Dopo le 
medicazioni il giovane è sta- 
to dimesso e giudicato guari. 
bile in una settimana. Del ca- 
so si sta ora occupando la 
Mobile. 

CENE SERE 


Nuova presidenza. — 
alla Consulta giovanile 


Nel corso dell’ultima assem- 
blea, la Consulta giovanile, do- 

ae Re suo SIE oto 
iche aj tate nsiglio 
comunale allo Statuto, ha elet- 
to il nuovo ufficio di presiden- 
za, che risulta così composto: 
presidente Paolo Sbisà, vice 
presidenti Gian Paolo Lanza 
vecchia e Giovanni Menegazzi. 

Al termine dei lavori la Con- 
sulta ha dato mandato all’uffi- 
cio di presidenza di predispor- 
re la compilazione di un Rego- 
lamento. per l'ammissione dei 
nuovi rappresentanti delle scuo. 
le e delle fabbriche. Tale do- 
cumento verrà esaminato dalia 
prossima assemblea che dovrà 
essere convocata entro un mese. 


ti meriti 


un impiego migliore ! 


Hai buone capacità logi- 
che? volontà di riuscire 
nella vita? una cu!tura 
media? 

Le industrie italiane ti 
offrono la possibilità di 
inserirti rapidamente nel- 
la professione più affa- 
scinante del nostro tem. 
po: il comando dei com: 
puters, i famosi elabora: 
tori elettronici dai qual: 
ormai dipende ogni deci- 
sione industriale. 

Le retribuzioni annue 
vanno da 2 ad oltre 6 
milioni di lire. 


COMPUTEX 


tel. 68667 
Trieste, Via San Lazzaro, 23 


L'impiego è immediato: 
entro il 1971 le indu 
strie hanno. bisogno di 
15000 giovani come te. 
Diplomi specifici non so- 
no necessari. Il corso 
COMPUTEX dà la for- 
mazione più completa 
in breve tempo e senza 
obblighi d'orario. Un test 
psico-attitudinale ti rive. 
la in 20 minuti se hai 
le doti necessarie per 
riuscire. Afferra l’occa- 
sione unica: prenota oggi 
stesso il test attitudinale 
gratuito telefonando a: 


tel. 57985 3 
Udine, Via Prefettura, 8 


.| * Padova, Mestre, Torino, Novara, Milano, Roma, Genova, Na- 
A nome di tutti, Martino Rupel, | Poli, Firenze, Bologna, Varese, Verona, Alessandria, Parma. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 20 novembre 1969 


DOPPIA RIUNIONE OGGI ALL’ASSEMBLEA REGIONALE 


Un altro incentivo all'economia 
col «fondo globale» del bilancio 


Vengono previsti in esso i nuovi interventi da portare 
all'approvazione del Consiglio entro l’anno prossimo 


Con ogni probabilità il Con- 
siglio regionale concluderà og- 
gi la discussione generale sui 
bilanci della Regione: intatti, 
dopo la doppia seduta di mar. 
tedì, rimangono ancora iscritti 
al dibattito cinque consiglieri: 
Trauner (PLI), Dal Mas {(PSU), 
Pellegrini (PCI), Mizzau (DC) 
e Romano (DC). Anche oggi la 
Assemblea terrà doppia riunio- 
ne, cioè al mattino e al pome. 
riggio, e pertanto il dibattito 
potrà senz'altro terminare og 
gi; dopo gli ultimi. consiglieri, 
sarà la volta dei quattro relato 
ri, due di maggioranza e due 
di minoranza, i quali repliche- 
ranno a tutti gli intervenuti; 
repliche sono anche previste da 
parte della Giunta, una da par- 
te dell'assessore alle finanze, 
Tripani, e una da parte del 
presidente Berzanti. 

Il dibattito sul consuntivo del- 
l’esercizio finanziario 1968 e sul 
preventivo per il 1970 è stato 
‘uno dei più lunghi e impegna 
tivi mai affrontati dall’Assem- 
blea: finora, infatti, hanno par- 
lato ventidue consiglieri e se 
qualcuno dei cinque oratori che 
devono ancora intervenire nin 
rinuncerà, sui bilanci avranno 
parlato quest’anno ventisette 
rappresentanti di tutti i gruppi 
consiliari. Indubbiamente sulla 
discussione hanno infiuito ì va- 
ri motivi di questo «autunno 
caldo» e anche alcuni nuovi in- 
dirizzi contenuti nel bilancio 
di previsione, che la maggioran- 
za di centro-sinistra ha voluto 
maggiormente aperto verso i 
problemi sociali. 

Una «movità» di questo bilan- 
cio, che com’è noto pareggia 
su un totale di 50 miliardi, è 
costituita in particolare dal 
«fondo globale», cioè da quel 
settore del documento finanzia. 
Mo in cui vengono previsti in 
linea di massima gli interventi 
nuovi, che l’Amministrazione in- 
tende predisporre e portare al- 
l'approvazione del Consiglio en- 
tro il 1970. Si tratta complessi- 
vamente di una spesa prevista 
per 4 miliardi 710 milioni, di 
cui 4 miliardi 350 milioni per 
investimenti in conto capitale 
e 360 milioni per spese correnti, 

Vediamo prima la compssi. 
zione di questo capitolo più ri- 
stretto. 280 milioni andranno 
per azioni e interventi nel cam- 
po sociale e precisamente: 150 
per l’assistenza agli emigrati e 
loro familiari, 100 per l'appren- 
distato, 30 per le lavoratrici. 
madri dell’ agricoltura; questi 
interventi sono competenza del- 
l'assessorato del lavoro. O*tan- 
ta milioni di spese correnti sa- 
ranno impiegati dall’assessora- 
to dell'istruzione per ulteriori 
finanziamenti alla gestione di 
mense, doposcuola e case del 
lo studente (70 milioni), e per 
lo sviluppo delle attività sve- 
leolegiche (10 milioni). 

Gli interventi in conto capi. 
tale vengono raggruppati in 
quattro sezioni del documento 
di bilancio, e precisamente: 
istruzione, cultura, ricerca scien- 


tifica 250 milioni; interventi nel]. 


campo delle abitazioni 300 mi- 
lioni; interventi nel campo so- 
ciale 2.200 milioni; interventi 
in campo economico 1.600 mi- 
lioni. In sostanza oltre la me- 
tà delle spese nuove della Re- 
gione saranno destinate agli in- 
terventi in campo sociale, se si 
considera che anche quelli spe- 
cifici del settore delle abitazio- 
ni rientrano chiaramente in 
questo campo. Anche il «fondo 
globale» rispecchia quindi l'im- 
postazione politica data alla 
spesa regionale di voler inere- 
mentare gli interventi sociali, 
trascurati nei primi anni, per 
avviare, operando il massimo 
sforzo finanziario, l’azione di 
incentivazione in campo eco- 
nomico. 

Ed ora un brevissimo resocon- 
to della doppia seduta di mar- 
tedì, che ha visto l'intervento 
di sette consiglieri nel dibatti- 
to sui bilanci: Morpurgo (PLI), 
Rizzi (PSIUP), Cuffaro (PCI), 
Cogo (DC), Schiavi (MF), Bo- 
schi (MSI) e Stoka (US). Il 
cons. Morpurgo (PLI) ha svol. 
to una serie di considerazioni 
polibiche, polemizzando con il 
PSI, la cui situazione — ha 
detto — è paradossale, dato che 
aderisce allo sciopero contro ia 
politica giuntale e contempora- 
neamente partecipa alla Giun- 
ta; Morpurgo ha pure. analiz- 
zato il problema dei residui e 
ha espresso profonde perplessità 
sull’impostazione del bilancio 
‘preventivo. 

Molto critico nei confronti del- 
la Giunta è stato il cons. Rizzi 
(PSIUP) il quale ha dichiara- 
to falliti i progetti riformistici 
del centro-sinistra, e questo nau- 
fragio ha determinato l’attuale 
crisi e le azioni di protesta sia 
im campo nazionale che regio. 
nale. Il cons. Cuffaro (PCI) ha 
pure dedicato gran parte del 
suo intervento a temi politici 


la CGIL, CISL e UIL per con. 
tributi a sostegno cell’azione 
dei lavoratori per i] rinnovo dei 
contratti. Berzanti ha osserva- 
to che la proposta presenta vi- 
zi di illegittimità costituzionale 
(una tale richiesta non può es- 
sere inserita in alcuno dei set- 
tori di competenza della Regio- 
ne), e si è impegnato a esami. 
narla con la massima urgenza 
per trovare una nuova formu- 
lazione, 


Norme per le aziende 
sull'iscrizione all'INAM 


In previsione del loro immi- 
nente inizio, l'INAM informa 
che le operazioni di convalida 
dei libretti d'iscrizione per il 
primo semestre 1970 saranno 
effettuate con le stesse modali- 
tà dello scorso anno, in modo 
da evitare l'afflusso dei lavora. 
tori agli sportelli delle Sezioni 
territoriali. 


Pertanto le aziende interessa. 
te al ricevimento dei modelli 
Sez 507/bis, all'uopo predispo- 
sti, dovranno provvedere alla 
loro compilazione e successivo 
inoltro alla Sede provinciale del- 
l'Istituto — Via Nordio n. 15, 
1.0 piano — entro il 15 dicem- 
bre 1969. 

I modelli Sez. 507/bis dovran- 
no pervenire assieme ad una co- 
pia del mod. V/4, «Elenco no- 
minativo mensile dei lavoratori 
occupati», relativo al mese di 
novembre c.a.: pertanto, ed ec- 
cezionalmente per il mese sud- 
detto, i datori di lavoro dovran- 
no compilare una copia in so- 
prannumero del citato elenco. 

I lavoratori, da parte loro, 
avranno cura di consegnare tem. 
pestivamente e comunque entro 
il corrente mese. il proprio li. 
bretto di iscrizione ai rispettivi 
datori di lavoro affinché questi 
ultimi possano provvedere agli 
adempimenti di loro compe- 
tenza. 


(Puntofoto) 

L’ECA ha festeggiato 18 di 
pendenti che hanno toccato il 
traguardo dei 25 anni di servi 
zio. Alla presenza di componen- 
ti del comitato amministratore, 
dei dirigenti e funzionari del- 
l'Ente, il presidente ha, rivolto, 
brevi parole di circostanza, 11n- 


AI servizio dell'ECA da 25 anni 


graziando i premiati per la de- 
dizione e la sensibilità profuse 
nel delicato compito e sottoli. 
neando ‘il significato morale e 
ideale del lavoro nella società, 
e particolarmente per i coricit- 
tadini in condizione di bisogno. 

I premiati con una medaglia 
ricordo, sono: Marco Barnobi, 


Aldo Beretta, Francesco Cecco- 
li, Giuseppe Colombi, Silvio Co- 
va, Maria Cuzzi, Angelo Forleo, 
Claudio Mauro, Giordano Me- 
tus, Lucia Ongaro, Santina Po- 
dreka, Emma Reja, Vittorio 
Ruan, Giovanni Sferch, Mauro 
Storelli, Giuseppe Sulini, Luci] 


Assemblea dei genitori 


al «Duca d'Aosta» 


I genitori degli allievi del. 
l’Istituto magistrale statale «Du- 
ca d'Aosta» si riuniranno que- 
sta sera in assemblea costituti- 
va, alle ore 18, nell'aula di mu- 
sica dello stesso Istituto, con il 
seguente ordine del giorno: no- 
mina del presidente e del segre- 
tario dell’assemblea; approva- 
zione dello statuto associativo; 
elezione degli scrutatori; elezio- 
ne dei componenti il direttivo; 
varie. Sono invitati a partecipa- 
re tutti i genitori o esercitanti 
la patria potestà degli allievi. 


i ite 


Mostra del paesaggio 


al Circolo Italsider 


La Società artistico letteraria 
in collaborazione con il Circolo 
«Italsider» indice l'ottava edi. 
zione della Mostra del paesag- 
gio. La mostra sarà allestita nel 
mese di dicembre nelle sale del 
Circolo «Italsider» di via Car- 
ducci 24. Gli artisti che inten 
dono parteciparvi debbono pre- 
sentare un’opera di pittura, di 

ioni non eccessive, al cir- 
colo, nei giorni 24, 25, 26 novem- 
bre, dalle ore 18 alle 20. 

La commissione che procede- 
tà alla selezione e alla premia- 
zione delle opere sarà compo- 
sta da Sergio Brossi, critico di 
arte, Romeo Daneo pittore, Tul 
lio Gombac incisore, Rinaldo 
Lotta, pittore, Franco Orlando 
pittore, Giulio Montenero criti- 
co d’arte, Dante Pisani pittore. 
Le adesioni vanno presentate al- 
la presidenza della SAL, in Lar- 


la Vecchi, Vittorio Zassinovich. |go Papa Giovanni 6. 


A PORTE CHIUSE UN PROCESSO DI SECONDO GRADO 


Condanna appesantita 
per un fatto scabroso 


Una ragazza di 16 anni, spin: 
ta sul marciapiede, e posta qua- 
si in vendita, è lo scabroso ar- 
gomento di un processo a porte 
chiuse celebrato dalla Corte di 
Appello, presieduta dal dott. 
Zumin, P.G. dott. de iranco, 
cancelliere Mosca Riatel. Nella 
inqualificabile vicenda sono im- 
plicati due giovani, Gino Bello- 
mi di 21 anni, da Cavasso Nuo- 
vo, e, con ruolo minore, Umber- 
to Maddalena di 23 anni. da 
Fanna. 

L’1 aprile scorso, il Tribunale 
di Pordenone condannò il pri- 
mo a tre anni e 10 mesi di re- 
clusione e 190 mila lire di mur 
ta, e il Maddalena a un anno, 
11 mesi e 10 giorni di reclusio- 
ne, e 110 mila lire di multa, Ri- 
corsero entrambi, ma il Ballo 
ni trascurò di produrre i moti- 
vi d'appello e contro di lui ri- 
corse anche il P.M. Il Belloni, 
che è contumace al processo di 
secondo grado, è assistito dal- 
l'avv. Comand del Foro di Udi 
ne, il Maddalena dall’avv. Mia- 
hi del Foro di Pordenone. I, Bel- 
loni è imputato, col concorso 
dell'altro, di induzione a quella 
vita così erroneamente definita 
facile, entrambi di atti innomi 
nabili, e soltanto il primo sn- 
che di furto. 

La Corte, dichiarato inammis- 


UNA FIGURA BEN&MEKRITA DELL'ECONOMIA TRIESTINA 


generali, sottolineando Ja neces- 
sità di una svolta politica, in 
quanto non è che con una va- 
riazione di bilancio si possano 
mutare gli indirizzi di fondo. 
Il cons. Schiavi (MF) ha softo- 
lineato che la Regione non po- 
trà ottenere buoni risultati fin- 


ché non ammetterà che mentre 
îl Friuli può e vuoie rinascere, 
Trieste, non per colpa sua, si 
trova in una situazione senza 
“speranza. 

Il cons. Cogo (DC) ha invece 
sòstenuto l’azione della Giunta, 
respingendo la tesi delle oppo- 
sizioni che tutto va male; per 
il resto Cogo ha trattato di 
problemi ‘agricoli. Il cons, Ho- 
schi (MSI) ha richiamato l’at- 
tenzione della Giunta su un 
maggiore discemir>nto nelle 
spese in conto car' ‘'e e ha so- 
stenuto la necess' © di attuare 
una serie di indirizzi prioritari. 
Infine, il cons. Stoka (US), do- 
po aver. trattato dei residui pas- 
sivi, si è soffermato sui proble 
mi particolari della minoranza 
slovena, auspicando un maggio- 
re inserimento della minoranza 
nella realtà regionale. 

La cronaca della seduta, re- 
gistra anche un intervento del 
presidente Berzanti sulla richie 
sta del cons. Maschioni (PCI) 
di accelerare l’iter della propo- 
sta di legge del PCI @ del 
PSIUP. per lo stanziamento di 
100 milioni di lire u favore del. 


DARIO DORIA FESTEGGIATO 
ALL'ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI 


E° stato eletto presidente onorario © 


> 


averne retto le sorti 


per vent'anni nei quali ha affrontato problemi drammatici 


Il dott. Dario Doria, eletto 
presidente onorario dell’Associa- 
zione industriali, è stato festeg- 
giato dal consiglio direttivo che 
ha voluto dedicargli una serata 
d'onore per la solenne conse- 
gna di una pergamena a ricordo 
del voto con il quale l’Assem- 
blea dell’Associazione aveva de- 
liberato il significativo ricono- 
scimento. 


Alla simpatica manifestazione 
sono intervenuti, con gli espo- 
nenti di tutti i settori dell'atti- 
vità industriale, il Commissario 
Generale del Governo Prefetto 
Cappellini, l'assessore regionale 
all'industria, prof. Dulci, il pre- 
sidente della Camera di Com- 
mercio dott. Caidassi, e altre 
personalità rappresentative del 
mondo commerciale e industria 
le regionale: i cavalieri del la- 


voro Alberto Casali e Piero Fer- 
raro; i presidenti delle Associa- 
zioni industriali di Udine, Gori- 
zia e Monfalcone, ing. Bertoli, 
comm. Caselgrandi e geom, Cor- 
radi, Fervide adesioni sono per- 
venute dal presidente confede- 
rale, dott. Costa, e dal Sindaco 
di Trieste, ing. Spaccini, en- 
trambi impossibilitati a parte. 
cipare alla manifestazione, che 


\hanno inviato messaggi di viva 


simpatia per il dott. Doria. 


It presidente dell’Associazio- 
ne, dott. Marcello Modiano, ha 
accompagnato il dono della sim- 
bolica pergamena con un affet- 
tuoso omaggio al dott. Doria, 
ricordandone l’intelligente e ap- 
passionata operosità nei venti 
anni di presidenza dell’Associa- 
zione. «Anni difficili, ha detto, 
jra i più importanti per Trieste, 
e mei quali le grosse vicende 
politiche hanno determinato al- 
trettanto decisive evoluzioni del- 
l'economia triestina, rendendo- 
ne l'industria la principale pro- 
tagonista». Ed ha ricordato î 
drammatici problemi allora af- 
Jrontati, anche nei confronti di 
chi voleva far precipitare Trie- 
ste in un isolamento mortale, 
troncando i vitali legami con 
l'economia nazionale. «Felice 
scelta — ha soggiunto il dott. 
Modiano — portò Dario Doria 
alla guida dell'Associazione in 
quei momenti cruciali, sottoli- 
neando l'apporto dato dagli in- 
dustriali al sicuro destino alfine 
assicurato a Trieste, con stru- 
menti che ne hanno reso possi- 
bile la rinascita economica gra- 
zie al deciso sviluppo dell'indu- 
strializzazione. Con sollecitudi- 
ne e sensibilità, inoltre l'Asso- 
ciazione degli industriali è stata 
partecipe a tutte le esigenze ael- 
la vita cittadina, e segnatamen- 
te il dott. Modiano ha ricorda- 
to le iniziative del dott. Doria 
anche nel campo della marine- 
ria, dell'istruzione tecnica e del- 
l'azione sociale, soprattutto a 
favore dei mutilati del lavoro. 

Nell'atmosfera suscitata dalle 
parole del dott. Modiano — cui 
il neoeletto presidente  onora- 
rio. ha rivolto un vivo ringra- 
ziamento — calorose attestazio- 
ni sono state espresse al dott. 
Doria dal Prefetto Cappellini e 
dall'assessore Dulci. Richiaman- 
dosi-agli «anni difficili», il Com- 
missario del Governo ha dato 


(«Giornalfoto») 
Il dott. Dario Doria (a sinistra nella foto) con il nuovo pre- 
sidente dell’Associazione industriali dott. Marcello Modiano 


atto agli industriali degli sfor- 
zì profusi in difesa della città 
e del suo avvenire, oggi garan- 
tito da efficienti strumenti pro- 
duttivi che danno nuovo respi- 
ro all'economia triestina. In ta- 
le quadro, insostituibile si è vi 
velata l'opera che il dott. Doria 
— nello spirito che gli discen- 
de dall'operosa tradizione pa- 
terna — per tanti anni ha pro- 
Juso; opera per il cui prosegui 
mento il Prefetto Cappellini ha 
rivolto fervidi auguri all'attuale 
presidente degli industriali, dott. 
Modiano. 

L'assessore Dulcì a sua volta 
— dato atto agli industriali del- 
l'attività svolta a vantaggio della 
economia di Trieste in questo 
dopoguerra — ha posto l'ac- 
cento sulla nuova realtà regio- 
nale, facendo voti perché l'im- 
pegno posto per superare le dif- 
ficoltà del recente passato, si 
esplichi ora in una fattiva col- 
laborazione per consolidare gli 
sviluppì raggiunti. 

Profondamente commosso, il 
dott, Doria ha ringraziato per 
la simpatia manifestatagli, feli- 
cemente esprimendo lo spirito 
che lo ha guidato nel servizio 
reso all’Associazione degli Indu- 


* |striali, a Trieste: spirito alimen- 


tato dal retaggio dei padri, nel- 
l’onorare e continuare l’opera 
di chi tanto lottò per il destino 
italiano della città e nella con- 
sapevolezza dî dover andare in- 
contro alle aspettative delle nuo- 
ve generazioni, assicurando co- 
sì le fortune di Trieste. 


A ricordo della serata, assie- 
me all’artistica pergamena è 
stato: fatto dono al dott. Doria 
anche dì una pregevole scultu- 
ra di Mascherini. 


Biagio Marin 
all’Istituto germanico 


Domani sera, alle ore 19, su 
invito dell’Istituto germanico di 
cultura, nella sede di via Coro- 
neo 15 il poeta e scrittore Bia. 
gio. Marin presenterà un. libro 
Che da vari critici è stato defini- 
to «autentico capolavoro della 
nostra letteratura di guerra». Si 
tratta del diario «Nelle scarpe 
del morto», scritto da una don- 
na che non si firma nemmeno 
con il suo nome: «Matricola 
15408», numero di una eroceros- 
sina finita dopo l’armistizio del 
settembre 1 négli ospedali da 
campo tedeschi e che ha conti 
nuato la sua opera umanitaria 
seguendone la ritirata da Firen- 
ze alla Linea gotica e allo spa- 
ventoso passaggio del Po, negli 
ultimi giorni di guerra. 

In base al libro pubblicato 
precedentemente con il titolo 
«Treno ospedale 34», firmato 
con il vero nome, la critica let- 
teraria ha presto identificato la 
autrice di «Nelle scarpe del mor- 
to»: Margherita Marini, che vi- 
ve attualmente in un paese del- 
la riviera ligure presso Genova 
e che per la presentazione del 
suo libro sarà a Trieste. 


Omaggio a Sauro 


stasera alla «Ginnastica» 


La seconda delle conferenze 
programmate dalle Società Gin. 
nastica Triestina nell’ intendi- 
mento di vivificare il senso del. 
l'amore alla Patria italiana, si 
svolgerà nella Sede di via Gin- 
nastica n. 47, stasera, 20 novem- 
bre, alle ore 19. La conferenza 
sarà TREO sulle eroiche ge- 
sta di Nazario Sauro, che saran- 
no rievocate dal volontario del- 
la Guerra 1915-1918, avv. Luigi 
Ruzzier. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


‘AUSTRIA n 


SVIZZERA 


Pisa 
a 


Tivzo, 


LLrnosi 


A 
É 


Al Nord, al Centro, sulla Campa- 
nia, Puglia e Sardegna settentrionale, 
sereno 0 poco nuvoloso salvo tem- 
poranei addensamenti sulle regioni 
nord-orientali. Su Calabria, Sicilia 
e Sardegna meridionale, nuvoloso con 
possibilità di isolate piogge; tenden- 
za a miglioramento, 


Temperatura: in ulteriore lieve di- 


minuzione nei valori minimi. 

Venti: generalmente deboli setten- 
trionali. 

Mari: poco mossi î mari meridio- 
nali; quasi calmi gli altri mari. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —5, 10; Verona 0, 
12; Trieste 7, 12; Venezia 4, 10; Mi- 
lano —2, 12; Torino —4, 12; Genova 
8, 16; Bologna 2, 14; Firenze —1, 16; 
Pisa 2, 17; Ancona 8, Perugia 4, 
12; Pescara 6, 17; L'Aquila 2, 19; 
Roma Nord 2, 17; Roma Fiumicino 
5, 17; Campobasso 7, 12;--Bari 10, 
17; Napoli 9, 19; Potenza 6, 14; S. 
Maria di Leuca 13, 16; Catanzaro 13, 
15; Reggio Calabria 15, 19; Messina 
16, 18; Palermo 15, 17, 


I giovani dell’UCID 


e la «partecipazione» 


La ricerca sulla «Partecipazio. 
ne» che sta impegnando i gio» 
ni della UCID (Unione cattoli- 
ca imprenditori e dirigenti), na- 
sce anche dallo stimolo partici 
lare della Chiesa, che chiede ai 
laici di portare contributi cri- 
stiani per la risoluzione dei pro- 
blemi che impegnano il mondo 
del lavoro. La «Partecipazione» 
non è e non può essere un sem. 

lice episodio nella storia della 

presa, in quanto costituisce 
o dovrebbe costituire un suo 
nuovo modo di essere dinami- 
co, rapportato alle continue esi. 
genze della realtà in cui agisce, 

Iniziando il discorso sulla 
«Partecipazione», si constata la 
esistenza che certe strutture at- 
tuali della società contempora- 
nea e quindi anche di una com: 
ponente di tale società — l’im. 
presa — sono da sottoporre ad 
attenta analisi per evidenziare 
gli indispensabili aggiornamenti 
sul piano della prospettiva mo- 
rale, sociale, economica. Il di 
scorso aperto Su questo tema 
deve continuare, e possibilmy 
to. in forma Sani E i 

gini più approfoni este. 
se, CON RttIviC di ricerca e di 
studio, con la organizzazione di 
nuovi incontri, 


RIUNIONE DI ESPONENTI ALLA FEDERAZIONE PROVINCIALE DI TRIESTE 


Il problema della casa 


Presso la Federazione delle 
ive e Mutue di Trieste 

si sono riuniti per discutere il 
problema della casa, i tappre- 
sentanti dei comitati regionali 
della Confederazione Cooperati- 
ve Italiane, della Lega Naziona- 
le Cooperative e. Mutue, della 
Associazione generale delle Coo- 
perative Italiane, nonché i rap- 
resentanti della Federazione 

Boopereene e Mutne di Trieste, 
della Federazione di Trieste del- 
la Lega Nazionale Cooperative 
e Mutue, della Federazione di 
Trieste della Associazione gene- 
rale delle Cooperative Italiane 


INDIANI NIANIANDIDIDII% 
È 


Gite e soggiorni 


C.A.I, - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 23 novembre, 


con partenza alle ore 7 da piazza || 


8, Giovanni, escursione nella zona 


di Moggio Udinese, Informazioni ed |;m, 


iscrizioni in sede sociale, piazza Uni. 
tà 3, t>1, 35240, entro venerdì 21. 

SCI CAI TRIESTE - SOC, ALPINA 
DELLE GIULIE — Continuano le 
iscrizioni per la gita di Falcade (Ho- 
tel S. Giusto) dei giorni 6, 7, 8 di 
cembre, Informazioni in sede, tele 
fono 35240. 

C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE - GRUPPO ESCAI. Domenica, 
23 corrente, con partenza alle ore 8 
da piazza Oberdan con la corriera 
per Prosecco, escursione carsica a 
S. Croce e visita della «Grotta Gi. 
gante» e del museo Speleologico. 


esaminato dai cooperatori 


e del Consorzio delle Coopera 
tive Edificatrici, di Trieste. 

La cooperazione che nel pas 
sato ha contribuito largamente 
al Mao Dia di o 53 ai la- 
voratori un proprio alloggio, 
vede nel presente compromesse 
le sue possibilità di intervento 
specialmente da una «specula 
zione» spregiudicata sulle aree 
fabbricabili, dalla mancanza di 
finanziamenti adeguati e dal ri- 
tardo nell’emanazione dei piani 
urbanistici. Questi aspetti e pro- 
blemi sono attuati e sentiti in 
tutta la regione, 

Nella riunione sono stati esa- 
minati e discussi ampiamente 


tali problemi di cui è stato re-|- 


latore il presidente del Consor- 
zio delle Cooperative Edificatri- 
ci di Trieste, ed è stato deciso, 
dopo un ampio dibattito al qua- 
le hanno partecipato tutti gli 
intervenuti, di investire di tale 
portante, e urgente problema 
la commissione regionale per la 
Cooperazione per discutere la 
necessità della casa per tutti i 
‘cooperatoni con speciale riguar- 
do alle remore ed agli ostaco- 
L rappresentati principalmente 
dai tre inquietanti aspetti di cui 
sopra e precisamente dalla «spe- 
culazione» sulle aree, dal finan- 
ziamento e dal ritardo nella 
io dei piani urbani 
stici. ù 
Si è creduto opportuno di sol- 


lecitare la presenza nella com- 
Missione, oltre che dell’asses- 
sore alla Cooperazione, rag. Va- 
risco, anche quella degli asses- 
sori ai lavori pubblici, all’urba- 
nistica e alle finanze. E” stato 
inoltre deciso di preparare un 
dettagliato schema per affron- 
tare veramente con efficacia e 
urgenza il problema, e di invia- 
re nel fi po a tutti i com- 
ponenti la commissione e agli 
assessori competenti il verbale 
della riunione in parola affin 
ché si possa affrontare imme- 
diatamente quelli che sono gli 
aspetti e le necessità per una 
vera programmazione per le ca- 
se ai cooperatori. 


gi ADANANA 


QUOTE DA 


RIESAMINATA IN SEDE DI APPELLO UNA PENOSA VICENDA 


Parzialmente riformata 


una sentenza emessa a Udine 


I giudici hanno lievemente ridotto la pena a una giovane donna accusata 
di infanticidio per causa d'onore - Il difensore ricorre per Cassazione 


Pontoni di 21 anni, da 


Comerlati,. Giuditta Sbaitz, Er 
monio Clocchiatti 


Franzot, 


traspare dalla relazione 
dott. Adelmann - Della Nave: 


amiche né all’ex innamorato 


la smentì irosamente. In que 
sta atmosfera di medioevale 


secrezione giunse il 29 ottobre 
del ’68. Quel mattino la Ponto- 
Ni si sentì male a Udine, dove 
lavorava quale operaia in una 
in bici 
cletta, passò da un’ostetrica che 
le consigliò l'immediato ricovn. 
to in ospedale, ma preferì rin- 
casare e, senza fiatare delli 
evento che si stava compiendo, 


fabbrica, tornò a casa 


sì cacciò a letto. 


MOSTRE 
D'ARTE 


LS 


GALLERIA 


IL TRIBBIO 


Via Piccardi n. 68 
Sino a sabato 22 corr. 
Disegni e bronzetti di 
ORESTE DEQUEL 


La LANTERNA 
via S ‘’icolò, 6 
personale di 
ERNST FUCHS 
® 


« Orario: 10.30-12.30 - 17-20 
Festivi dalle 11 alle 13 


@ !a cappella 


LA CITTÀ NUOVA 


Alla RUSSO 
Galleria Rossoni 
° 
La personale di 
NICOLA SPONZA 
si chiude oggi 


ANO DIS DIIADIPDISDSNIIN 


SAN SILVESTRO A BUDAPEST 


L’U.T.A.T. accetta iscrizioni per il viaggio a BUDAPEST 
dal 29/12 al 3/1/1970 in 


TRENO TURISTICO 


LIRE 36.000 


Speciali combinazioni per la sistemazione 
all'HOTEL GELLERT (categoria lusso) 


® 
U,T.A.T., via Imbriani 11 e (Galleria Protti 2 


Iscrizioni: 


Un dolente personaggio, Ada 
i Orzano 
del Friuli, sul banco degli im- 
putati all’Assise d'Appello. La 
Corte, presieduta dal dott. Franz 
e formata dal consigliere dott. 
Adelmann - Della Nave e dai 
giudici non togati Antonio Pa: 
retti, Giuseppe Ponchi, Gemmi 


e Giovanna 
Argenton - Bernardi, P. G. dott. 
cancelliere Mosca - 
Riatel, valuta il ricorso presen- 
tato dalla ragazza e dal com. 
putato Giuseppe Bernardis di 
24 anni, da Dolegna del Collio, 
contro la sentenza dell’Assise di 
Udine, e l'appello del P. M. pu- 
Te avverso a tale deliberazione. 
Una penosa vicenda umana 
Gol 


la Pontoni conobbe il Bernar- 
dis nell'autunno del 1967, tra 
essi sbocciò un idilio che essa 
un giorno, per imperscrutabili 
motivi, decise di troncare. Era 
‘ormai madre ma tacque del sun 
stato con i genitori ‘e la sorella 
maggiore, non fece cenno alle 


lori che preludono la natività. 
Si alzò dal letto, scese nel cor- 
tile, si appartò nel rustico ga- 
binetto di decenza e in quella 
squallida atmosfera divenne una 
squallida madre. La creaturina 
— così ha sempre sostenuto — 
le scivolò di mano, piombò nel 
pozzo nero, tentò di ricuperara 
e poi torriò nella propria stan: 
za. Fu colta da un violento ma 
lore, i suol chiamarono il me- 

ico che, subito, afferrò quanto 
era accaduto, la Pontoni gli con 
fermò i fatti e più tardi, ai 
l'ospedale, ripeté come, secon 
do lei, aveva vissuto gli alluci- 
nanti momenti della sua mater 
nità. 

Il caso fu deferito all'autorità 
giudiziaria, e la Pontoni fu in- 
criminata per infanticidio per 
cause d'onore, in quanto l’Ac- 
cusa le addebitò di avere cagio- 
nato volontariamente la morte 
della piccina appena data aila 
luce, e assieme al Bernardis 
fu ancora imputata di atti con- 
tro la morale in luoghi esposti 
al pubblico. Cor sentenza densa 
Corte d’Assise di Udine del 26 
maggio scorso, la Pontoni, con 


Qualcosa colpì tuttavia la ma- 
dre che un giorno le chiese se, 
per caso, fosse incinta, e l’Ada 


Durante la sera sua madre e 
sua sorella si recarono nel gra- 
naio per ammassare il mais, e 
nella solitudine della casa de. 
serta la ragazza fu colta dai do. 


le attenuanti generiche e la di- 
minunte della seminfermità di 
mente, fu condannata a due an- 
ni, un mese e 10 giorni di re 
elusione, e il Bernardis a due 
mesi di reclusione con i bene: 
fici di legge. 

Rimessa in libertà provviso. 
tia già prima del processo di 
primo grado, la ragazza bion- 
da, piccola e dall'aspetto infan- 
tile — prende posto sul banco 
degli imputati non detenuti, 1 
giovanotto sul banco adiacente. 
Tra loro è finito anche il rap- 
porto umano che si stabilisce 
tra due esseri coinvolti, sia pu: 
Te con diversi ruoli, in un pro» 
cedimento. La Pontoni è quasi 
raggomitolata su se stessa, a 
capo chino: non. lo solleverà 
nemmeno alla lettura della sen- 
tenza. In aula ci sono suo pa- 
dre e la sorella, nonché il pa- 
dre del Bernardis. Ai banchi 
della Difesa due avvocati del 
Foro di Udine: Veritti per la 
Pontoni, Cojutti per il giova. 
notto. 

Il P. G. inizia la sua requisi 
toria confutando la perizia dai- 


la quale scaturì la diminuente 
per la seminfermità di mente 
della ragazza, e sostiene che 
l’incartamento è procedurai- 
mente viziato e, per varie ra- 
ioni, scarsamente attendibile. 

po avere esaminato in chia: 
ve critica i motivi di doglianza 


«| prodotti dai difensori, il dott. 


Franzot chiede l’accoglimento 
dei motivi del P. M. e conse. 


LA SCHEDINA DELL'ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


BARI — Negli ultimi dodici 
concorsi, fl segno 1 è apparso 
una sola volta, 

CAGLIARI — Ripartiamo i no- 
stri favori tra i gruppi 1 e X. 

FIRENZE — La scelta continua 
ad essere obbligata, in attesa che 
il gruppo 1, in ritardo ormai da 
16 settimane, si rifaccia finalmen- 
te vivo, 

GENOVA — L'assenza del grup- 
po 1 ha raggiunto le sette setti. 
mane. 

MILANO — Continua l’alluvio- 
ne del gruppo 2, che ha raggiun 
fo un record dì cinque estrazio- 
Ni: la nostra scelta è tra i grup. 
pi le X, 

NAPOLI — Imposteremmo il 
gioco sui gruppi X e 2. 

PALERMO — Una tripla non 
ci sta male, 

ROMA — Continua la penuria 
di X: ll segno è assente da ot- 
to settimane, 

TORINO — I nostri favori van- 
no al gruppo 2. 

VENEZIA — Le maggiori pro. 
babilità sono per i gruppi 1 e X. 

NAPOLI Il — Scelta difficile: 
più sicura la tripia. 

ROMA Il — Tra X e 2, favo 
niti d'obbligo, preferiamo il grup 
po... 1. 

Un altro numero sta giungendo 
alla soglia delle cento settimane 
di ritardo, il 23 a Bari, che così 
viene a tenere compagnia ‘agli 
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guentemente «reformatio in pe- 
jus» della sentenza: propone, 
difatti, che alla Pontoni venga 
esclusa la diminuente per il vi- 
zio parziale di mente e la pe- 
na le venga aumentata a tre 
anni e tre mesi di reclusione, e 
sia condannata inoltre all'inter 
dizione per cinque anni, e al 
Bernardis siano inflitti tre me- 
si di reclusione. 

In difesa di quest'uutimo par. 
la l’avv. Cojutti e dice, tra l'al 
tro, che «il senso di pudore del 
nostro tempo ha subito una ri- 
voluzione e portato la gente a 
visioni ben diverse da quelle 
stabilite da un Codice penale 
che risale al 1930». Conclude 
chiedendo l’assoluzione piena e 
in via subordinata per insuffi- 
cienza di prove. L’avv. Veritti 
dedica la prima parte della sua 
arringa a confutare le tesi so- 
stenute dal rappresentante del- 
la Pubblica accusa, e poi entra 
nel vivo del fatto in causa. in 
merito al suo primo motivo, 
il difensore si dichiara alla ca- 
+sualità..dell’evento..determinato 
anche dallo stato di agitazione 
della sventurata ragazza, e pu: 
soppesa la perizia nella quale 
è scritto che, al tempo di quei. 
la povera maternità, la Pontoni 
aveva. la maturità psichica di 
una dodicenne, «condizione 
questa — dice — che impor. 
rebbe senz'altro una formula 
assolutoria». L’avv. Veritti con. 
clude dolendosi che nella com: 
misurazione della condanna per 
l’infanticidio per causa d’onore 
i giudici di primo grado non 


Siano partiti dal minimo della 
pena base previsto per tale 
reato, 


La Corte si ritira alle 12.35 
in camera di consiglio, e alle 
13.25 il dott. Franz annuncia 
che la sentenza della Corte d'As- 
sise di Udine è stata riforma. 
ta e, escluse la diminuente del. 
l’articolo «89» e con le già con- 
cesse attenuanti generiche ia 
Pontoni è stata condannata a 
due anni di reclusione, mentre, 
assieme al Bernardis, è stata 
assolta per insufficienza di pro- 
ve dalla seconda imputazione. 
Poco dopo l'avv. Veritti fa di- 
chiarazione di ricorso per Cas- 
sazione. Chiusa nel suo silenzio 
— ha risposto con un cenno del 
capo alle domande del Presi 
dente — la ragazza s’allontana 
con i suoi. Il suo volto non tra- 
disce né reazioni né emozioni. 
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Biglietti aerei 
per tutto il mondo 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n 7/1 


ultracentenari 11. di Palermo (118 
settimane di nitando) e 71 di Ca. 
. gliami (110), sui quali si intensi. 
ficano sempre di più le giocate. 
Altri notevoli «ritardi»; 18 a Fi. 
renze (73), il 43 e Genova (90), 
li 73 a Milano (74), 185 a Na- 
poli (78), it 77 a Roma (72), il 
65 a Torino (67) ed il 74 a Ve 
nezia (94). 

Per questa settimana consiglia 
mo: i sincroni 8 e 18 a Firenze, 
per ambata e ambo; l’ambo di 
vertibili 34-43 ner tutte, la com 
binazione gemellare 11-33-55, per 
ambo e per terno, particolarmen 
te indicata per Bari; la decina 
dal 60 al 69 a Venezia e la finale 
dal 3 a Napoli, Può dare risul: 
tati apprezzabili anche la figure 
di 7 a Genova. 

Yverdon 


BARI ...... 
CAGLIARI .. 
FIRENZE ,.. 
GENOVA .,, 
MILANO .... 
NAPOLI .... 


PALERMO ,, 
ROMA dira 
FORINO... 
VENEZIA ... 
NAPOLI 2.0, 
ROMA 2,0... 


miami OI ODE n Sii fd din 


sibile l'appello del contumace e 
accolto il ricorso del P.M., lo 
dichiara colpevole anche di cor- 
ruzione e, con le attenuanti ge 
neriche ritenute equivalenti al 
l'aggravante contestata, aumen 
ta la pena a cinque anni, quat: 
bro mesi e 10 giorni di requusio 
ne, e 280 mila lire di multa e, 
con il concorso di due esimenti 
e delle «generiche» riduce la pe- 
na a Maddalena a un anno, tre 
mesi e 27 giorni di reclusiune e 
74 mila lire di multa. 


AL TRIBUNALE PENALE 
La seconda puntata 
sul «crack» alla Impremar 


Il naufragio della s.a.l. «Im- 
premar) è giunto alla sua secon- 
da puntata giudiziaria, Come ab- 
biamo pubblicato nell'edizione 
del 28 ottobre scorso, per il 
«crack» furono a suo tempo rin: 
viati a giudizio il rag. Giusep- 
pe Centrone di 26 anni, abitante | 
În via dell’Istria 30, lo spedizio- | 
niere Romano Vlahov di 29 
abitante in via dell'Istria 76, e 
il capitano di lungo corso Ser: 
gio Petternella di 40 anni, da Ve: 
nezia. Tutti tre devono rispon: 
dere di bancarotta semplice ag- 
gravata e bancarotta fraudolen* 
ta documentale, Viahov e Cen- 
trone, inoltre, di bancarotta 
fraudolenta per distrazione, 

L'aggrovigliato caso viene giu- 
dicato dal Tribunale penale, pre 
sieduto dal dott. Corsi e for- 
mato dai giudici a latere dott. 
Ligabue e dottore Edel, P. M. 
dottore Pascoli, cancelliere Ru- 
bini. Quattro patroni in aula: lo. 
avv. Longo di Parte civile per | 
il fallimento, il prof. Amigoni, 
difensore di Centrone, l’avv. va. 


cuzzi per Vlahov, e l'avv. Pogni- 
ci del Foro di Venezia per il 
contumace Petternella. La vicen- 
da complessa ma piuttosto no- 
iosa. gravita attorno alla «Im- 
‘premar», sede locale dell’omoni: 
ma società veneziana, dichiara 
ta fallita con sentenza del Tri. 
bunale dell’8 novembre del ’67. 
Fu disposta un'inchiesta e inter: 
venne successivamente la magi. 
stratura che incriminò, come ab- 
biamo detto, tre dei suoi ammi. | 
nistratori. ; 

La seconda udienza inco? 
cia alle 16.30 quando viene 
mano in aula il perito d’u 
dott. Vito Silvestris e sino alle 
19 € rotti egli risponderà alla 
sventagliata di domande prove 
nienti dal Collegio giudicante, 
dal rappresentante della Pubbli- 
ca Accusa, dal banco della Di 
fesa e dal patrono di parte civi: 
le. Una deposizione rigidamen: 
te tecnica la sua, infarcita di vo 
ci ostiche ai non iniziati quali 
«registro inventari. libro cassa. 
libro giornale, fatture attive € 
passive, libri contabili obbliga 
tori (nel fatto in causa, secon 
do l’Accusa, mancano del tutto) 
e altre piacevolezze del genere. 

Il dott. Silvestris analizza le 
varie voci di fallimento, spiega, 
puntualizza, precisa. Secondo il 
teste, le scritture reperite erano 
in tale guisa, da non consentire 
la ricostruzione contabile e Ja 
discussione scivola orta ine un 
camno minato da cifre a sei ze- 
ti. Si riparla della contabilità 
rinvenuta in una cantina di via 
Romagna ma che, ner jl perito, 
«contabilità non era ma cancel 
leria usata. Ho trovata — dice 
— documenti sparsi e di epoche 
diverse ma nessun libro conta; 
hile obbligatorio per gli anni 
"86 e ’67p. 

Dopo quasi tre ore di... dibat: 
tito sulla scienza delle finanze: 
il Presidente sospende l'udienza 
ela rinvia (l'avv. Pognici è occ È 
pato a Venezia ner altra causa) | 
elle 9 di martedì nrossimo. 25 
novembre. Il nrocesso continue: 
rà nell'aula 290. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Mario Clementi 
nel I anniversario, dai fratelli An: 
tonietta ved, Foschiatti e Giovanni 
Bravini con i congiunti familia 
5000 pro Scuola elementare «G. FO 
schiatti», 

In memoria del prof, dott, Carlo 


in 


Ravasini, nel X anniversario, da Pa0 
lo Camocino 3000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanni ‘Pascolati | 
nell'XI anniversario, dalla moglie @ 
figlie 10.000 pro Ricreatorio «G, P8. 
dovany 

In memoria del dott. Alessant10 | 
Aite, nel XIX anniversario, daili | 
famiglia 5000 pro. Istituto «Rit. 
meyery, 


|| Istituto per l'infanzia (lettini el © | 


In memoria di Gabriele Foschiaf' | 
ti, nel XXV anniversario, dalla m® | 
glie, figlia e sorella 10.000 pro Scuo: 
la elementare «G. Foschiatti», 

In memoria di Bruno Dorati dal 
condomini dello stabile n. 6 di E® 
to Ulpiano 12.000 pro Centro tu 
mori, 11.000 pro Associazione as 
stenza agli spastici: dal cugino At 
tilio 5000 pro Società Edera Calcio» 
dal. prof. Carlo Lona e consor' 
3000 pro Conferenza maschile. S* 
Vincenzo; dalla famiglia Sebasti 
ni 5000 pro CRI (Pronto soccorso): 
da Ersilia Cink 1000 pro Villaggi? 
del fanciullo, 1000 pro Orfanotrof? 
S, Giuseppe; dai nipoti Dalila e MI 
tio Centis pro Centro tumori, 
dalla famiglia Biagi Franetich E i 
pro CRI; dalla famiglia Papazz0! 
3000 pro Istituto «Rittmeyers. 

In memoria di Elvina Grassi VE 
neziani dai nipoti Ara Sitta 20.000 
pro Unione lotta alla distrofia m' 
scolare, A 

In memoria della dott. prof, LY 
dia Iasbez dai familiari 20,000_pî0 


A. Tasbez»). 

In memoria di Luisa Mari dalle 
zie Maria e Cristina Albanese e d64 
la cugina Lauretta 15.000 pro Ist" 
tuto per l'infanzia, 

In memoria di Giuseppe Gian” 
mancheri da Fabio Russo e far 
glia 5000 pro Conferenza maschile 
S. Vincenzo (chiesa omonima): vi 
Rosetta. Ritossa 2000 pro Union 
italiana ciechi, 

Tn memoria della prof. Maria Tre, 
che Liebman Freiberger dalla fam? 
glia dott. Virgilio Tositti 10.000 DIO: 
ECA:; da Fortunato Tositti 5000 PI 
Istituto «Rittmeyer», DI 

In memoria di Francesco LutmaPh 
dal cap. Matteo Martinolli 10.00 
pro Fondo, «Banelli»; dagli ami!” 
del figlio 4000 pro Centro tum0' 0] 

In memoria di Orsola e Gioysl, 
Nicoli dalle figlie 10,000 pro Centi? 
tumori. da 
In memoria di Renzo Sereni ih 
Matteo Boch 10.000 pro Lesa,* 
mori. {oh 

In memoria di Matilde Zernilo 
Benardelli dal personale dell'UMdo — 
tecnico erariale di Trieste 18,700 PE 
Segretariato ceritrale Opere miss! 
narie di Papa Giovanni - Bresci®. j5 

In memoria di Rosa Specia 
Hilde Hirst 5000 pro Centro tw da 

In memoria di Antonia Trani È 
Laura Aiuto Zumin 3000 pro e 
ciazione famiglie di Caduti e M 
tilati deli' Aeronautica, ni an 

In memoria di Ernesto _Na'ltr 
Rogers da Umberto Nordio 5000 P 
Istituto statale d'arte «Nordio». no 

Dalle » famiglie . Zumin. 5000! P! 
Rifugio animali ASTAD. 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE | 


GIANNI MAGNI IN «DOVE VAI? FRENA!. 


| Mimo straordinario 


riempie i vuoti d’aria 


La quadriglia dei «Gufi» si è 
sciolta. Tre di essi — Roberto 
Brivio, Lino Patruno, Nanni 
Svampa — sono rimasti anco- 
ra insieme, il quarto — Gianni 
Magni (forse il più dotato) — 
ha preso il volo solitario, met- 
tendo compagnia e spettacolo 
in proprio. 

Lo spettacolo che Magni ha 
presentato l’altra sera sulle sce- 
ne dell’Auditorium, riecheggia, 
nel titolo, ì gusti (diciamo la 
«cifra») del vecchio gruppo. Co- 
sì, dopo î due saggi di teatro- 
cabaret degli anni scorsi, «Non 


Comincia 
la «dieci giorni» 
di Arte Viva 


Questa sera, alle ore 18,45, 
nella Sala comunale di Pa- 
lazzo Costanzi, s’inaugurerà 
la «Rassegna internazionale 
di musica elettronica», rea- 
lizzata da Arte Viva. Come 
già annunciato, il program: 
ma si articolerà nell'arco 
di dieci giornate, ciascuna 


delle quali sarà dedicata al 
la produzione di uno o più 
studi di fonologia europei e 
americani, La serata odier- 
na avrà in programma mu. 


siche elettroniche di Fran- 
gois Bayle e Pierre Henry, 
realizzate presso la studio 
dell’ORTF di Parigi. ù 

L’ambiente è stato apposi- 
tamente progettato dagli 
architetti Semerani ie da 
Miela Reina e Enzo Cogno. 
L'ingresso è libero e gra: 
tuito. 


so, non ho visto, se c’ero dor- 
mivo» e «Non spingete, scap- 
piamo anche moi», ecco ora 
questo «Dove vai?...Frenal!». 
Ma occorre subito precisare 
che le affinità si limitano aila 
pura e semplice consonanza dei 
titoli, poiché tra la verve sati. 
rica, lo spirito di provocazione, 
di «canaillerie» e d’umorismo 


sfrontato, che animavano quei; 


primi testi (firmati da Gigi Lu. 
nari), e l’innocua. giocondità 
parodistica di quest’ultimo, se 
una parentela esiste non può 
trattarsi che d'una parentela, 
al massimo, di terzo grado, 

Tl senso di questo «Dove vai?... 
Frena!!»? Lo leggiamo nella lo. 
candina distribuita dalla Compa- 
pagnia. «La storia — è scritto 
— è quella di un uomo che si 
porta dentro l'ideale di un cer- 
to tipo di donna, ma è costret- 
to a rendersi conto che il so- 
gno, quando diventa realtà, lo 
delude sempre, non tanto per- 
ché sia deludente, quanto per) 
ché c’è in ogni uomo la neces. 
sità di cercare altrove quello 
che spesso è a portata di mano. 
Nessuna delle donne che incon: 
tra il nostro personaggio sarà 
quella giusta e il suo stesso sen- 
timento per loro sarà mutato, 
condizionato dai freni che da 
Adamo in poi ogni uomo porta 
dentro e fuoni di sé...» 

‘A dire il vero non è una gran: 
de scoperta. E infatti codesta 
ipotesi, e magari realtà, dell’uo- 
mo «frenato», non sempre tro. 
va nell'aneddoto scenico il ba: 
Jlenio, illuminante e provocato: 
Tio d’un sorriso critico origina: 
le, Anzi, nella seconda parte, 
che chiama in causa Adamo ed 
Eva, Teseo e Arianna, Dante e 
Beatrice ecc..., deve -ripiegare 
sugli espedienti caricaturali di 
un certo teatrino da vecchia gu- 
liardia che, seppur usati con ele. 
ganza e svelta ilarità, lasciano 
un po’ perplessi. Ma per fort. 
na c'è Gianni Magni, il quale 
supplisce magnificamente alle 
debolezze e ai vuoti d'aria del 
testo (di cui, insieme a Velia 
Magno, è anche l’autore). Ma- 
gni è soprattutto un mimo, uno 
straordinario mimo. (la scena 
muta del bagno, in apertura Ui 
spettacolo, è un piccolo canola- 
voro, e non il solo), Sempre su 
e giù, a cantare, recitare, a snu- 
dare quel suo lungo corpo pren: 


IMMINENTE 


All Excelsior 


UNIVERSAL presenta 


SIDNEY 
POITIER 


‘L’UOMO. 
PERDUTO 
con JOANNA SHIMKUS 


| TECHNICOLOR® PANAVISION® 


sile dalle giunture di gomma. 
Sempre lui a dominare la sce- 
na e a dar prova d’un rigore e di 
una disciplina che, allo stringe- 
re dei nodi, sono le virtù del 
buon teatro e d’un buono spet- 
tacolo. A Magni tengono bor- 
done con bravura e sicurezza 
Velia Magno, Anna Canzi, Ma- 
ria Teresa Litizia, Isabella To- 
non. Le musiche, gradevoli e 
felicemente intonate al gusto ca 
baretistico, sono di Armando 
Celso, le scene di Coca Frigerio. 


Il pubblico ha riso, si è di 
vertito ed è stato prodigo di ap- 
plausi per tutti. 


«Vove vai?... Frena!!» si rap. 
presenta all'Auditorium questa 
sera con inizio alle 20.30. Lo 
spettacolo per il quale sono va: 
lide riduzioni del 50 per cento 
sui prezzi d’ingresso a favore 
degli abbonati alla stagione di 
prosa del Teatro Stabile sarà 
replicato nella sala di via Tor 
Bandena sino a domenica pros 
sina inclusa, 

G. B. 


Domani «Francesca» 


Sabato «Trovatore» 


Domani sera con inizio alle 
pre 20.30 avrà luogo la terza rap- 
presentazione dell’opera «Fran- 
cesca da Rimini» di Riccardo 
Zandonai. La rappresentazione 
è in turno B per la platea e 
palchi, A per le gallerie e log- 
gione, Esecutori e interpreti sa- 
fanno gli stessi delle preceden- 
ti esecuzioni e cioè Luisa Ma- 
tagliano e Ruggero Bondino 
nelle parti principali e inoltre 
| Giampiero Malaspina, Piero De' 
i Palma, Gloria Paulizza, Enzo 
Viaro, Marisa Zotti, Laura Za: 
nini, Rose Marie De Rive, Anita 
Caminada, Raimondo Botteghel- 
li, Paolo Mazzotta e Lucio Rolli 
Direttore Oliviero de Fabritiis. 
Regìa di Carlo Piccinato. Scene 
di Tito Varisco. 

Per sabato, intanto, sempre 
alle 20.30 è fissata la prima rap- 


{presentazione de «Il Trovato- 
re» di Giuseppe Verdi. Diretto 
dal Maestro Carlo Franci «Il 
Trovatore» sarà interpretato da 
Carlo Bergonzi (Manrico), An: 
tonietta Stella (Leonora), Bian- 
ca. Berini (Azucena), Licinio 
Montefusco (Il conte di Luna), 
Plinio Clabassi (Ferrando), ol 
tre a Bruna Ronchini, Raimon: 
do Botteghelli, Vito Ssusca ed 
Enzo Viaro. 

La regia del «Trovatore» è di 
Enrico Frigerio. Le scene di En 
zo Dehò. Orchestra e Coro del 
Teatro Verdi; maestro del coro 
Gaetano Riccitelli. , 

La «prima» di «Trovatore» è 
in turno di abbonamento A per 
la platea e palchi e C per le 
gallerie e loggione. 


Stasera il concerto 


del Trio Haydn 


Rammentiamo che questa se- 
ra avrà luogo il concerto del 
«Haydn-Trio» di Vienna. In pro- 
gramma: il Trio in do magg. 
di Haydn, il Trio in sol min. 
Op. 15 di Smetana e il Trio 
in si bem. magg. Op. 99 di 
Sehubert, Il concerto organiz 
zato dal Circolo di Cultura Ita- 
lo-austriaco avrà luogo alle ore 
21 nella grande Sala del Circolo 
della Cultura e delle Arti in via 
San Carlo, 2 


Il «Quartetto di Roma» 
alla Società dei Concerti 


Lunedì prossimo alla! Società 
dei Concerti suonerà il Quartet 
to di Roma formato dalla. pia- 
nista Ornella Santoliquido, dal 
violinista Arrigo Pelliccia, dal 
violista Luigi Alberto. Bianchi 
8 dal violoncellista Massimo 
Amfitheatrof, artisti già cono- 
sciuti dal nostro pubblico ma 
che si presentano per la prima 
volta nella inconsueta formazio- 
ne di quartetto con pianoforte. 
Tl programma comprende i se- 
guenti Quartetti; in mi bem. op. 
16 di Beethoven, in do min, 


op. 13 di Strauss ed in sol 
min. op, 25 di Brahms. 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


La Duse tradita 


«Eleonora Duse» (TV-1, ore 
21) — La seconda parte di que- 
sta trasmissione di Gilberto Lo- 
verso e Chiara Serino, dedicata 
alla vita della celebre attrice, si 
inizia al teatro «La Pergola» di 
Firenze dove, nel 1901, si sta 
provando «Francesca da Rimi- 
ni» di D'Annunzio, L'atmosfera 
è tesa e sul palcoscenico l’attri- 
ce non riesce a nascondere il 
suo nervosismo: ciò che teme 
è che si ripeta il fallimento del- 
la «Gioconda», della «Gloria» e 
del «Sogno di una mattina di 
primavera». Alla prova genera- 
le, il pubblico applaude, ma agli 
apprezzamenti positivi si aggiun- 
gono anche molti dissensi. La 
Duse, stanca, malata e biso- 
gnosa di un lungo periodo di 
convalescenza, non rinuncia tut- 
tavia al suo grande sogno: in: 
terpretare «La figlia di Jorio», 
che D'Annunzio ha scritto appo- 
sitamente per lei. Ma la sua 
salute non le consente di met. 
tersi subito al lavoro e il poeta, 
pressato dall’impresario che non 
puo più accettare ulteriori rinvii 
dello spettacolo, affida il suo la 
voro ad una giovane attrice: 
Irma Gramatica. «La figlia di 
Jorio» andò in scena nel 1904 al 
«Lirico» di Milano fra gli ap- 
plausi del pubblico e le lodi 
della critica: la Duse non per- 
donò mai a D'Annunzio il suo 
tradimento. Stanca ed amareg- 
giata parte per Parigi dove si 
incontra con la figlia Enrichetta 


che non vede da anni, Nel 1909, 
a Vienna, dopo una applaudita 
rappresentazione della «Locan- 
diera», la Duse si ritira dalle 
scene. Vi ritornerà, in miseria 
e piena di debiti, solo nel 1920. 
Nel frattempo è morto Boito, 
l’unico uomo che l’attrice abbia 
veramente amato. Nel 1924, a 
Pittsburg, durante l’ultima tour- 
née della sua vita, morirà anche 
la Duse. Accanto a. Lilla Bri. 
gnone, nella parte di Eleonora 
Duse, i principali interpreti del- 
la seconda puntata sono Gian- 
carlo Sbragia, Enrico Luzi, Ma- 
rio Feliciani, Fulvia Mammi, Ti- 
no Bianchi, Rosella Spinelli. 


na 


«Bada come parli» (TV-2, ore 
21.15) — Va in onda stasera 
questo passatempo a premi, 
condotto da Enzo Tortora. I te- 
sti sono di Adolfo Perani, la 
regia di Piero Turchetti. 

ri 


«Orizzonti della scienza» e del- 
la tecnica» (TV-2, ore 22.10) — 
«Rh Rhesusy è il titolo del ser- 
vizio di Luigi Turolla, in onda 
stasera per questo programma 
curato da Giulio Macchi. In Ita- 
lia nascono oltre tremila bam- 
bini affetti dalla malattia emo- 
litica, meglio conosciuta con il 
termine di malattia da «incom. 
patibilità»: questo fenomeno av- 
viene quando una madre, il cui 
fattore del sangue è «Rh nega- 
tivo», porta nel grembo un bam- 
bino con fattore «Rh positivo» 
ereditato dal padre, ‘Gli effetti 
di questo tipo di incompatibi- 
lità sono gravissimi e possono 
provocare anche la morte del 
neonato o terribili malformazio- 
ni, Sono stati provati molti ri- 
medi, in uso durante la gravi- 
danza e nelle prime ore di vita 
del neonato. Oggi però nel cam- 
po della terapia è apparso qual- 
cosa di determinante: la cura 
‘preventiva, la sieroprofilassi. Si 
può dire così che tra una ven- 


tina d'anni, in tutto il mondo, 
l’incompatibilità Rh potrà scom- 
parire totalmente. Un altro ser- 
vizio è dedicato ai grandi ac- 
celeratori di particelle costrui- 
ti in Europa, negli Stati Uniti 
e nell'Unione Sovietica, che han- 
no portato molto avanti la co- 
noscenza dell’azione reciproca 
delle particelle messe dal nu- 
cleo dell'atomo. Ne sono state 
Scoperte almeno un centinaio, 
di vita brevissima, ma altre si 
attende di scoprirne con i più 
potenti anelli di accumulazione 
Oggi in costruzione. Tra gli altri 
lo ISR del CERN, in costruzio- 
ne a Mayrin, alla frontiera tra 
Francia e Svizzera e che entre- 
Tà in servizio nel 1972, alle cui 
RIONI partecipa anche l’I- 
alia. 


AUDITORIU 


GIANNI MAGNI 
presenta 


tI 


CHICCHIGNOLA 


TEATRO VERDI. Domani alle 20,30, 
terza. rappresentazione di «France- 
sca da Rimini» di Riccardo Zando- 
nai. Direttore Oliviero de Fabritiis. 
Regìa di Carlo Piccinato; scene di 
Tito Varisco; maestro del Coro Gae- 
tano Riccitelli; Orchestra e Coro del 
Teatro Verdi. Turno di abbonamento 
B per la platea e palchi e A per le 
gallerie e loggione. Vendita dei bi- 
glietti alla Biglietteria del Teatro 
(telef. 23988). 

TEATRO VERDI. Sabato alle ora 
20,30, prima rappresentazione de «Il 
Trovatore» di Giuseppe Verdi. Diret- 
tore Carlo Franci. Regista Enrico 
Frigerio. Scene di Enzo Dehò. Mae- 
stro. del Coro Gaetano Riccitelli. Or. 
chestra e Coro del Teatro Verdi. 
Tumo di abbonamento ‘A per la pla- 
tea e palchi e C per le gallerie e 
loggione. Vendita dei biglietti alla 
Biglietteria del Teatro (telef. 23988). 
TEATRO AUDITORIUM. Ore 20,30: 
«Dove vai? Frena!!...» ‘di Gianni Ma- 
gni e Velia Magno. Repliche: doma- 
ni alle 20.30; sabato alle 16.30 e alle 
20.30; domenica ultimo giorno. Scon- 
ti. agli abbonati alla stagione di 
prosa del Teatro Stabile. Bigliette. 
ria Centrale di Galleria Protti (tel. 
36372 - 38547). 

POLITEAMA ROSSETTI. Domani ve- 
nerdì alle ore 20.30, sabato (diurna 
16.30, serale 20.30) e domenica (diur- 
na 16.30) ultime repliche di: «Chicchi 
gnola» di Ettore Petrolini con Ma- 
rio Scaccia e Gianna Giachetti. Se- 
condo spettacolo in abbonamento, 
presentato dal Teatro Stabile di Bol- 
zano, Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti (tel. 36372 - 138547). 


EDEN. Ore 16 - 19 - 22. Quarta set- 
timana di grande successo: «La ca- 
duta degli dei». Il capolavoro di 
Luchino Visconti definito dalla stam- 
pa il migliore film della stagione 
1969-1970. Con Dirk Bogarde e Ingrid 
Thulin in technicolor Vietato ai 
minori di 18 anni. 

EXCELSIOR, Ore 15 ultima 22.10: 
«Nell'anno del Signor?:, con Ni 
no Manfredi, Aiberto Sordi, Ugo 
‘Tognazzi, Claudia Cardinale, Enrico 
Maria Salerno, Robert Hossein, Re- 
naud Verley, Britt Ekland. Eastman- 
color. Sospese le tessere ed entrate 
di favore. 


GRATTACIELO. 15.30. Nello ‘splendo- 


= | re del TOT-AO 70 mm. con suono ste- 


reofonico: «Una ragazza che voleva 
essere amata» (Sweet Charity). In- 
superabile protagonista Shirley. Mc 
Laine. La più bella storia d'amore 


in uno spettacolare technicolor che 
ha entusiasmato tutto il mondo. 


FENICE, Inizio film 15, 17.20, 19.50, 
22.10: «Infanzia, vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Casanova» con 
Maria Grazia Buccella, Leonard Whi- 
ting, Lionel Stauder, Tina Aumont, 
Raoul Grassilli, Wilfrid Brambell. In 
technicolor. Vietato minori anni 14, 


NAZIONALE. Orario inizio film 16, 
19, 22 precise; «Il mucchio. selvag: 
gio» con William Holden, Ernest 
‘Borgnine, Robert Ryan, Edmond 
O'Brien, Warren Oates, Ben John- 
son. Technicolor  Panavision nello 
splendore del 70 mm. suono stereo. 
fonico. Vietato ai minori di anni 14, 


RITZ. 15, ult. 22: «I due invincibili» 
con John Wayne, Rock Hudson e To- 
ny Aguilar in una gigantesca ed en- 
tusiasmante avventura. ‘Technicolor 
Fox in Cinemascope, 


ALABARDA. 16.30: «Lady Desire ». 
Avventure galanti di una affascinan- 
te donna di facili tentazioni e da- 
gli amori proibiti, con Margaret. 
‘Taylor e John Heston. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

AURORA. 16.30, 18,15, 20, 22. Forte, 
inquietante, carico di suspense. il 
classico giallo dall’originale e im. 
pensabile finale: «Una. sull'altra» in 
technicolor con Jean Sorel, Marisa 
Mell e Elsa Martinelli. Vietato ai 
‘minori di 18 anni. consiglia di ve- 
dere il film dall'inizio. Straordinario 
successo. Ultime repliche. 


TEATRI E 


DOMANI 20.30; sabato 16,30 e 20,30; domenica 16.30 (ultimo giorno) 


Ore 20,30 - Sconti del 50% 
per abbonati del Teatro Stabile 


DOVE VAI? FRENA!!.. 


Répliche: domani 20.30; sabato 16.30 e 20,30; domenica ultimo giorno 


Teatro Stabile di Prosa 
Spettacolo in abbonamento 


di Ettore Petrolini 


CAPITOL, 16. III settimana di stra 
| ordinario: successo comico, in techni: 
l color: «Il cervello», con David Ni. 
ven, Bourvil, Jean Paul Belmendo e 
Silvia Monti. A richiesta ancora oggi. 
CRISTALLO. 16.30. In prima visione 
assoluta per Trieste le comicissime 
avventure di, «Franco e Ciccio... la- 
dro e guardia», Tante risate, tanta al- 
legria, tanto buonumore. Technicolor. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Il goril- 
la di Soho». Technicolor straordina- 
rio, di Edgar Wallace! Misterioso, 
sessuale, terrificante, ton H. Tap: 
pert e L. Glas. Viet. minori anni 18, 
IMPERO. 16.30. Belle... intimamente 
sole... scoprirono l'amore...: «Therese 
and Isabelle» con Essy Persson e An- 
na Gael. Vietato ai minori anni 18. 
MIGNON, XX Settembre, 16 ult 22. 
Martedì e giovedì allegria con Stan- 
lio e Ollio nel film comico: «Presi. 
denti di Atollo Ky. Topolino, Geni. 
tori venite coi figlioli. 250 Enal 220. 
MODERNO. Chiuso per iavori 

VITTORIO VENETO. 16.15. Techni- 
color: «Un bellissimo novembre». Un 
film di Mauro Bolognini con Gina 
Lollobrigida, Gabriele Ferzetti, An- 
dré Laurence. Musiche di Morricone, 
Vietato ai minori di 14 anni. 


ABBAZIA, 16: «Rapporto Fuller - Ba- 
se Stoccolma». Movimentato, dram- 
matico, sensazionale technicolor con 
Beba Loncar e Ken Clark. 
ALCIONE (tel. 96162). 16: «Una spia 
di. troppo» (l'agente dell'UNCLE). 
Robert Vaughn e Dorothy Provine 
in un film tutto suspense e emozio- 
ne, In Technicolor. 

ALDEBARAN, 16: «Criminal Face». 
La storia di un criminale. Superba 
interpretazione di Jean Paul Bel 
mondo. Technicolor. 

ARISTON, 16: «Il molto onorevole 
ministro».  Divertentissimo technico- 
lor con Alec Guinness e R. Russell. 
ASTRA. 16.30: «L'ultimo volo delle 
aquile» con Toshiro Mifune e Juro 
Kojama. Technicolor. 

IDEALE. 16. Techmicolor: «Surcouf 
l'eroe dei 7. mari» con Gerard Bar- 
ray, Antonella Lualdi e Terence Mor- 
gan. Spettacolare avventuroso! 
LUMIERE. Sabato: «Stanlio e Ollio 
teste dure», 

MARCONI. 16: «Sapevano solo ucci- 
derey. Un violentissimo western ita- 
liano con Kirk Morris, Alan Steel e 
Gordon Mitchell. Technicolor. 
RADIO. 16: «Il grande colpo dei 7 
uomini d'oro». Divertentissimo ‘con 
‘Rossana Podestà, Philippe Leroy e 
Gastone Moschin, Technicolor. 
RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro: 
Ta, Filodrammatico, Mignon, Vitto- 
rio Veneto, Abbazia, Alcione, Alde- 
baran, Ariston, Astra, Ideale._ 


MUGGIA 
VOLTA. 1%: «Con le spalle al muro». 
Cinemascope a colori con David Mac 
Callum, Stella. Stevens e Ricardo 
Montalban. 


UDINE 
ARISTON: «Infanzia, vocazione e prì- 
me esperienze di Giacomo Casanova 
veneziano». 
ASTRA: «I due invincibili». 
CAPITOL: «Vedo nudo». 
CENTRALE: «Come, quando, perché». 
ODEON, «Nell'anno del Signore», 


Ritorna Chicchignola 


domani al Rossetti 


Riprenderanno domani sera al 
Politeama Rossetti le recite del 
secondo spettacolo in abbona- 
mento della stagione di prosa: 
«Chicchignola» di Ettore Petro- 
lini, presentato dal Teatro Sta- 
bile di Bolzano con la regia di 
Maurizio Scaparro e Mario Scac- 
cia, affiancato da Gianna. Gia- 
chetti, nella parte del protago- 
nista, 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Corso di lingua francese; 6.30: 
Mattutino musicale; 7: Giornale ra- 
dio; 7.48: Ieri al Parlamento; 8: 
Giornale radio; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: I nostri figli; 9.06: 
Colonna musicale; 10: Giornale ra- 
dio; 10.05: La Radio per le scuole; 
10.35: Le ore della musica; 11.30: 
Una voce per voi; 12: Giornale ra- 
dio; 12.36: Lettere aperte; 12.53: 
Giorno per giorno; 13: Giornale ra. 
dio; 13.15: La corrida; 14: Trasmis- 
sioni regionali; 14,37: Listino Bor- 
sa di Milano; 14.45: Zibaldone ita- 
liano; Giornale radio; 15.10: Zi- 
baldone italiano; 15.45: I nostri 
successi; 16: Programma per i ra- 
gazzi; 16.30: Meridiano di Roma; 
17.05: Per voi giovani; 19.08: Sui 
nostri mercati; 19.13: Koenigsmark; 
20: Giornale radio; 20.15: Pagine 
da operette; 21: Concerto del Trio 
Kogan; 22: Tribuna politica; 23: 
Oggi al Parlamento - Giornale ra- 
dio - I programmi di domani - Buo- 
nanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare. Nell’in- 
tervallo (6,25): Giornale radio; 7.30; 
Giornale radio; 8.13: Buon viaggio; 
8.30: Giornale radio; 8.40: Signori, 
l'orchestra; 9.15: Romantica; 9.30: 
Giornale radio; 9.40: Interludio; 10: 
Il cappello del prete; 10.30: Gior- 
nale radio; 10.40: Chiamate Roma 
3181, Nell'intervallo (11,30): Gior- 
nale radio; 12.15: Giornale radio; 
12.20: Trasmissioni regionali; 13: Il 
vostro amico Gino Cervi; 13.30: 
Giornale radio; 13.35: Millegiri; 14: 
Canzonissima. 1969; 14.30: Giornale 
radio; 15: La rassegna del disco; 
15.15: Il personaggio del pomerig- 
gio; 15.18: Appuntamento con Pai. 
siello; 15.30: Giornale radio; 15,56: 
Tre minuti per te: 10: Pomeridia. 
na; 16.30: Giornale radio; 16.35: 
Pomeridiana (II parte). Nell’inter- 
vallo (17): Buon viaggio; 17.25: 
Bollettino naviganti; 17:30: Giorna- 
le radio; 17.35: Classe unica; 118: 
Aperitivo in musica, Nell’interval- 
lo (18.20): Non tutto ma di tutto; 
18.30: Giornale radio; 18.55: Sui no- 
stri mercati; 19: Un cantante tra 
la. folla; 19.30: Radiosera; 20.01: 
Fuorigioco; 20.11: Caccia alla vo- 


TV NAZIONALE 


12.00: Inaugurazione delle trasmissioni televisive scola- 
stiche da parte del Ministro della Pubblica Istru- 
zione on. Mario Ferrari Aggradi. 


MERIDIANA 
12.30: Una lingua per tutti - 
13.00; 
13,25% 


Previsioni del tempo. 
13.30: 


Telegiornale. 

PER I PIU’ PICCINI 
17,00: 
17,30: 


Corso di inglese. 


Io compro, tu compri. 


Il teatrino del giovedì. 
Segnale orarîo - Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 
17.45: a) Restauratori dì antiche sculture; D) Viaggi su 
una scopa: «Un'allegra gara». 


RITORNO A CASA 


18.45: Quattrostagioni - Settimanale di agricoltura. 


19.15: 
RIBALTA ACCESA 


19.45: Telegiornale sport - Segnale orario». 


Sapere - I segreti degli animali. 


Cronache 


italiane - Oggi al Parlamento - Il tempo in Italia. 


20,30: 
21.00; 


22.00; 
23,00: 


«Eleonora Duse» - dî 
Serino (2.a puntata). 
Tribuna politica. 
Telegiornale. 


21.00; 
21.15: 


Telegiornale - Carosello. 


Gilberto Loversò e Chiara 


TV SECONDO 


Segnale orario - Telegiornale t 
«Bada come parliy - Passatempo a premi di Adol- 


Jo Perani condotto da Enzo Tortora. 
22.10: Orizzonti della scienzn e della tecnica. 


ce; 21: Italia che lavora; 21.10: La 
‘Boutique; 21.55: Bollettino navi- 
ganti; 22: Giornale! radio; 22.10: 
Amore e melodramma; 22.40: Ap- 
puntamento con N. Rotondo; 23: 
Cronache del Mezzogiorno; 23.10; 
Concorso Uncla per canzoni nuo. 
ve; 23.40: Musica leggera; 24: Gior- 
nale radio. 


TERZO. PROGRAMMA 


9.25: Conversazione; 9.30; Musi- 
che di J. Brahms; 10: Concerto di 
apertura; 11.15: I quartetti per ar. 
chi di P. Hindemith; 11.45: Tastie 
re; 12.20: Civiltà strumentale ita- 
liana; 139: Intermezzo; Le voci 
di ieri e di oggi; 14,30: Concerto 
del soprano L. Teresita Reyes; 
14.55: Musiche d'oggi; 15.30: Il di- 
sco in vetrina; 16.45: Musiche di 
M. Giementi; 17: Le opinioni degli 
altri; 17.10: Corso di lingua fran. 
cese; 17.35: Tre libri al mese; 17.40: 
Jazz oggi; 18: Notizie del Terzo; 


18.15: Quadrante economico; 18.30: 
Corso di storia del teatro; 20.05: 
Musiche di N. Paganini; 20,30: Or- 
chestra Stan Kenton; 21: I Lom. 
bardi alla prima Crociata, di G. 
Verdi. Negli intervalli: Il Giornale 
del Terzo, Al termine: Rivista del- 
le riviste. 


LOCALI (Trieste) 


"1.15: Il gazzettino; 12.05: Giradi- 
sco; 12.23: I programmi del pome- 
riggio; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il gazzettino; 1815: Come un juke: 
box; 13.40 «Ieri», romanzo di De- 
lia Benco » Adattamento in 5 pun- 
tate di Antonella Caruzzi; 14.05: 
«La Cenerentola» - musica. di G. 
Rossini - atto I - parte 2.a; 14.35; 
VIII. Concerto internazionale di 
canto corale «Cesare Augusto Se- 
ghizzì»; 15.10: Listino Borsa Valo- 
ri di Milano; 19.30: Oggi alla Re- 
gione - Segnaritmo; 19.455 Il gaz 
zettino. 


CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


UNIVERSAL prasente 


Shirley MacLaine 
Sweet Charity 


una ragaaza che voleva essere amata 


TECHNICOLORPANAVISION 


PUCCINI. «La caduta degli dei». 
CRISTALLO: «Il nostro agente a Ca- 
sablanca». 

DIANA: «Moresque obiettivo alluci- 
nante». 

FRIULI: «I disertori di Fort Utah». 
FERROVIARIO: «Lo strangolatore di 
Baltimora». 


GORIZIA 


CORSO, 17.15 e 20.45: «Il gattopar- 
do» con C. Cardinale e B. Lancaster. 
Scope a colorì. 

VERDI. 16: «Un maggiolino tutto 
matto» con Bud Hackett. A colori. 
Ult. 22. 

MODERNISSIMO, 19.15: «Il pozzo e 
il pendolo» con V. Price e B, Steel. 
A colori. Viet. min, anni 16. Ult. 22, 
GENTRALE, 17,30: «Un pistolero se- 
gnato da Dio» con A. Steffen e L. 
Barrett. Scope a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17: «Il mondo di Suzie 
Wong» con W. Holden e N. Kwan. 
A. colori. Vietato ai minori di an- 
ni 16. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17.30: «Exodus» con Paul 
Newman. A colori. 
PRINCIPE. 17.30: «L'incredibile fur- 


to di Mr. Girasole» di Walt Disney 
con Dick Van Dyke. A colori. 
EXGELSIOR, 16: «Zan, il re del 
la giungla», Avventure a colori. 
GRADO 
CRISTALLO. 19,30; «Duffy, il re del 
doppio gioco» con James Cobur, 
James Mason, Susannah York e Ja- 
mes Fox; in technicolor. Ult. 21.30. 
STARANZANO 
EDISON. 19: «Il ribelle di Algeri» 
con A. Delon e L. Massari. A colori. 
RONCHI 
EXCELSIOR. 19: «Il grande silen- 
zio» a colori con ©. Christie. 
RIO: «Sull’orlo della paura», 


PORDENONE 
"TEATRO VERDI. 21: Rassegna di 
prosa, 
CRISTALLO. 17: 
tratto». 


SUPERCINEMA. 17: 
verno», ‘Technicolor. 


CORDENONS 
VERDI. 17: «A Ghentar si muore 
facile». Cinemascope a colori. 


SACILE 


NUOVO, 17: «Dove osano le aquile». 
A colori. 
ZANCANARO. 1%: «Vedo nudo». A 


colori. 
CERVIGNANO 


«Lasciami baciare la. ‘far- 


CORMONS 
COMUNALE: «I magliari». 
PALMANOVA 


ITALIA: «L'irresistibile coppia». È 
GARIBALDI: «Petulian. TONY 
GEMONA 


SOCIALE: «490 + Dv. Ò | 
TA tetro > AGUILAR 


R 
TI CIRRITA: «Gli anni impossi- 
bi 


TRICESIMO 


MODERNO: «Colpo di Stato». 
SAN DANIELE 


TT. CICONI: «I giganti del Mediter- 


Taneo», 
CASARSA 


ROMA: «Partner», 


SI ONIZONI 


«Uno sporco con- 


«Il leone din. 


NUOVO: 
falla». 


Con fa partecipazione 
straordinaria di 


RISTORAN 


TI E RITROVI 


«ALLA BAIA» GRIGNANO 

Nuova tavola calda 

RISTORANTE DA RUGGERO 

Via Donota 4 — Telefono 61325 — Specialità — Aria condizionata 
Aperto tino alle 2\del mattino 

LOCANDA MARIO 

Ristorante caratteristico DRAGA S. ELIA — 
«ALLA PINETA» 

Seralmente ballo con i «COBRA», viale Miramare 285 - Telefono 411325 
TRATTORIA «DA GIORGIO» 

VIA TARABOCHIA 1. Specialità carne, pesce, 
friulani. Servizio accurato — Prezzi modici. 
RISTORANTE «AL CASTELLIER» 


SISTIANA, tel. 20374 — Specialità carne, pesce e SELVAGGINA 


«LA BORA» RISTORANTE, BAR, TAVOLA CALDA 
Specialità triestine e alla fiamma. Selvaggina, Cene vicino al ca- 
minetto, ed a lume di candela. BORGO :GROTTA GIGANTE 42/a 
Telefono 211873 

«RISTORANTE DANTE» 


Nuova gestione. Cucina, scelta. Servizio accurato. Sala per banchetti 
RISTORANTE «DA BAFFO» 


Telefono. 228173 


selvaggina, vini 


Specialità gastronomiche — Riva Grumula 2. 

RISTORANTE «CARSO» 

MONRUPINO — Vi prepara ogni giovedì il suo premiato menù. carsico 
GRADO 

«TAVERNA MUNICIPALE» 


Tutti 1 sabati, domeniche pomeriggio e sera, trattenimenti danzanti. 
Suonano «I DRAGHI» \ 


SCOPERTA CON 


PARTA CINEMATORTAFICA DISTRAZIONE ha 'aronlt dl esente 
La storenna opera oi LUIGI COMENGINI 


INFANZIA, VOGAZIONE — 
E PRIME ESPERIENZE DI 
: GIACOMO GASANOVA 
VENEZIANO 


Ire 


INIZIO biLM: 15 — 


JOAN WAYNE 


OGGI AL CINEMA FENICE. 


GOSTUME, AVVENTURA, LIBERTINAGGIO DI UN’EPOCA 
GLI OCCHI DEL NOSTRO TEMPO 


a sua prima predica il 
della questua tanti biglietti d'amore che il voto di castita'non lo fece pi = 
EILEEN ERICE 


co LEONARD WAITING: MARIA GRAZIA BUCGELLA:LIONELSTANDER:TINA AUMONT-RAUL GRASSILLI 
\VILFRID BRAMBELL stia ONISIO « ISABELLA SAVONA.SARA FRANCHETTI:MARIO SCACCIA: ERISTINA COMENCINI 
CUADDIO DEUNERT e cen. ENNIO BALBO cone SENTA BERGER soneggita dî SUSO CECCHI D'AMICO 
Sisti PIERO GHERARDI piscte i FIORENZO CARPI TECHNICOLOR via prtcine mega pit 


Nello splendore del TOT-AO 70mm con suono stereofonico 


Oggi in eccezionale prima 


alCinema Grattacielo 
Una ragazza 


che voleva essere amata 
Shirley MacLaine 
Smîeet Charity 


ce JOHN: M:MARTIN 
‘2, > CHITA RIVERA-PAULA KELLY-STUBBY KAVE 


+ RICARDO MONTALBAN 


nella parte dell’Attore 


+ SAMMY DAVIS, JR. 


nella parte di Big Daddy 
clima - oncii pavos 


UNIVERSAL 
urris + TECHNICOLOR - PANAVISION ficluris 
000000 


URELAROTIONI 
soia 
cino 


Oggi al Cinema RITZ 


DUE GIGANTI DELLO SCHERMO 
IN UNA ENTUSIASMANTE 


AVVENTURA 


ROCK HUDSON | 
& 


MERLIN OLSEN BRUCE 
MELISSA. NEWMAN BEN JOHNSON 
Sceneggiatura di 
JAMES LEE BARRETT 
Musica composta e diretta! 
da HUGO MONTENEGRO 


Colore De Luxe 


MARIAN MeCARGO 
ROMAN GABRIEL LEE MERIWETHER 


ROBERT L. JACKS 


retto da. 
— ANDREW .V. McLAGLEN 
Panavision® 


NANI, 


IL \\tLM E’ PER TUTTI 


AL CINEMA CRISTALLO 


in prima visione assoluta 


VAY 


ap FRANCO FRAMOIT:GIGGO INGRASSIA 


GOLORE OFLLASIRES. 


GIUSI RASPANT DANDOLO= GIANNI AGUS 
UMBERTO D'ORSI » ADRIANO MICANTONI 
BARBARA NELLI= IGNAZIO LEONE: 


Tigra £ MARCELLO CIORCIOLINI 
UNA PRODUZIONE WEST FILM 


Huda in Barriera buda 


il vostro orefice di fiducia 


ya E 5 
Vane abate Casanova trovo'nel sacchetto 


SS 


17,20 — 19.50 — 22.10 


cre and 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 20 novembre 1969 


DOPO I PROVVEDIMENTI ANTI-ITALIANI IN LIBIA | DAL MINISTRO FRANCESE DEI TRASPORTI, PARLANDO AL PARLAMENTO 


PERICOLOSO INVESTIRE | OFFERTO ALL'ITALIA DI ENTRARE 
NEL MONDO an4pg. NEL PROGETTO PER L'AAERBUS, 


Si tratta di costruire un cero da trusporio di grandi dimensioni 


La nazionalizzazione di 
due banche italiane e di una 
inglese effettuata con. un 
improvviso decreto del go- 
verno militare libico ha a- 
vuto una larga eco nei cir- 
coli confindustriali tedeschi, 
i quali stanno rivedendo tut- 
ta la poltica degli investi 
menti all'estero. La Germa- 
nia — rileva la «Kòlnische 
Rundschau» dispone di mol. 
ti capitali d'investimento, 
ma non intende impiegarli 
in Paesi che sotto spinte na- 
zionaliste si appropriano 
con estrema facilità dei be- 
ni stranieri, sotto la scusa 
di «neocapitalismo» o di 
«penetrazione .antisociali- 
sta». E neppure la Germa- 
nia intende elargire aiuti e 
prestiti gratuiti alle nazioni 
che non rispettano i diritti 
stranieri di proprietà. 

La stampa bavarese si me- 
raviglia altamente della po- 
litica libica nei riguardi del- 
l’Italia, dopo quanto il go- 
verno di Roma ha fatto per 
quella nazione, ma si mera- 
viglia anche per il fatto che 
l’Italia non abbia protestato 
vigorosamente. «La Germa- 
nia — nota la «Stuttgarter 
Zeitung» — investirà grossi 
capitali solo in quelle na- 
zioni, sviluppate e sottosvi- 
luppate, che offrono garan- 
zie di libertà nei movimenti 
di capitali e di merci. Con 
gli Stati nazionalizzatori la 
Gel mania tratterà esclusiva- 
mente affari sulla base del 
*’cash and carry’ od eventual 
mente con pagamenti a bre- 
vi dilazioni. 

E’ meglio, oggi, investire 
nei Paesi a solida struttura 
industriale dove i canoni fi- 
nanziari sono modellati sul 
tipo occidentale». Fra le na- 
zioni giudicate pericolose co- 
me investimenti la stampa 
tedesca cita la Siria, l'Iraq, 
l'Egitto, lo Yemen, la Libia, 
VAlgeria, l’India (per la po- 
litica sinistroide della signo- 
ta Ghandi), ed alcune na- 
zioni sudafricane. 

Sono di quieto riposo, vi- 
seversa, la Jugoslavia, la 
Grecia, la Turchia, la peni- 
zola iberica, l'Iran, la Thai- 
landia, l'Indonesia, le nazio- 
ni francofone del Golfo di 
Guinea, le colonie portoghe- 
si, il Sud Africa, la Rhode- 
sia, oltre agli Stati ad eco- 
nomia di mercato. La «Na- 
tional Zeitung» pur essendo 
d'estrema destra rileva che 
l'Ungheria, la Polonia, la Ro- 
mania e l'URSS sono da pre- 
ferire negli investimenti a 
parecchie nazioni socialiste 
arabe. 

Il giornale condanna ad e- 
sempio le nazionalizzazioni 


di industrie USA effettuate 
dalla Bolivia e dal Perù, non 
tanto per il sequestro dei 
beni americani ma per il 
fatto che la politica adotta- 
ta consiglia agli altri investi 
tori esteri di tenersi alla lar- 
ga. E cita l’astuta politica 
nipponica che evita di inve- 
stire nelle aree nevralgiche 
dove i partiti di sinistra han- 
no un rilevante peso. Fa inol. 
tre notare che molti capitali 
privati tedeschi si indirizza- 
no verso la Grecia, la Jugo- 
slavia, il Marocco, l'Iran, la 
Turchia, l'America centrale, 

Esperti tedeschi invitano 
i loro compatrioti ad interes- 
sarsi dellEast Africa (Kenya, 
Uganda, Tanzania) evitando 
la Somalia, dell’Angola-Mo- 
zambico, del Madagascar ed 
ovviamente delle ex-colonie 


francesi del Golfo di Guinea. 


Il mercato internazionale 
dei capitali d'investimento 
scrive il «Daily Tele- 
graph — sta mutando le 
sue direttrici d'azione. La 
stessa Manhattan Chase 
Bank consiglia gli investito- 
ri ad evitare il mondo ara- 
bo troppo legato agli inte- 
ressi moscoviti. Secondo lo 
«Hamburger Abendblatt» è 
meglio oggi investire nella 
Europa comunista che nei 
Paesi dominati dal credo di 
Nasser e di governi militari. 
arabi. 


Dante Lunder 


All'impresa sono giù interessate lu Francia, la Germania e l’Olunda 


La Francia auspica che la 
Italia partecipi alla realizza. 
zione del progetto «Airbus» 
franco-tedesco. Lo ha dichia- 
rato all'Assemblea nazionale, 
nel quadro della discussione 
sul bilancio del Ministero dei 
Trasporti, il Ministro Ray- 
mond Mondon. Come noto, il 
progetto «Airbus» all'origine 
era stato studiato congiunta. 
mente da tre Paesi: Francia, 
Inghilterra e Germania. Il 
Governo di Londra si era pe- 
Tò ritirato nella scorsa esta- 
te per difficoltà finanziarie, 
ed, in occasione del Salone 
aeronautico del Bourget, la 
Francia e la Germania aveva. 
no deciso di realizzare da so- 
le il progetto. Recentemente, 
anche il Governo olandese, su 
invito di Francia e Germania, 
ha deciso di partecipare alla 
costruzione dell’«Airbus». 
Secondo il Ministro Mondon 
la sua capacità di trasporto 
(circa 350 persone su medie 
distanze) dovrebbe garantire 
all'’«Airbus» un grande suc- 
cesso di mercato. Il fatto inol. 
tre che esso venga realizzato 
con la partecipazione olande- 
se, e forse quella italiana, do- 
vrebbe attribuirgli un «mar- 
chio di fabbrica» europeo, ga: 
rantendone così la diffusione. 

Un'altra realizzazione che 
‘vede imnpegnata la cooperazio- 
ne europea (ed alla quale par- 


tecipa anche l’Italia) è il pro- 
getto «Mercure», un aereo da 
trasporto di capacità superio. 
Te al «Caravelle», ma che non 
supera la metà di quella del. 
l'«Airbus». La sua originalità 
consiste nel fatto che si trat: 
ta del primo aereo di linea 
a reazione appositamente con. 
cepito per il trasporto sulle 
brevi distanze. 

Il primo prototipo del «Mer- 
cure»  volerà nel 1971. Per 
quanto riguarda il supersoni. 
co franco-britannico «Concor- 
de», Mondon ha detto che i 
primi voli hanno confermate 
le previsioni, ed ha sottoti- 
neato la necessità di attivare 
ulteriormente i lavori per la 
costruzione in serie, in modo 
da fronteggiare con successo 
la concorrenza straniera, che 
dispone del «Tu 144» e dello 
«S.S.T.» americano. 


MAO APRE 
UNA «VETRINA» 
SUL RENO 


I commercianti di Mao arri. 
vano sul Reno, L’anno prossi. 
mo il governo di Pechino co- 
struirà a Wesseling, presso 
Bonn, un grande «Centro cine. 
se» che verrà a costare oltre 
tre miliardi di lire, Il sindaco 
del paese Franz Durant ha con. 


fermato che il progetto è già 
stato presentato. Un gruppo di 
esperti di commercio estero te- 
deschi e svizzeri assumerà la 
gestione della società a respon. 
sabilità limitata che si chiame. 
rà «China Import». I contatti 
saranno mantenuti da un im. 
portatore di Amburgo, Natural. 
‘mente il danaro per la realizza» 
zione del progetto, che costi. 
tuirà la «vetrina» di Mao per 
l'Europa occidentale,, sarà for- 
nito da Pechino. 

Con questo «centro» la Re. 
pubblica popolare cinese si ri- 
promette di migliorare. ulte- 
riormente i rapporti commer- 
ciali con l’Europa, dove ‘attual. 
mente il maggior volume d’af- 
fari con la Cina lo registra la 
Repubblica federale tedesca. I 
cinesi intendono creare a Wes. 
seling un’esposizione perma- 
nente dei loro prodotti e in- 
viteranno a visitarla uomini di 
affari di tutta l'Europa occi. 
dentale per intavolare trattati. 
ve, Accanto al «centro» sorge 
rà un albergo di classe interna. 
zionale con cinquecento letti, il 
cui tredicesimo piano sarà oc- 
cupato da un ristorante e una 
sala da tè tipici cinesi. 


Spiega il sindaco Durant: «E” 
stato prescelto il nostro comu. 
ne in previsione del costruen. 
do aeroporto di Colonia e 
Bonn, Da qui Parigi e Roma 
potranno essere raggiunte in 
fretta come Londra o Copena- 
ghen», Gli abitanti di Wesse. 
ling non sono però entusiasti 
dell’annunciata «invasione» ci. 
nese. 


SECONDO I RILEVAMENTI DELL'ISTITUTO DI STATISTICA 


NUOVI RINCARI IN SETTEMBRE 


Un aumento del 2,9 per cento rispetto ai primi nove mesi dell’anno scorso 
I soli beni di consumo sono saliti del 5,4 per cento - Gli alimentari del 4,1 
per cento - I prezzi al consumo per le famiglie di operai infine sono più 
alti del 3,6 p.e. rispetto al settembre 1988 - Corsa al rialzo in altri paesi 


L’indice generale dei prez- 
zi all'ingrosso, base 1966-100, 
è risultato nel mese di settem- 
bre 1969 pari a 105.5; esso, 
pertanto, presenta un aumen- 
to dello 0,5 per cento rispetto 
al mese precedente e del 5,8 
per cento nei confronti del 
corrispondente mese del 1968. 
L'indice generale medio dei 
primi nove mesi del 1969 pa- 
ri a 103,0 presenta, rispetto 
a quello dello stesso periodo 
del 1968, un aumento del 2,9 
per cento. 

Gli indici secondo la desti- 
nazione economica dei pro- 
dotti nel mese di settembre 
1969 sono risultati: 103,9 per 
i «beni di consumo» con un 
aumento del 5,4 per cento ri. 
spetto al corrispondente me- 


se del 1968, 111,3 per 1 «beni 
di investimento» (aumento 
10,1 per cento) e 102,2 per le 
«materie ausiliarie» diminu- 
zione 1,7 per cento. 

L'indice generale dei prezzi 
al consumo (base 1966=100) 
— che, com'è noto, sì riferi- 
sce all'intera collettività na- 
zionale — è risultato, nel mese 
di settembre 1969, pari a 108,7, 
registrando un aumento dello 
0,2 per cento rispetto al me- 
se precedente e del 3,5 per 
cento rispetto al corrispon- 
dente mese del 1968. L’indice 
deì prezzi dei «prodotti alimen- 
tari» è risultato, nel mese di 
settembre 1969 parì a 105,8 re: 
gistrando una diminuzione 
dello 0,2 per cento rispetto al 
mese precedente ed un au 


mento del 4;1 per cento rispet- 
to al settembre 1968; quello dei 
«prodotti non alimentari» è 
risultato, nel mese di settem- 
bre 1969 pari a 105,8 registran- 
do un aumento dello 0,4 per 
cento rispetto al mese prece. 
dente e del 2,6 per cento ri- 
spetto al corrispondente mese 
del 1968; quello dei «servizi» 
un aumento rispettivamente 
dello 0,3 p.c. e del 3,5 p.c. 

L'indice dei prezzi al con- 
sumo per le famiglie di ope- 
rai e impiegati base 1966=100) 
e risultato, nel mese di sei- 
tembre 1969, pari a 107,1 re- 
gistrando un aumento dello 
0,3 per cento rispetto al me- 
se precedente e del 3,6 per 
cento rispetto al corrispon- 
dente mese del 1968. Nel me. 


se di settembre 1969 l'indice 
del capitolo «alimentazione» è 
risultato pari a 105,4 registran- 
do un aumento dello 0,2 per 
cento rispetto al mese prece- 
dente e del 3,8 per cento ri- 
spetto al corrispondente me- 
se dell’anno 1968. 

Nei confronti del mese di 
agosto 1968 sono da segnala- 
re gli aumenti dell’8,6 per cen. 
to per la Francia, del 5,7 per 
cento per l’Italia e la Svezia, 
del 4,4 per cento per gli Stati 
Uniti, del 3,7 per cento per la 
Svizzera, del 3,5 per cento per 
il Regno Unito e la Norvegia, 
del 3,0 per cento per l’Austria, 
del 2,6 per cento per la Jugo- 
slavîa e del 2,5 per cento per 
la Repubblica Federale Te. 
desca. 


NUOVO TRAFFICO ASSICURATO ALLA LANTERNA 


NEL PORTO DI GENOVA 
QUINDICIMILA CONTAINERS 


Arriveranno ogni anno con le navi della SEA-LAND 
L'accordo andrà in vigore nei primi mesi del 1970 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 19 

Nei primi mesi del prossi- 
mo anno, con frequenza setti. 
manale, avrà inizio il nuovo 
servizio transoceanico della 
SEA-LAND, le cui navi faran- 
no regolarmente scalo a Ge. 
nova. ‘L’annuncio ufficiale 
della istituzione della nuova 
linea è stato dato dal presi. 
dente del Consorzio autonomo 
del porto, professor Giuseppe 
Dagnino, nel corso di una cone 
ferenza stampa tenuta a Pa- 
lazzo San Giorgio. Il prof. 
Dagnino ha rilevato che il ra- 
dicarsi della SEA-LAND a 
Genova è un evento di dimen- 
sione mondiale, e della massi- 
ima rilevanza, 

Il memorandum di accordo 
ha soggiunto il presidente del 
Consorzio, «è ormai siglato e 
credo che, per il perfeziona- 
mento di atti formali, mi re- 
cherò a New York in occasio- 
ne dell'inizio del servizio. In- 
tanto la SEA-LAND avrà dato 
l’annuncio ufficiale alla stam- 
pa al principio del prossimo 
dicembre.» 

Il prof. Dagnino ha detto 
che il memorandum di accor- 
do è un documento per il mo- 
mento riservato, per cui non 
è possibile dare qualche par- 
ticolare sul contenuto degli 
accordi intervenuti tra il Con- 
sorzio del porto, la SEA- 
LAND e la compagnia unica; 
che vi è una garanzia di traf- 
fico per 15 mila contenitori al- 
l’anno; che la scelta di Geno- 
va quale terminale non esclu- 
de che compagnia possa toc- 
care anche altri porti nel Me- 
diterraneo; che il Consorzio 
del porto, nei limiti del pos- 
sibile, è aperto a trattative 
con chiunque sia disposto a 
fare accordi che significhino 
programmi, . impegni, scelta 
del porto, carichi di lavoro; 
che l'accordo intervenuto con 
la SEA-LAND fungerà certa- 
mente da calamita, nel senso 
di attivare altre linee contai- 
ners a Genova; che, per quan- 
to riguarda la «Hansa Line», 
non è stata ancora sviluppa. 
ta quella trattativa che por. 
terà a un accordo, e non se 
ne è parlato molto perché la 
corrispondenza finora passata 
dalla compagnia era «confi- 
denziale», ma vi è l'elemento 
certo costituito dall’inizio del 
servizio per il prossimo mar- 


ZO. 

Il prof. Dagnino ha anche 
rilevato che si va sempre più 
verso una concezione tariffa- 
ria, in cui la tariffa si fa a 
seconda del tipo di cliente e 
l’importanza del traffico, os- 
servando che anche i proble- 
mi di ordinamento del lavoro 
vengono risolti più facilmen- 
te con la forza dei fatti, all’al- 
larmismo consueto in tutte le 
categorie, di cui si è avuto 
un ultimo esempio nel docu- 
mento approvato dall’assem. 
blea degli spedizionieri, che 
enumera problemi e situazio- 
ni per i quali sono in corso 
gli studi per ricercare adegua- 
te_ soluzioni. 

Il servizio che la SEA-LAND 
svolgerà su Genova rappresen- 
ta poi un avvenimento impor: 
tante anche per l'economia di 
tutto il Paese e per l’intero 
sistema portuale del Mediter. 


Oro Pilla non ha segreti 
bevetelo attentamente 


vi dirà subito perchè 
‘è un brandy.a parte. 


raneo. Infatti, l'acquisizione 
di traffici fondamentali ha ua 
efficacia calamitante, come an- 
punto il caso della SEA-LAND 
conferma, andando a vantag- 
gio non soltanto del solo por- 
to a cui di regola faccia sca- 
lo il traffico transoceanico, 
ma anche di tutti gli altri por- 
ti cointeressati dai benefici di 
tale traffico. 

Tutto ciò, a sua volta, ricol- 
loca in una realistica prospet- 
tiva il discorso circa la ubica- 
zione di un presunto e maga 
ri unico super-terminal medi. 
terraneo per containers. «Di 
proposito — ha detto ancora 
il prof. Dagnino — non sono 
mai intervenuto nella discus- 
sione a livello nazionale che a 
Tiguardo dell'ubicazione di un 
cosiddetto super-terminal con- 
tainers ha messo particolar- 
mente in conflitto Cagliari e 
Livorno. A mio parere que- 
sto evento di Genova intro- 
duce in tutto il quadro un ele- 
mento, credo, determinante 
per un serio sviluppo del di. 
scorso e soprattutto per una 
serie politica di programma. 
zione nazionale in materia di 
terminals-containers». cura 


een 


L'assemblea straomdinaria del- 
la BP Italiana è convocata per 
il 2 dicembre prossimo per de- 
liberare l'aumento del capitale 
sociale. La misura dell’aumen- 
to — a quanto si apprende — 
dovrebbe essere di 9 miliardi, 
passando dagli attuali 165 a 
25,5 miliardi con decorrenza dal 


primo gennain» 1970. 


Leedizionidel Centenario 
della Guida Monaci S.p.A. 


URGE IL RITORNO 
DELLE BOZZE 
PER LE EDIZIONI 1970 


La Direzione della GUIDA 
MONACI S.p.A. invita gli 
iscritti a comunicare urgente» 
mente qualsiasi variazione in- 
tervenuta ai testi ospitati, re- 
stituendo le bozze inviate. 


Uffici di Redazione: 

00187 ROMA - Via F. Cri. 
spi 10, tel. 483.401; 

20195 MILANO - Via V. Mon 
ti 86, tel, 348.567. 


Concessionari: 

PIEMONTE, LOMBARDIA 
e VENETO: A. Manzoni & C. 
S.p.A. 20121 MILANO - Via 
Agnello 12, tel. 873.186. 

LIGURIA: Publiediv. 16146 
GENOVA - Via alla Torre del. 
l'Amore 2, tel. 368.630. 

PUGLIE: Pubblisud. 73100 
LECCE - Via dei Templari 15, 
tel. 45.088. 

CAMPANIA: Organizzazione 
Niccoli. 80133 NAPOLI - Cala- 
ta Ospedaletto 18, tel. 421.125. 

SICILIA: Pubblicità Edito- 
riale M. & S. 90100 PALER- 
MO - Via E. Albanese 114, 
tel. 201.988. 


Milano: calma 


Milano, 19 

Ieri alla Borsa di Milano, nel- 
la stipulazione dei riporti men- 
sili, sì è avuta una maggiore 
stretta creditizia, tradottasi în 
una richiesta di posizioni. Il tas- 
so di interesse, mantenuto spes- 
so sull’8 per cento è stato di 
frequente aumentato all’8,25-8,50 
per cento. Tra i valori chiesti a 
riporto figurano Assicuratrice, 
Ras, Italcementi, Generali e Vi- 
scosa. Tendenza calma per rea- 
lizzi di fine liquidazione. Nono- 
stante qualche residua irregola- 
rità il mercato azionario ha con- 
fermato l’intonazione riflessiva 
della vigilia per nuove offerte 
affluite sul mercato in seguito 
lle restrizioni avutesi in sede 
di riporto. Più colpiti sono ap- 


parsi î titoli speculativi, mentre 
negli altri settori sì sono notati 
punti di maggiore resistenza. Al 
listino denunciano flessioni di 
una certa ampiezza le Binda, 
Breda, Cascami, Ciga, Dalmine, 
Falck, Gavardo, Fond. Incendio, 
Gim, Magneti, E. Marelli, Mon- 
dadori, Assicuratrice, Ras, Oli. 
vetti priv., Rotondi, Sacie, Saf- 
fa, Scotti, Siele, Toro priv. 
Fond. Vita. Migliori, per contro, 
le Bonifiche Ferraresi, Burgo, 
Cementir, le due C. Erba, Lane. 
rossi, Amiata, Pozzîi priv., Gino- 
ri, Romana Zucch. priv., Rossa 
rì, Sviluppo, Trafilerie e We- 
stinghouse. Tra î titoli guida 
più deboli le Viscosa. 

Andamento calmo nel settore 
del reddito fisso. 


Titoli azionari 


TITOLI |umu|1is1| TITOLI || ist 

Alimentari Meccanici e automobilistici 
«0. +] 2950] 2350 

Fridania © |< :| 2712) 2670 a 

Es. Molini . , .| 1600| 1595 2518 | 2481 

Motta . . . + +| 5330| 529 mia 690 

Rom. Zuoc, è. 270 280 " ‘3405 3400 

Rom. Zucc. pr. . 470 470 | Olivettipr. . 3 <| 3520) 2430 
Assicurativi Tosi Franco . + +| 4500| 4498 

Generali . « | 81650| 81000 È, 

L'Abeille . + | 15700 Di Minerari e metallurgici 

Ass, Milano . + 69900 | ‘702% 

ASS MIL “| Ge900 | 60550 Acc. Falck ord, 5651 Lasa 


. 808 
3 i 380 
16410 | Rinasc. pr. , . 296 290 
2900 | Mondadori pr. , + 4691 4580 
650 | Pirelli S.p.A +| 3495) 3390 
4300. 1035 | 1035 
30390 98 100 
8100 4349 | 4315 
919 HE 1805 | 1760 
3630 È Terme Acqui ..| 2001] 2001 

n TI e e__o 

Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 18nov. | TITOLI 18 nov. 
Rendita . . 5% 95,50 | Op.ss.Il1 .. 6% 94.40 
Ricostruzione ‘ 3.50% 8470 | »ss. Il . | 6% 94.30 
» 5% 91.30 | FF.SS 1952 5.50% 96.25 
Redim. Trieste 5% 90.80 | » 1953. . 5,50% 95,60 
Riforma Fond. 5% 90.10 » 1955. . 5,50% 9 
Redimibile '5$ 5% 89.10 » 1959 5.50% 89:60 
Edilizia scol. —. 5.50% 98 » 190 5% 84,50 
Cert.Cr.Tes, 76 5% 94.50 » 1961. 5% | 86.15 
» » » 76 5.50% 100.40 » 19651 6% d_ 
» n» 77 5% 99.30 » 196511 6% 93.40 
» 3» » 77 550% 99.45 » 19661 6% 93.05 
» » » 78 5,50% 99.35 » 196611 6% 92.65 
»_ » » 79 5.50% 100— » 1967. 6% 93.20 
B. Tesoro 1970 5% 99.70 » 199 6% 93,40 
» » 1971 5% 99— | LM. XVII 6% 96.170 
» » 1973 5% 98— » XIX 6% 99.60 
» > 1974 5% 97.50 » XX 6% 95.20 
» >» 1951 5% 96.70 » XX 5% 93.30 
» a 197511 5% 96.50 » XXI 5% 86.30 
s_» 1977. 5% 96.40 » XXUI 5% 85.30 
»_» 1978 95.80 » XXIV 5.50% 87.25 
A.EP.SS 67/8 6% 93.80 » XXV 6% 90.80 
» » »_ 68/8 6% 92.40 » XXVI 6% 90. 
Op.Pub.SS.A 6% 90.40 » 1964 . 6% 96.50 
» » SSB 1 6% de »_ Finan. 95.80 
» >» SSB II 6% 93— | Cred. Navle 636% 91.40 
» » SSBMII 6% 9 » » 6% gi 
» » SSC 1 6% 91.20 } ENI Gela 5.50% 87.90 
» » SSC I 6% 89.40 » 1957 6% 98.70 
» » SSICOHII 6% 90 » 1958 6% 98.15 
» » SSaut1 69% 90.45 » 1958/78 6% 92.80 
ENEL 1965 I 6% 90.85 » 1964 6% 96.20 
» 196511 6%, 91,15 » 1966 6% 92.90 
» 1961 6% 90.80 » Sud 1959 6% 93.90 
» 196101 6%, 91— | » Sud 1960 5,50% 89.90 
» 1967 6% 91.20 | » Sud. 1961 550% 8— 
» 19681 6% 91.10 » Sud-IV 5:50% 88.75 
» 196811. 6% 90.90 » Sud-V 5.50% 88.90 
» 1909/89 6% 91.70 » Sud-VI . 5,50% 87.80 
ENEL Eur. 1965 . 6% 91.75 » Sud-VII . 5,50% 89.50 
ENI 1965 II 6% 93.40 » Sud-VIII . 5,50% 9 
IMI FinindMan 6% 91.30 » SUdIX 6% 91.10 
IMI Autos.SS. I 6% 89.90 | IRI 1956/74 6% 99,50 
IRI Sider I 1953 5,50% | 97.60 | » 1957/75 6% 99,60 
Autostr.CC.63 550% | 86.05 |» 1058/74 6% W— 
» 0» 65 6% | 90.80. » ‘57/77 (XX) 6% 9— 
» 67 6% 90.60 a 1958/78 6% 99/40 
a» » 68 6% 90.70. n 1959/79 5,50% 89.45 
» n 681 6% 91.15 | » 1960/80 5.50% 89.60 
C.F. a. Venezie 5% 9— | » 1961/86 5,50% 86.60 
Venezie OP. . 5% 95— | » 1963/83 5,50% 86,50 
Venezio S,S 6% —— | » 1964/82 6% 91.80 
Op. Pubbliche 5% 8145 | » 1965/88. . 6% 9225 
» d .. 5.50% 85.45 » STET ., 6% 99.40 
» PIBEIPTA 6% 89,95 » Elet.opt. . .5.50% 90.80 
388.1... 6% 94.50 © Cart. Timavo . 7% 100,40 


CAMBI E VALUTE 

Cambi ufficiali: dollaro USA 626,25; 
dollaro canadese 582,20; corona da. 
nese 83,61; corona norvegese 87,64; 
corona svedese 121,30; fiorino olan: 
dese 173,935; franco belga 12,614; 
franco francese 112,255; franco sviz. 
zero 144,752; lira sterlina 1499,975: 


marco tedesco 169,77; scellino au-| Ass 


striaco 24,185; escudo 
21,955; peseta spagnola 8,954, 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 626,20; lira sierlina 1502; fran: 
co svizzero 144,70; franco francese 
109,60; franco belga 12,33; marco te- 
desco 169,30; scellino austriaco 24,12; 
peseta spagnola 8,75; escudo porto- 
ghese 21,20; dollaro canadese 574,50; 
fiorino olandese 173,45; corona da- 
nese 83,30. corona svedese 120,80; co- 
tona norvegese 87,30; dinaro jugo- 
slavo t.g. 40, t.p, 41,50; dracma gre. 
ca t.g. 19,05, t.p, 19,30, 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro conio vecchio 7000-7400; 
sterlina oro c,n, 6250-6600; marengo 


flessiva e, a seguito di offerte, con 
correzioni negative per quasi tutto 
il settore, Migliori Assicuratrice @ 
Liquigas. Fermi i locali, calmo il 
reddito fisso, 


Titoli trattati: 4000 azioni. 

Bi i 2390; Finmare 485; Finsider 
703; Sip 2860; Sme 2500; Stet 3240; 
Generali 80000; Ass. Italiana 
Ras 72500; Gerolimich 7800; 
Premuda 34000; Tripcovich 34550; 
Marzotto priv, 1810; Viscosa ‘ord. 
3990; Viscosa privv. 3190; Dalmine 
975; Italsider 1055; Cantieri 70; Fiat 
ord. 3590; Fiat priv 2500; Terni 259; 
Anic 1215; Liquigas 187; Montedison 
1095; Beni Stabili 4600; Immobiliare 
650; Pirelli S.p.A. 3410; Rinascente 
380; Rinascente priv. 290; Confitex 
1165; Confitex priv, 1840, 


LONDRA 
Una ripresa di fine seduta ha fat. 


svizzero 8100-8500; oro 760-775; argen.!t0 rialzare le quotazioni rispetto ai 


to puro 38000-42000, 
TRIESTE 


minimi giornalieri alla Borsa di Lon- 
dra dopo una giornata di andamen- 
to misto. Anche i titoli di Stato han- 


no avuto una discreta ripresa dopo | 


Mercato irregolare dopo la stipu- | avere perduto quasi un quarto di 
lazione dei riporti, con tendenza ri. | punto. 


Giovedì, 20 novembre 1969 


IL PICCOLO 


PER 24 ORE PARALIZZATA O RIDOTTA AL MINIMO INDISPENSABILE OGNI ATTIVITA’ 


Massiccia partecipazione dei sindacati 
allo «sciopero generale per la casa» 


Soddisfazione di CISL, CGIL e UIL per la riuscita della manifestazione - Le ragioni dell'agitazione 


esposte nei comizi 


unitari - La giornata di non lavoro costerebbe dai 120 ai 150 miliardi di lire | È 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 19 

Circa 15 milioni di lavoratori 
dell'industria, del commercio, 
dell’agricoltura, del credito, dei 
servizi del settore privato e pub- 
blico, di numerosi settori del 
pubblico impiego, degli enti pa- 
Tastatali e degli enti locali han- 
no partecipato. allo sciopero ge- 
nerale nazionale proclamato dal. 
le tre confederazioni sindacali 
‘per. rivendicare una nuova po- 
litica della casa. L'agitazione ha 
‘provocato una battuta d’arresto 
in quasi tutti i campi dell’attivi- 
tà nazionale con pesantissimi ri- 
flessi sull'economia per la stasi 
della produzione. 

Le prime stime ufficiose, ap- 
prossimative parlano di un dan- 
no di 120-150 miliardi. Piena sod- 
disfazione se pure offuscata da- 
gli incidenti di Milano nelle cen- 
trali sindacali per la «riuscita» 
della manifestazione: le prime 
Stime dei sindacati danno in- 
fatti percentuali di adesione no- 
tevolmente alte. E' stata per le 
tre confederazioni una prova di 
forza e di compattezza, la ter- 
za nel corso dell’anno. dopo 
quelle del 5 febbraio per la ri- 
forma del sistema pensionistico 
e del 13 febbraio per ottenere 
l’abolizione delle «gabbie sala- 
riali». La CISNAL e la CISAL 
non hanno aderito allo sciopero 
ma hanno lasciato liberi i loro 
iscritti di adottare decisioni se- 
condo le circostanze. Divisi i 
sindacati autonomi: alcuni han- 
no partecipato, altri no, ma an- 
che questa ‘conseguente situazio- 
ne di incertezza ha spinto mol- 
ti lavoratori a:non recarsi al la- 
voro facendo così salire le per- 
centuali degli aderenti. 

I motivi dell’agitazione sono 
stati ancora una volta ribaditi 
dalla CGIL, CISL e UIL in un 
comunicato diffuso ieri in cui 
si riaffermava che i provvedi- 
‘menti adottati nell'ultima tiu- 
nione. del. Consiglio dei Mini- 
stri (dedicata come si ricorde- 
Tà quasi esclusivamente ai pro- 
blemi dell’edilizia popolare e 
delle case GESCAL) sono in so- 
stanza «un debole e frammenta- 
rio tentativo. di affrontare una 
realtà che richiede invece una 
politica organica di interventi». 
«I provvedimenti annunciati — 
proseguiva il comunicato — mi- 
Tano piuttosto, sotto l’elencazio- 
ne di cifre per una spesa diim- 
‘possibile realizzazione, ad atte- 
nuare l'aspettativa dei lavorato- 
ri ed a celare la mancanza di 
un'effettiva volontà politica di 
affrontare con criteri adeguati 
la grave situazione». ; 

Sono concetti questi ampia- 
mente ribaditi oggi nel corso 
delle numerose manifestazioni e 
comizi unitari svoltisi in varie 
città con la partecipazione dei 
maggiori "esponenti delle trecon- 
federazioni. Fatta eccezione per 
Milano le manifestazioni si 
sono svolte quasi ovunque or- 
dinatamente o al massimo con 
sporadici tafferugli. Gli espo- 
nenti sindacali hanno ‘osserva- 
to che «non si tratta di costrui- 
te qualche cosa in più; sì trat- 
ta — ha detto tra gli altri il se- 
gretario generale della CISL 
Storti a Milano — di affrontare 
il problema alla radice, con una 
nuova visione urbanistica, un 
diverso assetto del territorio, 
Un intervento pubblico program- 
mato di consistente entità che 
non sia uno strumento per tap: 
pare i buchi». 

E veniamo ora al quadro del- 
lo sciopero. È è 

I settori dell'industria e del- 
l'agricoltura sono stati bloccati 
per tutta la giornata. Pochissi- 
me e di piccole dimensioni le 
aziende industriali che hanno 
potuto proseguire l’attività sia 
pure parzialmente. Nel campo 
del pubblico impiego l’attività 
si è svolta a ritmo ridotto. per 
‘poche categorie (non hanno in- 
fatti aderito i funzionari diret- 
tivi dello Stato, alcune catego- 
rie di insegnanti) ma nel com- 
plesso anche nei Ministeri e nel- 
la scuola si è avuto un blocco 
quasi totale. I ferrovieri hanno 
scioperato per quattro ore così 
come gli addetti agli impianti 
fissi e agli uffici delle FF.SS. 
Quattro ore di sciopero anche 
per gli autoferrotranvieri fatta 
eccezione per Roma e Milano 
dove il blocco è stato totale. 
Sciopero per tutta la giornata 
degli elettrici, dei gasisti e ac 
quedottisti, dei telefonici, dei 
dipendenti delle compagnie di 
navigazione aerea, degli ospe- 
dalieri (che comunque hanno 
garantito i servizi indispensa- 
bili) dei dipendenti della. rete 
autostradale sia dell’IRI che 
dell'ANAS. Uno sciopero di 24 
ore è stato effettuato anche dai 
‘bancari con. conseguenze anche 
in borsa. Astensione dal lavoro 
ber tutta la giornata anche per: 
gli alimentaristi. I negozianti 
hanno aderito in modo massic- 
Cio. A Roma soprattutto i nego- 
zi aperti erano pochissimi. Nel. 
la capitale si è avuto anche un 
blocco totale dell’attivit. degli 
addetti ai distributori di benzi- 
na mentre nelle altre città tale 
Sciopero è stato attuato per 
quattro ore. Paralisi quasi tota- 
le dell'attività anche nel campo 
dello spettacolo per l'adesione 
allo sciopero dei dipendenti del- 
le aziende cinematografiche, de- 
Eli enti lirico-sinfonici, delle 
«troupes» di scena e dei lavora- 
tori della RAI-TV. Si è avuta 
infatti l'unificazione dei pro- 
grammi radiotelevisivi. Hanno 
aderito anche le organizzazioni 
‘artigiane il che significa che si 
è avuto un blocco anche delle 


‘Piccole aziende a carattere ar- 


igianale. 
Sciopero per tutta la giornata 
lei. portuali mentre la «gente 
del mare» ha partecipato alla 
Manifestazione secondo modali. 
Stabilite dalle federazioni 
Provinciali. Hanno aderito al 
lo sciopero sia pure un'ora 
Sola anche i dirigenti d'azien- 
da, Adesione totale si è avuta 
invece da parte dei sindacati 
dei vigili dei fuoco (che hanno 
Tisposto solo alle chiamate ur- 
Senti), dei dipendenti degli en- 
tceali (si sono bloccati quasi 
tti i servizi comunali, da quel. 
lo “ella raccolta dei rifiuti ai 
Servizi anagrafici a quello per 
le onoranze funebri). Mezza 
Riornata di sciopero è stata ef- 


fettuata dai dipendenti delle 
imposte di consumo. In defini. 
tiva per ventiquattr'ore è sta- 
ta paralizzata o ridotta al mi. 
nimo indispensabile 1’ attività 
della nazione, 

In una nota industriale si ri- 
leva a proposito dello sciopero 
generale che il problema della 
casa ha un carattere generale 
Ché interessa lavoratori e citta- 
dini, ma non ha una fisionomia 
sindacale vera e propria perché 
esorbita da quei concetti per i 
quali la Costituzione ammette 
il diritto di sciopero. «Nel siste- 
ma economico attuale previsto 
dalla Costituzione — prosegue 
la nota — il problema della ca- 
sa come ogni altro problema 
economico è affidato al gioco 
dell'economia di mercato. Si 
creino le convenienze per una 
maggiore attività edilizia e le 
case non mancheranno; la con- 
correnza varrà, poi, a portare 


il livello degli affitti al punto|nota — i sindacati pongono in 


equo. La ricerca di altre solu- 
zioni con gli interventi dello 
Stato irrigidisce inevitabilmen- 
te la soluzione del problema o 
almeno lo indirizza verso le 
vie più lente e più costose». 
Nel documento si afferma poi 
che «quando i sindacati si ar- 
rogano il diritto di affrontare 
brutalmente e con la violenza 
i problemi che interessano il 
paese si assiste a una vera e 


tico parlamentare, ma un s 
stema autoritario nel quale i 
sindacati impongono, con ila 
violenza, la loro volontà all’ose- 
cutivo, e l'esecutivo accetta que- 
sta situazione, come lo attesta. 


no i provvedimenti approvati 
dal. Consiglio dei Ministri, sot- 
to la minaccia già concreta di 
uno sciopero generale. 

«Non da oggi — osserva, la 


DECISO DAL MINISTRO DELLA SANITA” 


VIETATO 


IL D.D.T. 


IN.CASA E NEI CAMPI 


Non potrà essere impiegato in forma liquida 


e aerosol - Una misura 


di carattere prudenziale 


Roma, 19 

Il Ministro della Sanità, sen. 
Ripamonti, ha stabilito il divie- 
to di impiego del DDT in forma 
liquida ed aerosol per uso do- 
mestico, nonché per la disinfe- 
stazione delle stalle e degli ani- 
mali, dei terreni e specchi di 
acqua per la lotta ai vettori di 
malattie. Inoltre il DDT sarà 
vietato nelle colture agricole di 
graminacee, leguminose di gra- 
nella, foraggiere, derrate ali 
mentari immagazzinate, ortico- 


le, colture industriali (barbabie- 
tola ecc.), nonché in alcune dru- 
pacee di largo consumo come 
albicocche, ciliege, pesche, ecc. 

La decisione è stata presa og- 
gi nel corso di una riunione 
che ha avuto luogo presso il 
Ministero della Sanità, 

Altri provvedimenti verranno 
emanati al fine di stabilire: a) 
i periodi nei quali è possibile 
l’impiego del DDT per gli agru- 
mi, l’olivo, le pomace e la vite; 
b) i limiti per i residui tollera- 
‘bili nei prodotti di importazio- 
ne, quali il burro e i cereali 
destinati all’alimentazione dello 
uomo e degli animali, 

Nel corso della riunione è sta- 
to rilevato che la questione — 
oggi dibattuta anche dalla stam- 
pa di informazione — non tro- 


va impreparate le autorità ita. 
liane, le quali già da anni ave- 
vano posto allo studio il pro- 
blema delle eventuali conseguen- 
ze derivanti alla salute umana 
dall'impiego di prodotti anti 
parassitari come il DDT. 
Dall'esame delle analisi ese- 
guite su di un vasto numero di 
campioni di derrate alimentari 
Si è pervenuti alla conclusione 
che il problema non costituisce 
in Italia un pericolo attuale per 
la salute pubblica, in quanto i 
residui di DDT negli alimenti 
si sono rilevati largamente iìn- 
feriori alle dosi prudenzialmen- 
te fissate dalla FAO e dall’OMS. 
‘Peraltro anche le sperimenta- 
zioni effettuate in altri paesi, 
mentre hanno posto in eviden. 
za, come del resto già si sape 
va, la possibilità di accumulo di 
questo insetticida nell'organismo 
umano, non hanno dimostrato 
fin qui.un rapporto dì causa ed 
effetto per quanto riguarda l’in- 
sorgenza di tumori nell'uomo. 
Tuttavia, sulla base delle pro- 
poste elaborate nella riunione, 
e in considerazione delle reali 
esigenze dell'economia italiana, 
il Ministro Ripamonti adotterà 
nei prossimi giorni, dopo aver 
sentito il consiglio superiore di 
sanità, adeguati provvedimenti. 


disparte il potere giudiziario ar- 
rogandosi la facoltà di ant: 
parne i giudizi e di tenere 
assoluto non cale le sue preci. 
se decisioni. Il potere esecutivo 
nulla fa per impedire questo 
scadimento delle strutture osi. 
lari dello Stato, quando lascia 
che suoi organi si sostituiscano 
alla magistratura nel giudicare 
reati; quando viene sottratto 
del denaro pubblico per soste- 
nere una delle parti in tempo- 
raneo conflitto; quando, come 
è avvenuto pure nei giorni scor- 
si, si pongono a disposizione 
mezzi pubblici. per compiere 
reati, quali l'occupazione di una 
stazione ferroviaria. s 
«Non è, quindi, il fatto della 
imposizione al paese di una 
giornata di disordine quello che 
può preoccupare, quanto il fat- 
to che esso rappresenta uno de- 
gli aspetti di una lenta trasfor- 
mazione del sistema politico 
stabilito da una Costituzione 


=|che tutti impegna». 


L'altro aspetto da, sottolinea- 
re — continua la nota — riguar- 
da «il prezzo che il paese tutto 
deve pagare per favorire questo 
tentativo dei sindacati di ìim- 
porsi all’esecutivo. Il prezzo è 
duplice: da un lato, la perdita 
di potere d'acquisto di una lar- 
ga categoria di consumatori, e 
dall'altro la perdita di produ. 
zione che significa distruzione 
secca di ricchezza che va posta 
a carico di tutto il paese. Sulla 
base di una retribuzione media 
oraria di 800 lire, nel caso abbia- 
no partecipato allo sciopero ge- 
nerale l'insieme di tutti i lavo- 
ratori dipendenti, l'ammontare 
delle retribuzioni perdute risul- 
terebbe pari a circa 70 miliardi. 
Una valutazione circa il pro: 
dotto netto interno al costo dei 
fattori prodotto in una giorna- 
ta, fornisce una cifra di circa 
126 miliardi. In'termini di pro- 
dotto lordo la produzione sa- 
rebbe di 139 miliardi; conside- 
rato che il prodotto lordo può 
ragguagliarsi al 46 per cento 
del valore della produzione, lo 
ammontare di quest’ultimo ri- 
sulterebbe pari a 300 miliardi». 


Roberto Perugini 


LA MANIFESTAZIONE 


a Udine e a Gorizia 


Udine, 19 

Anche Udine naturalmente si 
è allineata con le altre città 
italiane ed ha effettuato ierì lo 
sciopero generale indetto dai 
sindacati della CISL, CGIL e 
UIL. La città presentava l’aspet- 
to malinconico proprio di quan: 
do i negozi rimangono chiusi, 
le persone che circolano per la 
strada sono poche, la vita di 
tutti i giorni sembra essersi 
fermata. Facevano eccezione al. 
cuni locali pubblici, rimasti a- 
perti, senza peraltro che ciò 
provocasse incidenti di alcun 
genere. La parte più appa 
riscente dello sciopero rimane 
tuttavia la chiusura di quasi tut- 


ti i negozi, alcuni dei quali han- 
no comunque riaperto nel po- 
meriggio, 


Gorizia, 19 


A Gorizia ogni attivitià è ces- 
sata subito dopo le dieci anti- 
meridiane. Sino a quel momen- 
‘0 erano rimasti aperti i nego- 
zi e la popolazione aveva potu- 
to tranquillamente attendere al- 
le spese della giornata. 

Un grosso corteo composto 
da operai, studenti e contadini 
si è mosso poco dopo dal luo- 
go di raccolta fissato nello spa- 
zio antistante.il Parco della Ri- 
membranza, ed: ha attraversato 
i due maggiori. corsi cittadini 
éd altre vie del.centro, passan- 
do dinanzi alla Prefettura e sfo- 
Giando, infine, in piazza Bat- 
tisti. 

Per tutto il. resto della gior- 
nata, ogni attività in città è ri. 
masta. paralizzata. 


SRSENE 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Vari cortei hanno percorso le vîe della: capitale nel corso di uno sciopero generale proclamato dalle tre mag- 
giori confederazioni sindacali per i problemi della casa. Da piazza della Repubblica un corteo di circa seimila persone ha 
raggiunto la piazza Santi Apostoli; nella stessa piazza sono confluiti duemila altri dimostranti, fra i quali studenti e «filo- 
cinesi», un’altra colonna, anche di circa duemila persone partita dal Colosseo, ha percorso i Fori Imperiali. Nella foto i 


pupazzi di un magistrato, di un prete, del «capitale» e di un agente di polizia in testa a un corteo di 


dimostranti 


SCONGIURATA AL MINISTERO DEL LAVORO LA MINACCIA DI 


UNA NUOVA ROTTURA DEI NEGOZIATI 


Riprendono le trattative per i metalmeccanici 
dopo un accordo sulle sospensioni alla Fiat 


Le denunce alla Magistratura per le violenze vengono mantenute ma i provvedimenti disciplinari vengono ridotti 
nel tempo.- Un accordo alla Pirelli chiude la lunga vertenza che durava dal luglio scorso - Una smentita ‘dal Quirinale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

La minaccia di una nuova 
rottura di trattative che avreb- 
be riportato in alto mare la 
questione dei metalmeccanici a 
causa del provvedimento di so- 
spensione di duecento operai 
adottato dalla Fiat, è stata 
scongiurata. Il negoziato ri. 
prenderà domani sia per il con- 
tratto delle aziende private che 
per le aziende a partecipazione 
statale, 

La notizia del provvedimento 
disciplinare aveva provocato un 
immediato irrigidimento’ dei 
sindacati i quali ne avevano 
chiesto la revoca quale condi: 
zione per la continuazione del. 
le trattative. Ieri, il Ministro 
del lavoro aveva esaminato il 
‘problema, sotto tutti i suoi 
aspetti, con il presidente della 
Fiat Agnelli, il quale era ac- 
compagnato dal direttore del 
personale della fabbrica dott. 
Garino), e poi con i segretari 
generali delle tre federazioni 
dei metalmeccanici, Donat Cat: 
tin aveva presentato una propo- 
sta per risolvere il problema e, 
nel presentarla, aveva sottoli. 


VINCENZO DI MARCO SI E’ COSTITUITO A UN POSTO DI POLIZIA A CHATELET 


Assassinati dal padre della ragazza 
i due fidanzati siciliani nel Belgio 


L’uccisore non ha voluto o potuto dare una spiegazione plausibile del suo assurdo delitto 
Forse la tragedia è stata generata dall’alcool, 


ma non si esclude qualche altra oscura ragione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
La Louviere, 19 

L'assassino di Francesca Di 
Marco ed Emilio Spataro, i due 
fidanzati siciliani lei dî 15 anni 
e lui dì 21, în questa città bel- 
ga ha -finalmente un volto. 

E’ stato il padre della ragaz 
za, Vincenzo Di Marco a spara: 
re i due colpì fatali che lascia- 
tono la figlia e il giovane mo- 
renti nella macchina di Spùta- 
ro di fronte ad :.n loto amico, 
Giovanni Bruno che si trovava 
sul sedile posteriore dell'auto 
ma che, completamente ubria- 
co, non riusci che ad avere una 
idea estremamente confusa di 
quanto era avvenuto sot*t9 î suoi 
occhi. i 

Le ricerche del padre di Fran- 
cesca iniziate poco dopo la sco- 
perta del delitto, in base a una 
serie di indizi raccolti dagli in- 
vestigatori, non avevano però fi- 
nora so?tito a niente, dopo che 
l'uomo da lunedì mattina era 
sparito da casa sua. 

Ma è stato luì stesso che la 
notte scorsi sì è presentato alla 
polizia confessando di avere spa- 
rato contro la figlia e lo Spa- 
taro. Luomo sì è costituito ad 
un posto di polizia a Chatelet, 
una località distante da Le Lou- 
viere circa 24 chilometri. E qui 
dopo aver confessato ha conse- 
gnato all'agente dì servizio la 
‘pistol4 con cui aveva sparato. 

Quali i motivi che hanno spin- 
to l’uomo a compiere un gesto 
così folle? Per ora non sono 
apparsi chiari. Vincenzo Di Mar- 
co, almeno finora, non sì € spin- 
to oltre alla confessione pura e 
semplice del delitto. Alle ripe- 
tute richieste dei funzionari di 
polizia di spiegarne i motivi 
non ha voluto u potuto dare 
una risposta. 

Su questa vicenda, che ha 
molto impressionato la colle.ti- 
vità italiana della zona, anche 
poco si è potuto apprendere da 
Giovanni Bruno. Questi ha rac- 
contato, una volta che le nebbie 
dell'’alcoo’ si erano finalmente 
diradate, che nelle ore che pre- 
cedettero il delitto erano stati 
in un locale tutti insieme, lui, 
Vincenzo Di Marco, la figlia 
l'rancescc e lo “pataro. Aveva- 
no trascorso una serata carat- 
terizzata da un'atmosfera spen- 
sierata e rallegrata da diversi 
boccali di vino. 


Il Bruno ha aggiunto dî ricor- 
dare poco, su come siano anda 
te veramente le cose. Tutto 
quello che ha saputo dire è che 
quando decisero di rientrare, 
Emilio sì offrì di accompagnare 
il padre a casa, «perché gli pa- 
reva stanco». Ma quando furo- 
no sul portone della casa di 
Vincenzo Di Marco, questi sì ri- 
fiutò di salire nel suo apparta- 
mento. Voleva riaccompagnarli 
alla casa dello Spataro. Questa 
richiesta venne recisamente re- 
spinta da coluì che avrebbe do- 
vuto divenire il suo futuro. ge- 
nero. Ne nacque un alterco e 
poì si sentirono degli spari. 

Il Bruno ha però detto. di 
rivedere la scena în manier 
estremamente confusa. 


bevuto e che finì, con l’addor- 


dî spaventare il futuro genero. 
Per questo motivo avrebbe spa- 
rato contro l'auto nella quale sì 
trovavano Francesca e Emilio. 
Malauguratamente avrebbe 
aggiunto — però i proiettili col- 
pirono in parti vitali i due gio- 
vani. L'arma del crimine è una 
pistola calibro 32. L'uomo avreb- 
be spiegato che l’aveva con sé 
perché temeva di essere aggre- 
dito dalla famiglia di Emilio 
Spataro. 

Su questa versione non si ha 
peraltro conferma ufficiale da 
parte della polizia. 

A, P. 


A «TRIBUNA POLITICA» 
la situazione del Paese 


Roma, 19 

Domani alle 22, sul program- 
ma nazionale della televisione e 
della radio, per «Tribuna poli. 
tica» a cura di Jader Jacobelli, 
andrà in onda un dibattito fra 
partiti sul tema. «Come va la 
Situazione del Paese?». Vi par- 
tecipano l'on. Vincenzo Scotti 
per la DC, l'on. Luciano Barca 
per il PCI, l'on. Pietro Lo: 
per il PSU, l’on. Tullio Abelli 
per il MSI, 


Neato la necessità di «non aval. 
lare alcun atto di violenza e di 
lesione della legge». Le parti 
avevano condiviso tale impostà- 
zione e poi, esaminata la pro- 
posta, hanno accettato la solu 
zione prospettata dal Ministro. 
Essa si articola in tre punti: 1) 
prendere atto che la Fiat inten- 
de mantenere le denunce all’au- 
torità giudiziaria; 2) le sospen- 
sioni cautelative connesse con 
violenze alle persone e alle co- 
se hanno durata fino al 30 no- 
vembre; 3) le sospensioni con- 
nesse con altri tipi di denunce 
hanno durata di tre giorni. L'ul- 
timo punto della proposta — 
accettata dalle due parti — con: 
sente a circa 120 operai sospesi 
dalla Fiat di riprendere il lavo- 
To fin da domani mattina. Ed è 
questo punto che gli esecutivi 
della FIOM, della FIM e del- 
l’UILM hanno voluto sottolinea- 
Te, stasera, in modo particola- 
re, parlando di «significato po- 
sitivo che riveste il fatto che la 
Fiat abbia dovuto recedere dal- 
le posizioni così arbitrariamen- 
te assunte». 

I colloqui di ieri si erano pro- 
tratti per oltre cinque ore. Poi 
i rappresentanti sindacali ave- 
vano tenuto, a loro volta, una 
lunga riunione per valutare la 
‘proposta ministeriale. 

Da domani, dunque, si passa 
‘ad un esame delle rispettive po- 
sizioni sulle proposte mediati- 
ve fatte dal Ministro in merito 
agli aumenti salariali e alla ri. 
duzione dell'orario di lavoro 
per quel che riguarda le azien- 
de private; e, per quanto riguar- 
da le aziende a partecipazione 
statale, le offerte dell’Intersind 
sulle sanzioni disciplinari e il 
trattamento economico integra- 
tivo nei casi. di malattia e in 
fortunio. 

A. proposito della Fiat, intan- 
to, è da registrare la precisa. 
zione — o meglio la. smentita 
opposta dal Quirinale a 
quanto pubblicava ieri «L'Uni- 
tà» che affermava di avere rac- 


della Repubblica, «si ravvisano 
allusioni al Capo. dello Stato 
che sono totalmente destituite 
da ogni fondamento e si de- 
plora tale scorrettezza». 

Da Milano si apprende che al 
termine di una riunione comin- 
ciata teri mattina e conclusasi 
alle quattro di stamane, i rap- 
presentanti della società «Pirel- 
li» e i sindacati dei lavoratori 
del settore gomma della CGIL, 
della CISL e della UIL) hanno 
sottoscritto l'accordo relativo 
alla vertenza. sul premio di 
produzione e i diritti sindacali 
sulla base dell'intesa raggiunta 
dalle parti la settimana scorsa. 

L'intesa, che chiude la ver- 
tenza che si protraeva dal lu- 
glio scorso, riguarda gli stabi- 
limenti «Bicocca» e gli uffici di 
Milano, e regola — è detto in 
un comunicato dell’ufficio stam- 
pa della «Pirelli» — il ricono- 
scimento dell'esercizio del dirit- 
to di assemblea in fabbrica, la 
istituzione di delegati sindacali 
di reparto per raggruppamenti 
superiori alle 500 unità e l’au- 
mento del premio di produzio- 
ne che viene collegato alla di- 
namica della produttività. 


Intese analoghe sono state 
raggiunte per la risoluzione del- 
le vertenze riguardanti le altre 
unità produttive della «Pirelli» 
in Italia che applicano — con- 
clude il comunicato della socie- 
tà — il contrat*+» gomma, cavi 
elettrici ed affini. 

Scarse notizie sul resto del 
fronte sindacale. Chimici e far- 
maceutici hanno proposto per 
domani un incontro a Roma 
che gli industriali del settore 
hanno accettato «fiduciosi che 
possa portare ad una rapida 
conclusione della controversia». 
Ad ogni modo i lavoratori del 
settore saranno in sciopero per 
24 ore il giorno 26 ed effettue- 
ranno altre 48 ore di sciopero 
articolato a livello provinciale 
il giorno 29. 

I dipendenti del settore pel- 
letterie hanno interrotto le trat- 
tative «per insufficienza delle ri- 
sposte padronali» alle proposte 
avanzate e sciopereranno per 24 
ore martedì 25 (hanno già pro- 
grammato altre 24 ore di scio- 
pero articolato a livello provin. 
ciale nel. corso della stessa set- 
timana; 12 ore alla settimana 
dall'1 al 14 dicembre; la sospen- 


SINGOLARE RICHIESTA DI CERAVOLO (P.SJ.UP.) 


Un deputato propone 
lo sciopero della Camera 


Da parte comunista si è chiesta una «sospensione» 
Ferma opposizione della D.C. e di altri gruppi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 
A Montecitovio, l'estrema si 


colto indiscrezioni. secondo le|mnistra ha proposto oggi che an- 
quali la fabbrica torinese «ha|che la Camera si umisse allo 


come consulente in fatto di di. 
ritto costituzionale tale autori- 
tà dello Stato che non può cer- 
to essere un magistrato o un 
singolo Ministro a preoccupar- 
la». «L'Unità» aggiungeva che 
ci si trova di fronte, chiara 


sciopero generale: questa singo- 
lare richiestà è stata fatta dal 
socialproletario Ceravolon dopo 
che il comunista Barca aveva 
sollecitato la discussione dei 
provvedimenti per le case éco: 


mente, a una manovra politica |nomiche e popolari. 


impudente» e ne traeva motivo 
per chiedere al Governo che ri- 
spondesse urgentemente. all'in. 
terrogazione presentata dai par- 
lamentari del PCI. 

Nell'articolo dell'«Unità», ne- 
gli ambienti della. Presidenza 


I TRAGICO INCIDENTE DI MILANO 


mentarsi. Non ricorda neppure 
se la lite scoppiò fuori della 
macchina v dentro. 


Quando gli è stato chiesto di 
precisare se anche gli altri fos- 
sero ubriachi come lui, ha ri- 
sposto di non poterlo dire con 
sicurezza anche se può afferma: 
% che tutti bevvero pix del so- 
ito. 

L'ipotesi che Vincenzo Di Mar- 
co abbia sparato perché non vo- 
leva che sua figlia se ne andas- 
se con lo Sparato, non sembra 
alla polizia molto fonadta, în 
quanto risulta dalle indagini 
svolte che î due fidanzati era- 
no assolutamente accettati dalle 
due famiglie chè inoltre intrat- 
tenevano tra dì loro delle otti- 
me relazioni. 

Anzì proprio in questi giorni 
la madre di Spataro era partita 
per la Sicilia per ottenere il rì- 
lascio dei documenti necessari 
per il matrimonio di Francesca 
ed Emilio, 

Forse maggiori chiarimenti su 
questo caso sconcertante la po- 
lizia spera di ottenerlì dall’in- 
terrogatorio della moglie del- 
l'assassino e di una sua secon- 
da figlia. 

Contrariamente alle notizie più 
sopra riferite, a tarda ora sì ap- 
prende che secondo altre fonti 
l'omicida avrebbe ‘dichiarato di 
aver agito per motivi di interes- 
se. Egli avrebbe però aggiunto 
che non aveva avuto intenzione 
dì uccidere, ma soltanto quella, 


Milano — Bombe lacrimogene lanciate dalle forze dell'ordine 


0, 


(Telefoto: ANSA ‘al .«Piccolo») 
durante i gravi incidenti di 


nel corso dei quali un agente ha perduto la vita, colpito da una sbarra di ferro 


Si è subito opposto il demo- 
cristiano Riccio, affermando che 
una sospensione dell'attività le- 
gislativa per solidarizzare con 
gli scioperanti sarebbe, in so- 
stanza, uno sciopero del Parla- 
mento: e questo va assoluta- 
mente respinto. 

Il missino De. Marzio, ricor- 
dando che il suo:gruppo aveva 
dimostrato ‘una viva sensibilità 
per i problemi della casa’ pre- 
sentando una mozione che è 
già stata sollecitata, si è oppo- 
sto alla richiesta dell'estrema 
sinistra. 

TI Parlamento — ha detto su- 
bito dopo il liberale Bozzi — 
non può scioperare, nemmeno 
temporaneamente, e la presi 
denza ha il potere-dovere di re- 
spingere questa richiesta, che 
introdurrebbe un precedente 
nuovo nella stonia parlamen 
tare. 


Il vicepresidente . Luzzatto, 


sociallproletario, non si è avval-|' 


so di questa facoltà, ma ha do- 
mandato al collega di partito se 
si sentiva pago della manifesta. 
zione di solidarietà offerta dal- 


la. Camera sui problemi della.|, 


casa 0 se insisteva nel chiede- 
re la votazione. 

Ceravolo, ricordando che in 
altre occasioni di rilievo la Ca- 
mera ha sospeso le sedute, si 


è tuttavia affidato alle decisioni |. 


della presidenza. Il comunista 


‘| Barca prima ha chiesto che la 


Camera votasse la proposta di 


sospendere la seduta per cin-|. 


que minuti per solidarietà con 
gli scioperanti e poi non ha in- 
Sistito, quando la presidenza 
ha ricordato che stasera si sa- 
rebbe decisa la data di discus- 
sione della mozione missina 
sulla casa. 
T. B. 


SUL BLOCCO DEI FITTI 
domani voto.al Senato 


Roma, 19 

Il Senato ha concluso, nella 
seduta di martedì, il dibattito 
generale sul disegno di legge 
che proroga fino al 31 dicembre 
1970 il blocco dei fitti. Venerdì 
prossimo l'assemblea di Palazzo 
Madama voterà il provvedimen- 
to, subito dopo il discorso di 
replica del Ministro della Giu- 
stizia Gava. 

Quest'oggi il Senato ha aj 
provato in forma definitiva la 
conversione in legge di due de- 
cereti. Il primo di tali decreti 
‘ha stabilito secondo quanto pre- 
vedono i regolamenti comunita» 
ri, che l’aiuto per il grano duro 
per la campagna di commercia: 
lizzazione 1969-1970 è di lire 
2.172,50 per quintale. 


sione dell'orario straordinario). 

Per i problemi del riassetto 
del pubblico impiego si è tenu- 
ta ieri a Palazzo Chigi una riu- 
nione alla quale hanno parteci. 
pato i Ministri Colombo, Gui, 
Restivo, Bosco e Gatto. La leg- 
ge delega sarà presentata pros- 
simamente al Consiglio dei Mi. 


nistri. 
R. R. 


INCIDENTI A VENEZIA 
alla sede delle Generali 


Venezia, 19 

Alcuni incidenti sono avvenuti 
nella tarda mattinata a Venezia 
durante lo sciopero generale. 
Mentre in piazza San Marco si 
svolgeva un comizio di esponen- 
ti delle tre organizzazioni sin- 
dacali — al quale assistevano 
alcune migliaia di persone — 
manifestanti di «potere operaio» 
hanno protestato dinanzi all’in- 
gresso della sede delle «Assicu- 
razioni Generali», i cui dipen- 
denti avevario deciso di non ade- 
rire allo sciopero. Dopo avere 
invano tentato di abbattere la 
porta metallica che conduce al- 
l'interno dell’ex. palazzo reale, 
in cui hanno sede, appunto, le 
«Assicurazioni Generali», una 
decina di dimostranti hanno da- 
to la scalata al muro dell’edifi- 
cio. raggiungendo alcune fine- 
stre, dalle quali sono entrati, ne- 
gli uffici; contemporaneamente, 
sotto la pressione degli operai, 
la porta d'ingresso ha ceduto, 
ma. l'invasione degli uffici da 
parte dei dimostranti è stata 
sventata da alcuni funzionari di 
Pubblica sciurezza e dagli stes- 
si scioperanti che erano entrati 
dalle finestre. 1A questo punto, 
i dipendenti delle «Assicurazioni 
Generali». hanno. deciso di so- 
spendere il lavoro e si sono al- 
lontanati sotto la protezione del- 
le forze di polizia. I dimostranti 
sono stati, infine, fatti sgombe- 
Tare dalla zona dalle forze di 
polizia. Una decina di persone 
verranno denunciate all’autorità 
giudiziaria, 


INDUSTRIALE DENUNCIATO 
per minacce a dimostranti 


i Como, 19 

‘A conclusione delle indagini 
svolte sull’episodio avvenuto nel 
pomeriggio . di .lunedì scorso 
presso la fabbrica «ALDAP» di 
Erba, i carabinieri hanno de. , 
nunciato all'autorità giudiziaria 
per minaccia a mano armata, 


‘il titolare Albino Vanossi. 


Il titolare, alla vista di un 
gruppo di dimostranti assiepati 
ai cancelli del proprio stabili- 
mento, una piccola fabbrica me- 
talmeccanica, si era affacciato 
‘ad una finestra impugnando un 
fucile da caccia 


abbonatevi 
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RARIO AEREO GENERALE 


è preciso, perché è redatto con i calcolatori elettronici 


pubblica i voli direiti, di tutte le compagnie aeree, tra 
le città italiane e quelle estere e all'interno dell'Italia. 
pubblica tutte le tariffe normali, speciali, scontate, not- 
turne, di fine settimana, ecc. 

pubblica tutte le coincidenze rapide (quando i posti 


sui Voli diretti sono esauriti) e tutte le coincidenze 
convenienti per le Vostre soste d'affari. 


d'informazioni. 


non più perdite di tempo e telefonate: per la ricerca 


@ quando tutti gli uffici di Compagnie Aeree ed Agenzie 
di viaggio sono chiusi. AP. ha pronto “la risposta 
ad ogni Vs. esigenza di orario e tariffa, 


coincidenza, ecc, 


dà la possibilità di trovare veramente, fra ‘tante com- 
pagnie, il volo più conveniente per il Vs, viaggio. 
informa su come usufruire delle tariffe. scontate, 

è aggiornato .ogni mese. Sor 

pubblica iutte le informazioni di carattere generale: 
numeri telefonici, tempi di presentazione; tempi di 


® oltre alle partenze pubblica anche tutti, gli arrivi, 
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1. 00146 Roma*- Via Alessandro Cruto, 8. Y 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 20 novembre 1969 


LA CELEBRE FAMIGLIA DI ORIGINE IRLANDESE HA PERDUTO IL SUO CAPO SPIRITUALE | CONFERME AMERICANE AL DISASTRO NEL COSMODROMO DELL'URSS 


Si è spento Joseph Kennedy 


I patriarca del famoso <clan> 


Non ha resistito al nuovo violento attacco del male che lo teneva paralizzato dal 1961 - Aveva ottantun anni 
Una vita di grandi gioie ma anche di immensi dolori - Prima della guerra fu ambasciatore americano a Londra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Hyannis Port, 19 

Joseph Kermedy, padre del 
defunto presidente degli Stati 
Uniti, John Kennedy, è morto 
ieri nella sua bitazione di Hyan- 
mis Port, nel Massachusetts. 
Aveva 81 anni. Paralizzato dal 
dicembre del 1981, aveva subito 
sabato scorso un attacco car- 
diaco. I medici si erano subito 
Tesi conto, a questo punto, che 
la fine del vecchio Joseph, ca. 
po del «clan» Kennedy, era so- 
lamente questione di ore. E’ 
morto infatti ieri, poco dopo 
le 17, dopo una lunga agonia. 

I funerali avranno Juogo do: 
mani in forma strettamente 
privata. L'estremo addio al vec- 
chio patriarca sarà dato nella 
navata centrale della chiesa cat- 
tolica di San Francesco Saverio 
a Hyannis e la benedizione del. 
la salma verrà data dal cardi. 
nale arcivescovo di Boston, Ri- 
chard Cushin, consigliere spiri. 
tuale ‘della famiglia dei 
Kennedy. 

La salma di Joseph Kennedy 
verrà quindi tumulata nel cimi- 
tero di famiglia di Holyhood, a 
‘Brookline, un piccolo centro 
nei. pressi di Boston dove l'ex 
ambasciatore degli Stati Uniti 
a Londra trascorse gli anni più 
felici della sua vita. 

Al momento del trapasso era- 
no presenti nella villa di Hyan- 
mis Port, nei pressi di Capo 
Cod, la moglie Rose e tutti gli 
altri membri della famiglia. Jo- 
seph Kennedy, abilissimo finan- 
ziere e uno degli uomini più 
ricchi degli Stati Uniti, era sta- 
to colpito da paralisi a Palm 
Beach, in Florida, nel 1961, 

L'ex diplomatico aveva sof- 
ferto di ricadute assai spesso, 
specialmente in occasione del- 
la tragica scomparsa del figlio 
John, Presidente degli Stati 


Uniti e dell'altro figlio Robert, |. 


candidato alla Casa Bianca. I 
familiari avevano nascosto al 
vecchio patriarca la tragica ve- 
rità per diversi giorni, ma al 
la fine erano stati costretti ad 
informario. 

Il vecchio patriarca soffriva 
di cuore da molti anni. Ciono- 
nostante egli sopravvisse alla 
duplice tragedia di Dallas e di 
Los Angeles. Sabato della set: 
timaria. scorsa aveva avuto un 
ennesimo attacco e da allora 
non si era più ripreso, 

H capo del «clan» dei Kenne- 
dy aveva molto sofferto per 
la. perdita di John e Robert, 
dopo che il primogenito Joseph 
jr., che il padre avrebbe volu. 
to vedere Presidente degli Sta- 
ti Uniti, morì durante il se- 
condo conflitto mondiale, 

Anche l'ultimo figlio maschio, 
Edward, era stato per l’glenne 
ex diplomatico fonte di serie 
preoccupazioni. Prima l’inciden- 
te aereo nel quale il senatore 
Edward rimase gravemente fe- 
rito e poi quello automobilisti 
co che costò la vita alla segre- 
taria. parlamentare Miry Jo 
Kpechne e che ha messo se- 
riamente in’ dubbio il futuro 
politico del giovane senatore 
democratico del Massachusetts. 

Joseph Kennedy aveva avuto 
anche cinque femmine. Una di 
queste, Kathleen, morì in tragi- 
che circostanze nel 1948 in un 
incidente aereo avvenuto in 
Francia. 

Joseph Kennedy era nato a 
Boston il 6 settembre del 1888 
da famiglia agiata. Da giovane 
frequentò scuole cattoliche e nel 
1912 si laureò ad Harvard. Al 
lora disse che avrebbe voluto 
diventare milionario a 35 anni. 
Invece ci diventò molto prima 
in seguito a circostanze fortu- 
nate e che dimostrarono le sue 
notevoli capacità in campo fi- 
nanziario, Il suo patrimonio è 
compreso oggi fra i 200 e i 
400 milioni di dollari. 

Dal 1917 Joseph Kennedy ave. 
va fatto amicizia con Franklin 
Delano Roosevelt, prima che 
divenisse Presidente. Fu dopo 
la nomina di Roosevelt che 
Kennedy fu nominato amba- 
sciatore americano a Londra. 
Ricoprì la carica alla corte di 
San Giacomo dal 1938 al 1940, 

Quando Joseph e Rose Ken- 


nedy giunsero in Gran Breta- | prosegui 


gna, la stampa inglese lo ac- 
coise affermando che la sua 
nomina «era il miglior i 
mento che Roseevelt Aa 
tuto fare ‘alla Gran Bretagna», 
Prima del ritorno negli Stati 
Uniti la sua missione diploma: 
tica era stata altamente cri. 
ticata. 

Alla vigilia della seconda 
guerra mondiale, lepoca del 
Patto di Monaco e delle «an- 
nessioni» hitleriane che doveva- 
no preludere al «grande incen- 
dio» mondiale, Kennedy si di- 
mostrò alquanto ambiguo. Ken- 
nedy allora disse di avere il 
sospetto che gli inglesi si aspet- 
tassero aiuti dall'America e più 
volte si espresse a favore della 
neutralità americana di fronte 
ai drammatici avvenimenti che 
‘stavano per far esplodere una 
delle più impressionanti guer- 
re che la storia ricordi. 

Joseph Kennedy fu testimone 
di fatti importantissimi come 
la crisi cecoslovacca del 1939, 
4 problema degli ebrei in Ger- 


Hyannis Port — Tre 


mania e la crisi di Danzica che 
doveva costituire la scintilla 
per lo scoppio del secondo con- 
flitto mondiale. In tutte queste 
‘occasioni egli agì non seguen- 
do strettamente la linea del 
Dipartimento di Stato o quel- 
la dello stesso Presidente Roo- 


immagini di Joseph Kennedy; 
Joseph fu nominato ambasciatore americano a Lond 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 

da sinistra: una foto del 1937 quando 
ra; un'immagine scattata durante la cam- 
pagna presidenziale a favore del figlio John; una foto del 1967, quando il male aveva già 
profondamente intaccato il fisico del «patriarca», costretto all’ immobilità quasi assoluta 


sevelt. L'ambasciatore si preoc- | al posto di Chamberlain, inviò 
cupava di tener fuori l’America | a Washington un rapporto pes- 


da qualsiasi impegno militare 
in Europa in generale e con la 
Gran Bretagna in particolare. 

Allo scoppio della guerra 
Winston Churchill, richiamato 
alla carica di Primo Ministro 


Imuovo capo 


del Kennedy 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 

Hyannis Port — Il dolore per la morte del padre Joseph se- 
gna chiaramente il volto di Edward Kennedy. Dopo la scom- 
parsa del «patriarca». Ted assume la guida del famoso «clan» 


simistico sull'operato di Joseph 
Kennedy. Alla fine Roosevelt e 
Churchill presero a corrispon: 
dere direttamente, senza passa- 
re più per il tramite dell’amba- 
sciatore Kennedy. Egli fu viva- 
mente dispiaciuto di questo. 
Poi Kennedy chiese insistente- 
mente di essere richiamato in 
America con 0 senza il permes- 
so presidenziale e Roosevelt 
acconsenti. 

Joseph Kennedy si riaffacciò 
alla politica solo quando orga- 
nizzò la campagna che doveva 
portare all’elezione del figlio 
John alla presidenza degli Sta- 
ti Uniti. Dopo la tragica scom- 
parsa del Presidente il vecchio 
patriarca si chiuse in una spe- 
cie di isolamento e solo la pro- 
posta candidatura di Robert 
sembrò nisvegliare il suo inte- 
resse. Ancora una volta il de- 
stino crudele infierì contro la 
sua famiglia e da allora Joseph 
Kennedy si ritirò definitivamen- 
te dalla vita pubblica, 

Il Presidente degli Stati Uni 
ti Richard Nixon ha inviato un 
messaggio alla famiglia Kennedy 
nel quale afferma tra l’altro che 
«Joseph Kennedy lascia un lun 
go e rimarchevole stato di ser- 
vizio per il suo Paese, 

A.P. 


24 bimbi scompaiono 


in un fiume della Giamaica 


Kingston, 19 


Sette veicoli, tra cui un auto- 
bus a bordo del quale si trova. 
vano 24 bambini, sono statì por- 
tati via dalle acque in piena del 
rio Cobre, a una ventina di chi- 
lometri da Kingston. 

Non si sa quale sia la sorte del 
le pensone a bordo dei veicoli. 


Soltanto martedì, quando il li- 
vello delle acque del fiume è di- 
minuito, alcune persone hanno 
visto rottami di vetture che af- 
fioravano dall'acqua. 


OLTRANZISTI, IN AMERICA 


PER VENTIMILA DOLLARI 


garantiscono la non violenza 


Washington, 19 

I «Weatherman», una fazione 
oltranzista dello SDS (Studenti 
per. una. società democratica), 
avrebbero. chiesto ventimila dol. 
lari agli organizzatori del «Mo- 
ratorium Day» per astenersi da 
azioni di violenza nella giornata 
di lunedì. Lo ha rivelato un di- 
Tigente del nuovo comitato di 
mobilitazione pacifista, Stephen 
Cohen. «Hanno detto che non 
era un ricatto — ha spiegato — 
ma è chiaro quello che ci hanno 
detto: Dateci ventimila dollari 
e non, commetteremo atti di 
violenza». 

Un leader dei «Weatherman» 
ha ammesso che hanno chiesto 
dei soldi, ma ha specificato che 
non si trattava di un ricatto. I 
soldi sarebbero serviti ai «Wea- 
thermany per un processo a 
Chicago in cui sono implicati 
diversi di loro. 

A Washington, intanto, il co- 
mitato per le dimostrazioni con- 
tro la guerra nel Vietnam ha 
annunciato il programma delle 
sue attività per il mese pros- 
simo e prevede di non indire 
manifestazioni di massa prima 
del mese di aprile. Sam Brown, 
Uno dei quattro coordinatori del 
comitato per la «Moratoria», ha 
dichiarato nel corso di una con- 
ferenza stampa ‘che gli studenti 
e i giovani americani non riu- 
sciranno da soli a convincere 
il Governo a porre fine .alla 
guerra nel Vietnam. Per questo 
motivo il programma di attività 
per il mese prossimo insiste 
sulle comunità locali, i parla 
mentari e i giovani militari. Il 
comitato ha scelto i giorni 12, 
3 e 14 dicembre per una serie 
di iniziative che questa volta 
non saranno più concentrate su 
Washington, 


PER UN MANCATO aSTOP» 
due morti a Ravenna 


Ravenna, 19 

Due donne sono morte in un 
incidente stradale avvenuto ad 
un incrocio sulla statale San Vi- 
tale, alla periferia di Ravenna. 
L'auto sulla quale viaggiavano, 
che era condotta da Giuseppina 
Cotto di 37 anni, abitante a Ra- 
venna in piazza Baracca 19, al 
cui. fianco era Nelide Ciani di 
44 anni, abitante a Ravenna in 
località Camerlona, non ha ri. 
spettato uno «stop» e si è 
schiantata contro un’autocister- 
na che percorreva la statale. 

L’autocisterna, in seguito al- 
l’urto, si è ribaltata finendo lun- 
go una scarpata; fortunatamen- 
te il conducente, Andrea Casa. 
li, residente a Castelnuovo Mon- 
ti in via IV Novembre, è rima- 
sto illeso. Mentre la Cotto, sbal- 
zata fuori dall’abitacolo, è de- 
ceduta sul colpo, la Ciani è mor- 
ta poco dopo il ricovero nello 
ospedale di Ravenna. 


CONFERENZA-STAMPA A PALERMO DEL PROF. ERNESTO MANUELLI 


è fattibile nel giro di otto anni 


Potrebbe essere costruito a tre campate con due archi di 1560 metri l'uno 
Nella grande impresa impegnate le maggiori società dalla Finsider alla Fiat 


Palermo, 19 

Il ponte sullo Stretto di Mes- 
sina è fattibile. A queste con- 
clusioni è pervenuto il «Gruppo 
ponte di Messina» che ieri a 
Palermo, nel salone del centro 
elettronico del Banco di Sicilia, 
ha tenuto l'assemblea straordi- 
naria. Al termine della riunio- 
ne, il presidente prof. Ernesto 
Manuelli ha dichiarato ai gior- 
nalisti che l'assemblea ha deli. 
‘berato di aumentare il capitale 
sociale da cento a cinquecento 
milioni di lire e ha affermato 
che il nuovo impegno finanzia- 
rio «sta a dimostrare la certez- 
za del Gruppo ponte di Messi- 
na” di poter addivenire a solu- 
zioni concrete per un collega- 
mento stabile, viario e ferrdvia- 
rio, tra la Sicilia e il conti 
nente». 

«Questo convincimento — ha 
ito il prof. Manuelli — 
si basa sugli studi tecnico-eco- 
nomici intrapresi dal ”’Gruppo” 
fin dal 1955 (data di nascita del. 
la società) e condotti con ritmo 
continuativo e approfondito su 
basi rigorosamente sperimentali 
in stretta e proficua collabora» 
zione con gruppi tecnici e indu- 
striali esteri di rinomanza mon- 
diale, e di specifica competen- 
za. Questi studi — ha concluso 
Manuelli — assicurano la con- 
creta fattibilità di un’infrastrut- 
tura a carattere permanente che 
lo stesso  CTUDRO onte di Mes- 
sina” è in grado di realizzare», 

Del «Gruppo ponte di Messi- 
na» sono azionisti le Acciaierie 
e Ferriere lombarde Falck, ‘a 
società An*onio Badoni, la Car- 
penteria Bonfiglio, le Costruzio- 
ni metalliche Finsider del grup- 
po IRI, la Forni e impianti in- 
dustriali De Bartolomeis, la Fiat, 
la impresa Umberto Girola, la 
Lodigiani, Ja Impresit, la Italce- 
‘menti, la Montecatini-Edison, la 
Pirelli, le Officine Bossi, le Offi- 
cine Riunite di Crema, la So- 
cietà anonima elettrificazione, 
la Società nazionale officine di 
Savigliano e la Zerbinati. 

All’assemblea straordinaria del 
«Gruppo» hanno partecipato ol- 
tre al presidente prof. Manuelli, 


il vicepresidente ing. Pennac- 
chioni, il delegato del comitato 
esecutivo prof. Gilardini, l’ing. 
Costa. l’ing. Fulcheri, l’ing. In- 
ga, l’ing. Lodigiani, l'ing. Peve- 
raro, l'ing. Stabilini, l'ing. Zaf- 
faina, e il segretario relatore del 
comitato esecutivo dott. Panun- 
zio. 

Il prof. Gilardini, a sua volta, 
dopo avere ringraziato a nome 
del «Gruppo», tutti i collabora- 
tori e in particolare la Marina 
italiara «per la sua fattiva com- 

rensione», ha detto che «’am- 

ente fisico di cielo, terra e di 
mare è stato esplorato non solo 
da un punto.di vista scientifico 
ma anche applicativo, al fine di 
chiarire i numerosi postulati 
aprioristicamente negativi per 
ogni tipo di siffatte costruzioni, 
in funzione della soluzione ri- 
tenuta valida dalle competenti 
autorità — ha proseguito ii.prof, 
Gilardini — determinate indagi- 
ni dovranno essere proseguite 
ed indirizzate per una formu- 
lazione costruttiva e altre esse- 
te completate o intraprese ex 
novo». 

Il ponte sullo Stretto di Mes- 
sina potrà essere costruito — 
secondo gli studi compiuti dal 
«Gruppo» — a tre campate (è 
questo il progetto di base) con 
due archi di 1560 metri di lu- 
ce; oppure ad una sola campa. 
ta con un arco di 3200 metri di 
luce; o anche a sei campate. 
La costruzione del ponte richie- 
derà due anni ver la progetta. 
zione e sei per la costruzione. 

Il «Gruppo ponte di Messina» 
ha deciso di presentare il pro- 
prio «rapporto di fattibilità» al 
bando di concorso internazio. 
nale, indetto dall'ANAS in col- 
laborazione con l’amministrazio- 
ne delle Ferrovie dello Stato, 
per un collegamento stabile, via- 
rio e ferroviario tra la Sicilia 
e il continente, attraverso lo 
Stretto di Messina e che non 
arrechi impedimento alla navi- 
gazione. L'intero lavoro di rac- 
colta dei dati di base e la ste- 
sura del rapporto è stato svolto 
con la continua collaborazione 
e supervisione delle società in- 


teressate del gruppo Finsider e 
del consorzio Impresit - Girola. 
Lodigiani. 


50 MILIONI DI DOLLARI 


un'ora sulla Luna 


New York, 19 

Il «New York Times» ha rile- 
vato in un editoriale che il co- 
sto diretto dell'operazione «Apol. 
lo 12» ammonterà a 350 milioni 
di dollari (circa 218 miliardi di 
lire), per non parlare dei mi- 
liardi, precedentemente spesi 
della Nasa, per la ricerca e lo 
sviluppo e che hanno reso pos- 
sibile la missione. Constatando 
anche che gli astronauti passe 


ranno in tutto sette ore sul suo- 
lo lunare, il giornale nota che 
ogni ora di «passeggiata luna. 
Te» costerà così 50 milioni di 
dollari, cifra, secondo il quoti- 
diano, veramente troppo alta. 

Il «New York Times» si chie- 
de poi perché l'esplorazione del. 
la Luna dovrebbe essere il cam- 
po esclusivo degli Stati Uniti 
e suggerisce che la Nasa sia 
trasformata in organismo inter- 
nazionale denominato «Iasa». 
Anche se l'URSS non fosse 
pronta a cooperare a tale pro. 
getto — scrive il giornale — esi. 
Stono sostanziali risorse umane 
e materiali nell'Europa occiden- 
tale, nel. Giappone e in altri 
luoghi. 


Paralizzato dallo scoppio 
il programma lunare russo 


A esplodere sulla rampa sarebbe stato un razzo con una potenza di spinta 
di ben cinque milioni di chilogrammi - Ritardo anche per le stazioni orbitali 


Washington, 19 

La rivista specializzata ame- 
ricana «Aviation Week and Spa- 
ce Technology» conferma, nel 
suo ultimo numero, la notizia 
divulgata dal redattore scien 
tifico della televisione indipen- 
dente inglese, secondo cui un 
razzo sovietico, con una poten- 
za di spinta di cinque milioni 
di chilogrammi, è esploso re- 
centemente durante le opera- 
zioni di lancio. Secondo la ri- 
‘vista americana, l'esplosione è 
avvenuta, l'estate scorsa, nel 
centro spaziale sovietico di Tyu- 
ratam, e «ha paralizzato il pro- 
gramma che prevedeva un at- 
‘terraggio umano sulla Luna e 
l'esplorazione del satellite. In 
seguito a questa esplosione — 
secondo la rivista — durante il 
1970 i sovietici non potranno 


effettuare importanti esperi. 
menti spaziali con obiettivo 
Luna». 


Nel giugno scorso, i cosmo- 
mauti sovietici avevano parlato 
‘di un atterraggio sovietico sul- 


la Luna entro la fine dell’anno: 
una fonte che segue da vicino 
il programma spaziale dell’U.R. 
S.S. ha detto che il programma 
lunare del Cremlino «è definiti. 
"vamente in ritardo sulla tabella 
di marcia», ma non ha voluto 
‘confermare o smentire la noti. 
zia pubblicata dalla rivista. Il 
4 luglio scorso, un’agenzia di 
stampa occidentale riferì da 
Mosca che due razzi vettori so- 
‘vietici, privi di equipaggio uma- 
no a bordo, erano esplosi sulle 
Tampe prima del loro lancio 
verso la Luna, dove avrebbero 
dovuto raccogliere campioni del 
suolo. Interrogati in proposito, 
i cosmonauti sovietici si rifiu- 
tarono di confermare o smenti- 
Te quella notizia. 

L'esplosione e gli sviluppi del 
conflitto cino-sovietico — secon- 
do la rivista americana — han- 
mo anche ritardato i piani che 
prevedevano «l’invio di vere e 
‘proprie esercitazioni di costru- 
zione nello spazio, in relazione 
‘a una piattaforma orbitata ver- 
so la fine del 1969 e i primi del 


1970». «Una prova di ciò — pro- 
‘segue ’’Aviation Week and Spa- 
‘ce Technology” — è stata, il 
mese scorso, la missione rela- 
‘tivamente improduttiva delle 
tre ’’Soyuz”, missione che, 
per qualche osservatore, è un 
’’inerocio’’ e una contrazione di 
‘almeno altri due voli, i qua- 
li. dovevano essere condotti 
‘entro quest'epoca dell’anno». 
Le altre missioni dovevano 
comprendere, secondo il perio- 
dico americano, che non cita le 
fonti delle sue informazioni — 
un ultimo controllo dei sistemi 
di bordo delle «Soyuz» e un 
esperimento di saldatura spa- 
ziale, oltre a vere e proprie at- 
tività di costruzione della piat- 
taforma: «Il programma della 
piattaforma orbitante abitata è 
già in ritardo di almeno un an- 
no — conclude la rivista — e il 
lancio delle tre ’’Soyuz” effet- 
tuato nel mese scorso emerge 
come tipico esempio di rimpa- 
sto, reso necessario sia dall’as- 
senza del razzo vettore sia dal- 
lo strascico delle decisioni a 


DOCUMENTAZIONE CONTRO LA <PROPAGANDA BORGHESE EBRAICA» 


AI ONU Mosca respinge 


le accuse di antisemitismo 


Centinaia di migliaia di ebrei risultano iscritti al P.C.U.S. 
Negata la persecuzione religiosa - Lenin contro il sionismo 


New York, 19 


La delegazione sovietica alle 
Nazioni Unite ha pubblicato una 
voluminosa documentazione in- 
tesa a dimostrare che, contra: 
riamente ‘a quanto affermano 
«la propaganda borghese occi- 
dentale, e in particolare le or- 
ganizzazioni ebraiche ‘borghesi 
negli Stati Uniti e in Gran Bre- 
tagna», nell'Unione Sovietica 
non esiste né anti-semitismo uf- 
ficiale né persecuzione degli 
ebrei, «Il preteso problema de- 
gli ebrei nell’URSS è solamente 
un pretesto per incoraggiare lo 
scatenarsi dell’anti-comunismo e 
dell'anti-sovietismo» . si legge 
nella. documentazione, che for- 
nisce quindi una serie dì dati. 

«Nei 52 anni di regime sovie- 
tico, parecchie generazioni di 
ebrei sovietici sono vissute nel 
sistema socialista e sono state 
istruite nelle tesi comuniste. 
Centinaia di migliaia di ebrei 
appartengono al partito comu- 
nista dell'Unione Sovietica. I no- 
ve decimi degli ebrei sovietici 
dai 14 ai 28 anni — cioè non 
meno di un terzo di tutti gli 
ebrei sovietici — sono membri 
della ’’Lega delle gioventù co- 
muniste”. La lealtà verso la lo- 
ro patria socialista degli ebrei 
non appartenenti al partito 0 
degli ebrei religiosi non è stata 
maì messa în discussione», 

Dopo aver ricordato che Le- 
nin definiva il sionismo «una 
specie di nazionalismo borghe- 
‘se opposto all’internazionalismo 
proletario», si stabilisce un pa- 
ragone demografico qualitativo 
tra la popolazione ebrea russa 
dell’epoca zarista e quella at- 
tuale. «Oggi — dichiara la docu- 
mentazione — non vi è branca 
dell’economia sovietica alla qua- 
le gli ebrei non abbiano appor- 
tato le loro cognizioni, le loro 
esperienze e i loro talenti»; so- 
no scomparsi i mestieri umili 
e lo spirito dei ghetti: «a fianco 
di medicì e avvocati ebrei, si 
possono incontrare dovunque 
nell'URSS falegnami e metallur- 
gici ebrei, tornitori, meccanici, 
conducenti di locomotive, mina- 
tori, insegnanti, pittori, archi- 
tetti, geologî, comandanti di bor- 
do, militari di carriera, scritto: 
ti, giornalisti, professori. e ac- 
cademici». 

La documentazione fornisce 
quindi un lungo elenco di ebrei 
insigniti del titolo di «eroi del- 
l'Unione Sovietica» o che rive- 
stono alte cariche governative e 
amministrative, e precisa che il 
numero dei «lavoratori scienti- 
fici» ebrei è passato in pochi 
anni da 28.966 a 58.952. Analoga- 
mente, il numero degli studenti 
ebrei nelle università, che am- 
montava a 79.300 nell’anno sco- 
lastico 1962-63, è salito a 110 mi- 
la nel 1967-68. 

Sul piano religioso, la docu- 


A PITTSBURGH A QUATTORDICI MESI DAL TRAPIANTO 


I FARMACI HANNO UCCISO 
BEN ANOLIK «CUORE NUOVO» 


Era la 37.a persona sottoposta all’ardito intervento cardiaco 


Pittsburgh, 19 

Bernard (Ben) Anolik, uno 
idei pazienti più a lungo soprav- 
vissuti a un trapianto cardia- 
co, è morto nelle prime ore di 
ieni all’ospedale dell’università 
presbiteriana di Pittsburgh. 
Onolik, che aveva 47 anni, è vis. 
suto 14 mesi e otto giorni con 
dl cuore di una persona che era 
rimasta vittima di un incidente 
d'auto a 22 anni. 

Un portavoce dell’ospedale ha 
dichiarato che la morte è dovu- 
ta «a sopravvenute complicazio- 
ni provocate dall'uso continua. 
to di farmaci immuno-soppres: 


sivi», usati per prevenire il ri. 
getto. Anolik è stata la 37.a per: 
sona nel mondo e la prima in 
‘Pennsylvania a ricevere un cuo- 
re nuovo. Egli fu sottoposto al. 
l'operazione il 31 agosto 1968 e 
fu dimesso dall'ospedale poco 
tempo dopo. Era stato nuova. 
mente ricoverato il primo lu 
glio scorso a causa delle com- 
plicazioni provocategli dai me- 
dicinali. Il 6 agosto successivo 
Amolik festeggiò il primo anni. 
versario del trapianto nella sua 
cameretta; ricevendo i giornali. 
sti affermò di sentirsi benis- 
simo, 


CATTURA IN AUSTRALIA 
del più noto bandito 


Sydney, 19 

Darcy Dugan, il criminale più 
noto d'Australia, famoso anche 
per le sue evasioni in serie, è 
stato ripreso dalla Polizia dopo 
un altro breve periodo di li 
bertà. L'arresto è avvenuto du- 
rante una serie di operazioni di 
polizia alla periferia di Sidney 
e nella località di Wagga. 

Nel 1950, Dugan era stato con- 
dannato a morte, ma in segui 
to aveva ottenuto la commuta- 
zione della pena nell’ergastolo. 


meniazione rileva che «la mag- 
gior parte della popolazione del- 
l'URSS sì è allontanata dalla 
religione: questo — afferma fal- 
samente la documentazione di- 
menticando tutte le persecuzio- 
ni e la sistematica propaganda 
antireligiosa — non è il risul. 
tato di provvedimenti ammini- 
strativi, ma deriva dal fatto che 
la maggior parte della popola- 
zione dell'URSS ha una conce- 
zione materialista e non ideali- 
sta del mondo: gli ebrei non 
fanno eccezione a questa re- 
gola». 
pottr=tne rime 


INNEGGIAVA AI GUERRIGLIERI 


Pappagallo «sovversivoy 
finisce in carcere 


Caracas, 19 

Un pappagallo è finito in pri- 
gione per «istigazione alla guer- 
figlia». Il fatto è avvenuto nel. 
la località di San Francisco del- 
lo Stato di Falcon, fino allo 
scorso anno un bastione dei 
gruppi di guerriglieri venezue- 
ani, 


Il sindaco del paese ha ordi- 
nato il «fermo» del pappagallo, 
che aveva imparato a dire «vi. 


va i guerriglieri». «Quel papa- 
gallo sembra cubano», ha det- 
to il sindaco al padrone del vo- 
latile, ordinandogli di portarlo 
in prigione, 

re =ra 


L'APPARATO SOVIETICO 


ai confini con la Cina 


Mosca, 19 

Le forze armate sovietiche 
hanno riorganizzato le struttu- 
Te miltiari lungo gran parte del 
confine meridionale del paese, 
a quanto pare per intensificare 
la. vigilanza alla fontiera con 
la Cina. i 

Da giornali provinciali giunti 
& Mosca, si è appreso che al 
confine con la provincia cinese 
del Sinkiang è stato creato un 
distretto militare per l’Asia cen- 
trale. L'annuncio non venne mai 
dato. Lo si è appreso indiretta- 
mente per il fatto che il coman- 
dante del nuovo distretto, gene- 
rale Liascenko, fino a un anno 
fa aveva comandato il distretto 
militare del Turkestan, Liascen- 
ko è stato ora sostituito al co- 
mando del distretto del Turke- 
stan e ha assunto quello del 
distretto dell’Asia centrale, che 
precedentemente non esisteva. 


breve termine e delle decisioni 
‘politiche contrastanti, concer- 
nenti lo sforzo spaziale». 


SULL'ISOLA DI VEGLIA 


L'AEROPORTO DI FIUME 
sarà inaugurato in maggio 


Fiume, 19 

L'aeroporto internazionale di 
Fiume, costruito sull’isola di 
Veglia, sarà inaugurato ufficial- 
mente il 3 maggio 1970. La data 
è stata comunicata ai rappresen- 
tanti dei servizi «charter» delle 
maggiori compagnie aeree euro. 
pee, i quali hanno visitato gli 
impianti della costruenda aero- 
stazione. 

Del gruppo facevano parte 
rappresentanti di una ventina 
di compagnie, tra i quali quelli 
dell’«Alitalia», della «Lufthansa», 
della - «Boac», della «Scandina: 
vian». Gli ospiti hanno visitato 
anche l’isola di Veglia per ren- 
dersi conto delle attrezzature 
turistiche e delle sue capacità 
ricettive. 

In un primo momento, il tra- 
sbordo tra l'isola e Fiume av 
verrà per mezzo di traghetti, ma 
è già stato accolto un progetto 
che prevede la costruzione di 
un ponte che collegherà le due 
zone. 


UOMINI - MOSTRI 


dai virus sintetici? 


Berkeley, 19 

Il direttore del reparto biolo- 
gia dell’Istituto di tecnocologia 
della California, il dott. Robert 
Sinsheimer, ha dichiarato che 
se gli americani si applicassero 
con la stessa intensità con la 
quale puntano alla Luna, essi 
potrebbero, entro dieci-quindici 
anni, riuscire a creare virus 
sintetici in grado di trasforma. 
te le piante e anche gli esseri 
umani. 

Parlando ad un seminario di 
redattori scientifici, il dottor 
Sinsheimer si è rammaricato 
per «il progetto recentemente 
‘annunciato dal Dipartimento 
della Difesa di creare un virus 
di sintesi contro il quale non 
si conosce difesa», ma ha ag- 
giunto che «se non si studia 
la possibilità di creare virus 
sintetici mentre altri paesi lo 
fanno, gli Stati Uniti non avran- 
no le conoscenze necessarie per 
lottare contro ciò che gli altri 
creano». 

Il biologo ha sottolineato che 
gli Stati Uniti «sono vicini al 
giorno in cui saranno in grado 
di fabbricare virus sintetici, 
che potrebbero trasformare la 
evoluzione di organismi anche 
così complessi come l’uomo, in... 
troducendo un nuovo elemento 
genetico nel nucleo di cellule». 


1] 
E' MORTA ADA RISPOLI 
moglie di Alfio Russo 
Roma, 19 
Ada Russo Rispoli, moglie del. 
lex direttore della «Nazione» e 
del «Corriere della Sera» Alfio 
Russo, è morta oggi a Roma 
nella sua abitazione di via Sar- 
degna 26. Nata a Palermo, la 
signora Russo era figlia di un 
alto funzionario dello Stato. 


UN ATROCE 


E OSCURO EPISODIO RISALENTE AL MARZO 1968 


MASSACRO NEI SUD VIETNAM 
RIEVOCATO DAI SOPRAVVISSUTI 


Soldati americani raggrupparono tutti gli abitanti di un villaggio 
aprendo il fuoco indiscriminatamente: forse 300, forse 600 morti 


‘Troung An, 19 


Alcuni sudvietnamiti soprav-|gli americani abbiano raso al 


vissuti hanno raccontato le fasi 
di una strage, avvenuta nel 
marzo dell’anno scorso nel vil. 
laggio di Troung An, a opera 
di militari americani, Servendo- 
si di un interprete, Do Chuc, 
di 48 anni (il cui racconto è 
sostanzialmente uguale agli al- 
tri) ha detto che, prima di 
quel giorno, «gli americani era- 
no già venuti due volte. Erano 
sempre stati buoni e noi non 
avevamo ragione di temere nul- 
la da loro. Quella mattina stava- 
mo facendo colazione; all’im- 
provviso molti proiettili di ar- 
tiglieria hanno cominciato a 
esplodere intorno a noi. Il oom- 
bardamento è durato circa una 
trentina di minuti. Noi ci sia- 
mo nascosti nei rifugi: poi otto 
elicotteri sono atterrati e i sol 
dati americani sono entrati nel 
villaggio. Ci hanno fatti uscire 
dalle case tutti quanti, vecchi, 
ragazzi, le donne coi bambini. 
Ci hanno fatti accovacciare per 
iterra. Noi non avevamo ragio- 
ne di aver paura, e tutti erano 
tranquilli». 

L'uomo ha poi raccontato che 
gli americani erano armati e 
che hanno piazzato un. fucile 
mitragliatore «con le gambe» 
che lui non aveva mai visto pri- 
ma, «Poi è cominciata la spara 
toria»: alcuni si sono salvati, 
nascondendosi sotto i cadaveri 
dei loro compagni morti. Quan- 
do gli americani se ne sono 
andati, i sopravvissuti — «for- 
se 80», secondo Do Chuc — si 
sono recati in un vicino villag- 
gio per chiedere aiuto. Succes- 
sivamente sono tornati per se- 
pellire i morti, che sono stati 
inumati in una fossa comune. 
Alcuni sopravvissuti hanno det- 
to che sono state uccise 300 
persone, altri hanno dettò che 
i morti sono quasi 600. lutti 
hanno affermato che non vi era 
stata alcuna provocazione che 
giustificasse l’attacco. 

Il colonnello Ton That Khien, 
capo della provincia di Quang 


Ngai, ha detto di ritenere che 


suolo il villaggio (situato oltre 
500 chilometri a Nord-Est di 
Saigon) per vendicare la morte 
di soldati americani uccisi da 
franchi tiratori nella zona. Egli 
ha detto di ritenere che gli 
‘americani non abbiano sparato 
ai civili, ma che abbiano aper- 
to il fuoco contro il villaggio — 
che era controllato dal Vietcong 
— con l’artiglieria e l'aviazione. 
«Penso — ha detto — che forse 
300 persone sono state uccise, 
probabilmente dall'artiglieria e 
dalle bombe». Precedentemente, 
gli abitanti del villaggio ave- 
vano detto a militari americani 
incaricati di un’inchiesta che 
un'unità americana di cento uo- 
mini era stata coinvolta nell’in- 
cidente, 


KIESINGER E' DI NUOVO 
presidente della CDU 


Bonn, 19 

A grande maggioranza Kurt 
Georg Kiesinger è stato rieletto 
per due anni alla testa del par- 
tito cristiano democratico (C. 
D, U.). Dei 471 delegati che par- 
fecipano al 17.0 congresso a Ma- 
gonza, 386 hanno votato per Kie. 
singer, 51 contro, 33 si sono a- 
stenuti. Un voto è risultato 
nullo. È 

L'ex-cancelliere era stato elet 
to successore di Erhard come 
presidente del partito il 23 mag- 
gio 1967, al congresso di Brau- 
schweig. Allora aveva raccolto 
423 dei 449 voti validi: 16 dele 
gati avevano votato contro e 10 
si erano astenuti. 


SCOSSA DI TERREMOTO 
registrata a Lubiana 


Lubiana, 19 
L'istituto simografico della ca- 
pitale della Slovenia ha registra- 
to una scossa sismica ieri mat- 
tina alle 8,30 con epicentro 220 


chilometri a Sud, probabilmen- 
te a Ovest di Banja Luka. Il si- 
sma ha avuto un'intensità fra 
il quinto e il sesto grado della 
scala internazionale. 


TUTTI ESPULSI DAL P.C. 


i cechi all'estero 


nt Praga, 19 

Il presidium del P.C. cecoslo- 
vacco ha ordinato l’espulsione 
dal partito dei membri consì- 
derati illegalmente fuori del pae 
se. Un comunicato annuncia di 
aver «dato disposizione alle or- 
ganizzazioni di base del partito 
di dichiarare espulsi i membri 
che hanno lasciato il Paese do- 
po il 21 agosto 1968 (data della 
invasione del paese) e che suc- 
cessivamente non hanno ricevu- 
to l'autorizzazione a soggiorna 
Te all’estero per più di sei me- 
RE; e ca pon hanno chiesto di 
‘asciare il partito prima del 15 
settembre». sE 

Il comunicato del praesidium 
difende infine il gruppo di 99 
Operai delle officine industriali 
di Praga che nel luglio 1968 (un 
Mese prima dell'invasione) in- 
viarono al Cremlino ‘una lettera 
di appoggio alle critiche sovie- 
tiche, al processo di liberalizza 
gione avviato dalla direzione 
Dubcek. 


Breve furto ai CERN 


di lastre radioattive 


Ginevra 19 

Un uomo che aveva rubato 1a- 
stre di rame per una tonnella- 
ta, si è affrettato a presentarsi 
alla polizia dopo che la televisio- 
ne aveva lanciato ripetuti appel 
li avvertendo che si trattava di 
materiale radioattivo. 

Le lastre erano state rubate 
da un autocarro del Centro eu- 
ropeo per la ricerca nucleare 
(CERN). La polizia ha ricupe- 
rato il rame e arrestato l’uomo 
di cui però non ha fornito le 
generalità. È 
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Giovedì, 20 novembre 1969 


CRON'ACELES PORSIZINZE 


LA NAZIONALE SI PREPARA IN ATTESA DELLA GERMANIA EST 


Dodici reti degli azzurri 
con due diversi schieramenti 


Sofferente di uno stiramento muscolare, Anastasi rimane fuori dalla rosa 


In ottima luce Riva e Chiarugi - Arbitrerà l’incontro una terna austriaca 


Napoli, 19 

La forzata assenza di Anastasi 
è l’unica novità di rilievo ri- 
guardante il primo allenamento 
della Nazionale italiana di cal- 
cio, giunta ieri sera a Napoli, 
in vista dell'incontro con la Ger. 
‘mania Est, valevole per l’ammis- 
sione ai prossimi campionati 
del mondo. Il giocatore è rima- 
sto in tuta ai bordi del campo 
dello stadio San Paolo e non ha 
‘partecipato alla preparazione 
a causa dello stiramento mu- 
scolare contratto nella penul- 
tima partita di campionato, 
«Credevo — ha detto Anastasi — 
di poter giocare, ma avverto 
ancora un forte dolore alla 
gamba infortunata. Mi spiace, 
davvero, perché con molto pia- 
cere avrei voluto far parte del. 
la «rosa» dei convocati. Spero 
che la mia società mi dia il per- 
messo di rimanere a Napoli per 
incitare ì miei compagni nella 
Partita di sabato». Questa di- 
chiarazione è stata poi confer- 


mata dallo stesso Commissario 
tecnico. Valcareggi: «Lo juven- 
tino — ha detto — non può 
sottoporsi a sforzi e per questo 
non mi sembra il caso di dover 
rischiare grosso facendolo gio- 
care a tutti i costi. Ora interpel. 
leremo la sua società per sapere 
se il giocatore può rimanere con 
noi o deve ritornare in sede». 

Valcareggi ha fatto disputare 
agli azzurri una partita in due 
tempi rispettivamente di 42 e 
35 minuti contro una forma: 
zione «juniores» del Napoli. 
Nel primo tempo sono scesi in 
campo: Zoff; Burgnich, Facchet- 
ti; Cera, Salvadore, Puia; Do- 
menghini, Mazzola, Riva, De Si. 
sti, Chiarugi. La porta della for- 
mazione partenopea è stata dife- 
sa da Albertosi. Il gioco è stato 
veloce e piacevole. Dopo 13 mi- 
nuti ha aperto la marcatura Ri- 
va seguito, nell'ordine, da Chia- 
Tugi, Mazzola, ancora Chiarugi 
e Riva ed infine Domenghini. 
In questa prima parte dell’in- 


SCONFITTA LA NOSTRA «UNDER 21» 


OLANDA-ITALIA 2.0 


Deventer, 19 

In un incontro amichevole di 
calcio tra rappresentative «Un- 
der 21» l'Olanda ha battuto l’I- 
talia per 2-0 (1-0). La partita è 
stata giocata in «notturna» a 
Deventer davanti a diecimila 
Spettatori. Le reti sono state se- 
&nate nel primo tempo al 33’ da 
Boskamp e al 34’ della ripresa 
da Koudijzer. 


Allenamento dei tedeschi orientali 
Germania Est - Francoforte 
4-2 (2-0) 


Berlino, 19 
La Nazionale di calcio della 
Germania Orientale ha affron- 
tato ieri in un incontro di alle 
namento, in vista della partita 
con l’Italia, in programma sa- 
bato prossimo a Napoli, una se- 
ezione regionale a Francoforte 
sull’Oder, imponendosi per 4-2. 
Passata in vantaggio con due re- 
ti della mezzala sinistra Ducke, 
al 6 e al 13’, la Nazionale è 
Stata raggiunta al 5’ della ri. 
bresa dagli avversari con due 
gol di Kochale (al 19° del primo 
tempo e al 5° del secondo). 
‘enzet ha riportato in van- 
taggio la Germania orientale al 
14° della ripresa e Vogel, l’ala 
Sinistra la cui presenza a Na- 
poli sembrava compromessa per 
Un infortunio, ha arrotondato il 
punteggio al 21’. La squadra, 
pur trovando nella selezione re- 
gionale un avversario più forte 
del previsto, ha polesato una 
buona condizione atletica svilup- 
bando un gioco incisivo e li- 
Neare, vi 
La Germania Orientale è sce- 
sa in campo nella seguente for- 
mazione;  Blochwitz _(Croy); 
Rock » (Fraessdorf), Bransch; 
Urbanczyk, Seehaus, Stein (Kor- 
ner); Schlutter, Irmscher, Loe- 
We, Ducke (Frenzel), Vogel. Le 
Sostituzioni sono avvenute allo 
inizio della ripresa. 
—_- 


COPPA DEI CAMPIONI 


Standard - Real 1-0 


Liegi, 19 


tuto stasera per 1 a 0 il Real 
Madrid nella paîtita di andata 
degli ottavi di finale della Cop- 
Pa dei Campioni, Il primo tem- 
Po si era chiuso con l’identico 
punteggio. La rete è stata se- 
gnata da Kisteddo dello Stan- 
d: 


F0AL MADRID: Betancort, 
Sanchez, Benito, Pirri, Babiloni, 
Zoco, Fieitas, Amancio, Grosso, 
Velasquez, Gento (Luiz). STAN- 
DARD LIEGI: Piot, Beurlet, 
e) le, Pilot, Thissen, Van 
RT Galic, Kistedde, 
Depireux, Vetier. 


COPPA DELLE FIERE 


*Ajax-Ruch Chorzow 
A Sliia Sofia 


SERIE C DI RUGBY 
Fiamma - Udine 


derby in notturna 
I Casale e il Rugby Udine 
hanno vinto ancora. Le due 
| Squadre, le sole a conservare 
l'imbattibilità dopo sei giorna- 
di gare, proseguono indistur- 
Date la loro marcia in vetta 
Alla classifica del terzo girone 
eliminatorio del campionato na- 
Zionale di Serie C. 
I Casale, che avendo dispu- 
tato due partite in più rispetto 
Ri bianconeri: ha un vantaggio 
Si quattro punti sui friulani, ha 
to in trasferta espugnando 
Alla maniera forte il campo del 
Piave, Il Rugby Udine, impe- 
sul proprio campo con. 
Cus Trieste. ha ottenuto 
Successo a largo margine. 
I «quindici» di Baitaglia, pre: 
Sentatosi con una 


©Opporre una modesta resi- 
Stenza ai bianconeri. Non è sta- 
n Certo un bel «derby». Il gio 
DO ha lasciato un po’ a deside- 
, come accade spesso in in. 
VOntri di campanile, tuttavia la 

| Fiftoria dei friulani è stata me. 


da 
Le altre due partite disputa. 


perdere se intende rimanere ag. 


Lo Standard di Liegi ha bat 


te hanno registrato i successi 
del Mirano, che è passato in 
trasferta sul campo del Cast 
Paese, e del Feltre, che ha re- 
golato fra le mura di casa il 
Magnaguagno di Mogliano Ve. 
neto. Per la seconda settimana 
consecutiva una squadra trie 
Stina è stata costretta a rima- 
nere alla finestra. Questa volta 
è toccato alla Fiamma, che ha 
dovuto osservare un turno di 
forzato riposo per la sospensio- 
ne a tavolino dell’incontro con 
il Mestre in seguito al rifiuto 
degli ospiti di giocare in not: 
fuma, 

Domenica settima giornata di 
andata. Fermo il Casale per il 
turno di riposo imposto dal 
calendario, l’incontro di mag: 
gior spicco verrà disputato ‘a 
‘Ttiieste. Sul campo di via Fla- 
via, con inizio alle 18.30, la Fiam- 
ma riceverà la visita dell’Udine. 
Si tratta di un derby che si an- 
nuncia quanto mai interessan- 
te. I bianconeri, che puntano 
decisamente alla promozione in 
Serie B, scenderanno a Trieste 
con la ferma volontà di non ri- 
tornare a casa a mani vuote 
per avvicinarsi maggiormente al 
Casale. La Fiamma, dal canto 
suo, non può assolutamente 


ganciata a1 grunpo delle «gran- 


di» della classifica. L'altra squa- 


dra triestina, il Cus, sarà impe- 
gnata in trasferta a Mestre, 
Questo il resto del programma: 
San Donà-Piave, Mirano-Feltre, 
Magnaguagno-Cast Paese. 


RUGBY: GIOVANILE 


im Per il campionato nazionale gio- 
vanile di rugby si incontreranno 
domenica le squadre della Piamma e 
del Rugby Udine, La partita verrà 
disputata alle ore 17 in via Flavia. 


contro si è messo in luce, oltre 
al solito Riva, il giovane Chia- 
Tugi che ha corso da un capo 
all’altro del campo, servendo ot- 
time palle-gol ai compagni e 
dimostrando di possedere un 
forte tiro. Albertosi ha compiti. 
to bellissimi interventi, ma ha 
commesso un grosso errore sul- 
la seconda rete di Riva. Il por- 
tiere, infatti, si è fatto trovare 
fuori posizione sul tiro parabo- 
lico. dell'attaccante cagliaritano. 

Nel secondo tempo Valcareggi 
ha fatto scendere in campo gli 
altri giocatori convocati a Na- 
poli, fatta eccezione naturalmen- 
te per Anastasi. Zoff è passato 
a difendere la porta della squa- 
dra allenatrice, mentre gli az- 
zurri si sono schierati con: Al- 
bertosi; Poletti, Facchetti; Espo- 
sito, Rosato, Salvadore; Chia- 
rugi, Merlo, Domenghini, Julia- 
no, Prati. La presenza di Fac- 
chetti. Salvadore, Chiarugi e Do- 
menghini anche nella seconda 
parte dell'allenamento, sta ad 
indicare che Valcareggi li ha vo- 
luti impegnare a fondo per a- 
vere una perfetta conoscenza 
delle loro condizioni di forma. 

Il livello tecnico del secondo 
tempo è stato, però, inferiore al 
primo; il gioco è stato più lento 
ed anche più confusionario. 

‘anno segnato, nell’ordine, Mer- 
lo, Chiarugi due volte, Domen- 
ghini ed , in ultimo, due volte 
Prati. Gli azzurri, in defintiva, 
hanno vinto per 12-0. 


Al termine dell'incontro Val. 
careggi insieme con Mandelli, 
responsabile del settore tecnico 
della FIGC, si è incontrato con 
i giornalisti in una saletta degli 
spogliatoi dello stadio San Pao- 
lo. Valcareggi, conservando la 
sua abituale calma e tranquilli- 
tà, non. ha voluto fare alcuna 
anticipazione sulla probabile 
formazione né alcun commento 
sulle singole prestazioni fornite 
oggi dagli azzurri. 

«E stato un allenamento sod- 
disfacente — ha detto — tutti i 
giocatori hanno rispettato le mie 
disposizioni. Ho visto in campo. 
due squadre efficienti anche se 
non posso emettere alcun giu- 
dizio essendo stata la squadra 
allenatrice, un avversario molto 
leggero». 


Il responsabile del settore tec- 
nico, Mandelli, a sua volta, ha 
Tivolto un appello ai giornalisti 
affinché si crei attorno alla 
squadra un clima di serenità. 
«Il momento — ha detto — che 
sta attraversando la Nazionale 
italiana è molto delicato ed an- 
che decisivo per i nostri impe 
gni futuri. E” necessario, perciò. 
che la Nazionale sia lontana da 
ogni polemica», I giornalisti po- 
tranno parlare con i giocatori 
soltanto in ore stabilite (dalle 
10 alle 11 a Castelvolturno e nel 
pomeriggio dopo l’allenamento). 
Tutti gli azzurri, accompagnati 
da Valcareggi, sono poi saliti 
su un torpedone che li ha tra- 
sportati fino al villaggio turisti- 
co Pinetamare, che si trova a 
circa quaranta chilometri da 
Napoli, nei pressi del centro a- 
bitato di Castelvolturno. Il vil- 
laggio è stato scelto come sede 
della Nazionale italiana fino al- 
l’incontro con la Germania Est. 
La squadra, comunque, anche 
domani pomeriggio alle ore 14.30 
si allenerà a Napoli, allo stadio 
San Paolo. 

Si è appreso infine che all'in 


contro sono stati accreditati 255 
giornalisti e 70 fotografi. Dei 
giornalisti 48 sono stranieri: 30 
della Germania Est, due della 
Svizzera e gli altri della Germa- 
nia Occidentale e del Messico, 


L'ufficio stampa della F.I.G.C. 
‘ha reso noto il seguente comuni. 
cato: «La F.I.F.A. ha oggi an 
nunciato che la sua commissio- 
ne arbitrale ha deliberato di af- 
fidare ad una terna arbitrale di 
nazionalità austriaca la direzio- 
ne dell'incontro Italia-Germania 
D.D.R., a sua volta, la federa- 
zione austriaca ha così notifi. 
cato la composizione della ter- 
na: arbitro Schiller; guardiali. 
nee: Fercher e Spiegl. 


CALCIO: BERRETTI 


MI La Lega semiprofessionisti ha 

autorizzato l’anticipo dell’incon- 
tro Monfalcone-Snia Torviscosa per 
il «Trofeo Berretti». La partita verrà 
disputata domani pomeriggio al «Co- 
sulich»y alle 14,30, 


IL PICCOLO 


spalti vuoti 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Napoli — Riva impegna Albertosi nell’allenamento della Nazio- 
nale, Sulla destra un difensore della squadra allenatrice 


«Ideale» per Amaduzzi 
la preparazione di Nino 


Stamane il <clan Cinzano» parte per Roma - Polemiche sulla scelta dell'arbitro 


Santa Vittoria d’Alba, 19 
Nino Benvenuti ha concluso 
oggì la preparazione all'incon- 
tro che lo opporrà sabato sera 
a Roma — titolo mondiale in 
palio — a Luis Rodriguez. Il 
campione del mondo ha ultima- 
to gli allenamenti a porte rigo- 
rosamente chiuse (come del re- 
sto era stato già îeri); nemme- 
no i giornalisti — oggi partico- 
larmente numerosi @ Santa Vit- 
toria — sono stati ammessi in 
palestra. Subito dopo il rituale 
massaggio finale, Benvenuti è 
svicolato per una uscita secon- 
daria dalla palestra «Cinzano» 
e sì è recato, come di consueto, 
a riposare per un'ora circa pri- 
ma della cena. 
Il suo «general managers 
Amaduzzi ha comunque infor- 
mato che Benvenuti, oltre al 
consueto «footing» mattutino di 
qualche chilometro, oggi pome- 
riggio ha «digerito» un com- 
plesso di undici riprese, di cui 
tre sul quadrato con uno dei 
suoi «sparring partners», il ne- 
gro Floyd, e le altre al sacco, 
alla «pera», allo specchio. Ama- 
duzzi si è detto pienamente sod- 
disfatto della condizione attua- 
le del campione affermando che 
essa può essere considerata 
«ideale» anche in rapporto allo 
specifico avversario che Benve- 
nuti si accinge ad affrontare, un 
avversario che richiederà oltre 
a tutto un ritmo assai elevato; 
e proprio al ritmo Benvenuti ha 
badato in particolare durante 
questa fase di preparazione a 
Santa Vittoria d'Alba. 


CON UN «QUADRANGOLARE» DI HOCKEY SU PISTA 


Il Palasport di Gorizia 


apre sabato i suoi battenti 


Di scena V. Giulia, Veneto, Lombardia e Azzurri juniores 


Dopodomani avrà luogo a Go- 
tizia l'inaugurazione del nuovo 
palazzo dello sport. In questa 
occasione si svolgerà nel capo- 
luogo isontino un torneo qua. 
drangolare di hockey su pista 
con la partecipazione di quat- 
tro rappresentative. Saranno in 
campo le selezioni regionali del- 
la Lombardia, Veneto e Friuii 
Venezia Giulia, nonché la squa- 
dra nazionale juniores. La for 
mula del tornéo prevede l’eli- 
minazione diretta; nel pomerig- 
gio sì giocheranno le partite di 
qualificazione, mentre in serata 
saranno di fronte per le finali 
le squadre vincenti e quelle per. 
denti, che si batteranno tra di 
loro. 

Il programma della manite. 
stazione hockeistica prevede al- 
le ore 16.30 il primo incontro 
di qualificazione tra la Venezia 
Giulia ed il Veneto: alle ore 
17.30 scenderanno in pista ie 
squadre della Lombardia e dei. 
la formazione azzurra juniores, 
In serata avranno luogo gli i 

contri di finale, alle 21,30 la par- 
tita valevole per il terzo e quar- 
to posto, alle ore 22.30 scende. 
ranno in campo le finaliste, ie 


‘Vincitrici cioè degli incontri di- 


sputati nel pomeriggio, per con- 
tendersi il primo posto. 

La composizione della ran- 
presentativa giuliana è uscita 
da, una’ impegnativa selezione, 
che ha interessato nella 
iniziale una quindicina di gio- 
catori appartenenti. sia. aile 
quattro società locali (UST, 
Ferroviario, H. Triestini e H. 
Ferrovieri) che alle altre della 
Tegione come Monfalcone, Go- 
tizia e Grado. Il lavoro di sele- 


izione e la preparazione delia 


squadra è stata curata dall’ar- 
bitro internazionale Evandro 
Bartolini. 

I giocatori convocati per ie 
partite di sabato sono otto e 


precisamente gli alabardati Mu- 
ti, Prinz e_Perok, i ferrovieri 
Fonzari e Gregori, il monfalco- 
nese Gon, nonché i giovani Po- 
letto e Sicignano IV degli H. 
Ferrovieri. Quattro i giocatori 
tenuti a disposizione e precisa 
mente i triestini Cervo, Furla 
ni, Pecorari ed il goriziano M. 
Sussan. Accompagnatore della 
nostra rappresentativa sarà 1) 
ra del C. R. Giuseppe 


Va tenuto presente che per .e 
tre rappresentative regional 
sono state stabilite delle tassa- 
tive disposizioni in merito alia 
utilizzazione dei giocatori nel 
corso delle partite. Le rappre- 
sentative regionali della Lom- 
bardia e del Veneto dovrannu 
essere cmposte da quattro glo- 
catori di Serie A e quattro di 
Serie B, La squadra della Ve- 
nezia Giulia dovrà essere for- 


mata da cinque giocatori di Se- 
Tie A e tre.di Serie C con l’ob- 
bligo però di schierare in cam. 
po un massimo di quattro gio 
catori della Serie A, compreso 
il portiere. L'eccezione interes. 
sa la nostra regione in quanto 
in essa non militano squadre 
appartenenti alla Serie cadetta. 
All'inaugurazione. del pala 
sport goriziano assisteranno tra 
gli altri i massimi esponenti 
della Federhockey, nonché i di- 
tigenti tecnici e arbitrali. 
B.I. 


AMICHEVOLE 


MM In un incontro amichevole di 

calcio. disputato sul campo di 
Muggia la Libertas ha battuto la 
Muggesana per 3-2 (1-1) Per i bianco. 
scudati hanno segnato Degrassi, Pri- 
vilegi e Krizman, per i muggesani 
Stradì e Saro, 


«Nino — ha affermato Ama- 
duzzi — sta benissimo, come 
del resto è sempre stato, fin dal 
mese di agosto, quando comin- 
ciò ad allenarsi per questo in- 
contro. Domani pomeriggio a 
Roma farà ancora qualcosa, in 
scioltezza, tanto per mantenere 
î muscoli in attività, ma la pre- 
parazione può considerarsi con- 
clusa; credo che siamo a ca- 
vallo». Y 
A proposito della polemica 
sorta recentemente circa la de- 
signazione dell’italiano Carabel- 
lese ad arbitro dell’incontro (da 
qualche parte è stato affermato 
che un arbitro italiano non po- 
teva essere gradito, specie dopo 
la discussa direzione di Gilardi 
nel precedente incontro con 
Scott), Amaduzei ha dichiarato 
che «secondo il contratto, l’ar- 


bitro avrebbe dovuto essere un 
europeo prescelto dagli enti 
preposti. Carabellese è stato de- 
sionato dalla Federazione italia- 
na; ‘per me potrebbe anche 
stare bene. Comunque, è una 
questione che i0 non intendo 
toccare, è un problema che non 
mi interessa. Sta agli organizz 
tori far rispettare i contrat: 
quindi, se c'è qualche cosa in 
aria per questa faccenda, spet- 
ta a Tommasi interessarsene e 
risolverla». 


Anche per il peso non sussì- 
stono preoccupazioni, come non 
ne sono mai esistite nemmeno 
în precedenti occasioni. Quanto 
alla nuova tattica studiata ulti 
mamente da Benvenuti, che si 
sviluppa tenendo la guardia si- 
nistra alauanto più bassa di 
quanto egli non fosse solito te- 
nere — tattica che aveva sus 
tato negli osservatori qualche 
perplessità e qualche timore — 
Caneo ha dichiarato che il cam- 
pione del mondo è pugile di ta- 
le intelligenza sul ring da ren- 
dersi conto immediatamente se 
qualcosa non va. «Se sì accor- 
gerà — ha precisato — che il 
Sinistro è troppo basso, state 
sicuri che Io alzerà». Caneo ha 
anche lasciato capire che già 
nel corso degli ultimi rounds 
di allenamento Benvenuti ha 
«corretto» tale possibile difetto, 
che del resto mel «clan» del 
campione non viene considera- 
to tale, giacché dovrebbe costi- 
tuire un'arma specifica racco- 
mandata proprio da Silvani in 
occasione dell’incontro con Ro- 
driquez. 

Benvenuti lascerà Santa Vit- 
toria d'Alba domattina per rag- 
giungere l'aeroporto torinese di 
Caselle e di quì partirà per Ro- 
ma con un volo di linea poco 
dopo le 11. Con luì saranno an- 
che. oltre ad Amaduzzi, Silvani 
e Caneo, i pugili spagnoli Ur- 
taîn e Carrasco, a loro volta 
impegnati nella riunione roma- 
na di sabato. 


. Roma, 19 
In attesa che Nino Benvenuti 
giunga a Roma (e lo farà doma- 
ni), infuriano le polemiche su 
quello che è stato definito giu- 
Stamente «l'incontro dell’anno». 
La Federazione, chiamata in 


Alla Fulvia HF 1600 
Îl Rallye d'Inghilterra 


Londra, 19 
Lo svedese Harry Kallstrom 
su Lancia i Le è ag 
giudicato lye internazio- 
nale d'Inghilterra. E’ la prima 
vittoria di una vettura italiana 
dopo 18 edizioni della gara. 
Classifica ufficiosa: 1) Harry 
Kallstrom (Svezia) Lancia Ful 
via 1600 HF, 479,17; 2) Carl Or- 
renius (Svezia) Saab, 484,32; 3) 
Tony Fall (G.B.) Lancia, 494,40; 
4) Ove Andersson (Svezia) Ford 
495,46; 5) Roger Clark (G.B.) 


Ford Escort TC, 497,4; 6) Tom 
Trana (Svezia) Saab, 497,34; 7) 
Hakan Lindberg (Svezia) Saab, 
497,44; 8) Rauno Aaltonen (Fin- 
landia) Datsun, 498,28. 


Sciopero ippico 


domenica niente corse 

3 Milano, 19 
Gli allenatori e guidatori del- 
le corse di trotto e gli allenato. 
Ti e fantini delle corse di galop- 
po si asterranno dal lavoro dal 
122 novembre prossimo. La deci 
siona è stata presa al termine 
di una lunga assemblea duran: 
te la quale è stato approvato il 


seguente ordine del giorno; «Il 
Comitato dei delegati della Cas 
sa nazionale previdenza assi 
stenza allenatori e guidatori 
trotto, allenatori e fantini ga- 
loppo, riunitasi in assemblea 
straordinaria a Milano, avuta 
notizia del rifiuto del commis: 
strio straordinario dell’UNIRE 
di versare i fondi, da anni ac- 
cantonati presso l'UNIRE stes- 
sa, ed espressamente destinati 
al pensionamento degli allena- 
tori e guidatori trotto, allena- 
tori e fantini galoppo, ha unani. 
memente deliberato l’astensio- 
ne dalle corse a partire da sa- 
bato prossimo, 22. novembre». 


causa per il ripudio di Carabel- 
lese da parte del triestino e del 
manager Amaduzzi, ha ribadito 
la decisione, confermando la de- 
signazione dell’arbitro. Non ba- 
stando, ha invitato il campione 
del mondo e il suo manager a 
presentarsi davanti agli organi 
federali una volta disputato il 
combattimento per le dichiara- 
zioni rilasciate contro Carabel- 
lese. 

La Commissione professioni 
Sti, nel contempo, è a subbu- 
glio, perché Sabatini, che è il 
diretto concorrente di Rino 
Tommasi, ha annunciato che 
solleverà un «caso» nel corso 
della riunione del 28 novembre, 
per la decisione. assunta. dalla 
commissione stessa di «autoniz- 
zare». il cartellone presentato da 
Tommasi. L'accusa di Sabatini 
è che nel programma della Itos 
ci sono troppi pugili stranieri 
e che, pertanto, l'autorizzazione 
andava negata. 

A proposito di Rodriguez, va 
detto che il pugile cubano ha 
concluso la preparazione. Oggi 
ha fatto i guanti con Romersi, 
per appena due riprese. Da do- 
mani solo footing e qualche 
esercizio di preatletica, soprat- 
tutto per tenere i muscoli sciol- 
ti. Nel clan di Angel «Dundee» 
Miranda, comunque, l’ottimi. 
smo sprizza da tutti i pori, an- 
che perché — leggendo i giorna- 
li italiani — si sono fatti tutti 
la convinzione che Nino giunge- 
tà al match molto nervoso, a 
differenza del cubano che ha 
potuto lavorare tranquillamente. 


Pierfranco Ellero 


IL CAPITANO DEL MILAN È ORMAI DI CASA NELLA NOSTRA CITTÀ Di 
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Vacanze triestine di Rivera 
alla corte di <paron> Nereo 


Rocco scommette sulla promozione in Serie B degli alubardati 


Vacanze triestine per Gianni 
Rivera. Assente dal Milan, as- 
sente dalla Nazionale, il capì 
tano della squadra campione 
del mondo ha cercato un po’ 
di svago a Trieste, dove è or- 
mai di casa, grazie all'amicizia 
che lo lega a Tito Rocco, Cicli- 
tira, Bevilacqua e alla devozio- 
ne che nutre per «paron» Ne- 
reo. Gli ha detto l'allenatore 
rossonero: «Vieni a Trieste: un 
po’ d’aria buona e di disten- 
sione ti farà bene. Riposati, non 
affaticare la gamba malata e 
alla fine della settimana ripren- 
di la preparazione a Milanello». 

Gianni lo ha ascoltato volen- 
tieri, Si è trasformato in tu- 
rista, con brevi escursioni nel 
Carso e nel Friuli, fra amici, 
gustando la cucina triestina e 
i vini tipici della zona. Con 
Tito Rocco è molto affiatato in 
fatto di amicizie comuni, e poi 
c’era Gianni Di Davide, sempre 
pronto a polemizzare in mate- 
ria calcistica perfino con Ne- 


= |reo. La formazione del Milan 


BENVENUTI E RODRIGUEZ PRONTI PER IL «MATCH DELL'ANNO» 


1970-71 «John» l’ha già fatta (ma 
Nereo non l’approverà...). 
Campionato e Nazionale: due 
argomenti appena sfumati nel 
colloquio con Rivera. «Il cam- 
pionato? Con il pareggio del 
Cagliari, battendo il Bologna nel 
recupero, il Milan è di nuovo 
in corsa. La Nazionale? Sono 
pronto a scommettere che vin- 
ciamo con almeno due gol di 
scarto. La nostra squadra de- 
ve attaccare, deve segnare, e 
segnerà di certo. Quando ri- 
prendo? Ancora un paio di gior- 
ni tranquillo, poi andrò a far- 
mi visitare e spero di tornare 
ad allenarmi. Questo riposo mi 
fa bene, era indispensabile: da 
agosto stiamo giocando tutte le 


De Martino 1968-69 


domeniche e tutti i mercoledì», 

Ci sono anche Varnier, Tu- 
miati e Marchesi a casa di Roc- 
co. Nereo rimprovera il «suo» 
ragazzo, perché ha: letto che 
non rende ancora come potreb- 
be. «Se non ti svegli fai le va- 
ligie e vieni via con me — dice 
a Marchesi con il solito tono 
burbero — perché qui con Me- 
mo vedo che sei inutile. E pen- 
sare che Maldini stravede per 
te e non ti voleva laschare an- 
dar via. Sveglia ragazzo, oppu- 
re non se! ancora guarito? Lo 
dicevo io che bisognava aspet- 
tare: appena adesso dovevi es- 
sere pronto e tu invece stai gio- 
cando già da un mese, In tutte 
le tue partite non hai fatto 
ancora un tiro în porta, mi di- 
cono. Ma allora, cosa fai al. 
Pala?». 

Marchesi arrossisce, si guar- 
da in giro per cercare di capi- 
re dagli altri se il «paron» sta 
scherzando oppure se quelli so- 
no rimbrotti veri. Poi Nereo 
tira fuori dalla tasca una meda- 
glia d’oro, quella che Marche- 
sì ha vinto con la squadra De 
Martino del Milan l’altro cam. 
pionato, e gliela consegna. In- 
terviene Rivera: «Questa meda- 
glia me la sono un po’ guada- 
gnata anch'io, perché in quel 
torneo ho giocato = mezza 
partita...». 

Con Marchesi e gli aitri due 
alabardati presenti. il discorso 
cade sulla Triestina e sulle sue 
possibilità di quest'anno. Dice 
Rocco: «Non bisogna aver fret- 
ta di andare in testa alla clas- 
Sifica: meglio stare lì, subito 
dietro ai primi, non farsi nota- 
re, Quando è il momento buo- 
no, nel finale, allora bisogna 
prendere il largo, La Triesti- 


Rocco e Rivera consegnano a Marchesi la medaglia d’oro di campione d’Italia 


na quest'anno ha i mezzi per 
arrivare alla «B». Sono pronto 
a scommettere con Memo che 
quest'anno la squadra ce la 
fa. Adesso si è svegliato Paina, 
Tumiati sta andando bene, Sì, 
con un Ciclitira in più non sa- 
rebbe stato necessario preoc- 
cuparsi». 

«Non capisco — interviene Ri. 
vera — con un Ciclitira in casa 
come sì sia potuto lasciarlo an- 
dare a Como...», 

Discorso vecchio, purtroppo. 
Ma ormai è fatta. Qualche gol 
în più e la Triestina avrebbe 
un paio di punti in più, questo 
anno. Ma Rocco dice che è me- 
glio non aver fretta. Con il Mi- 
lan, lui tenta proprio di usci- 
re alla distanza, dietro il Ca- 
gliari, non appena questu doves- 
se dare segni di stanchezza. 

La squadra alabardata insom- 
ma esiste, pur con i suoi difet- 
ti già rilevati quasi ad ogni 
partita. Basta procedere con 
questo passo. «Dove giocate do- 
menica?» si informa Rocco. «Ad 
Alessandria» risponde Varnier. 
Rocco mugugna ed allora Er- 
nesto incalza: «Un pareggio ci 
basta, poi abbiamo due partite 
in casa: Marzotto e Biellese. A 
metà dicembre siamo in testa. 
alla classifica». 

Si parla della Nazionale sen- 
za Rivera. L'ultima battuta è di 
Di Davide, che alludendo alla 
assenza di Gianni esclama pe- 
rentorio: «Finalmente l’Italia 


potrà giocare in undici». Rive- 
Ta sogghigna: «E' una battuta 
vecchia; ormai lascio che tì di- 
verta ad ascoltarla. Del resto 
non sei l’unico a pensarlo, ma 
io non sono d’accordo», 


Dante di Ragogna 


N È 


delle squadre 
(Foto de Rota) 


ALLENAMENTO ALABARDATO 


Stamani allo stadio 
collaudo per Alessandria 


Giornata di riposo, quella di 
ieri, per i giocatori della Trie- 
stina. L'impossibilità di poter 
accedere allo stadio per lo scio- 
pero generale, ha consigliato al- 
l'allenatore Memo Trevisan di 
concedere un turno di vacanza 
‘ad un gruppo di giocatori, quel- 
li residenti fuori città. Gli altri, 
che abitano a Trieste, si sono 
ritrovati nel primo pomeriggio 
sul campo di Guardiella e assie- 
me al tecnico hanno effettuato 
una passeggiata. Il solo Kuk, 
che martedì non ha preso par- 
te all'allenamento abbastanza 
intenso svolto dai compagni al. 
lo stadio in quanto ha usufrui- 
to di una breve licenza per re. 
carsi a casa, ha sostenuto ieri 
un leggero lavoro ginnico-atle 
tico. 


ma ed Alessandria, proseguirà 
stamane al «Grezar» con il con 
sueto allenamento sul pallone, 
Le condizioni fisiche degli ala. 
bardati dopo l’incontro con il 
Verbania sono buone. Giacomi. 
ni non risente praticamente più 
dell'infortunio lamentato dome- 
nica alla gamba destra, e così 
pure Varnier, che presentava 
una botta alla gamba. Il solo 
Martinelli ha dovuto ricorrere 
alle cure dei sanitari. Il gioca. 
tore lamentava martedì un leg- 
gero risentimento ad una co- 
scia, che dovrebbe comunque 
scomparire entro breve tempo 
con le applicazioni di marconi 
Cene: ordinate dal medico so- 
ciale. 


PONZIANA - EDERA 


i L'atteso derby Ponziana - Edera, 

in programma per l'ottava gior- 
nata del campionato dilettanti di pro- 
mozione, si giocherà domenica prossi. 
ma allo stadio «Grezar» (ore 14.30). 


TENNIS DA TAVOLO 
i Il pongista del Centro Giovanile 

Studenti, Venuti, ha partecipato 
ad un torneo internazionale svoltosi 
a Lugano, classificandosi al terzo po- 
sto fra i «terza categoria», 


GIUDICE LEGA PROFESSIONISTI 


Squalificati i campi 


di Genoa e Pisa 


Il Guudice sportivo della Le- 
ga nazionale professionisti, de- 
liberando sulle partite del cam- 
pionato di Serie B, ha squali. 
ficato per due giornate il cam- 
po del Pisa e per quattro il ter 
Teno di gioco del Genoa in se 
guito alle gravi intemperanze 
dei propri sostenitori. 

Il Pisa, che aveva dovuto soc. 
combere sul campo del Como 
per 1-0 su rigore, è stato punito 
in quanto un folto gruppo di ti- 
fosi pisani presenti all'incontro 
hanno assalito alla stazione di 
Como . San Giovanni l'arbitro 
Campanini. La punizione per il 
Genoa è la logica conseguenza 
degli incidenti verificatisi al ter- 
mine dell'incontro casalingo con 
il Cesena, per l’entrata in cam- 
po di uno spettatore e il minac- 
cioso comportamento dei tifosi. 


GIUDICE LEGA SEMIPROF. 
Una giornata a Trevisan 
Ammonito Plaini 


Il montalconese Trevisan & 
spulso domenica scorsa nel cor- 
so della partita con il Legnano, 
è stato squalificato unitamente 
al «lilla» Talarini per una gior- 
nata dal giudice sportivo della 
Lega semiprofessionisti. Il Le- 
gnano e il Padova sono. stati 
multati per l'importo di 250 mi- 
lla lire in seguito al comporta. 
mento offensivo dei propri so- 
Stenitori verso gli arbitri, 

In Serie D, per quanto ri- 
guarda il girone interregionale 
che vede impegnate le tre squa- 
dre del Friuli-Venezia Giulia, il 
giudice sportivo ha inflitto la 
punizione sportiva della perdita 
della partita con il punteggio di 
0-2 al Clodia a favore dello 
Schio. Il campo di gioco del 
Clodia è stato squalificato per 
time gare. Per due giornate so- 
no stati squalificati i giocatori 
Chinchio (Clodia), Sartori (del 
Trento), Bolzan (Vittorio Vene. 
to) e per una giornata Berga- 
mini (Rovigo). Plaini della Snia 
Torviscosa è stato ammonito. 


NELLA SERIE < 


DI PALLACANESTRO 


Italsider 


capeggiano il girone 


Domenica derby Pordenone-Trieste Basket 


Dopo tre turni di gare ue 
sole sono le squadre ancora im- 
battute; l’Italsider che ha rego- 
lato la Wunster Bergamo e la 
Marchi Pordenone che è andata 
‘ad espugnare il campo vicenti» 
no. Per i triestini si tratta del 
la conferma sulle loro innega- 
bili capacità tecniche ed agoni. 
stiche, mentre per i pordeno- 
nesi — squadra neopromossa — 
la sorpresa è evidente. Intanto 
che l’Italsider marcia con il 
vento in poppa, le altre due 
triestine hanno conosciuto una 
nuova sconfitta, la terza conse- 
cutiva per i salesiani. Il Don 
Bosco, presentatosi con soli set» 
te giocatori a Brescia, ha tenu- 
to testa per buona parte della 
partita ma si è dovuto poi ar- 
rendere alla Century. Il Trieste 
ha fatto anche peggio a Udine 
incappando in una giornata ne- 
ra collettiva nella quale si è 
Salvato il solo capitano Fried- 
Tich. Da parte udinese niente 
di trascendentale solo che il 
trio Ponton, Del Ben, Bassi (53 
punti su 69 complessivi) ha 
avuto la mira giusta ed i trie- 
stini nò. 

Nelle altre partite, da regi. 
strare la nuova caduta esterna 
del GD Bologna a Imola e la 
prime vittoria del Rimini sul 

lova. Domenica prossima 
derby regionale a Pordenone 
tra l’imbattuta Marchi ed il 
‘Trieste Basket, mentre saranno 
in casa il Don Bosco contro 
l’Imola e l’Italsider con il Bre- 
scia. A proposito dell’Italsider 
i dirigenti fanno rilevare che 
hanno già inviato a Roma le 
prove del ritardato ricevimento 
della. squalifica relativa a Sim. 
sig cosicché il giocatore dovrà 
molto, probabilmente scontaria 
nell'incontro casalingo di dome. 
nica prossima. CRE 


e Marchi 


PROMOZIONE MASCHILE 


RISULTATI Il GIORNATA 
*Codroipo . CUS Trieste 62-61 
*Italc. Monf.-Lib. Pordenone 38-32 
*Energie Udine.Ardita Gorizia. 64-40 
Cianocolori T.S-*Centro Stud, 41.35 
“Friulana Ud. - Servolana 40-33 
Hannibal Monf.-*Acli Trieste 83-48 
Riposava: Isonzo 


LA CLASSIFICA 


Hannibal Mont. 2 20155119 4 
Italcantieri Monf. 2 20 99 85 4 
Codroipo Basket 2 2 0 136129 4 
Isonzo Gorizia 1 10 64 53 2 
Friulana Udine 1 10 40 33 2° - 
Energie Udine 2 11135112 2. 
Cianocolori TS 2 11109109 2 
Lib. Pordenone 2 11 81.84 2 
Ardita Gorizia 2 11 99119 2 
CUS ‘Trieste 02107111 0 
Centro Stud. TS 2 02 90100 0 
Servolana 202 86101 0 

0 


ACLI . Trieste 202101147 
3,2 GIORNATA (23.11) 


CALCIO UNIVERSITARIO 


MR Le società calcistiche del Friuli- 

Venezia Giulia, da quelle: semi»: 
professionistiche a quelle di terza ca. 
tegoria, sono invitate a fornire alla 
segreteria del CUS Trieste (via F. Se 
vero 158) i nominativi dei proprio 
giocatori iscritti a corsi universitari. 
Ciò in relazione all'imminente ripresa 
dell'attività da parte della rappresen. 
tativa regionale universitaria ed in 
merito alla segnalazione al CUSI dei 
giocatori semiprofessionisti eventual. 
‘mente in grado di far parte della Na- 
zionale studentesca ai campionati eu- 
ropei di categoria 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 


20 novembre 1969 


le 1100 RENAULT vi danno di più 


PREIRISINEII HIER ri 


Nella sua categoria è imbattibile! Quale altra 1100 può van: 
tare le stesse prestazioni allo stesso prezzo ? 
è anche un campione di economia: un prezzo di 


E la Renault 8 
‘assoluta concorri 


E per la frenata sicura ha 4. freni 


Per la tenuta di 


rezza, comfort, economia 


enza e 6,8 litri per 100 km. 
a disco 
indipend 
+ Renault 8. 


strada, 4 ruote 


Vendite rateali tramite D.I.A.C. Italia S.p.A. 


Credito Renault. 
Ricambi originali 


e assistenza capillare in tutta Italia, 


potenti ed equilibrati. 
enti. Prestazioni, sicu- 


più linea, pit prestazioni, più convenienza! 


oggi a prezzo invariato n 


la cilindrata 1300 


Motore potenziato, massimo comfort, più lusso, stesso prezzo e 
sempre la linea più italiana di tutte le vetture europee di pari cilin- 
drata. Cambio a 4 velocità (tutte sincronizzate), “calcolate” per 
permettervi di sfruttare al massimo le qualità del suo motore. 


Una nuova affermazione Renault. 


Quattro ruote indipendenti e quattro freni a disco potenti ed 
equilibrati che le consentono tenuta di strada e frenate sicure. 


La più sportiva delle 1100! Con i quattro fari, il contagiri elet- 
tronico, il volante sportivo, non ha niente da invidiare alle classiche 
“gran turismo”. E con i suoi 53 cavalli DIN fa i 145 km/h e corre 
il chilometro con partenza da fermo in 37,8 secondi. Precisa in cur- 


va, sicura in frenata (freni a disco sulle 4 ruote), corifortevole nella 
guida: sedili con schienale a inclinazione regolabile. Renault 8 S uni- 


sce prestazioni non comuni, robustezza, e facilità di manutenzione. 


NAULT 


scegliete la vostra II00 Renault a partire da 848.000 lire, ige compresa 


RENAULT: del 1898 non ha mai sbagliato un motore 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 
La pubblicazione di ogni 


avviso è subordinata all’ap- | 


provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 


Errori di stampa che non 
pregiudican. l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag 
giorazione del 20 per cento. 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite’ nei nostm 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbenamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni. 


Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20. 


I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


A.A.A. 


tuttofare | 


bellissima 
presenza... 


..moderna, dinamica, 
veloce; 

questo è lo spirito 
con cui la nuovissima 
lavabiancheria, 

o la meravigliosa 
lavastoviglie 


Candy 


vi risolve il problema 
della domestica. 

E con una spesa mensile 
davvero modesta: 

una rata 


B Offerte di lavoro 


personale di serv. L. 70 


_—————____——n 
.CC Lavoro a domicilio 
e artigianato —L. 50 


CERCASI domestica stabile an. 
che dormire buona paga re; 
Tenziata età 30-40. Rivolgers: 
Manna 1. 


| vane anche primo servizio, Te- 
lefonare 94428. 50431 B 
| CERCASI signorina 25-35.enne 
ilibera impegni familiari sana 
costituzione ottima 


Se disposia trasferimento Mila 
no cerca vedovo con due figli 
14 e 9 anni per governo casa e 


36885 B SPI. 
FAMIGLIA cerca persona refe- 


28 e 11 mesi, Minerbi, viale III 


19. 134 B 
REFERENZIATA pratica tutti 
lavori casa dalle 8.30 alle 17 cer- 


55447 B 
ste d'impiego L. 30 


ARREDATRICE primo impiego 
‘offresi. Tel. 742113. 55459 C 
BABY sitter mattine offresi in 
segnante scuola materna. Tele. 
fonare 981082. 36963 C 


La Chimipharma 


« ITALIA » SAS 
reparto cosmetici 
cerca AMBOSESSI 
volonterosi disposti la- 
Voro rappresentanza zo- 
na Tre Venezie. Scri. 
vere  dettagliando a: 
Chimipharma 
«ITALIA» SAS 
Campoformido di Udine 


DATTILOGRAFA contabile cas- 
siera corrispondente russo ser- 
bo-croato conoscenza francese 
offresi. Telefonare ore 9-12, tel 
33096. 36889 C 
DATTILOGRAFA 
offresi. 
Tel. 816140, 36979 € 
GIOVANE auto propria offre 
Si @ ditta consegne esazioni 
massima serietà. Tel. 63305. 
36832 C 
20.ENNE diplomata spedizioni 
trasporti conscenza inglese co 
gnizioni tedesco pratica ufficio 
Offresi. Telefonare in settima. 


na 821289 or: 8.30-12, 15-19 

36829 U 
48.ENNE perfetto tedesco ingle- 
se discreto francese auto pro- 
prio offresi scopo miglioramen- 
to. Scrivere Cassetta 55455 C 
SPI. 


A BOLOGNA 


di sole tremila lire. 
Informazioni e prove 
presso la 
Concessionaria 


UNIVERSALTECNICA 


Corso U. Saba 18 
Piazza Goldoni 1 


IL PICCOLO 
è in vendita 
in 25 rivendite 


del centro 


36949 B 
CERCASI domestica stabile gio- 


assistenza figli. Offerte Cassetta 


renziata per occuparsi bambine ; 


Armata 15, sabato dalle 15 alle | 
9 368 


cano coniugi soli. Telefonare al | 


conoscenza | 
| verfetta lingua inglese 


} CARTAMODELLI su misura mo- 
derna sartoria signora. Ginna- 
stica 41, tel. 96918. 36766 CC 
| FRITTOLI PARCHETTI. Ripa: 
razioni raschiatura e verniciatu- 
|ra con SYNTEKO ORIGINALE 
SVEDESE. Per tutti i pavimenti 
' polish  autolucidante. LUSTRA 
. CONCESSIONARIO ESCLUSI. 


moralità | VO. Puntualità garanzia lavoro 
possibilmente conoscenza ingie- | Via S. Zenone 6, tel. 50895. Per 


garantire la puntualità si prega 
un preavviso di 10 giorni. 
36630 CC 


D Offerte d'impiego L. 70 


A.A. 6.000 fisse giornaliere più 
premi offre grossa editrice in- 
ternazionale ad ambosessi libe- 
ri tutto il giorno per interes 
sante attività pubblicitaria. Pre- 
sentarsi oggi e venerdì dalle 
ore 9 alle ore 12 in via Ginna- 
stica 15, I piano. 36881 D 
ABBIGLIAMENTO centrale av- 
viatissimo occasione 2.900.000. 
Tel. 61028. 55308 D 
AFFIDIAMO confezioni giocat 
toll domicilio. Scrivere ditta 
«Rint», Vittorio Emanuele 439 
Catania 5632 D 


APPRENDISTA banconiera e 


Galleria, tel. 93570. 55445 D 


AUTISTA con camioncino 0 au- 
to familiare propria per conse- 
gne pacchi natalizi cerca ditta 
locale. Telefonare al 95769. Of- 
ferta a collo di 10-15-20 ke. 
55292 D 
commessa e aiuto 
conoscenza serbo- 
via Geppa 
36913 D 


CERCANSI 
commessa 
croato. Presentarsi 
n, 1, Orientex. 


CERCASI apprendista radiotec- 
nica età inferiore 20 anni con 
esperienza. Tel. 730310. 733295. 


{CERCHIAMO Trieste personale 


aiuto banconiera cercansi Bar maschile. Dopo esito favorevole 


breve corso teorico-pratico as 
segno mensile rimborso spese 
provvigioni assegni familiari 
previdenza iNAM, Precisare e. 
tà studi compiuti e attività ‘pre- 
cedenti a Cassetta 55172 D SPI. 
COMMESSA . stenodattilografa 
cercasi. Cassetta 55297 D SPI 
GIOVANE 18 anni con patenti 
no B per lavori magazzino e 
aiuto città cerca deposito ali 
mentari. Telefonare 95769 ore 
ufficio. 59292 D 


gratis lo splendido catalogo (GITIMI 


Veramente, è più di un catalogo: è una bellissima pubblicazione a colori, che illustra tutti i nuovissimi 
prodotti GRUNDIG 1970. E' a disposizione di chiunque lo desideri, presso i negozi dell'Universal- 
tecnica. Sfogliarlo è un autentico piacere, per la bellezza e la varietà degli apparecchi in esso pre- 
sentati. Vi sono descritte dettagliatamente le caratteristiche, e indicati i prezzi di listino: sui quali, 
però l'Universaltecnica si riserva di praticarvi delle condizioni particolarissime, malgrado i continui 
aumenti di prezzo e la recente rivalutazione del marco. Ecco tre esempi molto eloquenti sulla 


convenienza di acquistare un GRUNDIG all'Universaltecnica: 


® Registratore a cassetta GRUNDIG <C 200 de luxe» 


i 


PIAZZA GOLDONI 


MANCINELLI PARCHETTI ri 
parazioni specializzazione ra. 
schiature con ‘applicazione di 
TRE STRATI di vernice sinteti- 
ca. Gambini 55. tel. 765255. 
36903 CC 
PITTORE muratore pitturazio- 
ne camere restauri appartamen- 
|ti offresi subito. Tel. 732359. 
36933. CC 
RADIOTELEVISIONE interven- 
t1 immediati riparazioni accura- 
te massima garanzia. Telefono 
1725233. 36909 CC 
TRASLOCHI domicilio eseguia- 
mo preventivi gratuiti garanzia 
mobili serietà. Tel. 69442. 


funzionante a pile e a rete, due ore di musica con una «cassetta». . . . LE 


Enormi facilitazioni di 


1 


AFFIDIAMO possibilità guada 
gno immediato confezionando 
giocattoli domicilio. Geraci, 
Santiquattro 63, Roma. 6338 D 


AIUTO banconiere  preferibil 
mente coniugato anche prove- 
niente altra attività cerca Bir- 
reria Bradaschia. Oriani 4. 

540 D 
AMBOSESSI ovunque residenti 
affidiamo lavoro di ricalco. Séri- 
vere Orac - 20099 Sesto (Milano). 

6331 D 
ASSUMIAMO Trieste signora, si- 
gnorina, spiccate attitudini con- 
tatti esterni, stipendio. rimbor- 


36778 CC 


OGGI GRAN FINALE 


della svendita eccezionale 
all'EUROSTILE - CORSO ITALIA 12 


Invitiamo i Sigg. Clienti ritardatari a visitarci 
per approfittare delle vantaggiose occasioni 


CRISTALLI - PORCELLANE - ARTICOLI REGALO - LAMPADARI 


so spese è previdenze di legge 
Cassetta 55174 D, SPI. 


pagamento presso 


7 


CERCASI ragazzo per pizzeria. 
Tel. 744865. 36875 D 
CERCASI porta pane con giar- 
dinetta o Ape. Presentarsi, piaz: 
za S. Antonio 2 (panificio). 
36959 D 
CERCASI ragazzo quindicenne 
per negozio colori. Rivolgersi 
ore negozio Color-Arte, via G. 
Padovan 2. 36967 D 
CERCASI impiegata 20-30.enne 
anche. senza. titolo studio. Te- 
lefonare 731096. 36919 D 
CERCASI internista pratica per 
trattoria. Presentarsi oggi ore 
9-10, via Machiavelli 9. 55443 D 
CERCASI iz0 negozio ali 
mentari via Giulia n. 23, 55429 D 


® Registratore a cassetta GRUNDIG «C 200» compietamente automatico L, 39.500 


® Autoradio GRUNDIG mod. W 3500 ............L. 29.000 


la. Concessionaria 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO U. SABA 18 


DROGHERIA occasione 600.000. 
Tel. 61028. 55310 D 
IMPIEGATA pratica lavori uffi- 
i Cassetta 36873 D 
SPI 


INDUSTRIA cerca giovani 17-19 
anni volonterosi referenziati. 
Presenvarsi Manna 1, 36949 D 
LAVORANTE sarta da uomo e 
apprendista cercansi S. Lazza 
ro 1, telefono 81715, Valent. 
55433 D 
MEZZA lavorante parrucchiera 
cercasi buona retribuzione Sa- 
lone Gianna S. Giacomo, telef, 
744928, 36776 D 
OPERAIA capace cercasi. La- 
vanderia Candor. Torrebianca 
35. tel. 28336. 36955. D 


gata per impresa edile 17-30.en. 
ne cercasi. Scrivere Tre C con- 


telefono 4265. 6426 D 


SIGNORINA seria intelligente 
volonterosa. cognizioni dattilo- 
grafia cercasi. Offerte dettaglia- 
te Cassetta 36836 D SPI. 


STUDIO protessionale sede ‘) 
dine cerca geometra o. perito 
veramente esperto progettazio- 
jne esecutiva contabilità e dire. 
zione lavori Scrivere Cassetta 
17 B SPI. 33100 Udine 6411 D 


35.900 


F Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTANSI 2 stanze indipen- 
denti paraggi via Franca. Per 
informazioni. Telefonare 28818. 

36893 F 


CAMERA mobiliata affittasi; Ire- 
neo della Croce n. 5, piano I; 
Demani. 59341 F 
VUOTA ingresso libero affitta 
si, Diaz 8, II destra, ore 17-20. 

36997 F 
G Istruzione L. 60 


CR 
ALGEBRA, matematica, chimi- 


PORDENONE segretaria impie- 


dominio Milano, viale Martelli, 


damente le lingue estere. Iscri 


în tutto il mondo 
LAUREATI laureandi 
nale esperienza 


16,30. 
MATEMATICA 


55451 
lettere 


anni; tel. 767207. 
H Oggetti smarriti 


zioni corsi individuali e collet- 
tivi. Traduzioni, Trieste, p....La 
Ponterosso 2, tel. 30285 Scuole 

80 G 
plurien- 
impartiscono 
lezioni medie superiori recupe- 
To anni materie tecnico scienti- 
fico classico linguistico; telefo- 
nare 744955 ore 10.30-12.30; 14.30- 


lingue 
materie commerciali. Lezioni in- 


dividuali ogni livello. Recupeto | ripostiglio centralnafta ascenso- 
36971 G 


L. 60|Immobiliare CIVICA piazza S. 


nando 78948. dopo le ore 20. 
| 55449 
| OROLOGIO oro donna smarrito 


i telef. 726195. 


Mancia. Telefonare 764203. 


A. BAIAMONTI, zona, affittasi 
| bistanze soggionno bagno cen- 
| tralnafta. AGEP Crispi 14. 

! 36921 I 
A. BAIAMONTI, 2 stanze sog- 
giorno cucinino bagno massimi 
comforts 38.000. MOLINO A 
VENTO 2 stanze cucinetta ba- 
gno centralnafta 34.000. D'AL- 
| VIANO 2 stanze stanzetta cu- 
| cina bagno 35.000. DONADONI 
2 stanze cucina bagno riposti- 
i gli  poggioli. ascensore 33,000. 
SALVI, Baiamonti, 3 stanze sog- 
giorno cucinino bagno terraz- 
| za tutti comforts 55.000 affittan- 


telef. 28300 36891 I 
A. CENTRALISSIMO rimoder- 


| mento affittasi. AGEP, Crispi 14. 
36945 I 
A. CENTRALISSIMO tristanze 
{bagno centralnafta ascensore 
affittasi. AGEP Crispi 14. 
36943 I 
A. ECONOMO mobiliato 3 stan 
ze cucina bagno ascensore cen. 
tralnafta 60.000 affitta IMMOBI- 
LIARE GIULIANA tel. 28300. 
36891 I 
A. SETTEFONTANE tristanze 
soggiorno bagno ascensore cen: 
tralnafta affittasi. AGEP, Cri 
spì 14. 36947 I 
A. XX SETTEMBRE affittasi 3 
Stanze 29.000. AGEP Crispi 14. 
36941 I 
AFFITTANSI locali uso ufficio, 
III piano, corso Italia 7. Pre. 
sentarsi Findus. 36511 I 
AFFITTASI panificio munito 
macchine moderne zona Mon: 
falconese. Scrivere a Cassetta 
3333333 I SPI. 

AFFITTASI appartamento mo- 
biliato 4 stanze stanzino bagno 
antibagno gabinetto cucina ri- 
scaldamento autonomo nafta 
paraggi stazione; tel. 63039. 
55326 I 
APPARTAMENTINO zona San 
Silvestro, 2 stanze cucina 13.000 
affittasi. San Lazzaro 19. Am- 
sterdam, 36838 I 
APPARTAMENTO 7 stanze cu- 
Cina giardino via S. Michele 
affittasi anche per associazioni; 
telef. 37529 ore ufficio. 55439 I 


ca impartisce superiori, matu- 

randi, universitario V ingegne- 

nia, espertissimo; tel. 732252, 
36961 G 


APPARTAMENTO 3 camere ba: 
gno cucina affittasi prontamen. 
te. zona Scorcola. Rivolgersi 
Brunetti piazza Borsa 4. 


DOMENICA, smarrita spilla ri- 
cordo defunto. Mancia telefo- 


ZONA + CESte NO Generosa “mancia. APPARTAMENTO centralissimo 


| PORTAFOGLIO con denaro pa- 
tente smarrito Cologna-Galilei. 


si. IMMOBILIARE GIULIANA, | 


| nato 6 stanze bagno riscalda. | 


ALLA Berlitz imparerete rap APPARTAMENTO piazza GOL- 


DONI salone 3 stanze cucina 
doppi servizi centralnafta com- 
bpletamente rinnovato affitta 
prontingresso Immobiliare CI- 
VICA piazza S. Giovanni 4. te- 
lefono 61712. 36969 I 
APPARTAMENTO D'ANNUNZIO 
stanza cucina bagno poggiolo 
ripostiglio centralnafta ascen- 
sore affitta primingresso 32.000 
i Immobiliare CIVICA piazza S. 
| Giovanni 4 tel. 61712. 36969 I 
| APPARTAMENTO IPPODROMO 
|2 stanze cucina bagno poggiolo 
re primingresso affitta 38.000 
Giovanni 4 tel. 61712. 36969 I 
APPARTAMENTO CENTRALIS- 
SIMO 4 stanze cucina bagno af- 


H! fitta 30.000 Immobiliare CIVI- 
CA. piazza S. Giovanni 4 telefo-. 


‘no 61712. 36969 I 
4 stanze cucina bagno calefa- 
{zione affittasi. Amsterdam, San 
Lazzaro 19, 36838 I 


36840 x GAMERA e cucina pianoterra 


I Off. appart. e hott. L. 60 | telef. 37529 ore ufficio. 55441 I 


soleggiato via Bazzoni affittasi; 


ESI affittanza locale Gin- 
ica 41, sartoria. 36766 I 


| CED 
i nas 


CEDESI affittanza 3 camere au- 
fonafta soleggiato ascensore zo- 
‘na stazione, 37.000; tel. 33060. 
36867 I 


La Chimipharma 

i{ « ITALIA » SAS 

reparto cosmetici 
cerca LAUREATA/0 
pratica preparazione 
cosmetici. Scrivere 
dettagliando a: 

Ì Chimipharma 

ij «ITALIA» SAS 

Campoformido di Udine 


i CENTRALE 3 stanze cucina ser- 
{ vizi separati 2 poggioli central 
nafta ascensore affitta 45.000) lm- 
mobiliare Carducci 28 tel. 734257 
ì 36911 I 
I FONDO 400 metri centrale par: 
zialmente coperto affittasi uso 
ideposito o altro; tel. 37529 ore 
! ufficio. 55437 I 
! LOCALINO mq. 15 uso deposi- 
to affittasi prontamente, salita 
Trenovia. Rivolgersi Brunetti, 
| piazza Borsa 4. 36883 I 
{NEGOZIO e magazzino posizio- 
|ne qualsiasi uso affittasi; telefo- 
nare 70168. 36806 I 
ROIANO 2 stanze cucina ba- 
gno centralnafta ascensore 37 
ila; Settefontane 2 stanze stan- 
zino cucina bagno 38.000; Fo- 
i scolo soleggiato 2 stanze stanzi- 
no cucina 20.000 affittansi. Im- 
mobiliare Oriani 2, tel. 767993. 

36977 I 
SOLEGGIATO seminuovo due 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno cantina centralnafta V p., 
ascensore affitta prontamente 
Immobiliare Carducci 28, telef. 
734257. 36911 I 
STUDI uffici ambulatori 2, 3, 4 
stanze zona centralissima in pa: 
lazzo signorile, servizi igienici 
centralnafta ascensore, aria con- 
dizionata affittansi prontamente. 
Rivolgersi Amministrazione Fo- 
resti via Carducci 28 tel. 90698. 
36901 I 


(Continua in 14.a pagina) 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO |.-:.{&:z=" 


di Isola d'Istria 
Custode del Campo sportivo di 
S. Sergio P.I.T. 


Roberto Terzuoli Con profondo dolore ne danno Jo 


Cavaliere di Vittorio Veneto |annuncio la rnoglie MARIA, le figlie 


COINCIDENZA IMBARAZZANTE DI DATE DURANTE I COLLOQUI SUL DISARMO A'HELSINKT |CINESI INCENDIANO gato 


. a_n È le Ne danno addolorati il triste | GIANNI, i nipotini, il fratello, le so. 
) : i ; i il municipio di Fondi |. Me dano ‘mogiie ALIOÎ, il | 1eNe, i cognati e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani 21 no- 


figlio LAMBERTO con la mo- 
Fondi, 19 h Ò 
Il municipio di Fondi, ih pro- | glie MIRELLA, la figlia MATIL- I e oe "peg 
: Non sono però mancate le dichiarazioni ufficiali sulla potenza delle armi sovietiche 

Un ricevimento offerto congiuntamente dalle due delegazioni nella capitale finlandese 


DE con il marito conte arch. 
vincia di Latina, è stato incen- Ri: lano nel contempo tutti co- 
diato, questo pomeriggio, men- SARSOELTO MARCELLO, la | ioto ghe in vario Modo PTISCIDano 
tre era ‘in corso un'occupazione | glia LIA con il marito ing. AN- | 21 dolore. 
da parte di filocinesi. Costoro, TONIO DEI SORBO, e i nipo- 
circa un centinaio, si erano[tini. — dd 
scontrati in precedenza con un| Un ringraziamento particolare 
folto gruppo di comunisti, per |@l Primario prof. G. Klugmann, 
impedir tro lo svolgimento di ai medici e alle infermiere del 
un comizio; i filocinesi avevano | REP. Geriatria per le premurose L'A. S. Sì SERGIO P.LT 
SUA ineglio SO O Sai seguiranno oggi 20 DREI j nea. 
co ino Prandi LI Tereo fa novembre alle ore 1.45 dalla partecipa con vivo dolore la 
commissario prefettizio, succe-| Cappella dell’Osp. Maggiore. |dipartita del proprio collabo- 
I U i 
AUIEIOCE, Lo LA MIIISTTA | (Servizio comunale T. F. . Tel. 36608) | ratore 
Tuzione dopo aver inscenato taf- È 
i ; i Si associano al lutto DINO 
ferugli con poliziotti e carabi- dote 
nieri: tre di questi ultimi han-| NODARI e famiglia. 
no riportato ferite nella mi 
schia. E DI COMITATO PROVINCIA: | gej quale dirigenti e atleti 
Ricevuti rinforzi, le forze 'del- DEL CENTRO TURISTICO 
l'ordine hanno tentato di fare , GIOVANILE prende viva parte | serberanno un grato e peren- 
uscire dall'edificio gli occupan- al lutto che ha colpito il suo pre- È 
ti; a questo punto sono divam- |Sidente Lamberto Terzuoli per la|ne ricordo. 
pate le fiamme nell'ufficio ana- perdita dell padre. 
A FITIEO INIT E PIRO 
Eiilido AUTO Der de La Presidenza Diocesana della 
lasciare il municipio, i filocinesi | GIAC partecipa al dolore del- Di Il giorno 18 novembre si è 
hanno devastato l’intero edifi.|l’amico Lamberto Terzuoli per la spento serenamente il no- 
cio: SSL due piani e dieci|Scomparsa del padre. stro caro 
stanze. Sono stati fatti interve- 
nire i vigili del fuoco di Gae-| Il COMITATO PROVINCIA. . » 
ta, che hanno lavorato per alcu-|LE DEL CENTRO SPORTIVO Giovanni Della Valle 
ne ore per spegnere le fiamme: | ITALIANO si associa al. lutto B Ì 
moltissimi documenti sono an:|dell’amico Lamberto Terzuoli ( il ‘anza) 
dati distrutti. In serata, otto per- | Per la morte del padre. da Capodistria 


sone sono state accusate di aver | ERI E 


Si uniscono al cordoglio î coniugi 
CESARE e ANITA PADOVANI. 


Isidoro Moscolin 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE to nell’atteggiamento dei mezzi mericana non vuol mettere fine Helsinki per difendere la pace 
Mosca, 19 {di informazione sovietici una |alla corsa agli armamenti, e i e per lottare contro la corsa 
La giornata delle forze missi- tendenza a ridurre l'intensità |«circoli aggressivi» della Ger- | agli armamenti e contro l’esten- 
listiche e dell'artiglieria — che del «tintinnar di missili», duran. | mania Federale e di altri Paesi sione del pericolo nucleare. I 
Sì celebra nell'Unione Sovietica |t® le conversazioni di Helsinki. |delia NATO conducono dietro | giornalisti occidentali, spesso 
Ogni 19 novembre — è venuta| A proposito degli attuali col- |le quinte attività di opposizione | poco obiettivi nei loro giudizi, 
& coincidere quest'anno con i|loqui, va sottolineato che oggi alle conversazioni. Tuttavia, ag- | debbono Ticonoscere che le pro- 
| colloqui sovieto-americani di|Si è verificato ad Helsinki un|giungeva ia «Pravda», negli Sta- poste sovietiche sono chiare e 
Helsinki sulla li ione degli | avvenimento che, nel suo gene-|ti Uniti crescono le richieste | precise». È 
&rmamenti strategici, che dopo |Te, sembra non avere preceden. |avanzate da dirigenti più mode- U. P. I 
‘Una prima seduta a porte chiu- |ti: gli Ambasciatori degli Stati |rati, e fra loro molti parlamen- 
Se svoltasi ieri, riprenderanno | Uniti e Rota ‘hanno Gasnio ALI Leno Ala Sata di 
n ieti congiuntamente un ricevimeni i nucleari. ispacci 
Fit (gene povicica ha in eno sia del Governo finlan- | dei due giornalisti sovietici cita COLLISIONE NEL TAMIGI 
| Sili e le dichiarazioni dei co-|dese sia delle due delegazioni. |il capo della delegazione sovie- di una nave italiana 
mandanti, e ha pubblicato arti-| Un dispaccio dei due corri. |tie® MER a nel "e Tuna e Ì 
Soli in cui si esaltano, come di |spondenti da Helsinki della |S0 Che, stabilita la premessa Londra, 19 
consueto, le capacità delle for-|«Pravda», l’organo del partito a Na Dati “3 GRA SALO Il mercantile italiano «Elisa 
Ze sovietiche, in grado di invia-|comunista sovietico, sottolinea STR Do UNI pifatisa 19gitorinellata di'staa. 
Te missili devastatori «in qual-|va stamane ancora una volta il |ACCordo senza danno per i pro- |. 


area ae iui o 


È i i i è entrato in collisione ieri 3, 
Siasi parte del. globon. desiderio che anima il Cremli- | Prì interessi nazionali e per|?è, È i partecipato all'occupazione e al. e danno il triste annuncio 

SÌ RI i es tha certa |no di giungere a un'intesa con | Quelli di altri Paesi, le difficol- Tea ATO ro la devastazione del municipio, si DOVA Sfnancato AO MARINA, i figli NEL- 
attenuazione, se non nel tono |Washington sulla limitazione |t® Donno ue) SUDO ie 14.111 tonnellate di stazza. SS esta LL PIOGUTAtO» DIR) È LA, MARINO e ALBINO, il ge- 
degli elogi all'illimitata potenza | della corsa agli armamenti di|S, Potrenno prendere sensate | fr eeeh secondo RT ia) Luigi Callegari nero, la nuora, i nipotini FABIO 
dei missili, quanto meno nella | distruzione in massa, L'articolo POOR ORNATI ) uanto annunciato dagli agenti possibile arrestare, finora woi| Cavaliere di Vittorio Veneto |® DANIELE, i fratelli, le sorelle 
Colorazione politica dei commen- | ripete le accuse attribuite a cor-| , Fra gli articoli di celebrazione Soa sonietà abiovds» ina 1100" DOSSI , finora, sol Hiro iatntoo i cognati, le cognate e i parenti 

; EA so toa iu: den TE {ona So SNDA Dod: Se Sao TInine tato danni considerevoli da Io porone _ Ne danno il triste annuncio la SIE i 

za ad evitarli, e gli articoli | dentale. e già comparse con la Ù . iliz- (Telefoto ANSA al «Piccolon) i I funerali seguiranno oggi gio- 
Sono stati meno numerosi e|medesima attribuzione su quel-|della «Pravda» con il marescial- Re Re EE Mosca — La fotografia di un missile strategico pubblicata da RIF ORME IN PORTOGALLO moglie PINA GABRIELLI e la | vegì Dovere alle ore 15 dal. i 


Diù brevi del solito. Insomma, |la sovietica, secondo cui il com-|10 Nikolai Krylov, comandante | #3 ha riportato lo danni leg-| «Stella Rossa», 1° ufficiale del Ministero della Difesa so- , figlia ALCEA con il marito || Cappella dell’Osp. Maggiore. ì 
Bio j ‘hanno riscontra. ivi la ili - |delle forze missilistiche del- D so SEI UA VERAnO 3) ci | FERDINANDO COMAR unita- 

sservatori 0 riscontra- | plesso dell'industria militare a TURSS. Raviov Sicniaza che da | geri. vietico, in occasione della giornata celebrativa dell’ artiglieria dei servizi di polizia inerte all'adoraraimipotina FEEL | (sscvizio onngle TU rl. doo0a) il 

RES Unione Sovietica «è in grado di % Lisbona, 19 |DERICA, ai nipoti FLORA (as-! si: 4} 

I portare a bersaglio potenti cari- Il Consiglio dei Ministri por- |sente), ADELE, ELSA, BENITO, T Dopo lunghe e penose soffe- ì 


«ESCALATION» DELLA GUERRA IN ML. (Slc iecatlivto ft | ECCESSI DELLA LEGGE ANTIRAZZIALE IN GRAN BRETAGNA. |\sS3 utt Sto po (Sex SPERA UA Prenotare e pens 


po minimo e con alta precisio- sidenza del Capo del Governo, |e ai parenti tutti. i i ifici ‘enità, 
ne, possono colpire l'obbiettivo prof. Marcelo Caetano, ha de-| Un sentito ringraziamento al IR emma: 
in qualsiasi parte del mondo». ciso di abolire la «P.I.D.E.» (Po- | Primario prof. Jurcev, al dott. stra adorata 


0 o 0 Il comandante delle forze mis- ® C) licia Internacional e de Defesa | Marchiò e al personale del Re- 
È Silistiche strategiche dell'URSS LI 
aggiunge che i missili sovietici 
sono in grado di bloccare «qual | 


de Estado) e di sostituirla con |parto VIII della Maddalena. Laurina Teodori 
siasi aggressore» e che i razzi 


le stesse funzioni, con una dire.| Un grazie di cuore al medico 
Strategici dell'URSS «hanno una venerdì 21 novembre alle ore| Ne danno il triste annuncio a 


zione generale di sicurezza crea- | curante dott. Parlato. ved. Scaccia 
| : I ta = e TI Consiglio dei Ministri ha |14.15 dall’Ospedale Maggiore. quanti La conobbero e L’ebbero 
rtata praticamente illimitata». ei a |14. ggiore. ti La c 
A : | <commandos» [p IZIONI Dice anche che slo pt mi: « » inoltre preso in esame i due| Per desiderio dell’Estinto la |cara, il figlio GIOVANNI con la 
Le litari non tollerano il ristagno; primi decreti-legge sulla rifor- | famiglia non prende il lutto. moglie CECILIA, il nipote GUI- 


ta in seno al Ministero dell’In-| I funerali seguiranno domani 


tan he vi sia il pericolo ma amministrativa, e ha appro- | (Primaria Impresa Zimolo) DO con la moglie FIORELLA 
dot a un Hora da parte degli im- vato un decretoa-legge Poe tra- È Unitamente alla sorella ed ai fra- 
m- telli (assentì) ed ai parenti tutti. 


è O : . ° jali i inci è . LI, sposo |Sf in s 
ta Reazione israeliana con attacchi aerei ATI a TRISIPRISRE Portata al Comuni la vicenda ha sollevato rande ilarità Tie, pAleioHe PRIANiO dimo Si associa al lutto la cogna-| I funerali seguiranno oggi 20 
i . ° e permanente stato di prepa- 7 5 l’'emgirazione senza porto, | ta EUGENIA DRAGO con il fi- | novembre alle ore 14.30 parten- 
e. | Nuove armi fornite da Mosca alla RAU 


i , ‘ se . ferma restando la quali:|glio cap. VINICIO e la nuora |do dalla Cappella dell'Ospedale 
"sei murecalto Kryiov ne] © la stampa l'ha subito definita «la guerra del porridge» [fed  i i Maggiore. 
5 ERRE gli altri militari che hanno fat- i SPS Papa anienzio 
Il Cairo, 19 |ri dall’automezzo sarebbe stato |to dichiarazioni o scritto arti- Si associano al lutto ANNA e BRU. Il 19 novembre serenamente 


Un portavoce militare egizia-|ASgredito dalla folla inferocita. |coli per la giornata dei missili | DAL NOSTRC CORRISPONDENTE |città, Rispondere alla casella po- è mancatorall'affetto dell#voì 


No ha annunciato che unità spe-|In suo soccorso sarebbero giun- | e dell’artiglieria fanno menzio- Londra, 19  |stale.. 

fiali delle forze armate ‘della|ti altri soldati, che avrebbero |ne delle conversazioni di Hel. | Un emendamento della legge | Il cuoco scozzese non venne 
| U hanno attaccato martedì |iniziato a sparare indiscrimina- | sinki. Ne ha parlato, invece, Ra- | contro la discriminazione raz-|mai. Venne, invece, da un uffi- 
| Tattina all'alba il quartier ge-|tamente sulla folla, prendendo | gio Mosca in un lungo commen- |ziale è stato chiesto ai Comuni |cio del comitato per i rapporti } 

Nerale del governatore militare | Particolarmente di mira quanti |to diffuso stamane, nel quale|dal deputato conservatore Ed-lrazziali, un'accusa di discrimi-|inglesi. Credeva che desiderare AO 

neliano ad El Arish. nel Si-|Sî trovavano a bordo degli au- | \'emittente ha dichiarato che «le | ward Taylor in seguito a un|mazione, o meglio un avverti-|di avere un cuoco: scozzese, più Luigi Piccinino 

Nai settentrionale, 160 chilome-|tobus cittadini. ; conversazioni preliminari di| episodio che fa ridere tutta l'In- , senza tuttavia conse-|esperto delle consuetudini ali- 
tri a Est dal canale di Suez. IMHO SRI ©’ | Helsinki costituiscono una tap- | ghilterra. «Se il Parlamento pas-|guenze legali. Nella lettera si| mentari degli scozzesi, fosse 
Il portavoce ha precisato che A Di REN pa importante sulla via della sa ga leggi stupidey ha duo doc dg quella pa) vio- | perfettamente innocente. 

i iziane erano state tra- i) ‘°° [ce e della sicurezza; se si svol- 31 deputato, «può solo aspettarsi | lava la legge antirazziale per : i ; y i genero, i nipoti e i parenti tutti. i. lella dell’Ospeda- 
mae Sinai via mare, e|© Potteghe. geranno în un clima costrutti. risultati stupidi». quanto riguarda le assunzioni al Alli O LIO Ultepnie tenti tutt: ; Ma geatito ringraziamento al Prima: te STATA si 
lanno bombardato il quartiere vo, contribuiranno in misura no | Il caso, che secondo lui è per. | lavoro, IL medico cadde dalle | cazione della legge, ha oggi stes: | 1 erali seguiranno oggi gio. {ri &i Site, Medici, aule Su Girardi 1. 3860 
0 | -feneraie a colpi di bazooka; so-{SABOTATA DAI TIPOGRAFI{tevoie al mantenimento della | sino «troppo ridicolo per par- |nuvole, mandò per consiglio ta 169° n0w sota confermato che di|VCdì 20 novembre alle ore 14.45 | Persone del SRO IO CORBO, ira ISS) 


nisti «la querra del porridge». Îl | me I SSIER 
dottor Emslie è uso di Aber- PE 

deen in Scozia. Ha lasciato quel. 

la città una ventina d’anni or T Il giorno 19 novembre e 
sono e non ha nulla contro gli mancato al nostro affetto 


cari 


Il 18 novembre è mancata ai 
î suoi cari 


Ernesto Curatti 


Ne danno il triste annuncio la 


Ines Di Laudadio 
È li Sal Il: 
ved. Tritta rv oa 


Ne d: i Addolorati ne danno il triste an-| I funerali seguiranno domani 
la nibgiot: cedna, IO muncio i figli, la sorella, le nuore, il| venerdì 21 novembre alle ore 


le 


nun 0025450 


I No stati colpiti anche depositi pace e al miglioramento dei |larne a lungo», riguarda un car- | lettera al suo avvocato, il qua- dalla Cappella dell'Ospedale {.‘’‘tn grazie di cuore al medico cu- 
20 în SEEIEne, o) Rapnoiso una rivista jugoslava rapporti fra Motsa e Washing-|diologo scozzese sessantenne, il|le ne interessò il locale depu- Roe negato, Pro ii Maggiore, tante dott. De Rosa. Si associano al lutto le fami- 
a- Ù latameni [UOCO. 


ton», E ancora: «questi colloqui | dottor Alfred Emslie, abitante |tato Taylor, che oggi ne ha par- da parlarne, ma ha voluto dare I funerali seguiranno oggi 20 no-|glie ROSSI, MAINERI e MA- 


ei i i Hi sg nin, bre all .15 dalla Cappelli 
ali egiziane, ha concluso Belgrado, 19  |suscitano un immenso interesse | con la famiglia a Eastbourne, |lato ai Comuni; ma intanto l'in spiegazioni sulla cantonata. del | «Servizio comunale T. F. . Tel. 38608) inte Ratio, la Cappella | RIA. ved. CERNIVEZ. 


portavoce militare israeliano |in Croazia e in Slovenia perché | dei rappresentanti sovietici e|de che sappia pr. rare qual- |ra scozzese. 
sl ha detto che quattro soldati|i tipografi di queste due Repub- REA T sovietici, per quan- SIERO È 


il N $ 3 5 7 sà d dn 5 

I Portavoce, sono rientrate alle | «Hrvatski Knjizevni List» |nel mondo intero; seicento gior- |jl quale nell'agosto scorso aveva | serzione dovette essere riveduta ; VITI ET term‘ "mn 
“a 1) basi senza riportare per-|(gazzetta letteraria croata), or-|nalisti sono affluiti per l’occa-|messo su un giornale locale una e il medico dovette accontentar- no E RON Fan de Dopo: iurgha) golterehza sopporto - Rome: 20 novembre 1999 

so Ma 7 gano della «Comunità degli | sione a Helsinki e la prima do- (inserzione che diceva: «Cercasi | si del primo cuoco inglese che | tere che il medico oolesse spe li tate con cristiana rassegnazione, | (Primaria Impresa Zimolo) L’Amministrazione, la Direzio- 
I a notizia dell'attacco è stata | scrittori croati indipendenti»|manda che ci si pone in tutto | cuoco giornaliero scorzese per |Sî presentò, anche se non sape- cificamente ‘un cuoco scozzese il 16 novembre ha cessato di | #msmmmmaeeeazzezes I | ne j] Personale tutto della CAS- 
ni fermata da Tel Aviv, dove|non potrà più essere stampato |;l mondo riguarda le intenzioni | una famiglia scozzese. Si richie-|va fare il «porridge» alla manie- e Solo scozzese, che facesse cioè | !*r® vi Tl 18 novembre è mancata all’at:|SA DI RISPARMIO di Gorizia 


una discriminazione radicale». fetto dei suoi cari ‘partecipano con profondo cordo- 


che cibo molto semplice. Casa 


La polemica che ne è nata è 


glio l'immatura scomparsa di 


Rosa Meneguzzi 


Ù Taeliani e una ragazza, anche |bliche hanno deciso di «rifiutar- mi ino andati alsi i della \ stata subito battezzata dai cro- E. G. > È è 
5 n israeliana, sono FE (I si di collaborare in qualsiasi RE RICO TROIE OO eno ERHOSDA FE ved. Della Mattia Maria ved. Gilardi Ervino Maniacco 
T quando verriglieri arabi|maniera con un organo sciovi- la x ; 
I È aperto n fuoco con «ba-|nistay, di anni 87 Ne danno il triste annuncio, a tu- 


mulazione avvenuta, ì figli FERRUC-|. % 

Addolorati, ne danno l'annuncio i| 10, FAUSTO e VINCENZO, le nuo. |già funzionario capo della Sezio- 
parenti, a tumulazione avvenuta, re, i nipoti e i parenti tutti. ne Credito e ne ricorda la in- 
Un sentito ringraziamento ai medi-|stancabile preziosa opera dedi- 


Famiglie: ci curanti prof. Klugmann e dott. ilun. 
DELLA MATTIA - SCHORMANN |Ramovecchi, al personale del Reparto | ©2t4, al progresso ed allo svilup 


Geriatria della Maddalena ed alle buo. | PO dell'Istituto. 


VIRRENIT RNIZIANO ZITI iposo i; 4 
Ae isa dalla aa Riva Gorizia, 20 novembre 1969 


IT Giovanni Pinzan Un grazie a quanti hanno VOlUtO | qa 


; 7 prendere parte al nostro dolore. n 

si è'spento il 18 novembre lasciando Il 19 novembre si è spento 

nel dolore ì familiari tutti. (Primaria Impresa Zimolo) improvvisamente 
Colegio e n] 


vidi Soir Ge In Antonio Sain 
a _ 1 .15 dalla Cappella 5 ‘on 
| fo, iniziato verso le 17 (ora ita-|di rado esprime l'opinione che È EA a y P E; È cisll'Ospedale Maggiore direttamente Il 18 novembre ha chiuso 
| din), è stato concentrato su smellattuae situazione iugosis: || Gli americani cercano di allentare la pressione nemica attorno alle basi che sorgono ran) pn e prose sol ie a 
| 5 Ni IPP ì ci e . è 5 sige Timaria Impresa Zimolo) i È 
(Soi Canale e che sutti gli aerel| secondo alcune fonti. il erov:| lungo il confine cambogiano - Inchiesta anche a Saigon sull’eccidio dell’anno scorso | LF MARIA e PINA; 1 conati, i 


vedimento applicato nei con- i i, nipoti e i parenti tutti. 
1 giornale del Cairo «Al Ah-{fronti dell'organo di Zagabria T Giovanni Cattunar Francesco Sardoc I funerali seguiranno oggi gio- 
si è spento il 18 novembre la- 


saga» contro dl quartier gene | «Hrvatski Knjizemi List è| IN PREVISIONE DI UNA GRANDE OFFENSIVA DA PARTE DELLE FORZE COMUNISTE 


le del Governatore militare |stata già parecchie volte accu- 
El Arisch. Il portavoce ha|sata di aver assunto atteggia- 
iunto che il coprifuoco è sta-| menti contrari alla Lega dei co- 


ta] imposto nella zona immedia-| munisti jugoslavi e di essere di- ® © CI) 
*mente dopo l'attentato. ventata un portavoce degli scio- | lg Dl ne Dl E (II 
A Tel Aviv è stato anche an-|vinisti croati. La rivista, pub- 
unciato, che aerei israeliani |blicata da un gruppo di giovani 
ranno CORRO poggi a ondate a) QRUEO che non con © e © PS 
vCcessive obiettivi militari egi-| pa: lelle organizzazioni uffi 
| Ziani situati lungo il Canale di | ciali, dedica di solito i suoi sag- $ bo b d @ È 
i Suez, per circa un’ora. Un por-|gi e commenti all’esaltazione ma SI CCI am a x am m Z a e re i 
i lavoce ha aggiunto che l’attac-|della storia della Croazia e non 


si Tam» ha intanto annunciato che, | deve essere messo in relazione vedi alle ore 16 dalla Cappella 


1 corso di un rapporto fatto |con la decisione della presiden-| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, Si è trattato indubbiamente A EEURIAZIONe) ENpEgURi Do 


parte del comando comunista |so noto che anche le autorità 


ci | al Parlamento, il Ministro del-|za della Lega dei comunisti ju- + Saigon, 19 |del più iccio bombarda- |si è decisi a sferrare una gran. | sudvietnamite hanno deciso di | SCiando nel dolore i figli e î pa- ron ii Cso ppnindo i fami- | dell'Ospedale Maggiore. 
a Ra puerTa egiziano Mohammed |goslavi, che proprio ieri ha esa-| tn bombardamento aereo di| mento aereo effettuato dalla|de offensiva per sfruttare ie di: | svolgere un'inchiesta sul pre- | venti tutti. (Servizio comunale T. Tel. 38608) 
- i i] 


'Wzi ha annunciato che «l'U-|minato gli atteggiamenti antiso- un'estrema violenza è stato ef-| aviazione americana dalla ri-|mostrazioni contro la guerra|sunto massacro di alcune cen-| I funerali seguiranno oggi 20 Prosecco, 20 novembre 1969 


o Rione Sovietica sta fornendo al-| cialisti di una parte della star a dei i ji i i iBaf ivi i sti 
ù d20 to la notte sc presa dei combattimenti; esso |avutesi negli USA e cercare |tinaia di civili vietnamiti da|novembre alle ore 10 partendo 

Coi) a RAU armi e materiali moder- | pa. podio cea e ha fatto seguito a tre giorni di anche di arrivare alla costitu- | parte di truppe americane, che | dall'Ospedale Maggiore. I | Profondamente commossi per 
I Re mali utilizzati ROIO rm dell'aviazione strategica sulle|incursioni aeree su concentra |zione di un Governo di coali-|si afferma essersi verificato 21 rei e A le attestazioni di affetto tribu- 
iu) (I Ko Armate AR ciòi RADDOPPIATE A PRAGA |Posizioni nordvietnamite che|menti di truppe comuniste in| zione a Saigca, In un documen- | mesi fa in un villaggio della re- tate al nostro adorato 
ì fai ra Di RE stringono - pericolosamente i|territorio cambogiano. to di Hanoi drone Los E) gione Ga iS Da di de RINGRAZIAMENTO I familiari ringraziano 
; ; i. d A campi delle forze speciali allea-| Questi attacchi aerei non |UN prigioniero di guerra Nena: ro ali | Profondamente commosso per i i L iuli 
x Regno anche trai. le tariffe del tram lia Prang e Due Lap, a | hanno però allentato la pressio- | ferma che «i movimenti contro | vo ha affermato a questo ille attestazioni di affetto tribu:|&mrici e conoscenti che han Giuliano 
Ù 0 sta progettando una "escala: Praga, 19 |meno di un chilometro e mez:|ne delle forze nordvietnamite | l® guerra in diversi Paesi del Gatto ta Van "fiigu ha ibn | tate alla sua cara Mamma no espresso la propria parte 
I {Ot» delle sue operazioni mili-| Dal prossimo anno, le tariffe |z0 dalle frontiera con la Cam: |sui campi delle forze speciali | mondo libero e. specialmente ricato dell'inchiesta il generale ipazii Il TESA, I colleghi mmemetndià 
; gîli contro Israele, ma nello|auto-ilotranviarie a Praga ver-|bogia. Su queste posizioni î gi- | alleate, e în particolare su quel. | negli Stati Unti hanno provo- tr Xuam pe io Rosa cipazione al loro dolore per e colleghi: tassametzisti, 
? Stesso tempo ha avvertito che lo | ranno praticamente raddoppia- ganteschi bombardieri hanno|lo di Bu Prang. La presenza | cato molti svantaggi per il Viet- CES Pia Sn SI ringrazia quanti in vario modo |la scomparsa della ‘cara gli amici Sola compagnia e ì 

Esito deve essere pronto ad|te. Il biglietto del tram aumen. | scanciato oltre cinquemila bom- | in questa zona. lungo la fron: | nam del Sud... questo è pertan- | del P' x COROSCEnt FUtt, 


: | AMOrbire i colpi inferti dal ne-|terà infatti da 0,60 a una corona | be, cioè oltre, 1500 tonnellate di | tiera cambogiana, di forze nord: |to il momento di intensificare | SU duesto caso, le autorità |hanno preso parte al suo infini- | namma 
a Micoy, per le ore diurne, per salire a | esplosivo, che hanno colpito|vietnamite che vanno ingros:|l’attività rivoluzionaria‘ nelle DA AIA RTSIE Dee Senio fp CERTO I Ps ERRO sia) Famiglie: 

BE) ta Eilat, il porto che è stato|tre corone (circa 130 lire italia. | concentramenti di truppe, cam-|sandosi sempre di più, sem: |città, in maniera da facilitare È s {.[leghi, gli amici eli conoscenti CANZIANI - ROBERTO 
Fragiro dell’azione degli uomini-|ne) in quelle notturne. Chi|pi base, «bunker», depositi di|bra confermare l'impressione, | il successo della campagna in-itre un anno, A questo proposi- ’ enti. 


Antonio Grusovin 


la moglie e i figli Lo ricor 
dano con immutato affetto. 


n, 


i drone, arabi Goito Gue mil alla uo Sano pagherà due Pesa © postazioni di arti. pistone su TELI ca- | vernale», torni Preto Aineioano HE Il figlio ALUERLO SPECIA Stana Ukmar 
ina: isiorialieti cHe si iron [Soronitinaere tiTana glieria. [uti in mano alleata, che dal A Saigon è stato intanto re ; Sang AR 
1 mella” città hanno detto di parte del Governo statunitense III afcon a ie le a i É 
i $Ssere in grado di vedere, con = = non si è affatto disposti <a. pas- Duttogliano, 16 nov. 1969 , Dun 
; Binocoli, un intenso viavai di| nta sar sopra a delle atrocità in Ida D'Agostini 
qpmini in uniforme fra il porto nessun modo, in nessun mo-| Domani è 1 mese che la ringraziamo quanti in verlo modo 
i e \daba, in territorio riordano, . mento e per nessuna ragione», | nostra adorata hanno preso parte al nostro dolore. 
| (Sea E è. ia 
È icentrameni ‘automez: _ “è , è presidente Van D'AGOSTINI - Ri È LA 
drell'ineresso di Agaba, il che > ‘Aia ciso di far svolgere sul caso DOTT. PROF. di ‘aferto. tributate Sila post russa 
i | Riovachei provvedimenti di si- I. - un'inchiesta, incaricandone una Lydia lash Some 
00) rezza in quella città sono sta- _ ; " personalità del calibro di Lam, Ydia lasbez Nel'terzo anniversario del: i 
'afforzati. i s _ N i Si £ viene giudicato dagli 0sse) rvato- | ci ha lasciati, Libi N a «Le . la scomparsa del 
Fonti militari israeliane af: è ua Ò ; ì ri come l'espressione di un desi- II Negri-Gernivez 
i ": le gli uomini-rana S ù derio pa; lel Presidente NI 
i ) tibi saranno stati magari egizia. | È S N S dn di dimostrare la propria preoc-| La Messa sarà celebrata |le figlie BRUNA, GIOCONDA e PRIMARIO DOTT. 
, ti{j Ma che devono essere par- SR cupazione per un'equa soluzio- | domani venerdì 21 novembre | NORMA ringraziano di cuore. 
; 
| 


1 dal vicino porto di Agaba e 3 ne di questo caso, alle ore 10 nella Chiesa del. 

| gono oi pd 3 \ , _ ue Im alcuni SIE di pesoni la Madonna delle Grazie (via | "ERE III 
(| Pe si dichiara al Cairo, > ì i 3 < . i O di ie paiueh | Rossetti). 20.11.1967 - 20.11.1969 
: ù 3 x 0 & namita si possa portare molta 


ver 


| SE luce SU questo caso e che è | MMM: H i 
O obici MORTI A LAGOS _ estremamente improbabile che Oggi ricorfe il quarto anni: Marcello Zuani E ro RE] i 
| in sanguinosi. tumulti Ò RA ona Sion È if | versario della perdita di ae Ron a coloro che gli o 
î È hi è ì i i, i N La te tr attiot rtrdie Î ni, 
Lagos, 19 A.P. Diana Micol ao Hi 
È pad; ‘morti costituiscono il caio con ta tristezza Oggi come ieri f 
&gy5/C0 bilancio di una serie di CHINO ALESSI dano sempre. © la moglie e le figlie 
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La tiratura de «Il Piccolo» 
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Accertamento Diffusione fa 
«Il Piccolo» è iscritto 


alla FIEG . Federazione 
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Gabriele Foschiatti 


è con noi. 


Nel terzo anniversario di Oggi ricorre il IV anniversario 
scomparsa di dI) della perdita di 


Guglielmo Fekeza Diana Zuliani 


A n Le famiglie MICOL ZULIANI 
la FAMIGLIA lo ricorda con L 
aflelto) ei rimpianto) date gano con immutato af. 


periferico di Mushin, 
13 km. da Lagos. 


‘i sn 
e 


pe deo n sti da È 
«Nigeriano e ‘attorino S Ò S Ò “SE 
RR autobus di linea sarebbe al- ; ° ù _ » i 
| ajligine degli scontri, protratti- — ù ì ì 
T circa sei ore tra un caos di a (Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Chegpi, ibile, episodi di sac- Tel Aviv — Una dimostrazione di studenti nel «campus» della loro università contro il Governo sovietico che non consente 
I cet © devastazioni, agli ebrei russi di emigrare nella Terra Promessa: l'argomento è stato anche dibattuto dal Parlamento di Gerusalemme, 
‘Oldato, spinto a forza fuo-! che ha inviato un appello ai parlamentari di tutto il mondo per la libertà di emigrazione degli ebrei dall’Unione Sovietica 


I FAMILIARI 
ricordando il 25.0 anni. 
versario della sua morte 
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I Rich. appart. bott. L. 60 


A.AA.A.A. APPARTAMENTO si. 
gnorile salone 2 camere came- 
retta o 4 camere cameretta oltre 
i servizi accessori cerca affitto 
dirigente industria milanese zo- 
ì na panoramica; tel. Trieste al 
69297 ore ufficio. 55427 L 
i A. BANCARIO cerca affitto ap- 
partamento pagando massimo; 

ia telef. 763237 urgentemente. 
| 55320 L 
APPARTAMENTO camera, cuci 
È na o 2 camere cucina cercano 
Li affitto giovani sposi; tel. 731096. 
| 36919 L 
i CENTRALISSIMO appartamen- 
to/ino eventualmente semimo- 
biliato uso studio e abitazione 
cerca affitto professionista I p. 
Î oppure ascensore, tell. 31390 dal- 
i le 13 alle 17. 55329 Li 
CERCASI affitto Villa Opicina 
pi mq. 100 circa centralnafta ga- 

RO rage giardino; tel. 95929. 


;ensandoci bene 
Io prendo Cynar 


perchè: e Il carciofo è salute 


IL PICCOLO Giovedì, 20 novembre 1969 


LOCALE AFFARI via Cologna 
57/1 nuovo, tltezza 4.80, mq. 
270, mi. 18 passo carraio venda | 
IMMOBILIARE ITALIA 38102,| 
Ponterosso 3. 79 Ss 
LOCALE AFFARI via Verga 16,] 
mq. 280 adatto deposito, vasta 
zona sosta vende IMMOBILIA- 
RE ITALIA 38102. E rLETONRO “i 3 
9 
MONTEBELLO bellissima parl 
lazzina soleggiata consegna pri: 
mavera: 2 stanze comforts con: 
tanti 2.000.000, mensili, 28.000; 3 
stanze contanti 2.500.000, mensi- 
li 40.000; attico con mansarda el 
terrazza 12.800.000 vende Immor 
biliare, Oriani 2, telef. 767993. 
36977 S 
OCCASIONE camera cucina wo 


restaurato vendesi 1.580.000 (300 
mila acconto, saldo 20.000 men:| 
ili). Visitare ore 11-13.30 Gat: 
beri 34, ultimo piano. 55113 S. 
OCCASIONE San Francesco 38; 
appartamenti liberi 1-2-3 stanze 
accessori vendonsi: 1.880.000 fi- 


% i 36877 L no 4.200.000 (acconto 800.000 sal 
| DUE PIA SS Ioni, Tanto buono e ricco di virtù salutari do decennale). Visitare sul po- 
COLORDure Pianafosissimo mini, il carciofo è il nostro potente e fe- sto ore 11.30-13. 55117 5 


mo 3 stanze servizi riscalda- 
} mento massimo 40.000 telefon. 
i 412404 ore ufficio. 36743 L 


pa ÎM Vendite d'occasione L. 60 


"SA CARROZZINA passeggino ven- 
} desi; tel. 79212 ore 13-15. 
i 36965 M 
MARKLIN plastico nuovo bel- 
lissimo comandi elettromagne- 
tici vendo occasione anche sen- 
za treni, scambio eventuale al. 
tri prodotti; tel. 733040. 36975 M 
PELLICCE, supereleganza, ogni 
qualità e misura, cappelli, guar- 
nizioni, giacche, cappe, stole. 
Prezzi occasionissima. Pellicce- 
ria Cervo, XX Settembre tn 
STUFE Koatacalor gas liquido 
‘perfette vendonsi; tel. 95178. 
36915 M 


OCCASIONE locali attualmente 


Ù idiana 
dele alleato nella difesa quotidian occupati da parrucchiera, latte | 


contro illogorio della vita moderno. 


e Cynar è limitatamente 
alcoolico 


La gradazione alcolica del Cynar è 
dosata nei limiti consigliati dalla 
moderna alimentazione. 


e Bastano 40 grammi 


40 grammi di Cynar, una fetta di 
arancia o di limone, una spruzzata 
di seltz ben ghiacciato: questa è la 
formula sicura per offrire bene e 
gustare in pieno il nostro Cynar. 


ria vendonsi 3.800.000. Forti rar 
teazioni. Visitare ore 15.30-16.30, 
Salita Gretta 27. 55115 $ 
PICCARDI 6, camera cucina, al 
fro due camere cameretta, so 
leggiati, vendonsi forti rateazio 
ni. Visitare sul posto ore 14-16. 

55117 S I 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


« condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 7, tel. 30088-3510% 
L’Ufficio VENDITE sarà * 


È TELEVISORE moderno doppio 
È altoparlante 2 canali perfette 
A condizioni vendo occasione; te- 
lefonare 733040, 36975 M 
TELEVISORI da lire 25.000 a 
45.000 con garanzia. Laborato- 
rio autorizzato Rossetti 51, tele- 
fono 763301. 55300 M 


N Acquisti d’oceasione L. 60 


A:A-A.A.A. ACQUISTIAMO qua- 
dri soprammobili pianoforti 
mobili salotti antichi giacenze 
ereditarie. Telefonare 30358. 
36879 N 
A, ACQUISTIAMO soprammobi- 
li quadri orologi pianoforti sa- 
lotti antichi mobili vari; telefo- 
mare 37872. 36808 N 
METALLI misti ottone rottami 
torniture rame zinco ferro ghi- 
sa caloriferi motori acquistansi 
prezzi massimi listino. S. Fran- 
cesco 48, tel. 764359. 36738 N 


——@@6}111(1- 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


AAALA.A, VENDIAMO: sedie in 
formica a L. 2000 cad., tavoli in 
; formica di vario colore a L. 10 
Ù mila; pezzi vari da cucina pen- 
i sili e colonnine. Tutta merce 
nuovissima, accorrete in via Pi- 
soni 2, angolo via Giulia. 
36981 NN 
A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredita- 
nie. Telefonare 68657. 36879 NN 
A. ARMADI 25.000. Guardaroba 
diverse misure, attaccapanni L. 
9.000. Poltroneletto 19.000. Pan- 
chetto 30.000. Divanoletti 25.000. 
Brandine 5.500. Scale scarpiere 
Teti metalliche comodine amma- 
lati 11.000, materassi molleggiati 
12.000. Grandioso assortimento 
| ea carrozzine cestine seggiolini re- 
Cinti fasciatoi bagnetti lettini sa- 
lotti letti matrimoniali cucine 
mobili singoli scrivanie librerie 
serie. Prezzi bassissimi, ratea- 
zioni Tarabocchia 6. Tel. 93840. 
36093 NN 
ACCETTIAMO ordinazione mo- 
bili su misura. Pronto assorti- 
‘mento arredamenti moderni, fa- 
cilitazioni Polli Petronio 32. 
99 NN 
MATRIMONIALE 95.000, assor- 
timento lussuosissime, grande 


sp te: 


CYN 


| 


L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 


Fo : i i i i disposizione del pubblico das 
VO ; le ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
È 33 


19. Sahato dalle ore 9 alle 12 


PIED-A-TERRE ingresso liber@ 


vende 150.000 anticipo, 20.00! 
mensili fino saldoprezzo. Visita 
Te androna S. Tecla 14, in cof: 
te, signora Bruna. 55435 S 
PRIVATO vende nuovi, bellissi: 
mi, pronta entrata 1-2 cameré! 
soggiorno, cucinino, bagno, pog*) 
giolo, centralnafta, ascensore; 
facilitazioni; altro affittato 39 
mila mensili, 5.500.000. Visitare 
ore 10.30-13, 14.30-16.30, Tesa 21, 
primo. 55435 S 
S. CROCE MARE vendesi villa 
nel complesso residenziale a la: 
to del ristorante «Tenda Rossa». 
Parcheggio privato. Ascensori 
fino al mare. Informazioni AL 
VA, S. Francesco 66, tel, 95407. 
36895 9 
LL, TINI CASE BELLE; 
SEMPRE! Vi preghiamo di vi 
Sitare i nostri appartamenti il 
Via Giulia e a Barcola. Confron: 
tate prezzi e rifiniture! Telefo 
nare 413333. 332 8 


_— rrr_@€&x 
CONDIZIONI GENERALI 


PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del: | 
le inserzioni minimo 10 paro 
le; ia disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita: |. 
Te le ricerche viene modifi: 
cato eventualmente il testo in È 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci 

La S.P.l. non assume re 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco; 
il pubblico e i terzi delle in- 


CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


Farei massima Tone serzioni eseguite rimane piena di 
EMICORI R S @ intera agli inserenti. 
MATRIMONIALI cucine stanza 7 i 5 A im-, ni de impresa. Telefonare | villa, pensione, scuol: - fi t 
i iti FIAT 750 ‘61 140.000 vendesi. f "Cap, soc, cess. az, I 90 | coni 9, 31100 - Treviso. Telefo-| A. COMMERCIALE palazzina APPARTAMENTI consegna im-, ni ven p: ic a, pi €, scuola ecc. ven: Le ofterte debbono a nor | 
AO e e e LOI Soc: cessi az. L. MW | To 63688 diee ri cortrico pedoni. aogerte | Tuzienito piccoli ei grandi penp ADI o e  Sbolipb | deel causa partenza, bien et | ia gi (sqge ceseraatfeacio MINO 
Istria 27 36747 NN | no 25402. 36887 Q|A.A. PRESTITI ad operai, im- S'Caserville. terreni Loini menti 3, 4 stanze. Ultimo 200| ramici con giardini vista mare. LI NEL cato, escluso intermediari. Pas- (con affrancatura semplice @ | p 
Sl - — 2 piegati improtestati; sollecitudi-|'9_LAS6, vile, terrem L,:940/ na. AGEP, Crispi 14. 36939 S| Posteggi e box. Prezzi conve- RIVIERA. Appartamenti signo-|saporto 2422403 P. Posta Centra nonraccomandata’ despre n 
| O Commerciali L. 60 | PRIVATO vende IM 3 ‘65 im per- | ne, riservatezza. STAR sn.c. via | ALA, IMPRESA vende 0 per-| A. ECCEZIONALE OCCASIO.| nientissimi. Mutui oltre 80%.|rili in ville a Barcola realizza-! le. o 36917 SÌ 50) e spedite ia PD) v 
ì MONETE da collezione acqui. | fette condizioni visibile via Bel. |.S. Nicolò 27. Tel. 68317. 36073 R muta appartamenti pronti o in NE. Aventi diritto legge 1179.| Soc. Egena, via Roma 28, tel.|ti dall'impresa 'ZINI. Residenza | INIZIO costruzione palazzina io pedite per posta. l 
j sto a prezzi massimi, scambi | POGGIO B. Telef. 36004. 36899 @|LAVANDERIE a secco, impian-|corso di costruzione via Petro:| Prezzi  convenientissimi tutte | 38585 - 38212. Visite sul posto | da WEEK-END... per tutta la|zona soleggiata e tranquilla ap- i AVVISI, economici posso] d 
vantaggiosi. Giulio Bernardi, | «I2{» special semestrale 6000 ti primaria ditta installa for-|tjo © via Soncini. Tel. 763505. agevolazioni fiscali. Contanti 25| via Benussi - via Puccini (via | settimana. Lontani dallo smog | partamenti 2-3 stanze, servizi,| no essere ordinati presso Ja | ì 
16 via Roma 3, primo piano, tele. chilometri sei mesi garanzia ac- nendo assistenza progettazione 36953 S| per cento interesse 5,50%. Ven-| Flavia), tel. 811225. Orario: 14-li vostri bambini potranno gio-| comforts, grandi terrazze, po-| S.P.l1. Società per la Pubbli: n 
| fono 69086. 16/1 O |cessoriata vendesi anche rateal- | e insegnamento. Disponiamo ot- A.A.A, TERRENO edificabile ac-| dita appartamenti ‘bistanze sog-| 18; festivi 10-12. 55248 S|care nel verde dei giardini feli- | steggio privato. Prenotate il pia-| cità in Italia, via Silvio Pelli i 
SCAMBI vantaggiosi oggétti di mente. Telefonare 764805. time posizioni e negozi. Infor- quista impresa. Telef. 763505. |giorno cucinino bagno central-| CENTRO ultimi appartamenti | ci e tranquilli. Tel. 413333. 332 S | no che più vi piace. Informa-| co n. 4 pianoterra, o inviati 2 Di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 55457 @ | mazioni: G. Malgarini, via Mar- 36953 S| nafta garage cantina panorami-|signorili attici con mansarde| FABBRICATO dominante vista | zioni Immobiliare, Carducci 28, mezzo posta con rela‘ivo im coli 
to regali a prezzi convenientis- A. ATTICI panoramicissimi tri-| cissimi. Zona tranquilla verde |imminente consegna, facilitazio-! mare 1800 mq. terreno adatto ! telefono 734257. 36911 S porto allo stesso indirizzo Si 
simMi. Oreficerie Stermin via stanze salone collegati mansar-| Boromea alta. AGEP, Crispi 14. à sui 
Mazzini 40. 117 O de 90 mq. Grandissime terraz-| A. GHIRLANDAIO. quadristan- 


ze centralnafta ascensore gara-|ze stanzetta biservizi riscalda 
ge cantina vendonsi corso co-| mento vendesi. AGEP, Crispi 14. 
Struzione Boriomea. Zona ver a . 36927.S 
de tranquilla ‘ servita autobus.| A LOCALI piazza Roiano nuovi 
AGEP, Crispi 14. 36931 S| adatti varie attività vendonsi. 
A. CARPINETO vendonsi: co-| AGEP, Crispi 14. 36925 S 


___——————— <P 
P__Rappr. piazzisti L. 70 
ABBISOGNANCI ovunque rap- 
presentanti vendita cassette 
pronto soccorso di legge azien- 
de varie, novità borse pronto 


IMPRESA COSTRUZIONI 


CERCA 


LA STAMPA DEI 


te rateizzando: Fiat 850 Vigna- 
le ‘66, 850 ‘66, 600 ’61, Simca 
1000 GLS ‘66 ‘64, 1500 ’65, 1300 
‘64. 36678 Q 
FIAT 1100 R, 850, 750, 60, 500, 
1100 D, Giulia TI, Appia, Prinz, 
Simca 1000, 1301, 1501, Conces- 
* sionaria Simca, Duplica, Viale 
Ippodromo 2. 53 Q 


IN ISTRIA 


UL. PICCOLO é in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


CAPODISTRIA: chiosco della 
via Kidric 
ISOLA: iibreria Edizioni [i 
glio, via Gorki 2 
PORTOROSE: libreria Edi. 
ziom Tiglio, Lungomare 43 
PIRANO: libreria Edizioni 
Tiglio. piazza Tartini 8 
UMAGO: rivendita giornali 
v. dell’Armata Jugoslava 4 
CITTANOVA: rivendita zior- 
nali - tabacchi piazza del 
la Libertò 3 
PARENZ:}: rivendita giorna. 
li piazz. della Libertà 13 
ROVIGNO: agenzia giornali 
lazza Maresciallo Tito * 
ILA: agenzia giornali piaz 
za Unità e Fratellanza 22 


Simca 1501 GL e SPECIAL 
1290 cme. - 132 Km[h. 1475 cme. - 161 Km/h. 
freni anteriori a disco. freni anteriori ‘a disco - servofreno. 
da L. 1.199.000 |.G.E. e trasporto compresi. 


CONCESSIONARIA 


GIOVANNI DUPLICA 


‘VIALE IPPODROMO 2 - TELEF. 763487 - 763488 


ESPOSIZIONE :: VENDITA :: RICAMBI 
OFFICINA ASSISTENZA PARCHEGGIO INTERNO 


Simca 1301 GL 


| 


Cra Driant menti n erintite 


Vende 1.980.000. contanti 38.000 
mensili mutuo ventennale, Im- 
mobiliare, Carducci 28, telefo- 
no 734257. 36911 S 
APPARTAMENTO BAIAMONTI 
stanza soggiorno cucinino ba. 
gno poggiolo vende 4.000.000 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 36969 S 
APPARTAMENTO signorile due 
camere cucina vendo vicino 
Fiera, Telefonare 24338 - 081951. 
APPARTAMENTO nuovo, tre 
stanze accessori paraggi Sonni- 
no, scambierei con villa congua- 
gliando. Cass. 36907 S SPI. 


Gli autobus per eroporto di 
Ronchi dei Legionari partono 
l'Air Terminal ALITALIA . Piaz® 
S. Antonio 1 - 65 ‘minuti prima dell | 
partenza dei voli, 


Provenienze 


SESS 
SASA 


IAS 


A FIUME 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME; Corso della Rivolu 
zione Nazionale 26 


ERNSES 
SS 


Pantelleria 
R. Calabria , . . 
Sassari (v. Milano) 
Romani So 
‘Taranto 


(S] 
= 
ta 

sè 


(QI Òù 5 


Per informazioni e preventivi rivolgersi a: 


n 


ES 8ES® 
ha | 


LAURANA: chiosco giornali ; La i Torino :.;. 1730 
via-Maresolallo {Tito Via A Plni o De Milano Trapani . + . . 16. tr) 
UKA: chiosco giorn. al porto oppure Venezia... .. LI 


ABBAZIA: rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189 
UERQUENIZZA ; agenzia 
giornali piazza Stefano Ra 
die 3 


Succursale S. P. L 
via S. Pellico 4 . 34122 Trieste (Tel. 55955) 


soccorso automobilisti, sportivi struzione appartamenti 1, 2, 3] A. ROIANO piazza Rivi vendesi ci 
campeggiatori; alti guadagni. Ca- sfinge (bagno ‘oentratnafta giare| DIONIO! ingresso Distanze sos: Nesta reni AEUOBOREO, fisc 
sella 170 B, SPI - 20100 Milano. dino. AGEP. Crispi 14. 36935 S| giorno cucinino bagno grande NTINENTI DI RONCHI DEI LEGIONARI | x 
Tee SR0E = 'A. CENTRALE vendesi primol terrazza, ADI LA ‘ 5 m 

$ industria mate- ANCHE CON PROGETTO APP ingresso in palazzina zona ver-|:re. AGEP, Crispi 14. PERISI RA iii MEET ii e 
riali edili Provincia Belluno cer- BONE UO asi iaia signorile tristan-| AFFARONE appartamento libe- | E PARTENZE È 
ca introdotti rappresentanti set- Scrivere Cassetta n, 4222 Z . S.P.I. - 34100 Trieste ||ze tinello cucinino biservizi ga-|To, soleggiato, due stanze cuci P é 
tore per Treviso, Mogliano Ve- rage cantina centralnafta ter-|-na 3.600.000 vendesi forti facili. ——____—____—______——eÈ_—mt€é b Rep: 
neto, Motta di Livenza, Jesolo, Tazze. AGEP, Crispi 14. 36937 S|tazioni pagamento. Visitare Bo- Destinazioni sÉ ; 
Caorle; SRG caso Por- nomo 15, ore 10-12. 55117 S HE 
‘ogruaro, S. Vito Tagliamento, APPARTAMENTI zona ROS- 3 + 
Latisana, Cervignano, Grado, SETTI, magnifica vista mare, BAT, ie in AZ) 
Pordenone, Spilimbergo, Car- È ” salone, 3 stanze, cucina, doppi Brindisi . + + + 07,20 
25,100 Sellano, Cesti La Simca 1501 Special seri, Fipostigio, amele, er NE TIELOI 
= _32100 Belluno. 6426 P Tazze, garage, centralnafta, Catania... . 0720 
Agr lcallevendio Tione ni Sa ascensore, vende facilitazioni Genova. . ++, 20,35 

assu imm ramento Immobiliare CIVI. Marsala. . + +. 07.20 
da cisoine Inv mutate ha molti pregi grave Mio iii: ga 
‘Richiedesi: età 25-35, diploma fono 61712. 36969 S Napoli . . .. , 07,20 
SI media superiore, prece- APPARTAMENTI liberi ed occu. Palermo . ... 0720 
lente esperienza vendita. Offre- pati 1-2-3-4 camere, cucina ven- Pantelleria ., . . 07.20 
FIORONI SI donsi facilitazioni eccezionali. R. Calabria , . . 07.20 
mento. Cassetta 55169 P_SPI. A SUR Aa E O 
Q Auto, moto, cicli L. 80 APPARTAMENTO prontingres- CRI E Pie 
CONCESSIONARIA SIMGA PA so 2 stanze soggiorno cucinino SOA A SICA, 
CONCESSIONARIA SICA PE Dagro mp poggolo vita Preponi (1107 
Vento 65 vende auto revisiona- MIR SCcorE te Meo VI a 


